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La repressione dell'esercite del Libano cantra I guerriglieri 
patastinesl ha provocato una drammatica a par troiai a crisi. 
Il Primo Ministro Karami t i è dimesso por protasta. Il 
coprifuoco è stato Imposto a Bolrut * notte altro principati 
citte. Incombo la minaccia di un nuovo Intorvonto militar* 
amorkano noi Libano (coma avvonna noi IM I ) . Noi giorni 
scorsi gli USA avovano asprosso ufficialmente la loro preoc
cupazione par l'integrità dalla frontlaro libanasi (sullo quali 
I guarrigliorl hanno installato alcuno basi). Massima notizia 
è vomita finora a intontire la voci su una prossima aziono 
di forza americana. Una ondata di allarmo percorre il mondo 
•rana, a causa dalla crisi fra il Ubano o la Resilienza pe-
lostinese. Nasser ha inviato un pressante invito al capo dallo 
Stato libanese affIncM • matta fin* a quanto sta accadendo ». 
Gigantesche manifestazioni si sono svolto lori a Damasco o 
a Bagdad. A PAGINA 14 

Da Tripoli a Beirut 

IL UBANO vale la Libia? 
Il Dipartimento di Stato 

americano ritiene di si, vi
sto ohe sta facendo di tutto 
per ricucire a Beirut lo strap
po che si è prodotto a Tripo
li. Il calcolo, però, rischia di 
rivelarsi completamente sba
gliato. L'azione americana 
sta producendo infatti nel 
Libano il risultato opposto a 
quello sperato: la radicaliz-
zazione, cioè, della opinione 
popolare a fianco dai palesti
nesi Non è Ja prima volta, 
del resto, ohe gU strateghi 
di Washington prendono ab
bagli clamorosi nell'Oriente 
arabo. Sono anni, ad esem
pio, che tentano di rove
sciare il corso della politica 
egiziana. Ma hanno ottenuto 
l'effetto opposto, come di
mostra quanto è avvenuto 
nel Sudan e in Libia, e quan
to rischia di prodursi da un 
giorno all'altro nella stessa 
Tunisia, se si deve dar cre
dito a voci insistenti che pro
vengono da fonti non so
spette. 

Cosa sta dunque avvenen
do nel Libano? Non è un mi
stero per nessuno che la 
e Svizzera del Medio Orien
te » è una delle carte di ri
serva degli americani in 
quella zona del mondo. Gio
cando sugli interessi di una 
borghesia che vede come il 
fumo negli occhi un impe
gno libanese nella lotta dei 
palestinesi per i loro diritti 
nazionali, Washington ha sof
fiato sul fuoco di vecchie ri
valità profondamente radica
te nei gruppi politici diri
genti per riuscire a ottenere 
non soltanto una • neutrali
tà » di Beirut ma addirittura 
la liquidazione delle basi pa
lestinesi in territorio liba
nese. E a più riprese, in 
questi ultimi mesi, si so
no avuti scontri armati tra 
l'esercito e i guerriglieri 
senza tuttavia che il con
flitto assumesse proporzio
ni decisive. Le scaramucce 
hanno finito però per rende
re incandescente la situazio
ne, giacché ad ogni iniziati
va dell'esercito libanese con
tro i guerriglieri ha fatto 
riscontro una mobilitazione 
popolare in difesa della re
sistenza palestinese che ha 
finito con l'acquistare, cosi 
la forza e il prestigio di un 
vero e proprio Stato nello 
Stato. E' probabilmente que
sto il nodo che gli ameri
cani hanno deciso di scioglie
re, soprattutto dopo il colpo 
di Stato in Libia che ha al-

Domenica 
l'Unità 

non uscirà 
La federazioni natte* 

nall di categoria ade
renti alla CGIL, CISL 
od UIL comunicano di 
•ver proclamato un 
altro sciopera naziona
le di 14 or* del lavo
ratori poligrafici. 

La manlfestaitene — 
locando quanto affer
mane I sindacati — 
sarà attuata In modo 
da non parmoltsro la 
uscita dette tastato dal 
pomoriggie di saboto 
n a quatte dal mattino 
di domenica » otto-

largato e rafforzato il fron
te arabo. Liquidando, infat
ti, la resistenza palestinese 
nel Libano e aprendo cosi la 
strada ad una analoga solu
zione in Giordania, a Wa
shington si è ritenuto di po
ter controbilanciare effica
cemente l'apporto venuto al
la causa araba dal mutamen
to della situazione in Libia. 
Di qui la mossa dell'amba
sciata americana a Beirut, 
che ha costituito un vero e 
proprio segnale per l'eserci
to libanese: dichiarando che, 
in ogni caso, la integrità 
territoriale del Libano sa
rebbe stata difesa dagli Sta
ti Uniti, si è voluto scorag
giare qualsiasi iniziativa ara
ba, e in particolare siriana, 
in difesa dei palestinesi. E 
forse ancora di più: la am
biguità dei termini usati po
trebbe anche indicare la di
sponibilità americana a in
tervenire direttamente nel 
Libano contro gli stessi guer
riglieri, nel caso la prova 
di forza minacciasse di ri
solversi a loro favore. Sta 
di fatto, comunque, che 
l'azione di grande ampiezza 
iniziata dall'esercito libane
se è intervenuta all'indomani 
della dichiarazione ameri
cana. 

LE COSE, però, stanno an
dando tutt'altro che li

sce. All'impegno dell'eserci
to libanese assai superiore 
rispetto al passato ha rispo
sto un intervento anch'esso 
senza precedenti delle mas
se popolari. E in breve la 
situazione ha assunto tale 
drammaticità da provocare 
le dimissioni del primo mi
nistro e di altri membri del 
governo con motivazioni che 
suonano condanna dell'azio
ne dell'esercito, ispirata da
gli Stati Uniti. Una crisi po
litica di eccezionale profon
dità si è cosi prodotta. E 
per la prima volta, forse, 
al tentativo di portare il Li
bano fuori dal fronte ara
bo risponde l'affermarsi di 
una prospettiva che tende, 
al contrario, ad eliminare 
ogni compromesso con gli 
Stati Uniti e a fare della 
causa dei palestinesi la cau
sa di tutti gli arabi. E' diffi
cile, in queste ore, preve
dere con sicurezza quale sa
rà il risultato della prova 
di forza che è in corso. Ma 
il bilancio è già nettamente 
sfavorevole all'azione ameri
cana. Prima di tutto, la spac
catura all'interno del gover
no e l'ampiezza della mobi
litazione popolare rendono 
assai problematica la riusci
ta dell'operazione nel Liba
no e ancora più difficile la 
sua riproduzione in Giorda
nia, dove Hussein sa bene 
che questa volta il rischio è 
totale. In secondo luogo, si 
sta assistendo a una risposta 
dei governi arabi che di fat
to fa della causa dei pale
stinesi il centro della que
stione, il che favorisce po
tentemente la radicalizuzio-
ne di tutta l'opinione araba. 
In terzo luogo, infine, il mo
do coinè si è reagito a Tri
poli mostra che i nuovi diri
genti libici non hanno inten
sione di rimanere estranei 
a iniziative che mirano a col
pire al cuore te resistenza 
palestinese. A conti fatti, 
dunque, è assai difficile so* 
stettero che gli americani 
abbiano fatto una mossa az-
•eoeata. 

Aborto JftcovroUo 

IITERVfliTO NEL UBANO 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

LA REOUISITORIA DEL P. M. 

Colpevole la Montedison 
per la strage del Vajont 

A pagina 6 
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PIÙ FORTI E PIÙ ESTESE LE LOTTE 

DEI LAVORATORI IN TUTTO IL PAESE 
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Oggi fermi tram e autobus 
Tutti gli edili in sciopero 

Revocata l'astensione dal lavoro dei ferrovieri - Scioperano oggi i chimici e i metallurgici tarinosi - Dieci città in lotta con
tro il carovita e H carofitti - Diecimila Ni assemblea ad'interno della FIAT con I sindacalisti * Fermate nelle aziende metallur 
giche di MHano e alla Pirelli • Tutta iltalsider Woccata contro i cinque licenziamenti di Bagnoli (trasformati in sospensioni) 
FIOM, FIM e UIL proclamano altre 24 ere di scioperi articolati — Prolungato por oggi e domani lo sciopero dei postini 

C o m u n i c a t o de l l 'U f f i c io Pol i t ico d e l PCI 

UNA POLITICA DI SOSTEGNO 
ALLA LOTTA DELLE MASSE 

L 9 Ufficio Politico del P.C.I. ha aia-
minato «li sviluppi dolio lotto ri-

vendicative e dalla situazione politica. 
La cocciuta intransigenza, con cui II 
grande' padronato respinge richieste so
stenute con una Impressionante prova 
dj unità da milioni di lavoratori, può 
•vera conto sola motivala»» M propo
sito reazionarie di provocare I lavora
tori, di esasperare premeditatamente la 
situazione dal Paese a di colpire fonda
mentali conquista di libarti, di contrat
tazione o di potere nella fabbrica, strap
pata nelle durissimo lotto di questi anni. 
DI franta a ciò risultano tanto più gravi 
il ricorso da parte delle Aziede a par
tecipazione statale a odiosa misura re
pressive, la pratica subordinazione di 
tali Aziende di Stato alla manovro o 
alle posizioni della Conflndustria, il ri
fiuto dol governo di pronunciarsi pub
blicamente contro l'intrasingonza padro

nale, par l'autonomia dolio Azienda di 
Stato dalla Conflndustria, por la piana 
legittimità della contrattazione di fab
brica. 

L'Ufficio Politico dot P.CI. chiama 
tutta la sua arganhnailanl a lanciare 
una grand» campagna politica contro 
questo aaafpgno oggettivo che N govor-
né da al piani dal padronato o ad In
tensifica» l'appoggio di mass» alla au
tonome decisioni di lotta dalla organiz
zazioni sindacali. Contemporaneamente 
deve ossero rafforzata l'iniziativa uni
taria par precisi obiettivi di riforma 
strutturala, che diano uno sbocco alla 
rivendicazioni popolari, e por una svol
ta negli indirizzi politici generali e nella 
direzione del Paese. 

Le rotture determinatesi nel gruppo 
dirigente democristiano e le dimissioni 
dol segretario politico della DC sono II 
riflesso della acuta crisi che scuote II 

Paese e dell'Incapacità dall'attuale grup
po dirigente d.c. di rispondere alla do
mando dolio massa con una politica 
nuova. Ogni tentativo di uscir» da tal* 
crisi con accordi di posar» fra la diver
si fsKNMd dotta De, fuori da un dibatti-
te e da un mutamente dagli Indirizzi 
politici, pari» sai» ad aasjgujpr» la sl-

a pascli 
I». Primo bene» di prava di una Issa» 
nuova i una palifica di sostegno alla 
lotto onorale a popolari. La volontà di 
sviluppare la democrazia a di spostar» 
a sinistra l'asse politico dol Paese deva 
esprimersi innanzitutto nell'appoggio al
le piattaforme nuove elaborate dal mo
vimenti di lotta, ai mutamenti di in
dirizzo che esse reclamano, ai processi 
unitari che seno la condizione per la 
loro vittoria. 

L'UFFICIO POLITICO DEL PCI 
Roma, n ottobre I t M . 

M.„.r. -iprend.., f LA CRISI VIAGGIA PER I « TEMPI LUNGHI » 
lotta dei giovani 

Arrestato 
a Roma 
dirigente 

studentesco 
Nuova ondata di re-

pressient contro gli stu
denti mentre riprenda, 
vigorosa e torto la lotto 
dei giovani nel licei • 
negli Atenei, lori mat
tina, al l'albe, Franco 
Riuso, uno 0*1 dirigen
ti del movimento stu
dentesco della capitalo, 
è stato arrestato sulla 
base di una pretestuosa 
accusa. Il giovane è sta- t 
to trascinato a Regina U 
Coeli perchè responsa
bile, secondo II magi- & 
strato, di aver scritto 
sui muri dell'Ateneo, noi 
gennaio scorso, uno slo
gan contro I a polizia, 
che aveva ucciso ad 
Avola e aveva sparato 
a Viareggio. Le stesso 
magistrato avrebbe di
chiarate che nei pressi
mi giorni, sempre per 
vilipendio alle fono del
l'ordine, saranno emes
si nuovi mandati di cat
tura ed effettuati nuovi 
arresti. 

Questo nuove arresto 
e !e gravi parole del 
giudico non possono non 
essere Inserite In une 
manovra e vasto raggio 
di Intimidazione e re
pressione centro I oio
veni. 

Particolare vigore sta 
riacquistando II movi
mento e l'Impegno po
litico degli studenti : 
compatte manWestailo-
ni si sene svelte a Ostia, 
a Massa Carrara, Pan-
tederà, Viareggio e a 
Pisa (dove in corteo I 
giovani henne protesta
te centro 1 fascisti gre
ci) mentre in decina ni 
Istituti modi di tutta Ita
ne si IntensMce la let
ta cantre X ritardi strut
turali e por un rifon
do dell'Impegno peMttce 
centro la scuola dal pa* 
offMM* A ™#»in*lf 0 W ••" 
le 11, natia facoltà di 
Lottare avrà luogo una 

di prete»»» 
(A PAGINA 4) 

MANOVRE NELLA DC 
PER LA SEGRETERIA 

Riunione di Moro con le correnti di sinistra • I problemi delia candidatura 
Forlani • Il Consiglio Nazionale democristiano forse il 6 o il 7 novembre 

La Direzione del PSI sulle lotte operaie 
La crisi della DC viaggia 

sui binari dei « tempi lun
ghi >. Il Consiglio naziona
le del partito affronterà 
probabilmente soltanto il 6 
o il 7 novembre le questio
ni della segreteria politica 
(dimissioni di Piccoli) e 
della maggioranza che do
vrà sostenerla. Tutti i pro
blemi portati clamorosamen
te in superficie dalla frat
tura del gruppo doroteo, j 
quindi, resteranno avvolti, 
almeno per due settimane, 
in una fitta nebbia di scher
maglie tattiche. In attesa 
di quali soluzioni? A que
sto interrogativo non dan
no risposta, oggi, le inizia
tive che si stanno svilup
pando intorno ai nomi di 
alcuni • papabili > alla se
greteria di piazza Sturzo. 
Le varie ipotesi si colloca
no in un contesto tutt'altro 
che cristallino; alcuni mo
tivi politici di fondo emer
gono a fatica in un grovi
glio abbastanza confuso. 
L'unico punto certo riguar
da senza alcun dubbio le 
ragioni della crisi: è chia
ro che la DC ed il suo 
gruppo di potere non pote
vano resistere più oltre sul
le posizioni di Piccoli rela
tive ad un rilancio del qua
dripartito fondato sul ri
catto dello scioglimento del
le Camere e quindi, in ter
mini di schieramento, ad 
una evidente apertura alle 
pressioni dei socialdemo
cratici. Questa linea non 
riesce a reggere. Per que
sto le possibilità di Picco-

C. f. 
(Segui in ultima pagina) 

Milan mondiale 

Marceledi natta II Milan ha conquistato la 
, che aqutvato un po' al titolo di campione dal 
avvantaggiate dal | goal sagnati nall» partita di 

andata a >. Slr», • Buenos Air»» il Mtten si è limitato a 
difendersi suoando due roti, ma sagnô haan» una ce» ferverà-
• ' stata una partii» aVaonniallca par I» visiona» dagli argon-
tini: ci pan» stati aravi Infortuni » *Vetl, Meletresi • Cernala, 

•sputai eli araealhsl » • * * *» • A. Suor»*, Carnai» 
è stato arrestato (eoa» rawltama alla leva) ma su»Ito 

rilanciate. IMI» fato: t'aeraceli tra ftoece • Urrore 
(Noli» pagi*» di sfori i sorrisi suU'ssfiwoato partita) 1 (Saptm j * mitimm pagina) 

I cantieri edili e le fornaci 
ieri sono rimasti deserti. Si 
sono fermati i cavatori. Sono 
proseguite le astensioni arti
colate dei cementieri. Alla 
Fiat Mira fiori e alle Fonde
rie diecimila lavoratori in lot
ta hanno accolto con vivo en 
tusiasmo i sindacalisti della 
CGIL (Pugno). deUa CISL 
(Del Piano), della UIL (Fer
rari) e del SIDA (Graziano) 
trasportati all'interno della 
fabbrica da folti gruppi di 
operai. Al termine della gran
de assemblea, i quattro sinda
calisti, che hanno parlato ai 
lavoratori, sono stati accom
pagnati «ile uscite da un im
menso corteo. Analoghe mani
festazioni hanno avuto luogo 
anche in altri reparti della 
fabbrica. Oggi a Torino scio
perano tutti i 300 mila metal
meccanici. 

Ieri si sono astenuti dal la 
voro anche le province di 
Lucca e Massa Carrara, i me
tallurgici di Genova e i lavo
ratori milanesi dell'Alfa Ro
meo. Breda. Sit, Siemens. In
nocenti e Dalmine. Alla Pi
relli, mentre era in corso la 
lotta, sono iniziati in matti
nata incontri separati, defini
ti « preliminari >. tra i rap
presentanti del governo, i sin
dacalisti e i dirìgenti del 
gruppo. Sempre alla Pirelli 
avrà luogo oggi una nuova 
giornata di astensione, con la 
presenza di delegazioni ope
raie provenienti da tutte le 
fabbriche italiane. I rappre
sentanti delle aziende euro
pee del monopolio della gom
ma riuniti a Milano hanno 
espresso ieri la loro solidarie
tà con i lavoratori milanesi. 

Fiom. Firn. Uilm al termi
ne del nuovo incontro di ieri 
con la delegazione della Con
flndustria le cui < offerte » so
no state giudicate negativa
mente dalle organizzazioni 
sindacali, hanno deciso di 
intensificare la lotta proda 
mando 24 ore di sciopero ar
ticolato nelle prime due set 
timane di novembre. 

Fra le organizzazioni dei me
talmeccanici e la Conflndu
stria un nuovo incontro avver
rà alla fine del mese. A tale 
decisione si è giunti perchè — 
come si afferma in un comu
nicato dei tre sindacati — 
i rappresentanti dei padroni 
hanno dichiarato una « dispo
nibilità » ad una flessione sul
le posizioni sino ad ora as 
sunte. 

Ancora una volta la Confin-
dustria. accanto a < qualche 
lieve apertura > — affermano 
i sindacati — su alcuni istituti 
normativi (parità nei tratta 
menti per malattia ed infor
tunio) ha assunto posizioni ge
neriche o del tutto negative sui 
salari, gli orari di lavoro, sui 
diritti sindacali, la disciplina 
aziendale ed il trattamento 
normativo per gli impiegati. 

Ieri è rientrato lo scio
pero ferroviario a seguito de
gli impegni presi dal gover
no — sotto l'incalzare della 
iniziativa sindacale — per le 
competenze accessorie e l'am
pliamento degli organici. Han
no scioperato Sassari e Porto 
Torres. I tre sindacati dei 
postelegrafonici hanno deciso 
di proseguire l'agitazione se
condo le forme di lotta già 
decise (abolizione degli stra
ordinari e dell'intensificazio
ne lavoro); a Roma i porta
lettere si astengono dal lavo
ro ancora per oggi e domani. 

Oggi scendono in lotta per U 
contratto gli autoferrotranvie
ri urbani e extraurbani deus 
•stende privata e pubbliche. 
Ancora oggi scioperano i chi
mici per il contratto, e 1» pro
vince di Pisa. Poterne, Ce 

. Forti. Modena, Rimini. 

I l PENSIONATO UCCISO PER RAPINA 

Tre arrestati 
per il delitto 
di p. Bologna 
Massacrata a coltellate 

dall'amante della madre 

Tre arresti por il delitto di piazza Bologna. Una ragazza di 
22 anni, nipote dalla vittima, è stata denunciata insieme «I 
marito e a una amica por l'uccisione del pensionato settan
tenne Luigi Milioni a scopo di rapina. Sarebbe stata proprio 
la donna a organizzare il e colpo » in casa dal congiunto. 
Un quarto giovane è ricercato in Francia. Un altro feroce 
delitto, intanto, è stato commosso ai quartiere Trieste: una 
ragazza di vent'annl, Concetta Lombardelli (nella foto) è 
stata massacrata a coltellate dall'amante della madre, che si 
è poi costituito * Regina Coeti. ALLE PAGINE 7 1 1 

OGGI 
i giganti 

A NOI, personalmente, 
^ piace il fanfaniano on. 
Forlani non solo perché — 
sia detto senza ironia — lo 
consideriamo uomo di pe
netrante intelligenza, ma 
anche perché ci pare un 
ottimista L'altro giorno in 
quel lombrico che è la DC 
si sono separati gli ultimi 
segmenti- adesso non sem
bra più un partito, sembra 
un'orgia di maltagliati. Eb
bene. che cosa ne dice For
iamo Egli ha cominciato 
una sua nota con queste 
trionfali parole: « L» pre
cedente azione di Forlani 
di prospettare un mese fa 
il superamento delle cor
renti ha dato i suoi frutti ». 
Oh adesso finalmente ci 
starno, ha l'aria di dire il 
Sostro, e rimira da inten
ditore i frammenti della 
DC come un agente delta 
Stradale guarderebbe un 
carico di uova, rovesciato 
sulla scarpata da un auto. 
freno ribaltatosi. 

Lo stesso * Popolo », mer
eoledì, si rivelava vaga
mente infelice: «... vi è chi 
— scrìveva — moetr» un» 
prooccupasiOQ» non scorra 
tuttavia di giustificata fi
ducia D»Ua DC... », che sa
rebbe come atre: eia mia 
nastro, no» scorro rutto»»* 
dt ragionavo!* coraggio... ». 
insomma, ora eh* 

caduti da cavallo, dichia
rano tutti che ne volevano 
scendere, e cercano così di 
consolarst. E' il momento 
in cut t grandi condottie
ri democristiani raccolgo
no le loro forze, ed ecco 
comparire sulla scena dei 
personaggi, la sola qualifi
ca dei quali è dt essere 
« vicini » ai protagonisti 
della corrida Mercoledì ti 
» Camere della Sera ». a 
un certo punto della sua 
cronaca politica andava 
improvvisamente a capo e 
cominciai» un nuovo pe
riodo così i Mazzarino — 
molto vicino a Colombo — 
ha dichiarato... ». Ora, col
ti dt sorpresa, voi pensate 
che se Colombo ce l'ha 
fatta ad accaparrarsi Mae-
sarino, sicuramente Fon-
Zani ha con sé Xichelteu e 
Taviant st è preso TaUep-
rand. Assisteremo « snas 
lotta di giganti. 

Purtroppo l'osi. PiecoM * 
riuscito ad avere e ricino » 
soltanto Zamberletti Onv 
seppe. deputato di Varese, 
che ti t Corriere m r fi tema 
tout court • Zambertetti*, 
con** se fossa unttimmaa 
che sappiamo tutu basas
simo chi è. Pro—te tutta* 
m Ore: e Dita, ékm M*m-
boriettt,. • « aot 
osto che 
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L'intervento di Bufalini nd Ho sul bilancio al Senato 

Le lotte dei lavoratori esigono 
una svolta negli indirizzi 

di politica economica e sociale 
Si impone il mutamento del tipo di sviluppo eh e padronato e governo vogliono conservare — Ne
cessarie nuove scelte — L'azione contro il predominio dei grandi gruppi privati — Imbarazzate 

repliche dei relatori e dei ministri Caron, Malfatti e Colombo 

GIOVANI NEONAZISTI SI ADDESTRANO 
IN UN CAMPO NELLE VICINANZE DI ROMA 

Un quotidiano romano. Il • M i i u g -
#oro », h« pubblicato morcolodl — in 
anteprima dal tottimanalo « Novella 
M M » — un servizio di una pagina, 
chiaramente etaltativo, su frappi di 
giovani che tulle montagne vicino a 
Rieti starebbero «volgendo un'Istruzio
ne paramilitare a cura dell'oraanlua-
ilone lEuropa Clvlltis. Che cesa eia 
questa organizzazione II « Messagge
ro » non lo ha scritto. Lo scrive In
vece, in termini abbastanza espliciti, 
Il settimanale che ha compiute l'In
chiesta. SI tratta di un'organizzazione 

Il cui f stemma ricorda da vicino la 
croce uncinata nazista ». • Il loro sim
bolo, una croce ricrociata, riporta al
la mente lugubri ricordi », aggiunge 
Il settimanale. Questi lugubri ricordi 
emergono con chiarezza anche da 
un'intervista del presidente di questa 
organizzazione, Loris Facchinetti, Il 
quale afferma che il suo movimento 
ha contatti con € nuclei amici In Ger
mania occidentale, Spagna, Portogallo 
e altri paesi », e »l batte per • l'unio
ne di tutti gli eserciti europei in un 
solo esercita, e l'armamento atomico I 

di questo esercito ». i Ottimi amici » 
questo movimento avrebbe anche ne
gli ambienti militari. L'obiettivo, in 
politica interna, è quello di < una so
cietà in cui al principio della lotta 
tra le classi sia sostituito il principio 
della collaborazione fra le classi ». 
Un misto, come si vede, di nazismo 
e di fascismo. Ma come può un'orga
nizzazione del genere riunire a po
che decine di chilometri da Roma 
« centinaia di giovani (i quali) si ad 
destrano quotidianamente al coraggio 
e alla violenza » senza che le auto

rità statali ne abbiano avuto cono
scenza o abbiano cercato di vedere 
chiaro in questi campi para-militari? 
E nemmeno è tollerabile che, a due 
giorni dalle prime rivelazioni, non 
sia ancor giunta alcuna presa di po
sizione delle fonti governative, sia 
pure soltanto per annunciare l'aper
tura di un'inchiesta. E' quanto il no
stro giornale chiede formalmente al
l'ori. Rumor e all'on. Restivo, presi
dente del Consiglio e ministro degli 
Interni del governo monocolore demo
cristiano. 

DC, PSU, PSI approvano con i liberali la relazione di Moro 

POLITICA ESTERA: IL GOVERNO RINUNCIA 
ad ogni iniziativa positiva 

La dichiarazione di voto del compagno G.C. Pajetta per il gruppo comunista * Contro la dottrina della sovranità limitata 
I tempi sono ormai maturi per il riconoscimento della RDT - Non soltanto possibile, ma utile l'uscita dell'Italia dalla NATO 

Il problema del Vietnam • La situazione nel Medio Oriente e la nuova realtà araba 
Un» maggioranza formata da 

democristiani, socialisti, social
democratici, repubblicani e libe
rali ha approvato mercoledì se
ra alla Camera, votando un or
dine del giorno firmato da An-
dreotti. Orlandi e Giolitti. le 
linee di politica estera esposte 
dal ministro Moro- A motivare il 
voto contrario dei comunisti è 
«tato il compagno Gian Carlo 
PAJETTA, con un discorso che 
ha sottolineato con forza il pun
to centrale del dibattito; se. 
cioè, le proposte avanzate da) 
ministro degli Esteri corrispon
dano o no alla situazione nuova 
che si è creata nel nostro paese 
e nel mondo, se la politica este
ra italiana si adedua ai proble
mi di oggi e alle prospettive 
o non ài lascia invece trascina
re, se non addirittura distanzia
re. dalla realtà in movimento. 

Questo è il problema vero 
E se noi — ha detto Pajetta — 
non neghiamo che Moro abbia 
usato un tono pacato, un lin 
guaggio certamente diverso da 
quello dei Bettiol e degli Scel-
ha, dobbiamo dire con altret
tanta chiare?za che la sostanza 
de! suo discordo è una risposta 
arretrata e neu'ati\a. I! punto 
di contrasto con le nostre prò 
poste sta nella differenza tra 
una politica «ti inmativ.i che 
pensi che l'Italia ha una parte 
da svolgere e una sorla di politi 
ca di dimissioni. Voi accettate la 
dottrina della «sovranità limita
ta che vi permette di operare 
aul terreno degli « auspu i ». del 
piccolo cabotaggio bilaterale di 
rapporti, di contatti che hanno 
un loro valore, ma che non 
possono far parte della strato 
già internazionale e della politi 
ca estera di una grande nazio 
ne. E noi. che siamo contrari ad 
Ogni concezione di sovranità li
mitata. e che l'abbiamo detto ai 
nostri compagni con quella fran
chezza che voi non volete usare 
con quelli che chiamate vostri 
amici, non possiamo accettare 
questa dottrina per il nostro 
paese, non possiamo accettare 
questo spinto di dimissioni, né 
tanto meno accettare che l'equi 
librio dell'Europa e in difesa 
dell'Italia dipendano dnlle com 
promissioni con la NATO 

Quando, vent'anni fa, questa 
alleanza venne proposta, essa fu 
presentata come una sorta dj 
faraosia data al nostro pae 
•a contro la minaccia di una 
«Mfreaaione. Noi respingemmo 
•fiora questa giustiflcariooe; ma 
affi non siamo qui a ripeterci 
la stesse cose. Oggi dobbiamo 
vedere quale sia la realtà. Oggi 
tono l'Italia e gli altri paesi 
europei aderenti al Patto atlanti 
eo che assumono i rischi di for
nire un elemento di garsnzia 
e di forza all'imperialismo ame-
ricano- Ho sentito - ha prose 
fuito Pajetta - qui parole di 
gslefflo t di commozione, al e 
parlato di politica perversa e 
erodete. Ma il Portogallo, per 
««•capto, fa la guerra e uccide i 
••fri nell'Angola, nel Mozambi-
m • >tUa Guinea con le armi 

della NATO Siamo noi che of
friamo una garanzia a questa 
guerra, a questa politica di ge
nocidio nei confronti di questi 
paesi africani. 

Dopo avere rilevato il sostan
ziale rifiuto del governo a co
gliere gli elementi di crisi del
l'Alleanza e le prospettive nuove 
aperte dalla sconfitta dei grup
pi più oltranzisti nella Germania 
di Bonn, Pajetta ha criticato il 
rinnovato « no » al riconoscimen
to della RDT e l'assurda prete
sa di considerare la riunificazio
ne tedesca come premessa al 
problema della sicurezza euro
pea. Non basta, come ha fatto 
qui anche il socialista Giolitti, 
definire •* intempestiva » la ri
chieste di uscire dalla NATO. 
che noi riteniamo invece non 
soltanto possibile ma utile per il 
nostro paese. Noi non ci limitia
mo ad enunciare i temi generali 
di questa politica, parliamo del
le basi straniere, abbiamo pro
posto la denuclearizzazione del 
Mediterraneo: ma ci siamo sem
pre trovati e ci ritroviamo di 
fronte ad rifiuto, al richiamo 
ad una * fedeltà », che oggi 

è però anche essa dimostrazio
ne di disagio, di incapacità di 
collegarsi alle realtà che si 
muovono in ogni parte d'Eu
ropa. 

Il compagno Pajetta ha af
frontato a questo punto il pro
blema del Vietnam, denuncian
do il profondo errore di una 
politica che non ha mai voluto 
riconoscere come causa di quel
la guerra l'aggressione impena
lista, e si e basata sull'illusio
ne che il popolo vietnamita 
avrebbe ceduto. « Quando il com
pagno Berlinguer e io andammo 
a rendere omaggio alla salma 
del Presidente Ho Chi Min, e 
quando abbiamo sentito levarsi, 
da quella piazza i singhiozzi e 
il pianto di centomila persone, 
noi che eravamo su una tribu
na dov'erano il rappresentante 
della Repubblica francese, mi
nistri, diplomatici di paesi euro
pei e asiatici e di paesi lontani 
dal comunismo, noi eravamo là 
a rappresentare il Parlamento 
italiano e l'Italia ». 11 governo 
ha rifiutato allora di essere pre 
sente, e oggi rifiuta un'iniziativa 
diplomatica, col pretesto di evi-

Per il governo 
i lavoratori 

« responsabili » 
della sparatoria 

di Aprilia! 
Il grave episodio av\enuto 

il 17 ottobre scorso davanti al
lo stabilimento « Car-Sud » di 
Aprilia. dove uno dei proprie
tari sparò tre colpi di fucile 
contro un gruppo di operai in 
sciopero, ferendone tre, è stato 
discusso ieri alla Camera. Il 
sottosegretario Salutoni, rispon
dendo a nome del governo 
alle interrogazioni presentate 
dai cnmprfKiii Lubcrti. Barca, 
D'Alessio. Pochetti per il PCI. 
dal PSI. dal PSIUP e dal de 
Greggi, ha fornito dei fatti 
una versione che addossa agli 
operai la responsabilità princi
pale. accusandoli di aver ferito 
un dirigente. Il fratello di 
questi. « sotto l'impressione del
l'accaduto», esplose due colpi 
di fucile da caccia, che procu
rarono * lievi lesioni » a tre 
dimostranti. 

Nella sua replica, il com
pagno LUBERTI ha contestato 
al governo di non aver rife
rito esattamente l'accaduto. 
La verità è invece che contro 
gli operai furono dapprima in
dirizzati dai tre proprietari 
dell'azienda, gravi e ripetuti 
insulti; successivamente fu lan
ciata contro di essi una vanga, 
e infine furono sparati nume
rosi colpi d'arma da fuoco. Di 
fronte al gravissimo fatto, la 
polizia non ha ritenuto nem
meno di fermare l'irresponsa
bile sparatore, 

Il presidente 
dell'INPGI 

dai ministri 
del Lavoro 

e del Tesoro 
Il ministro del Lavoro Donat 

Cattin ha ricevuto il presidente 
dell'Istituto nazionale di pre
videnza dei giornalisti Ettore 
Della Riccia (accompagnato dal 
direttore generale dell'Istituto 
dr. Oreste De Filippi») il quale 
gli ha esposto i motivi di disa 
gio che nanno determinato lo 
sciopero in corso del personale 
dell'Ente ed ha sollecitato l'in
tervento del ministro stesso per 
l'approvazione del provvedimen
to relativo all'allineamento giù 
ridico al personale degli altri 
enti previdenziali, deliberato rial 
consiglio di amministrazione del
l'Istituto Un dal 1966 e successi
vamente riproposto nell'aprile 
del 196A. Il miniatro del lavoro 
ha assicurato il suo interessa
mento, 

Successivamente il presidente 
dell'INPGI è stato ricevuto, in
sieme al direttore generale dal 
ministro del Tesoro on. Emlio 
Colombo. 
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di SBARBO. Per guatarle 
s'è la a. polvere 

oraslv 
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tare * interferenze ». Dov'è al
lora la buona volontà? Qui ai 
tratta di favorire un processo 
che può essere possibile: e gra 
ve sarebbe accettare la tesi se
condo la quale quella guerra 
ormai sarebbe finita, gli ameri
cani avrebbero deciso di an
darsene. Nulla avviene automa
ticamente, nella storia. 

E cosi è per il Medio Oriente. 
Anche qui non possiamo essere 
spettatori, accontentarci di au
spici. Tutti, e in particolare 
quei colleghi di parte cattolica 
che hanno ceduto meno a sug 
gestioni anti-arabe dovrebbero 
riflettere su un punto essenzia 
le: siamo l'unico paese che non 
ha deplorato l'aggressione, e 
non deplora l'occupazione israe
liana. e non ha espresso una 
critica al rifiuto israeliano di 
accertare i deliberati dell'ONU. 
Pajetta ha quindi ricordato ciò 
che avvenne all'epoca della 
guerra dei sei giorni, * le la
crime. non dico nemmeno tutte 
false v su quello che poteva Ac
cadere ad un piccolo popolo 
inerme, l'csultati/a per la vit
toria, l'illusione che i paesi ara 
hi e soprattutto i governi pro
gressisti fossero stati travolti. 
Ma la storia ha camminerò in 
una direzione diversa: il Sudan 
si è liberato dalla soggezione 
di tipo neocolonialista inglese e 
si è dato un governo nel quale 
elementi progressisti, tra cui 
anche comunisti, conducono una 
politica di riforme sociali e pon
gono in primo pieno il problema 
della solidarietà col popolo pa
lestinese: e in che direzione si 
muove la Libia? E lo Yemen del 
.Sud? Vi sono infine le notizie 
che giungono dalla Somalia. 

Questa e dunque la realtà del 
mondo arabo. Non basta ricono
scere che qualcosa è cambiato, 
ma bisogna operare in questa 
situazione nuova. Voi invece ir
rigidite lo schema parlamentare. 
quando nel nostro paese e in 
atto un processo di riflessione e 
ripensamento, quando i comu
nisti, i socialisti, ì cattolici, le 
nuove generazioni sentono i prò 
blemi della lotta antimperialista 
e della pace in modo nuovo. A 
chi volete dare delle garanzie? 
Al gruppi di destra di un parti
to? Allo straniero? Noi — ha 
concluso il compagno Pajetta 
— vi chiediamo di guardare fuo
ri e lontano, ma soprattutto di 
non dimenticare gli Italiani cne 
affermano sempre più, da qua
lunque parte dello schieramento 
politico, la loro solidarietà an-
tlmperialiata e chiedono garan
zie di paca. Noi chiediamo che 
l'Italia faccia questa politica. 

Per il PSIUP. che ha anch'es
so votato contro l'odg, il com 
pegno VECCHIETTI ha detto 
che la richiesta di riconoscere 
il Vietnam de) nord, la RDT. 
la Corea del nord e la Cina Po
polare * un contributo che n u 
lla può dare concretamente a 
scendere dal terreno delle co
siddette buone intensioni a quel
lo dei fatti. Ciò vale per la p«. 
ce nel sud-est asiatico, nel Me

diterraneo orientale e per la 
sicurezza europea. Vecchietti ha 
anche ribadito la richiesta del
l'uscita dalla NATO. Ti de An-
dreotti si è compiaciuto dell'ap
poggio dato dei liberali, i social
democratici Cariglia e Orlandi 
hanno tenuto a risollevare il 
problema della « c h i a z z a » an
ticomunista. Il socialista Gio
litti non ha aggiunto sostanzial
mente nulla di nuovo a quello 
che Nenni aveva già detto. 

m. gh. 

Alla Camera 

Commossa 
rievocazione 
della figura 
di Fernando 

Santi 
La figura del compagno Fer

nando Santi è stata ieri com
memorata alla Camera da un 
commosso ed elevato discor
so del Presidente Pertinl. Ri
percorse le principali tappa 
della vita di Santi, tutta de
dicata alla lotta per la liber
tà e per l'emancipazione del 
lavoratori, Pertinl ha sottoli
neato in particolare la fidu
cia, mai venuta meno nel gran
de dirigente sindacale scom
parso, nella possibilità cne 
« uomini provenienti da spon
de differenti potessero incon
trarsi su un comune terreno, 
il terreno della libertà, della 
giustizia sociale, della pace». 
Da qui a la sua costante aspi
razione al sindacato unico»; 
egli, ha proseguito Pertinl, 
«sarebbe stato il più degno a 
tenere a battesimo l'unità sin
dacale». 

« Ecco perché a Parma — 
ha continuato il Presidente del
la Camera — uomini di parti
ti diversi e dì diversa estra
zione ideologica si trovarono 
tutti uniti intorno al feretro 
di Fernando Santi. Onorevoli 
colleghi, sentiamo e sentiremo I 
per lungo tempo la sua man
canza. Quando uomini come 
Fernando Santi ae ne vanno 
per sempre, portano via con 
sé qualche cosa di noi stessi 
e noi ci sentiamo più «oli. Lo 
faremo rivivere nel nostro ri
cordo: faremo rivivere l'uomo 
di fede dalla coscienza retta, 
dal forte ingegno». Oggi, In 
quest'aula, < ove tante volta si 
è levata serena e pacata la 
sua nobile parola, noi tutti — 
amici, compagni, avversari — 
lo ricordiamo con affetto • 
con riconoacenza. Con ricono
scenti, onorevoli colleglli, per
ché Fernando Santi, nato po
vero e morto povero, ha la
sciato a tutti noi una riochea-
sm; il suo esempio». 

La discussione generale sul 
bilancio delio Stato si e conclusa 
ieri, al Senato, con le replico* 
dei relatori e dei numeri MAL
FATTI (Partecipazioni Statali!. 
CARON (Bilancio). COLOMBO 
(Tesoro), BOSCO (Finanze) e 
la discussione degli ordini del 
giorno. 

il dibattito, concentrato in tre 
giorni. a\eva registrato, nella 
giornata di mercoledì, altri in
terventi di senatori comunisti: 
MADEKCMI (condizione operaia 
e soprattutto problema delia ca
sa come diritto sociale). COM
PAGNONI (necessità di dare un 
colpo netto di inversione alla 
crisi che travaglia l'agricoltura) 
e Paolo BUFALINI. vice presi
dente del gruppo comunista. 

Non e più possibile frapporre 
ulteriori indugi — ha esordito 
BUFALINI — ad alcune deci
sioni a livello politico. parU 
meritare e di governo, riguar
danti la soluzione dei problemi 
immediati ixista dalle grandi lot 
te operaie in corso per il rin
novo dei contratti nazionali, le 
quali richiedono un radicale mu 
lamento e un rinnovamento del 
modo in cui si è venuta attuan 
do l'espansione economica del 
Paese. In un quadro di crisi 
sociale e politica, che non esi
tiamo a definire < drammatico », 
guai se la classe operaia e 
W masse popolari rimanessero 
inerti. 

Questo è U fondamentale e 
positivo valore di tali lotte. Sa
rebbe grave, se le forze poli
tiche non ne afferrassero que
sto significato positivo. E perciò 
è. in primo luogo, necessario 
che il governo muti atteggia
mento nei confronti delle lotte 
operaie in corso; in modo da 
contribuire a creare condizioni 
favorevoli a un loro sbocco po
litico positivo. 

Non si può ridurre l'azione 
politica a una passiva ricezione 
dell'andamento spontaneo del si
stema, secondo i suoi mecca
nismi attuali e le sue conve
nienze o a una preoccupata e 
a volte minacciosa intenzione 
di limitarsi a « controllare » le 
spinte che provengono dalla 
classe operaia e dal Paese. 
£' necessario e urgente intra
prendere oggi una iniziativa po
litica che ponga fine al vizio 
inveterato di accodarsi alle esi
genze spontanee dei presente as
setto del sistema capitalistico 
italiano. U cui sviluppo è do
minato dai grandi gruppi pri
vati e caratterizzato dal perma
nere e dadi 'estenderà di pesanti 
rendite parassitarie e eh posi
zioni privilegiate. Infatti, le lotte 
dei Lavoratori e 1 movimenti 
che scuotono iJ paese significano 
ed esigono un mutamento f qua
litativo » del tipo di sviluppo 
di cui costituiscono la molla fon
damentale. Ma non è in modo 
automatico, meccanico, sponta
neo che un tale mutamento può 
scaturire dalle conquiste sinda
cali e operaie, l-o sbocco poli
tico. La svolta di indirizzo, la 
soluzione della crisi di fondo 
che attraversa il Paese richie
dono l'iniziativa e l'opera an
che delle forze politiche. Anzi 
— ha continuato Bufalini — se 
i partiti, il Parlamento, il go
verno non danno inizio subito 
ad una politica che faccia delle 
scelte chiare e precise, che se
gnino un punto di riferimento 
e diano una prospettiva — sic
ché la classe operaia veda rico
nosciuta la centralità e decisi
vità del suo apporto al processo 
produttivo e della sua funzione 
sociade e nazionale —, ci trove
remo di fronte a urta crescita 
di spinte corporative, di richie
ste disordinate da parte di ceti, 
gruppi e caste sociali, che pur 
godono di alti livelli di reddito 
e di consumo, ad un rivendica
zionismo indifferenziato e qua
lunquistico. che può. oggettiva
mente, favorire una operazione 
conservatrice, di destra. 

Se non si compie questa 
svolta, perderemo una gran
de occasione. Si determine
rebbero o accentuerebbero, in 
tal caso, i fenomeni di distac
co e di crisi di fiducia tra la 
classe operaia, le grandi mas
se popolari (con i loro bisogni 
imperiosi, le loro sofferenze, le 
loro legittime attese) e 1 par
titi politici e le istituzioni demo
cratiche e parlamentari. Tale 
crisi è, in realtà, dovuta non 
solo al fallimento della poli
tica di centrosinistra, ma al fat
to che a essa non è stata sosti
tuita una politica nuova: men
tre iì vecchio schieramento di 
maggioranza si è rotto in modo 
sostanziale irreparabile; mentre 
i partiti della maggioranza sono 
stati investiti da crisi profonde. 
e in particolare la DC. le cui 
vicende interne si svolgono in 
modo oscuro e tortuoso. 

Non danno prova di aver av
vertenza di questo momento de
licato che attraversa il Paese le 
esposizioni che qui ci sono state 
fatte sul bilancio di previsione. 
Il discorso dell'on Caron. in so
stanza, torna a ripeterci che la 
cosa più importante e che il 
funzionamento dei meccanismi 
attuali del sistema non venga 
disturbato da richieste che pos
sano risultare incompatibili con 
esso, pena l'aumento dei prezzi. 
la vanificazione delle conquiste 
operaie e sindacali che travali
cassero un determinato e tetto ». 
le restrizioni creditizie, l'arre
sto dell'espansione 

Non neghiamo che problemi di 
compatibilità possano porsi ma 
si ripresenteranno inevitabilmen
te. sempre, se di fronte alla 
benefica scossa delle spinte sa
lariali si vuole conservare il si
stema, quale esso oggi è: un 
sistema, reso inefficiente dalla 
presenza in esso di posizioni di 
rendita, di feudi industriali pri
vati, di parassitismi, di sprechi 
e di sperperi, che assorbono e 
inghiottono una ingente quantità 
di risorse che potrebbero esse
re impiegata alla soddisfazione 

dei bisogni delle grandi masse: 
operai, contadini, donne e gio
vani. 

L'espansione, la cui continuità 
ininterrotta vorrebbe conservar
si. ha quei contenuti negativi, 
che ormai sono denunciati da 
forze politiche diverse, da stu
diosi, da operatori economici: 
insieme a noi essi dicono e ri 
conoscono che questa in atto è 
una espansione malata e insana. 
che i antinazionale. 

Il problema politico che ab
biamo di fronte per realizzare 
la svolta necessaria è. dun
que. quello di costruire nel 
Paese e nel Parlamento un po
tere sufficiente, più forte e più 
democratico, fondato su nuove 

I conquiste di libertà e posizio-
| n. di potere nelle aziende, nel

le campagne, nelle scuole, e su 
un pieno, libero funzionamento 
di tutte le assemblee rappre
sentative. 

Un potere capace, attraverso 
le riforme, di liberare la so
cietà italiana dal predominio 
dei monopoli e dal peso gra
vissimo delle rendite parassita; 
r e di ogni tipo, da quelle sui 
fondi urbani, a quelle sui fon
di rustici; dalla speculazione 
che si realizza nell'intermedia
zione tra campagna e città fino 
a tutte quelle posizioni di pri
vilegio — oggi estesissime — 
che sono racchiuse in quell'I
brido coacervo denominato 
« redditi di lavoro ». E* inau
dito che, oggi, l'operaio, che 
produce, guadagni 60-90 mila 
lire al mese, mentre vi sono 
vaste categorie che guadagna
no poco meno o più di un mi
lione al mese o molti milioni' 

Sono estremamente dannosi e 
costosi la farragine, l'elefantia 
si. gli ordinamenti arcaici della 
pubblica amministrazione stata 
le e parastatale, alle cui bar
dature corporative si sono ag
giunte quelle del clientelismo 
del sottogoverno. 

Non si tratta certo di toglie
re a nessuno il suo lavoro, ì 
diritti acquisiti; ma si tratta di 
snellire, di ammodernare, di 
riformare la pubblica ammini
strazione, ìn funzione di una 
svolta generale, di un modo 
diverso di svilupparsi dell'in
tero sistema e della struttura 
dello Stato, dal suo vertice ai 
suoi organi decentrati e perife
rici. 

Tutto questo non può essere 
fatto di colpo, lo sappiamo. Mi 
una reale politica di piano deve 
servir bene a questo: cioè a so
stituire le priorità che vengono 
imposte dal cosidetto mercato, 
con priorità e obiettivi che ab
biano al centro non le esigenze 
e le convenienze dei gruppi 
privati, ma quelle della collet
tività. 

A questo scopo le giuste e 
incoercibili rivendicazioni della 
classe operaia, di libertà, di be

nessere, di godere di una parte 
sempre maggiore della ricchez
za nazionale che essa produce. 
potranno essere effettivamente 
soddisfatte e rese sicure, tanto 
più quanto si realizzerà uno 
spostamento dai consumi indivi
duali e privati ai consumi pub
blici e sociali: la scuola, la 
casa, la riorganizzazione della 
vita delle città, gli ospedali. 
l'assistenza sanitaria, gli asili 
nido, i servizi sociali e le at
trezzature civili in genere. 

E ciò è tanto più importante, 
in quanto lo sviluppo economi
co del nostro Paese soffre per 
una profonda incertezza di pro
spettiva. 

Bisogna dare sicurezza innan
zitutto alle grandi masse ope
raie e del popolo lavoratore. 
Bisogna dare sicurezza di pro
spettiva anche agli operatori 
economici, i quali siano messi 
in condizioni di sapere quali 
sono gli obiettivi concreti della 
programmazione, quali le rifor
me che si attueranno. Quale 
campo di azione si offre loro. 

Noi comunisti vi proponiamo 
dunque che si operino alcune 
grandi scelte. Non ci venite a 
ripetere che tutto ciò che il 
governo fa o propone per noi è 
sempre troppo poco, che chie
diamo sempre di più. No! Noi 
non chiediamo di più sulla via 
da voi seguita: chiediamo che 
si cambi strada. Dall'opposizio
ne ci battiamo per un indirizzo 
di governo nuovo, e affermiamo 
così la nostra funzione di forza 
di governo, di forza dirigente 
nazionale, che ci deriva da 
quello che siamo e rappresen
tiamo di fatto nella realtà del 
nostro Paese. In questo senso 
è vero che contro i comunisti 
e senza i comunisti non è pos
sibile governare democratica
mente, né tanto meno rinnova
re l'Italia. 

Noi lottiamo perchè si formi 
una nuova maggioranza demo
cratica. Per giungere però a 
questo traguardo è necessario 
lottare. Occorre dare scacco 
alle forze conservatrici che an
cora sono insediate nella dire
zione della DC. alle pressioni. 
ai ricatti e alle manovre dei 
socialdemocratici, di tutte le 
forze conservatrici e moderate: 
rompere vecchi equilibri nei 
partiti, spostare i rapporti di 
forza a favore della classe ope 
raia e dei suoi alleati, avvici
nare sempre di più tutte le for
ze di sinistra e democratiche. 
quelle che sono alla opposizio
ne e quelle che sono all'interno 
dell'attuale maggioranza, siano 
esse di tradizione e ispirazione 
laica o cattolica. 

Soprattutto vogliamo che si af
frontino i problemi più urgenti; 
che, attorno alla soluzione da 
dare ai problemi, si realizzino. 
senza pregiudiziali, tutte le pos
sibili convergenze e collabora
zioni E' necessario un nuovo 
governo spostato a sinistra, che 
dia inizio a una polìtica nuo
va, eh* faccia cadere ogni an
tidemocratica preclusione a si
nistra. Il definitivo superamen
to di ogni pregiudiziale discri
minazione a sinistra, anticomu-

| nista. è la condizione indispen
sabile perchè possa pienamen
te esplicarsi la libera dialetti
ca parlamentare, perchè funzio
ni e abbia nuovi impulsi io svi
luppo del nostro regime demo
cratico, ad ogni livello. 

Ieri, alle critiche che vengo
no non solo da sinistra, hanno 
replicato i relatori DE LUCA. 
de. per l'entrata. FOSSA, so
cialista. per la spesa, ed i mi
nistri. CARON è stato sostan
zialmente difensivo. Caron è 
preoccupato della diminuzione 
dell'occupazione, ma si arram
pica sugh specchi per trovare 
argomenti che dimostrino come 
essa non debba preoccupare. 
L'unica annotazione di interes
se nel discorso di Caron è che 
il minisi;»} del Bilancio ha so
stenuto la « compatibilità ». per 
il sistema, del soddisfacimento 
delle rivendicazioni dei lavora
tori. 

MALFATTI ha delineato una 
* strategia » dell'intervento del
le aziende di Stato integrativo 
delle attività del capitale pri
vato: ha annunciato inoltre la 
costituzione dell'Aeritaha. fra 
Kinmeccanica, Aerter (IRI) da 
una parte e la FIAT dall'altra. 
per la creazione di un impianto 
di costruzioni aeronautiche che 

dovrebbe sorfiere entro il Itti 
nel Mezzogiorno 

Nel pomeng»::o. COLOMBO ha 
chiuso la tene dr!le repliche. 
cercando di difendersi dagU 
attacchi mossi alla « rigidità > 
del bilancio e ai rilievi sulla 
e non coincidenza < tra bilancio 
e programmazione. Una certa 
attenzione ha posto ai residui 
passivi (che alla fine del '88 
ammontavano a 5 821 m liardj. 
con un aumento del 12.6'e dal 
'67) che a suo avviso in que
st'anno hanno mostrato di cen
trarsi. Sulla situazione economi
ca del paese non ha aggiunto 
molto alle dichiarazioni già re
se la scorsa settimana al Se
nato e ha difeso i provvedi
menti (fondi di investimento) 
adottati per frenare l'esodo del 
capitali all'estero. 

Infine. Colombo si è pronun
ciato sugli ordini del giorno. 
accogliendone parzialmente, co 
me raccomandazione, due de! 
PCI — uno sulle misure da 
prendere contro l'aumento del 
costo della vita, il secondo per 
accrescere gli interventi in agri
coltura — e uno PCI-PSIUP 
per incrementare il fondo di 
dotazione della Banca del La
voro. destinato alla coopera-
zione. 

A Prato 

Domani i l convegno 
sulla stampa comunista 

Relazione del compagno Natta e discorso con
clusivo del compagno Gian Carlo Pajetta 

Domani a domenica, nel salone della Federazione comunista 
di Prato (via Frascati 40), avrà luogo il convegno nazionale 
della stampa comunista. I lavori del convegno si svolgeranno 
secondo il seguente programma: 

Sabato ZS, ore 10, relazione del compagno Alessandro Natta, 
della direzione del PCI e responsabile della sezione stampa e 
propaganda, sul tema: t l'Unità e la stampa comunista: la 
loro funzione ed i problemi organizzativi della diffusione; 
ore 11, discussione; era H , discussione. 

Domenica 24, ora *, discussione; ore 12, conclusione del 
compagno Gian Carlo Pajetta, della direzione del PCI a diret
tore dell'U.xtà; pre 13, elezione del Comitato nazione)* Amici 
Unità. 

Al convegno sono Invitati I direttori ed 1 redattori dell'Unita 
• della stampa comunista, I segretari regionali, I segretari 
delle Federazioni, I responsabili delle sezioni di stampa e pro
paganda, I responsabili provinciali Amici Unità. 

Per quanto riguarda I problemi organizzativi e logistici 
(prenotazione alberghi e ristoranti) le Federazioni dovranno 
rivolgersi all'Associazione Amici Unità, Federazione del PCI, 
via Frascati 40, Prato (telefono 32.141-2-3). 

« No » ai licenziamenti-rappresaglia 

Statuto lavoratori: 
approvato l'art. 10 

Continuando nella discussio
ne dello Statuto dei diritti 
dei lavoratori, la commissio
ne Lavoro del Senato ha ap
provato l'articolo 10. il quale 
fissa le norme che obbligano 
il datore di lavora a riassu
mere il dipendente licenziato 
per rappresaglia. 

L'obbligo è statuito con sen
tenza del giudice; il datore 
di lavoro è tenuto a corri 
spondere al lavoratore le re
tribuzioni dovute sino alla 
data della reintegrazione. 

La norma stabilisce che la 
sentenza è esecutiva subito 

Per i dirigenti sindacali, il 
giudice può. in ogni grado 
del giudizio, disporre la rein
tegrazione del lavoratore nel 
posto di lavoro. 

La maggioranza si è oppo 
sta all'estensione di dette 

norme anche nelle piccole im
prese. Ad altra seduta è stato 
invece rinviato il titolo III 
del progetto governativo, che 
postula un avvio alla < disci
plina > dell'attività del sinda
cato, che i comunisti riten-
ono inaccettabile. 

Moro riceve 

la delegazione 
scientifica 

dell'URSS 
1) ministro defili Esteri, Aldo 

Moro, ha ricevuto ieri il pre
sidente dell'Accademia delle 
Scienze dell'URSS. Mstilav Vse 
volodovic Keldysh, il quale era 
accompagnato dall'accademico 
Nicolaj Gennadievic Basov, pre
mio Nobel, dal vice presidente 
del Comitato dell'URSS per il 
controllo automatico. Igor Mihaj 
lovic Makarov, dal membro del 
Presidium dell'Accademia delle 
Scienze dell'URSS. Tetan Gavn-
lovic Korneev, e dal consigliere 
culturale dell'Ambasciata sovie 
tic*. Oleg Moscvicev. 

Al colloquio erano presenti il 
presidente del Consiglio Nazio
nale delle Ricerche, prof. Vin 
cento Gagliou. e il ministro pie 
^potenziano Ugo Morabito. 

La delegazione scientifica del
l'URSS si è incontrato anche 
con il ministro della Ricerca 
Scientifica, on. Bo. 
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Proposta di un seminario di ricerca e di dibattito 

II nostro impegno 
sui problemi 
del socialismo 

Articolo di LUIGI LONGO 

II numero <ti « Rinasci-
ta > cha v t *n* po*t« in 
vendita a** ! , pubMka 
il *tguent« artkole del 
cempagno Luioi Lango. 

Abbiamo spesso sottolinea-
to l'esigenza di approfondi-
re ricerche, analisi e que-
stioni di tcoria che vengono 
poste dalle nostre imposta-
zioni politiche e da quella 
che noi chiamiamo « via ita-
liana al socialismo ». Xoi 
vediamo questa esigenza co
me un momenta della no
stra stessa battaglia politi-
ca. Dobbiamo riconoscere 
pero, che in questo campo 
dobbiamo fare molto di piu 
di quanto e stato fatto ft-
nora. 

E' vero che alcune delle 
questioni poste sono state 
affrontate via via, in rap-
porto agli avvenimenti e al 
dibattito politico; altre so
no state oggetto di esame 
particolare in convegni ap-
positamente organizzati dal-
l'lstituto Gramsci; altre han-
no dato luogo a iniziative, 
tavole rotonde, incontri or
ganizzati dalle nostre rivi-
ste. Ma credo che tutto 
quanto e gia stato fatto sia 
ancora insufficiente e che 
nel dibattito politico, che e 
in corso, non solo nel nostro 
partito ma nel movimento 
di sinistra e nel paese, vi 
sia tutta una serie di que
stioni sulle quali e necessa-
rio allargare ancora la no
stra ricerca e approfondire 
la nostra elaborazione. 

Per questo io credo che 
Jl partito debba promuovere 
e aiutare il dibattito su 
queste questioni, stimolando 
i contributi piu vari, favo-
rendo incontri e scambi di 
opinioni. Dalla collegialita 
di questo lavoro, dalla mol-
teplicita dei contributi che 
riusciremo ad avere, dipen-
dera in gran parte la vali
dity dei risultati cui giun-
geremo. Nel promuovere 
queste ricerche e questi di-
battiti, non ci sentiamo mos-
si da nessuna presunzione 
di poter dare lezioni a chic-
chessia. Crediamo, pero, che 
sia nostro dovere e nostro 
compito verificare continua-
mente le nostre posizioni e 
le nostre elaborazioni, sulla 
base dell'esperienza e dei 
contributi critici che posso-
no venire da ogni parte. 

Nelle nostre ricerche e 
nelle nostre verifiche noi 
vogliamo ispirarci agli idea-
li e alia concezione del .so
cialismo che furono propri 
dei nostri grandi maestri; 
vogliamo ricercare nelle so
cieta socialiste create fino-
ra quanto vi e di essenziale 
e di coerente a quegli idea-
li e a quella concezione e 
quanto di nuovo e di con-
tingente vi si e via via ag-
giunto, in conseguenza del
le varie csigenze storiche e 
delle varie situazioni. 

Naturalmentc facciamo 
tutto questo con l'animo 
di chi riconosce I'immensa 
funzione storica che 1'Unio-
ne Sovietica e i paesi so-
cialisti hanno svolto e svol-
gono tuttora per lo svilup-
po, in tutto il mondo, dei 
movimenti di liberazione na-
zionale e di progresso socia-
le, di chi si sente parte in-
tegrante del movimento ope-
raio e comunista internazio-
rale nel quale vuolc sta
re attivamente, sforzandosi 
sempre di portare il proprio 
contribute di idee, di espe-
rienze, di capacita critica e 
costruttiva, con la necessa-
ria modeslia e con senso 
di responsabilita. 

Crediamo di poter dire 
che ci siamo sempre atte-
nuti a questi cnteri pro-
muovendo e partecipando a 
dibattiti franchi e sereni, 
evitando sempre di inaspri-
re e di esasperare i contra-
sti. Cosi abbiamo fatto 
quando abbiamo portato al
ia conoscenza di tutti i 
partiti il memorialc di Yal
ta del compagno Togliatti; 
quando abbiamo dibattuto 
la opportunity o meno del-
la Confercnza mondiale dei 
partiti comunisti e, in par
ticolare, quando vi abbiamo 
partecipato con le nostre 
posizioni; quando abbiamo 
manifestato il nostro dissen-
so e la nostra opposizione 
alle tesi dei compagni cine-
si; quando abbiamo espres
so la nostra disapprovazio-
ne per 1'intervento in Ce-
coslovacchia dei cinque pae
si del Patto di Varsavia, e 
in tante altre occasioni an
cora. 

In rapporto a questi te-
mi, altre questioni si sono 
venute ponendo, che meri-
tano un ulteriore chiari-
men to: quella, ad esempio, 
del rapporto tra momenta 
nazionale e momenta inter-
•uionale, nel quadro del 

movimento operaio e comu
nista internazionale. Nel di
battito che e sorto su que
sta questione vi e stato chi 
ha creduto di poter fare una 
separazione, a nostro avviso 
artificiosa e schematica, tra 
i due momenti. Noi credia
mo che questi momenti non 
possono essere visti in astrat-
to, ma sempre in rapporto 
alia concreta situazione di 
ogni paese e ai compiti che 
in detta situazione si pon-
gono al movimento rivolu-
zionario per avanzare. In 
ogni caso, il rapporto tra 
momento nazionale e mo
menta internazionale non 
pud che essere un rapporto 
dialettico, cioe di influenza 
reciproca e non di un pri
ma e di un dopo. 

Democrazia 
e socialismo 
Gia in occasione del Con-

gresso di Bologna e della 
discussione in preparazione 
della Conferenza internazio
nale di Mosca, abbiamo sot-
tolineato l'importanza che 
noi diamo al movimento an-
ticoloniale e di liberazione 
nazionale dei popoli oppres-
si e al movimento per la 
rivoluzione socialista e pro
le taria nei paesi capitalisti-
ci. Abbiamo affermato l'im
portanza e il legame tra l'u-
no e l'altro, anche in pole-
mica con le affermazioni dei 
compagni cinesi che, al di 
fuori di ogni concezione 
classista paria no di lotta 
dei popoli poveri contro 
quelli ricchi, della necessi
ta che le < campagne » as* 
sedino le < citta ». 

C'e chi, polemizzando con 
la nostra impostazione, ha 
sottolineato la necessita del
la prevalenza del momento 
internazionale. Ma se si par
te dal punto di vista che il 
momenta internazionalista 
deve avere la prevalenza nel-
la elaborazione di una stra-
tegia rivoluzionaria, a 1 lor a 
per forza di cose si arriva 
alia concezione di uno Sta
to, di un paese guida, si ar
riva, cioe, a una concezione 
monolitica dell'insieme del 
movimento rivoluzionario, 
trascurando tutti i contri
buti nazionali che possono 
essere portati dai vari pae
si nei quali, nell'attuale fa-
se di sviluppo, il momento 
nazionale costituisce ancora 
il momento decisivo della 
lotta. 

Evidentemente il proble-
ma ha ancora altre impli-
cazioni: essenziale e il rap
porto tra momento naziona
le e socialismo, tra momen
to nazionale e democrazia, 
tra democrazia e socialismo. 
Va da se che noi non pos-
siamo vedere il momento 
nazionale come una sempli-
ce questione di folklore e 
tanto meno come un fatto 
di nazionalismo. II proble-
ma e quello dell'adesione 
del movimento rivoluziona
rio alia realta nazionale in 
cui si sviluppa. E' vero che 
un grande movimento rivo
luzionario, se e veramente 
grande e rivoluzionario, non 
pud non svolgersi in stretto 
legame con la realta in cui 
si muovc, ma non e dctto 
che questo si verificni sem
pre spontaneamente, senza 
arresti e involuzioni, e an
che senza passi indietro. 

E' un fatto che tutti i 
grandi movimenti rivoluzio-
nari non hanno avuto sem
pre uno sviluppo lineare, 
ma hanno subito spesso al-
ti e bassi: alle volte per il 
variare delle condizioni og-
gettive, alle volte per gli 
errori compiuti dalle forze 
dirigenti. C'e percio una 
esigenza permanente di adc-
rire alia realta per poter 
raccogliere il massimo del
le forze e portare avanti il 
movimento in ogni condizio-
ne. Ma queste condizioni 
variano continuamente, per 
cui spetta alia direzione del 
movimento farlo aderire con
tinuamente alia realta, evi
tando pericolose fughe in 
avanti e gravi involuzioni. 
Ce quindi un problema co-
stante di controllo della si
tuazione e di adeguamento 
ad essa del movimento, per-
che non basta che esso 
esprima genericamente la 
tendenza di fondo di una 
data societa, ma la deve 
esprimere ogni volta in rap
porto alle forme concrete 
che essa assume. 

E' stato scritto che il so
cialismo va inteso come una 
fase di transizione, come 
una fase che storicamente 
si sviluppa e acquista pro-
gressivamente tutti gli de
menti che gli sono propri. 
Credo che solo in questo 
senso si possa intendere 
questa espressione, nel sen
so cioe della concezione claa-
sica del socialismo come 
prima fase del comunismo, 
e non in quello, cba flual* 

cuno le vuole dare, di < fa
se » provvisoria, da cui si 
dovrebbe uscire con una 
rottura. 

Nei paesi a regime socia-
lista in questa fase di co-
struzione e sviluppo del so
cialismo verso il comuni
smo, dobbiamo vedere quali 
forme hanno assunto e van-
no assumendo le strutture 
economiche e sociali con le 
quali e stata avviata o si 
va realizzando la socializza-
zione dei mezzi di produzio-
ne e in quali processi di 
evoluzione queste torme so
no attualmente coinvolte. 
Su queste questioni, del re-
sto, possiamo disporre di un 
interessante materiale ela-
borato dagli stessi studiosi 
dei paesi socialisti. 

Evidentemente, !o studio 
della evoluzione delle strut
ture economiche e sociali 
non puo andare disgiunto 
dalla ricerca della misura e 
del modo in cui tali strut
ture e la loro evoluzione in 
atto hanno assicurato e as-
sicurano alia classe operaia 
e ai Iavoratori in generale 
quelle possibilita di potere, 
di partecipazione, di vita so-
ciale e di benessere, di li-
berta individuale e colletti-
va che sono connaturate al-
1'idea stessa del socialismo. 
quale risulta dagli scritti di 
Marx, Engels e Lenin. 

Noi comprendiamo che in 
certe fasi della lotta rivolu
zionaria per il socialismo, 
certe forme di liberta e di 
partecipazione democratica 
abbiano dovuto subire Iimi-
tazioni, per l'asprezza della 
lotta a cui i nemici del po-
polo e del socialismo han
no costretto i combattenti 
rivoluzionari. Ma noi pen-
siamo che, superata la fase 
tumultuosa della lotta per 
la conquista del potere e la 
edificazione delle basi della 
societa socialista, questa 
debba e non possa non evol-
versi verso rapporti politici 
e sociali che esprimano — 
quali che siano le forme 
concrete che essi possono 
assumere — tutta la pienez-
za di liberta, di partecipa
zione democratica e di pro
gresso che e propria del 
socialismo. 

Gia Togliatti nel memo-
Hale di Yalta notava che 
« il problema a cui si pre-
sta maggiore attenzione > e 
quello del « superamento 
del regime di limitazione c 
soppressione delle liberta 
democratiche e personali 
che era stato istaurato da 
Stalin. Non tutti i paesi so
cialisti offrono un quadro 
eguale. L'impressione gene-
rale e di una lentezza e re-
sistenza a ritornarc alle 
norme leniniste, che assicu-
ravano, nel partita e fuori 
di esso, larga liberta di 
espressione e di dibattito, 
nel campo della cultura, del-
1'arte e anche nel campo 
politico. Questa lentezza e 
rcsistenza e per noi difficil-
mentc spiegabile, soprattut-
to in considerazione delle 
condizioni prescnti, quando 
non esiste piu accerchia-
mento capitalistico e la co-
struzione economica ha ot-
tenuto successi grandiosi. 
Noi partiamo sempre dalla 
idea che il socialismo e il 
regime in cui vi e la piu 
ampia liberta per i Iavora
tori e questi partecipano di 
fatto, in modo organizzato, 
alia direzione di tutta la vi
ta sociale >. 

11 potere 
e la liberta 

Non si tratta evidente
mente, nelle nostre ricer
che, di arrivare a descrive-
re un « tipo », un « model-
lo • astratto di socialismo, 
ma crediamo che sia legit-
timo tendere a definire, sul
la base degli insegnamenti 
dei nostri maestri e delle 
esperienze realizzate finora, 
i tratti essenziali che pos-
sano permettere di caratte-
rizzare il grado di svilup
po di una societa socialista, 
quali che siano le forme 
particolari, storiche e nazio
nali da essa assunte. 

Ccrto, una societa socia
lista non puo caratterizzar-
si solo per le strutture e i 
rapporti economici da essa 
istituiti, anche se essi sono 
essenziali e di importanza 
decisiva. Una societa socia
lista si deve caratterizzare 
anche per tutti gli aspetti 
nuovi che in essa assumono 
i rapporti tra potere e mas
se, tra potere e le varie 
istituzioni e attivita econo
miche, sociali, culturali, 
scientifiche, ecc. 

C'e una affermazione fa-
mosa di Lenin: * La liber
ta e il fucile sulle spalle 
dell'operaio». In essa il 
concetto di liberta si iden
tifies soprattutto con il con
cetto del potere, della sua 
conquista • della sua g«- , 

stione. .Ma passato il pote
re nelle mani delle classi 
lavoratrici una particolare 
attenzione meritano le for
me in cui si articola il po
tere stesso, il rapporto tra 
Stato. forze dirigenti e mas
se, cioe le particolari forme 
in cui si realizza la liberta 
e la partecipazione delle 
masse alia gestione del po
tere. 

Qui si pone la questione 
delle forme concrete in cui 
la liberta e stata realizzata 
nei paesi socialisti e le evo-
luzioni che hanno avuto le 
istituzioni originali in cui 
inizialmente si e organizza
to il potere e si e realiz
zata la liberta in questi pae
si; cioe in che misura e in 
che modo queste istituzioni 
sono state e sono momenti 
di liberta per quanti vi par
tecipano. A questo proposito 
credo che si debba mettere 
a confronto le possibilita di 
intervento della classe ope
raia nei paesi socialisti nel 
determinare le condizioni 
del proprio lavoro e della 
propria vita e quelle esi-
stenti nei paesi capitalisti-
ci, anche i piu democratici. 
Molto jiignificativo, ad esem
pio, puo essere un confron
to tra la liberta, la dignita 
umana, la possibilita di in
tervento per regolare la pro
pria attivita produttiva. del
l'operaio nella fabbrica so
vietica e quelle di cui go-
dc l'operaio della fabbrica 
capitalistica e monopolistica. 

All'VIII Congresso abbia
mo parlato della partecipa
zione al potere di una plu
rality di forze organizzate 
sul piano politico, non so
lo, ma anche sul piano eco-
nomico, sindacale, sociale, 
ecc. Abbiamo considerato 
come forza motrice della 
rivoluzione non solo la clas
se operaia ma anche le 
grandi masse contadine, i 
ceti medi, i tecnici ad essa 
alleati. Noi abbiamo consi
derato fra queste forze an
che gli intellettuali di avan-
guardia, concependo la scien-
za come forza produttiva e 
gli scienziati come forza so
ciale da conquistare al so
cialismo. 

Non si tratta naturalmen-
te di contrapporre quella 
che noi chiamiamo < via ita-
liana al socialismo >, in cui 
ipotizziamo una partecipa
zione pluralistica alia con
quista e alia gestione del 
potere, a quanto e stato 
fatto ncgli altri paesi per 
conquistare il potere e eo-
struire e gestire il sociali
smo; ma si tratta di capire 
le ragioni storiche oggetti-
ve per cui in questi paesi 
si sono avuti certi sviluppi 
e le ragioni e le possibilita 
che abbiamo in Italia di ar
rivare, per altra via, a tra-
sformare la societa italiana 
in una societa socialista e a 
gcstirla in modo diverso da 
quanto e stato fatto e viene 
fatto nei paesi socialisti og-
gi esistenti. 

E' qui che si devono ve
dere le questioni politiche 
e teoriche che piu diretta-
mente interessano la nostra 
strategia e la nostra tatti-
ca, il posto che nella nostra 
concezione della via italia
na al socialismo hanno le 
lotte immediate per le con
crete rivendicazioni econo
miche e politiche, per le n-
forme, per la democrazia e 
il rapporto che deve inter-
correre tra queste lotte e 
quelle per la trasformazio-
ne della society in senso so
cialista, la portata che, pro
prio in questa fase della no
stra battaglia di emancipa-
zione sociale, hanno la par
tecipazione attiva, cosciente 
di milioni di Iavoratori e 
le forme che essa assume 
nella fabbrica, nella produ-
zione e nel paese. 

Abbiamo indicato qui que
stioni e temi che sono oggi 
largamente dibattuti nel mo
vimento operaio e nel par
tito; certamente altri se ne 
possono aggiungere. Sono 
questioni e temi su cui noi 
crediamo che sia necessa-
rio un approfondimento di 
ricerca, di analisi e di ela
borazione. Credo che questo 
possa essere fatto in un se
minario di partita a cui 
chiamare a partecipare com
pagni che vi possono por
tare utili contributi. Natu-
ralmente, questo seminario 
dovrebbe essere accurata-
mente preparato, comincian-
do a fare il punto critico 
degli studi portati avanti 
da varie parti: in questo 
senso sappiamo che l'lstitu-
to Gramsci gia si propone 
di mettere al lavoro un 
gruppo di ricerca. Natural-
mente Rinascita e le altre 
nostre riviste possono dare 
altri validi contributi nello 
stesso senso, cosi come po-
tranno fare le molteplici 
iniziative di ricerca e di di
battito central! « periled-
che che si stanno awiando 
per il cantonario M Lenin. 

LA RABBIA DEGLI STUDENTI AMERICANI — Dopo la massiccia partecipazione di centinaia di migliaia di giovani alia giornata di 
lotta per il Vietnam anche ieri in diverse citta statunitensi gli studenti hanno fatto sentire la loro voce. A San Francisco migl iai f 
di ragazzi delle scuole medie per I'intiera giornata hanno assediato il consolato iraniano per protestare contro la visita dello Scii 
negli Stati Umti. I giovani si sono scontrati ripetutamente con la polizia che tentava di « liberare » il consolato 

Proposta unitariadei metalmeccanici 

In diretta alia TV le trattative 
fra i sindacati e gli industriali? 
Assegnato alio scrittore Samuel Beckett 

II Premio Nobel 
all'cinti - letteratura 

La FIOM, la FIM e la UILM chiedono la gestione diretta dei programmi 
sindacali — Bloccata a Milano la registrazione di «Faccia a faccia» 

La solidarieta dei Iavoratori dei centri romani della RAI - TV 

STOCCOLMX. 2,1 
II Premio Nobel di 375 m i l * coronm p*r la letteratura e >tato at-

tribuito oggi alto Kr i t to r * irtantfeu Samuel Beckett c per la sua 
opera — dice la motivazione dall'Accademia di Svezia — che, adot-
tando nuove forme par il romanzo ad il teatro, trae dalla deiola-
zione dell'uomo contemporaneo la sua elevazione ». Beckett e nato 
nel 19W a Fox rock, vicino Dublino. 

Alt uni pivmi italiani hanno gia ntxreato \ie nuow c -,i -.ono au-
tofontcitati. II premio Nobel non puo arm<irr a tanto. HM Idem-
i»o rn>n o and<Uo lnteramente sciupato II mriKfiior pnm.n ' pt-r la 
>tU>rat\ira * \wne assegnato quost'anno a uno ck>i mdniint »->pn-
ntnti riolla neo-dvanfiuardia o * antilcttcratura -<. Per di piu .si 
trrftt.t di un HUtore vine non \iene n[x->calo frn le ombre del pas-
sato nmoto. K' vero che. nato noi 1906 a Dublino. Beckett rion e 
si mauiiv.tnu Ma i suo\ success teatrah, quelli cl»e I'hanno im-
;v)-to al pubblico del mondo inttro, risalgono apperia agli anni '50. 

(hi era. mfatti, Beckett? Pochi sapevano ch'eKli a\e\a (Jia sint-
to libr. un po' strambi. sulla scia del suo maestro e coticittadi-
ix) Jann--. Joyce. Inoltre Beckett era stato lettore di mule-*.- presso 
!a s' iioia normale di Parigi, poi era tornato a Dublino come lettore 
d' francev all'umversita, comineiando ncll'attivita didattica prima 
die n*'l!a letteratura la diffiale altalena fra due paesi e due lingue. 
Dal 1938 M era msediato di nuovo a Parigi, e si era ancorato de-
finitivamente alia Francia. Intanto a Londra a\.c\a pubblicato 
f Murphy >. un romanzo scritto nel 1935, in eui si poteva vedere 
una erisUillizza2ione ironica o una parodia della narrativa tradi-
zionale. Per circa un decenrrio gli editori francesi si ostinarono a 
nfnitorlo: tradoUo. apparve solo nel 1947 

E' pero soprattutto col ehiasso prodntto sulle scene teatrali che 
Beckett raggiunge la notorieta. da pnncipio e considerato un «caso 
nuo\o». .\Ia e un < casto » che s'inquadra subito in una eorrente 
puitto t̂o articolata, accanto a Ionesco. Adamov. .loan (Jenet, e sulla 
-Lia delle teonzzazioni deH'assuTdo chera gia contenuta nelle opere 
sagdi-tiche e nan-ative di Sartre e di Camus, In realta '.'opera di 
Bovkett supera ogni rifiuto opposto aU'andita del mondo. K' come 
se nelle sue "pieces" — « Fine di partita ». *• Atti senza parole », 
ecc. — non accadesse mai nulla all'in/uori di un interminabile nar-
lottare senza seopo. Quello che si pud cogbere di questa cupa ri-
flessione sulla vita e senza via di scampo: tutti nasciamo pa2zi, 
dire Beckett, solo che alcuni restano pazzi 9empne. Nel lungo mo-
nologo di «Comment e'est». l'autore dice che c si raiwgna » a 
narlare nel solo intento < di poter tacere >. 

Un cntico, Boisdeffre. ha definite questo atteggiamento come 
t un viaggio in fondo alia notte di tutta una letteratura... Beckett 
non ha scritto che un solo librw. rinterminabile cronaca di un istan-
te allargato alle dimension]' ddretemita >. In fondo il tormentato 
agitarsi di un'umanita oppre*sa daU'angoscia e forse il tema piu 
vero: « Vedendo cio che si vede e impossibile tacere ». dira altrove 
Beckett. K' la testimonianza di un verbo che non dwenta carne, 
di una religione che non serve piu. dell'impossibilita di comuni-
care in un mondo privo di rapporti autentici. Da quando lo scritto. 
re franco irlandese ha posto questo problema. come si sa la for-
muletta della « mancarua di comunicazione » o « incomumcabilita > 
e stata adottata da ogni gJov*rw borghese. Molte delle sue imma-
gini sono state ripreae e imitate anche dalla neo-avanguardia ita
liana. Ora a tant'attra fortuna si •fiffiuttfe il Nobd. quasi per 
dare al < misterioso ventriloquo > anche la conaacrazione ehiassosa 
del vecchio perberrismo che, «micbe combattere i mali del mondo. 
mostra tempra P<u aoddisfaxione nel palparli a cotrtampiarH. 

Michele Rago 

Con due iniziative di straor-
dirvaria importanza, i Iavora
tori itahani hanno detto ieri 
un c no » deciso alJe abituali 
deformazioni (o ai stlenzi) con 
i quali la RAI-TV e solita in-
tervenire sui grandi temi poli-
tico-sindacali che interessano 
tutto il paese e phe sono di-
ventati particolarmente mani
fest! in queste giornate di lot
ta che impegnano milioni di 
Iavoratori. 

Gli operai di Milano, infat-
ti. rifiutando di farsi .strumen-
to di certe equivoche e false 
aperture hanno costretto gli 
autori di Faccia a faccia (la 
cm lnsopportabile censura ab
biamo piu volte denunciata) a 
non regjstrare la puntata che 
doveva andare in onda que
sta sera; e contemporanea-
mente, a Roma, una delega-
zione della Fiom-CgU. Fim-CisI 
e Uilm ha post/i alia direzione 
della RAI-TV il problema di 
una gestione diretta da parte 
dei Iavoratori dell'informazio-
ne sindacale, in stretta can-
nessione — per il momento — 
con le lotte in corso. Faccia a 
faccia e .stata cosi nnviata 
(ma naturalmente I comunica-
ti ufficiali dell'a/.ienda si guar-
dano bene dallo spiegarne i 
motivi); mentre l'iniziativa 
delle federazioni dei metal
meccanici ha trovato pronta 
adesione fra i Iavoratori stes
si della RAI-TV che si sono 
anzi impegnati in una «soli
darieta attiva ». 

La delegazione degli esecuti-
vi nazionali delle tre grandi 
organizzazioni dei metalmec
canici. ha riaffermato mfatti 
— in un incontro avvenuto a 
viale Mazzini con due alti di
rigenti della Rai-Tv (Berna-
bei. infatti, non era «dispo-
nibile > per questo incontro 
che pure riguarda direttamen-
te un milione di Iavoratori...) 
— la delegazione, dicevamo, 
ha riaffermato una nuova con
cezione dell'uso dello strumen-
to televisivo in linea con le 
piii avanzate richieste di ri-
forma. E' stata proposta. in
fatti. una gestione c diretta > 
di a 1 meno due trasmissioni 
televisive da realizzarsi im-
mediatamente (e la Rai ha 
tutta la possibilita di modifi-
care in poche ore i suoi pro
grammi. come e ben noto), 
Î a prima trasmissione dovreb
be essere una « diretta > sulle 
trattative in corso per il rin-
novo del contratto: una do-
cumentazione dal vivo, insom-
ma. sulle posizioni e le richie
ste dei Iavoratori e dell'at-
teggiamento della Confindu-
stria. II secondo servizto do
vrebbe svolgersi sulla linea di 
una inchiesta tulle condizioni 
di vHa • di lavoro dalla ca~ 
tcforia, da •ffettuarti attra-
verao mtervist* td incontri 
eon 1 Iavoratori ttaaii ad ! 

sindacati. II tutto. naturalmen-
te, sotto controllo diretto de
gli stessi metalmeccanici che 
vogliono cosi garantirsi da 
« tagli » censori o altre mani-
polazioni del materiale. 

La necessita di questa aper-
tura della RAI-TV ad una nuo
va struttura informativa non 
condizionata dagli interessi dei 
gruppi di potere della classe 
dominante. e stata subito rac-
colta dalle commissioni interne 
della Direzione Centrale, non-
che dei centri di produzione 
radiofonico e televisivo. In un 
comunicato i Iavoratori della 
RAI affermano che la lotta 
dei metalmeccanici t per la 
sua ampiezza. per gli obiet-
tivi che si pone, per l'impor
tanza che riveste nella vita 
Messa di tutta la nazione non 
puo e.s.sere considerata un 
episodio marginale da liqui-
dare con la semplice lettura 
di alcuni comunicati ufficiali. 
K' necessano al contrario una 
informazione che chiansca al-
l'opinione pubblica i motivi 
dello scontro in atto in tutta 
la loro complessita. 

c i Iavoratori della RAI-TV. 
di ogni l ivello. non intendnno 
essere ri tenuti corresponsa-
bi l i della parzial i ta della in
formazione e pertanto. at-
traverso i loro rappresentanti 
di Commissinne Interna, hanno 
tenuto a ch ianre la loro piena 

Approvata 
la legge sulle 
metropolitane 
La commissione Trasporti del

ta Camera, numta in sede le-
gislativa. ha approvato il di-
segno di legge che reca dispo-
stzioni per la costruzione e le-
sercizio di rcti metropolitane, 
apportandovi moditlche che lo 
fanno ntornare al Senato per 
il varo deftnitivo. 

Va detto subito che le mo-
diflche non concernono le pro-
poste restrittive che a\ev« 
chiesto il Muustero del Teao-
ro (dinunuzionc del contnbu 
to dal 6 al j l , elevamento a 
800 mila abitanti delle citta e 
zone aventi dintto a costruire 
l metro, ecc.). Una sostanxu-
le modinca recepisce invece la 
proposta comunista di porre al 
centra del sistema delle metro
politane gli enti locah e le re-
gioni. 

I depuUti comunisti si sono 
astenuU, denunciando la bmi-
tatezza det fondi a disposixio-
ne. I'anamalo inserunento di 
Roma (che dovrebbe fodart di 
un regime particolare). la insi-
atctoa gnrernativa a mantene-
re nella lefft norme che poa-
aono conaentir* la pr—ann dal 
capiUVt privato nalla 
« coatruziona 

solidarieta alle richieste dei 
metalmeccanici in ordme ad 
una piu ampia documentazione 
della loro vertenza. 

La Commissione Interna del
la DG. dei Centri RF e TV di 
Roma invitano pertanto tutti i 
Iavoratori della RAI a soste-
nere le giuste richieste avan
zate dai metalmeccanici. 

c L'Azienda sin d'ora sappia 
che se non accedera a tali ri
chieste, la lotta che i metal
meccanici svilupperanno nei 
confronti dell'Ente radiotele-
visivo trovera la solidarieta at
tiva di tutti i Iavoratori della 
RAI ». 

Questa linea che riafferma il 
dintto dei Iavoratori ad es
sere protagonisti e creatori 
dell'informazione che li ri
guarda. e la stessa che ha 
animato 1'atteggiamento de-
Kli operai milanesi che hanno 
cosi impedito la registrazio
ne del numero di Faccia a 
faccia — che doveva an
dare in onda questa sera con 
una discussione sqllo statuto 
dei dintti dei Iavoratori. La 
registra/ione — alia quale era-
no invitati anche professori 
uni\ersitan. esr»nenti del mi 
nistero del Lavoro. Iavoratori 
ed attivisti sindacali — dove
va awenire alle 13.30 negh 
studi di Milano. 

La Cisl. tutU\ia. ha diser-
tato il dibattito chiarendo la 
propria opposi/ione in un vo-
lantino in cui si afferma che 
.nella rubnea televisiva Fac
cia a faccia. le esigenze del
la Rr.i-Tv e dei Iavoratori 
non si incontrano. La Rai-Tv 
— strive ancora la Cisl — 
< neirambito del quasi gene-
rale disinteresse per i fatti 
sindacali e del suo sileruio 
assoluto sul profondo signifi
es to delle lotte contra ttuali 
e generali in corso nel paese.. 
si mserisce con nJiriche co
me FGCCIO a faccia in eui. 
nelle ultime due trasmissioni. 
dedicate alia scuola e alia 
casa. ha tagliato arr.piament*, 
annullandoh nella sostanxa e 
in alcuni casi tagliandoli com-
pletamente. gli interventi in 
precedenza registrati dei rap-
presentanti sindacali ». 

La CUI afferma inoltre di 
non aver voluto fungere da 
semplice compana su una ma
teria che vede protagoniste la 
organizzazioni sindacali come 
lo statute dei diritti. e poach* 
non sono state date precise 
garanzie in un momento coal 
delicato, la segreteria genera
le della Cisl ha deciao di diser-
tare il dibattito televisivo. 

La registrazione. a $xaU 
coal anmiUata e a h Rai 
dari te dovuto* rtcbteaW ga> 
ransl* all* 
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Durante'uno sciopero proclatnato per il tcaravita* 

SOMMOSSA A 
DOFOLASrACCATMADI'lMPWGNODgmatAmO' ! M***<*Mll 

i cercano nella DC = 
lOVe allpanTA • few *r 

it UM«< »*>ln n«*ti • ftmmrt Li Ml 

•?« dttatht 

Era scontato che la stampa dei pa
droni $t lotte Katenata tut fattt dt Ber
gamo. II lincuwgio morale — e non tolo 
morale, come ah eventi ttanno dtmo-
strando — eontro i lavoraUtri in lotto. 
per ttrappare talari piu deeenii e mag-
giori diritti ntUe fabbriche, e per apviare 
iinolmente a sotuzione t piu anaoacioti 
problemi tociali, com* quello delta cata 
e del carovita. 4 dkoeutato negli tdtfmi 
oiorni U cavallo di battaglia di tutti i 
giomali colleoati alia Coafinduttria e a 
deierminati ambienti goeernatvri. La nuo-
va ondata di intulti agli operai. accom-
pagnata dalla prettante richietta di in-
terventi aneora piu petanti da parte del
ta Stato. non pud dunque tutcttare me-
raviglie. 

Ma che ti lotte giunti a parlare di 
« sommoua * e di azioni di «common 
dot y, com* te le lotte lindaeali fo$$ero 
una guerriglia. andava al di Id di oam 
pur jervida immaainazione. E' chiaro 
perd che non ti sono volute soltanto *de-
nunciare > le « violenze » dei lavoraiori. 
ma ti e mirato ben piu in alto, verte 
obiettivi politici precisi. Non e un cato. 
per altro, che piu scalmanati degli altrx, 
e perfino del Corriere della sera, sono 
stati i giornali romani legati a doppui 
filo alia deslra economica e politico. Si 
vuol premere evideniemente sui governo 
per una sterzata aneora piu conterva-
trice. SI vogliono creare le condizioni 
offinche la crtsi che invette la DC e i( 
suo siitema di alleanze e di potere ven 
ga avviata a sbocchi apertamente rea 
zionari. 

Mo chi ha creato Ventrema tensione 
m otto nel Paete? Chx toffla sui fuoco? 

Chi provoca i lavoratori te non U pa-
dronato con t stun dtnieaht e le sue re-
pretttoni? e la stampa padronale con 
le sue trreipontahili campagne dt odio 
e dt Hvore antioperaio? Son pasta gun-
no ormai che alia lunga catena delle 
violenze antioperaie e anttsindacali non 
ti aggiunoano nuovi anelli. Ha eominciato 
la FIAT, tpecxaluzata nel dare tl la a 
quetto genere di operaxioni. Ha prote-
guito la Pirelli con la terrata. E' quindi 
tntervenuta la Confindustria con la ri-
chietta di far intervenire la polizia a 
tutela dei < diritti > padronali. Subito do-
po due induttrialotti di Rapallo ed Apri-
lia hanno eercato di * farti giuttvna * da 
toli sparando tugli operai (ma davanti 
al aiudice dovranno comparire gli «im-
pallinati *). Si e mossa infine I'ltalttder 
con i Itcenziamentt di Bagnoh. avvenutt 

propria mentre a Bergamo <i svolgeva 
la protesta. 

^'escalation delle rapprexaolie non po 
trebbe estere piu impretmonante Ma 
auando t mitustrt. come ha fatto Colom
bo. ti atsociano alle « indtcaztoni * della 
FIAT circa la preteta impossibility di 
accogliere le richiette dei tindoeati; 
quando le aziende di Stato ti tchierano 
in prima linea nel violare it diritto di 
sciopero e nel punire gli operai piu com 
battivi: quando le manifestazioni dei la
voratori vengono — nel migliore dei cati 
— c auardate a vista * da nugoli di poll-
ziotti e carobimeri. mcoraggiando cosl 
apertamente la tentarda e ingiuxUficata 
ret'istenza dealt industrials non tt pud 
ottenere altro rnultato all'tnfuori di quel 
In dt rafforzare I'intziatwa unitana dei 
sindacati e delle masse lavoratrici. 

Presto 
ebene 

egj / / carovita pretesto per i turnuIti 

^ Violenze a Bergamo 
fff/'. durante lo sciopero 

I w * ^ / •mltiti 4H* KM IIHJ uiuMla M Hlutt fell Itilcnnh I iM*itoi«*ti torn MUMt r*xt t (•* 
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Alia vigilia della ripresa delle trattative 

Picchettata dai metallurgid 
la sede Inter sind di Milano 

Compatta astensione degli operai delle aziende di Stato — Provocatorio schieramento della polizia 

Dalla Mttra redazk»€ 
MILANO, 23. 

MifUaU di lavoratori delle 
fabbriche metalnieccaniche a 
partecipazwne statale hanno 
partecipato oggi ad un grande 
piccbeUo, durato tutta la gior-
nata, attomo alia aede milane 
ae dell'Interund. Alia vigilia 
della ripresa delle trattative per 
il rinnovo del contratto di la-
voro di oategona, centinaia e 
centinaia di operai e linpiegati 
della SIT Siemens, dell'Alfa Ro
meo, delle cinque fabbriche 
Breda di Sesto S. Giovanni, del 
TASGEN. della Filotecnica Sal-
tnoirflghi e dei Ponteggi Dal-
mine hanno voluto dire in modo 
fermo alle aziende pubbliche ed 
id governo, con il loro simboLico 
assedio all'lntersmd milanese, la 
volonU di strappare un contrat
to di lavoro migliore 

Il carosello davanti alia lede 
dell'lntersind. nel crntralmsi 
mo e moderno corw Europa. e 
inuiato questa mattina, poco do 
po le nove ed e continuato fino 
a sera secondo un programma 
che aveva previsto con scrupo 
l o o decision* la present di 
centinaia e centinaia di lavora 
ton delle diverv fabbriche nel 
le diverse ore della giornala 

Davanti all'lntersmd sono ar
rival! per pnmi i !n\ordton del
la SIT Siemens, seguiti poco 
dopo dal corteo degli operai del 
l'Alfa Romeo Nel primo pome-
nggio crano gli operai e gli lm-
piegati della Breda a dare il 
cambio ai compagm clie a\eva-
no da poco fmito il loro turno 
da picchetto: dopo la Breda gli 
operai dell'Aigen e della Pon 
teggi Dalmine. con un<i sorta 
di staffetta che h» tenulo il 
eampo per dieci, dodici ore 

La polizia « protegge\ H » U 
aede dell'lntersind, che h.i eh 
uffici al ter?o piano di un gran 
de palazzo moderno, con uno 
achieramtnlo ma»»iccio e pro 
vocatono. I lavoratori era no 
peaUcamente asKediati da due 
file di agenti. carichi di man 
ganelli. bombe lacnmogene, ca-
•chi. motchetti: una provoca-
tione in piena regola. insomma. 
che solo l'autodiaciplin* e la ma 
turita sindacale e politic* dei 
lavoratori ha fatto cadere nel 
vuoto Sull'Intersind che Hi fatto 
appoggia Vatteggiamento degli 
industnali pnvati e che rifiuta 
di comporre, nel modo voluto 
dai lavoratori questa battaglia 
contrittuale. ricade tutta la re 
sponsabilita di inaspnre con 
quetta ennesima iniziativa una 
•HuatJone gia tesa e difficile. 

«I meUlmeccanici non sono 
dome i calciatort del Milan, non 
vogUono 5 miliort ma aolo il 
p«ne per i propri figli »: que 
ato diceva un cartello portato. 
oon gli altri itrisciont. con i 
campanacci, le raganelle. I fi 
achietti. le bandiere rosse dei 
tre sindacati. dai lavoratori tot 
to I'lnUraind. A queaii operai 
e a queati Impiegeti che da 
due mesi sono proUfomsti di 
una dura battaglia tindacaJe. 
«he ogni mese rinuncuino a un 
aturto del proprk) talario per 
eenqutftani pM civil, oonditio-
tt 4 *#• • di lavoro. non ai 
awe piu riapondeM eon tl < no t 
^ r - dei padroni o con la pro-

dalk poUcU. 

Cariche alia Montedison *»?7i™,^!",c.^i„'rSSl *!i 
padroni dl rlnnovare, tecondo le rlchlaste avanzate, II contratto, * stata portata leri mattlna 
da centinaia di oparal a Impiegatl dlrettamente sotto la sede dell* Montedison. Centinaia 
dl agenti era no asserraglietinei cortlll Intern), pronti alia carica. CIA ha indubbiamtnte con-
trlbulto ad aculre la tension* gia asistante f ra I lavoratori. Una delegation* dl lavoratori 
era gia stata fatta entrara nel palazzo per far uscir* la sparuta pattuglla dl impiegatl che 
aneora non aveva aderito alio sciopero, quando la provocazlon* d*lla polizia si e rivelata In 
tutta la sua gravita. Gil agenti hanno caricato 1 lavoratori, percuotends uomlnl • donn*. Pol, 
quando I cancelll erano gia stati richiusi, hanno lanciato, al di sopra de! muro di clnta, 
numerosl candelotti fumogenl (IH'11,I foto) Un sindacalista dalla CISL, per le cariche della 
polizia, ha dovuto ricorrere all* cur* del medico. 

Un comunicato della Federaiione comunltta di Bergamo 

II PCI denuncia lo speculazione padronale 
che vuole nascondere la giornata di lotto 

HER<;\MO JJ 
I.a M'linU'iui di'l A rVdcr.mo 

ne cormin.stn di KiMgdmo ha i 
messo un comunuMto the, dop«) 
a\cr espresso un calonwo plau 
so ai lavoratori, agli studenti. HI 
commercianti agli artigiani, che 
sono seesi umtariamente in lotta 
nei giorni scorsi cosi dice: « I 
momenti di acuta tensione si so
no registrati soltanto la dove il 
padronato, generando un clima 
di intimidazione o di terror*, da 
anni impedisce il hbero eiercmo 
del diritto di sciopero e organu 
ta il crumiraggio, o aneora la 
dove si e di fremte a si^temati 
che e aperte provocazloni anti 
operate, come e il caso de « II 
(iiornale di Bergamo >. Cid che 
ha caratterizzato la grande gior
nata di battaglia non sono stati 
i marginali episodi sul quail 
certa stampa ha fatto scalpore. 
inglganundoll. ma I'azione di 
massa. la sua determinazione. il 
fatto che la grande maggioran-
z* dei cittadmi si sia ricono-
aciuta nefli obiettivi politici che 

i !a\oiati>n c le MID <IIM-IMIZ/H 
zioni iioiK'vaiui f |M)ng<tnu 

« \nche por qiu-vla i.irfonc t1 

apiiarsa ingimtillcata I onerazio 
ne condotta dalla qurstura di 
Biigamo, la quale ha procedutn 
al fermo o all'arresto in manie 
ra indiscnminata di alcuni gio 
vani sulla base soltanto delle 
loro convinzioni politiche che il 
PCI non condivide. convinziom 
comunque che non potevano es 
<ere ragione di inters ento r«' 
pressivo. II fatto ste«o che al 
cuni di tali giovani vano stati 
nlasciati poiche avevano potuto 
dimo%trare di non essere nem 
meno prewnti in citta nel mo 
mento in cui avvenuanu gli inn 
denti sulla base dei quali si eia 
proeediito al loro fermo, dimo 
<tra la strumentalita dell'opera-
zione Cosi come la campagna 
demgratona e allarmistica con 
dotta dalla stampa borghete ha 
le sue evident! origini nel colle-
gamento che si e realizzato nel 
eorso della lotta e delle manife
stazioni tra ooerai. studenti a 

Tutta la popolazione a fianco degli operai 

Fermi i metalmeccanici toscani 
A migliaia in corteo a Pontedera 
II sindaco e la giunta alia testa del corteo - Aggredito un giovane lavoratore dalle 
guardie di Piaggio - Gli studenti hanno 1 asciato in massa le scuole - Chiusi i negozi 

ceti inlermedi attra\er*o gh o 
luettiu iwlitui 

Anche le st>grctciic piovmcia-
h della C«IL CISL, UIL han 
no emesoo un comunicato nel 
quale «nlevano innanzitutto co
me la stampa cittadina e na 
7ionale abbia dato alio scio[>e 
ro v della grande mamfestazone 
di Bergamo una \ersione defor-
mata, ampliflcando gli incidenti 
che sono avvenutt al suoi mar 
gmi. ignorando i contenuti che 
avevano dato origine all'inizia 
tiva sindacale e l'elevato gra 
do di adesione che e*aa ha ri 
levuto da decine di migliaia di 
lavoratori e dalla grande mag 
gioranza della pubblica opi
nion* ». II comunicato afferma 
inoltre: • Le tre ^egretene n 
ttngono che i problemi della li
berie e della dignita dei cittadi 
ni e dei lavoratori. sistematica-
merit* violati dalla direzione 
della Italcementi. eiigono una e-
stesa e energica Inmativa sin
dacale. che investa tutto il grup-
po Italcementi*. 

Dal aMttro iiviatd 
PONTEDERA. 23 

Pontedera. la cittadma to 
scana sede della Piaggio — 
una delle piu grandi indu 
strie metalmeccaniche. colle-
gata alia FIAT, ed uno dei 
padroni piu duri e reaziona 
n — e stata ieri letteralmen-
te invasa da decine di mi
gliaia di nwtalmeccanici del
la Toscana. E' stata una 
esaltante manifestazione di 
forza. di unita. di coscienza 
di classe. di responsabile ma 
turita sindacale e politica che 
ha costituito non soltanto la 
sferzante risposta alle provo 
cazioni ed alle manovre del
la Confindustria. ma anche la 
conferma dei profondi Iegami. 
che. nonostante i tentativi di 
divisione del padronato. i me 
tallurgki sono nusciti a sta 
bilire con una opimone pub 
blica sernpre piii cosciente del 
valore generate di una batta 
glia la cui rx>sta si esprime 
in termini di progrevw) eco 
nomico. soeiale. civile e de 
mocratico per l'mtero paese 

Un immenso corteo. in te 
sta al quale erano il sindaco 
il vice sindaco. la Giunta di 
Pontedera ed i dmgenti di 
categoria e confederali dei 
tre -sindacati. ha attraversa-
to la citta fra una teoria di 
negozi spontaneamente chiusi 
e due fitte ali di folia, dalla 
Piaggio — completamente de-
serta fino al piaz/alp anti 
stante il Comnne dove alia 
folia strahoccheiole hanno 
narlato Del Turco della FIOM 
COTL. Degne delll'lLM e 

Geromin della FIM-CISL. 
Le delegazioni sono affluite 

nella cittadina toscana fin dal
le prime ore del mattino con 
treni speciali. decine di pull-
man. carovane di centinaia di 
macchine che, con cartelli e 
striscioni hanno attraversato 
1'intera regione portando in 
ogni angolo 1'eco formidabile 
di questa giornata di lotta. 
Davanti ai caneelli della Piag
gio — punto fissato per il 
raduno — sono affluite cosl 
le delegazioni di Firenze. di 
Prato. di Poggtbonsi. di Mas
sa Carrara di Livorno. di 
Arezzo, di Pisa, di Piombino 
(Wie proprio in quel momen
ta sciooerava eontro le ran-
presaglie dell'Ttalsider) di Pi-
stoia. di Santa Croce suH'Arno 
e di altre cittadine toscane. 
assieme alle raopresentanze 
dei lavoratori di Milano. di 
Genova. di Bologna che han
no portato il saluto delle gran 
di citta industriali del nord a 
questa manifestazione. 

La selva di bandiere. di 
striscioni. di cartelli inneg-
gianti all'unita sindacale e di 
lotta. cresceva cosl a vista 
d'occhio mentre a mo' di sa-
luto le delegazioni si scam-
biavano a gran voce le cifre 
che confermavano la grande 
riuscita di uno sciopero che 
lia paralizzato l'industria me 
talmeccanica nella Regione* 
Galileo. Fiat. Pignone. Dal
mine. Ital.sider. Slice, Cantie 
ri di Livorno SMI di Campo 
Tizzoro di Fornaci di Bar-
ga. Ignis. Ovunque. nelle 
grandt e nelle piccole fabbri
che. nelle aziende pubbliche 
e in quelle private, le per-
rentuali di astensione vanno 
dal (15 al 100 per cento. 

Alle 10 un grande applauso 
ha salutato I'uscita enmpatta 
dei lavoratori della Piaggio 
die si 6 completamente vuo-
tata anche di quei pochi cru-
miri che hanno ricevuto Tor 
dine dt abbandonare la fab-
hnca da una direzione im-
pressionata dalla possan?a 
della manifestazione che si 
sta\d .svolgendo davanti ai 
sum occhi 

F" partito un grande corten: 
a met a percorso 1'incontro con 
un crande rorten d"tfli stu 
denti di Pontedera che avan 
7a\a inneeciando all'unita con 
i lavoratori 

T,e provocazloni del padro 
nato che anche in una gior 
nata come nuesta non sono 
mancate (dalle guardie di 
Piaggio che in sette hanno 
vigliacenmente aggredito un 
giovane che « plrchettava » i 
cancelll alia sosnensione di 
un operaio sempre alia Piatf-
gio> sono state perft contran 
nuntate da una sprie d' eni-
•sodi s'-ni!oli e col'e'tivi di so 
h'dnret^ che confermano il 
cresoente isnlnmentn dei pa 
droni- daali st>'dent> che in 
massa hanno ahha"don»to lp 
,inlf» a' neffo7' che hanno 
chiuso. alia anriana signora 
che e sfilata in corteo r«n un 
piccolo cartello che diceva 
«sono una pen^'onata e ml 
unlsco a vol ». a'la nrofesso 
ressa ehe avendo dee'so di 
srionerare in seirno di sol' 
darieta r'sehla H oosto di 
lavoro e notrA rientrare nel 
I'istitufo solo ifr«7<> aU'imne 
gno ws^onto dnl lnvoratnr' 

Rnisodi - com* hannn dettn 
gli orator! - eb*« conferma 
no la cre«rtta della rosrien*a 
ponoiare dl essere di fronte 
ad uno scontm di classe la 
cui portata mveste il futuro 
stesso del paese. 

Renzo Cataigoli 

PONTEDERA — Un'lmmagine della possent* dlmostraziom degli operai metallurgid 

Enpos: impegni 

di Donot Cattin 

per la riformo 
SOSPESO LO SCIOPERO 

DEGLI STATALI 

Nel corso dell'incontro avv*» 
nuto ieri pomenggio e termi 
nato a tarda sera 1 rappresen 
tanti delle Confederazioni. La 
ma per la Cgil. Storti per la 
Cisl e Vanni per la Uil ed 0 
mmistro del Lavoro Donat Cat-
tin sui problemi della assi 
sten/a agli statali e la ensi 
dell'Enpas Tesponente del go 
verno ha preso alcuni impegni 
che sono stati \alutati positi 
vamente dalle organizzazioni 
sindacah. In un tomunicato si 
afferma che gli incontn in 
corso devono essere considerati 
1'imzio di un discorso fra go
verno e sindacati sui problemi 
deH'assisten7a. II proseguimento 
del negoziato — lo sciopero di 
cui non era stata fissata la 
data dai tre sindacati e stato 
per ora sospeso — awerra nel
la ma tuna ta del sette no 
vembre. 

I l icenziament i t rasformat i in sospensioni caute lat ive 

All'ltalsider continua la lotta 
perche rientri la provocazione 
Huovo compatto sciopero dei metalmeccanici napoletani - Bloccate le aziende di tutto II grup-
po - Assemblee nelle fabbriche con i dirigenti sindacati - Severo monito all'lri e all'lntersind 

Dalla nostra redazione 
NAPOU. 23 

< In relazione alia rich le sta 
delle organizzazioni sindacah 
l'azienda ha deciso di sospen 
dere jl provvedimento preso nei 
nguardi dei cinque lavoratori 
denunciati all'autontA giudizia 

ria. trasformandolo in sospen-
sione a titolo cautelativo >. Que-
sto il comunicato emesso nella 
giornata di ieri dalla direzione 
generate dell'Italsider che e val-
so ad attenuare. ma non ad eli 
minare, l'ostrema tensione tra 
i metalmeccanici napoletani e 
in tutti gli stabilimenti del com-

Oggi in sciopero 
220.000 chimki 

Una nota dei tre sindacati di categoria 

Oggi scioperano per 24 ore 
220 000 chimici e farmaceuti 
ci in lotta per il rinnovo dc' 
contratto Dopo la rottura 
delle trattative la battaglia <• 
proseguita in modo articola 
to con grande for/.a II gm 
dizio ncg>itivo dato dai sin 
dacati sullc % offcrtc » dei 
padroni ha trovato pronta f 
totale conferma in una sem 
pre piii intensa partecipa 
none alle lotte. Ieri un pos 
sente sciopero — cui hanno 
partecipato almeno 15.000 
operai -- ha imestito '1 po\o 
lo capitalistic^ di Siracusi 
l>aralu/ando il piu grosso 
complesso chimico doll.i zona 
industriale ila Sincat Cclenc 
gruppo Montedison) Oltre ai 
cinquemila chimici Montedi 
son hanno scioperato anche 
tutti i lavoratori dipendenti 
da imprese appaltatrici 

« Tale comportamento dei 
lavoratori - si afferma m 
una nota dei sindacati di ca 
tegoria adcrenti a Cgil. Cisl 
e till — snttolmea la piena 
adesione alia stratcgia con 
la quale i sindacati stanno 
ronducendo la vertenza 

Mel mento della controver 
sia le tre Segretene nazio 
nail < nlevano che le offerte 
sono statp accompagnate rr«i 
dicluararioni tendenti ad evi 
denriarne il carattere pres 
soche ultimativo. e vincolate 
ad una lora apphcazionc 

Sraduale per di piu ncll'arco 
i urm inaccettabile durata 

triennale del contratto » 
< Questa impostazion* ge-

nerale. oiJre a presentarsi 
come contraddittorm con la 
situazione e le possibilita di 
tetton avanzati ed in sem
pre piu rapida evolunonc. 
vuole chiaramente propor<i 
come un tentativo di remora 
alio sviluppo della contratta-
none integrativa 

« E' anche in relazione a 
queste considerszioni che de-
riva it giudizio di insuffi-
cienza espresso dai Sindaca
ti sulle offerte in netto con-
trasto con raffermazione de
gli industriali che la presen

ts no come cospicue ». 
* Le richieste dei lavora 

tori provengo'io da una se-
rie di meditate e reahsti 
che valutazioni. 

1) Le nvcndicazioni retri 
butiv e, co î come sono arti-
colate ncllr richieste. af 
frontano l'madcguatc77a dei 
minimi contrattuah, con par 
t nolo re nguardo alle IV e 
V rategorip in cm mgiu^ta 
monte pprmangonn soprattut 
to le Iavoratru'i. 1'avvin alia 
climina7ione delle differcn 
?c sugli scatti di annanit.i 
tra impiegatl ed operai non 
die il superamento median 
to la rivalutfl7ione dei p,i 
rametn retnhut.vi m un pia 
no unico delle classinca7]on! 
rie'la diveisita tra la retri-
hu/ione c-ontrattuale e quells 
di fatto: 

1> Le 40 ore sono una con 
qu sta che i lavoratori vo 
cl.ono reali/7are oggi. per 
che ne esistono tuttc le con 
di7iom. che vanno dslle pos. 
•sibilita economico produttive 
dei settori alia necessita do 
nvanfe da condi7ioni di lavo 
ro oarticolarmente gravose e 
nocive Questo e peraltro 
confrrmato dalle situanom 
di fatto esistenti in numero«c 
arip'ide 

< l^ tre Seureterie — ter 
mini la nota — respingoio 
percift oflni ill«7ione circa M 
natura e gli obiettivi delle 
lotte in eorso 

l/impegno e ouello di con 
quistare un contratto di la 
voro caoace di soddisfare le 
asoira7ioni dei lavoratori 
chimici e farmaeeutiei e di 
nervenlre a ouesto risviltato 
entro i tempi necessari ad 
e\ itare ogni carenfa contrat 
tuale » 

In ouesta lo"iei le Setrre 
terî . della PmrnrHTMICT 
PT<;t FTTrF.ACGTL P del 
I'tTII/'mmT. sono nronte 
a rinrendere le trattative nel 
la misura in cui le eontro 
narfi nrendendo atto delta 
"Osizione dei Sindscati, si 
oimostrino disnonibili ad un 
proflcno e rapido sviluppo del 
negoziato ». 

plesso. Indubbiamente la deci-
sione della ItaUider rappresenta 
un pnmo sigruficativo successo 
dovuto alia robusta, vigorosa 
reazione operaia e alle prese di 
posizione delle forze pobtiche 
napoletane (manifest! murali e 
documenti di condanna del PCI 
e del PSIUP, telegrammi ai mi* 
nistri interessati del sindaco e 
del presidente deirammimstra* 
zione provinciale, mterrogazioni 
e passi dei parlamentari presso 
i ministri delle Partecipazioni 
Statali e del Lavoro) che unani-
memente hanno messo sotto ac-
cusa l'operato del eomplesso di 
stato. Detto questo. perd. va 
affermato subito che la que
stion© e tuttora aperta perche 
nel comunicato accennato sopra. 
se e vero che v'e 1'annuncio del 
nt.ro dei licenziamenti, e pur 
vcro che rimane in piedi la so 
spcnsione e la denuncia alia ma-
gustratura dei cinque lavoratori. 
Per ottenere che la provocazione 
rientri completamente. i sinda
cati dei metalmeccanici hanno 
deciso di mantenere in piedi il 
programma di lotta a Lvello pro 
vmciale e nazionale deciso nei 
g.orni scorsi Ieri tutte le azien
de dell'Italsider (Taranto. Cor-
nigliano. Piombino e Trieste) 
sono state bloccate dallo scio 
pcro di 24 ore A Bagnoh e pro 
scguita oggi la lotta articola 
ta: un'ora di sciopero ed una 
di lavoro. La «comandata » e 
stata ridotta al minimo ind: 
spensabile (poco piu di due 
cento lavoratori). croando sen 
<-ibili intralci alia produzione. 
Per mane la rottura dei rapptirti 
sindacah all'mterno deH'azienda 
(decisione presa nel pomerigg.o 
di mercoled!. poche ore dopo 
1'arrno della letters di licen 
7iamento ai cinque lavoratori) 
Ci6 .significa che i memhri della 
Commissionc Interna e quclli 
del comitato pantotico hanno n-
preso il loro posto nella produ 
zione Infine tutti i mctalmecca 
n ci della provmcia hanno at 
tuato due ore di sciopero com 
patto e durante le assemblee 
in fabbnea (all'Alfa Romeo gli 
operai hanno fatto entrare in 
fabbnea uno dei segrctan pro 
vinciali della FIOM ed imposto 
alia dire7ione che e«li spiegasse. 
a nome dei tre sindacati. il 
•ngnificato della protests) sono 
stati stilati ordini del giorno nei 
quali viene espressa la deci'a 
volonta dei lavoratori di prose 
guire con slancio la lotta con-
trattuale. nonch^ un severo mo 
*i.to all'IRI e aH'Inters.nd per 
il tentativo in atto mirante ad 
allmeare le aziende pubbliche 
alle posizioni provocatone ed ol 
tranziste del capitale privato 
Questo e stato anche il sense 
dell'assemblea svoltasi ieri sen 
a Ragnoli di tutti l memhri del 
le commissioni interne delle fab 
bnche metalmeccaniche della 
province 

U classe operaia napoletans, 
quindi. one gia la sett;ma na 
scorsa, con la partecipazione 
massiccia al raduno dei metal 
meccamci de) CentroSud, aveva 
dato una superba prova dt matu 
nta politica e sindacale ha af 
ferrato in pieno il senso. 1'obiet 
tivo che si prefigge la provoca 
none It«lsider-Finsider. 

Colpendo i lavoratori ed il 
sindacato nel piu grande com 
plesso statale del Mezzogiorno, 
dove la lotta contrattuale viene 
condotta con energia e durezn 
ma nell'amblto dl uno tcontro 
civile, si mirava chiaramente a 
colptre la classe operaia napo-

letana e del Mezzogiorno 
Se 1'IRI e la Finsider voleva 

no assumere nel Mezzogiorno il 
ruolo di battistrada nella politica 
antioperaia, ruolo nel Nord as 
sunto da Agnelli e da Pirell'. 
a sembra che abbiano gia avuto 
una risposta politica cosi pos 
sente, larga e unitarw che me 
rita un ripensamento ed il capo 
volgimento della stratcgia del 
l'oltranzismo elaborata dalla 
Confindustria. 

Giulio Formato 

Alia Commissione 

Lavoro del Senato 

Chiesto al governo 
un intervento 

per il ripristino 
della legalitd 
all'ltalsider 

Ne! corso delia nunione del
la Commissione lavoro del Se 
nato il Sen. Fermanello ha 
denunciato I'atteggiamento. coor 
dinato e preordinato dellltal 
sider di Bagnoli, di grave pro
vocazione eontro la lotta con 
trattualc dei metalmeccanici 
napoletani 

II sen. Kermanillo ha chiesto 
al Governo interventi lmmedia 
ti e dccisi che impongano il 
mutamento degli mdirizzi di 
politica sindacale seguiti dal-
i'ltalsider di completo allinea 
mento e subordinazione alio 
oltranziomo della Confindu 
stria 

Condizioni di partenza deb 
bono considerarsi | immediato 
ritiro delle sospensioni e rlei 
licenziamenti p 1 applicazionp 
corretta. nel quadro di nuovi 
rapporti sindacah. degli accor-
di sottoscntti 

L'on Lanza, a nome del Go
verno. nella replica, ha preso 
impegno di adottare le oppor
tune misurc nel senso richie-
-sto dal sen. Fermanello. Ha 
avuto poi luogo al Senato una 
nunione di deputati e senaton 
napoletani per decidere i pas 
si da comiiere per imporre il 
ripristino della legalita violata 
all' Italsider dall' incredibile 
comportamento della Direno 
ne. 

I senatori Fermanello. Papa, 
e Abenante in rappresentanM 
dei parlamentari napoletani di 
varii gruppi si sono incontrati 
con il ministro del Lavoro ono-
revole Donat-Cattin per esami-
nare la vertenza in atto alia 
Italsider, Nel corso deirincon-
tro e stato veriftcato il compor
tamento della direzione azien-
dale anche in ordine a! licenzia-
mento dl cinque lavoratori e al
ia viola7ione degli accordi li-
beramen'e iottoscritti 

L'onorevole Donat Cattin ha 
infnrmato del suo intervento 
per il ntiro dei licenziamenti 
trasformati in sospensioni. Ha 
poi chiarito che domani »\TA 
luogo un incontro tra varie psr-
ti per resame di merito della 
question* alio soapo di rimto-
vere le cause del eenflttaa, 
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I sette della troika raccontano al Cremlino 

«A terra con le Soyuz 
come con l'ascensore» 

Accolti festosamente all'aeroporto di Mosca da dirigenti, scienziati, tecnici — II discorso di 
Breznev — II rapporto ufficiaie sulla missione — La futura poiitica spaziale sovietica — I co
smonaut!' descrivono la manovrabilita delle capsule in volo — leri e stato lanciato Cosmos 305 

DilU nostra redazione 
MOSCA, 23. 

La giornata tnonfale dei set
te cosmonauti delle « Soyuz » 
ha segnato, assieme alia pre-
vedibile ondata di entusiasmo 
popolare all'aeroporto, duran
te il lungo tragitto del corteo 
(erano present! migliaia di 
persone) e alia stduta solen-
ne al Cremlino. anche momen-
ti di rilevante interesse politi
co e tecnico 

Hanno preso spicco. nelle 
celebrazioni. in particolare al-
cuni passaggi del breve di
scorso di Breznev in cui sono 
contenute formulazioni preci
se sui fini e i metodi della 
«po!itica spaziale » dell'URSS 
che danno sanzione autorevole 
ad affermazioni fmora fatte 
solo da tecnici. 

L'Unione Sovietica — ha det-
to il segretano del PCUS -
ha un programma spaziale va-
sto e a lungo periodo che ten-
de alia soluzione dei compiti 
fondamentali. dei problemj di 
base della scienza e della tec-
nica. Essa dunque persegue 
un fine strettamente determi-
nato che, nel suo contenuto 
generale. e costituito dallo stu
dio e dalla conquista pratica 
delle forze e delle leggi della 
natura per porle al servizio 
dei lavoratori, della pace nel 
mondo. In questo quadro, 
Breznev ha indicato come o-
b :ettivo della prospettiva rav-
vicinata quello delle stazioni 
orbitali, dicendo: 

«Con gli esperimenti delle 
tre navi "Soyu/.", la nostra 
scienza si e av\icinata maji-
giormente alia costituzionc di 
stazioni orbitali e di labora-
tori di lunga durata. mezzi 

| I 
L'ltalla * vncora Intrres- • 

I sata da una vast* rrglnnr I 

flj alta prr-stone che si I 
fstrnde dall'\tlantlco ftno . 

1 *1 mar Casplo II irmpo di I 

rnnseuenza si mantiene an- I 
cora bimno su tuttr 1? resin- . 

I nl Itallanr, con cieln prrva- I 

lentrmentr srrono. Tuttavla I 
la nostra penlsola. rispetto , 

I alia rcRionp di ait* prcs- I 

slonr, si trnva in una posi- I 
zione tale per cui, sulle 

I region! spttrntrinnali e sul- I 

la fascia adrlatira. si deter- I 
tnlna un convoKiiamentn di 
aria modrratamrnte umida 
prn\enlt-ntP dai Balranl 

fin provnra sit queste rr-
(fionl annuvnlnmrntl pin <> I 
meno estesi prrvalentemen- | 
te stratlflratl che durante 
la ciornata pmsono aJter- I 
narsl a zone di sereno La | 
pianura padana e i ntorall 
settentrlonali *ono Inter**- I 
natl da nehhia diffma nnn | 
molto fltta ma In accetttua-
rlnne durante le ore not-
turne. 

Sirio | 

d c i s i \ i per la conquista su 
\as ta scala deilo spazio. La 
scienza sovietica considora il 
montaggio delle stazioni orbi
tali. in cu: gh equipaggi sia-
no sostituibili. come una parte 
magistrale deU'uomo nel co-
smo in quanto esse dovrebbe-
ro divenire rampe di lancio 
per i viaggi verso al tn pia-
neti >. 

In virtu di questa nuova di-
mensione della ricerca cosmi-
ca. l'URSS « opera perche lo 
spazio sia utilizzato a solo 
scopo di pace » e perche < si 
pervenga ad una cooperazio-
ne internazionale» di cui co-
stituisce il campion?. la recen-
te esperienza del lancio dello 
« Sputnik Intercosmos 1 > rea-
lizzata da tutti i paesi socia
list! europei. 

Sul piano del bilancio tec
nico dell'impresa di Scialatov e 
compagni. sia nel discorso del-
l'accademico Petrov che negli 
interventi dei vari cosmonau
t s hanno assunto nhevo so-
prattutto due fattori: la me-
todologia della guida e con-
trollo di voli plurimi e la mes-
sa a punto dei sistemi di 
bordo. 

Petrov ha detto che e diffi
cile sottovalutare la portata 
del volo raggruppato che ha 
impegnato in sincronia un si-
stema complesso comprenden-
te tre cosmonavi pilotate, un 
insieme di comando e misu-
razione a terra, una nave ma-
rittima specialmente attrcria 
ta e il satellite per teleco-
municazioni < Molnia 1 *. 

In quanto al collaudo dei ai-
stemi di oilotaggio. 1'ingegner 
Eliseev ha detto che la mis
sione prevedeva espenenzc e 
ricerche di messa a punto che 
« avranno una gran parte nel 
montaggio di laboraton e sta
zioni orbitali ». Sciatalov ha 
dal canto suo precisato che. 
rispetto al lavoro da lui stes-
so compiuto sulla « Soyuz » nel 
gennaio scorso. questa volta 
e stato realizzato un program
ma assai piu complesso nel 
campo della manovrabilita 
autonoma della cosmonave, 

II eomandante della « Soyuz 
6», Shonin, ha naturalmente 
fatto riferimento all'esperi-
mento di saldatura di metalli 
nel vuoto cosmico dicendo che 
la tecnologia attrczzata «sara 
certamente necessaria duran
te la costruzione e la ripara 
zione di stazioni orbitali e 
navi cosmiche ». II colonnello 
cosmonauta ha pero voluto an
che esaltare la fedelta e la 
sicurc7zza del metodo di rien-
tro a terra: « E' singolare — 
ha detto — che l'attorragcio 
fu talmente dolce che non 
percenimmo il momento del 
contatto ron il suolo ». 

Non resta che da segnalare 
per la cronaca del giorno. la 
orbitazione del 305a Sputnik 
della serie <r Cosmos » e la 
notizi.i della nubbloa7ionr di 
una mnnpa dol sotto"? Ini i 
re coperto dal mare della 
Tranquillita 

L'ha elaborata l'lstituto di 
astronomia di Mosca. secon-
do un nuovo metodo che im-
plica. oltre aH'analisi dei 
dati morfologici. quella della 
temperatura. della polarizza-
zione luminosa. del colore e 
del grado d: nitidezr.i visiva. 

Enzo Roaqi 

SONO GIA' IN CIRCOLAZIONE 

Lo nuove 1000 lire 
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Sono in circolazione i nuovi 
biglietti da mille lire che sosti-
hiiranne gradualmante le banco-
note arhialmente In circolaiione. 

Le «nuove mille» che uffl-
cialmente sono state battezzate 
« tlpo 1961» hanno caratteristi-
che precise e detlagliatc filiate 
dalla Gazzetta ufAciale del 13 
ottobrc scorso. Ed ecco queste 
caratterlstiche: il biglieHo da 
mille nuovo sara, come al so
li to, stampato in calcografla e 
letter-set su carta flligranata di 
colore tendente all'avorio. 

La flligrana e posta sulla si
nistra del biglietto guardando il 
recto ed e costituita da una 
testina ratflflurante I'ApoHo di 
Musaoete rivolta verso destra 
che si rioete in successtone con
tinue verticele. 

Le dtinensioni del nuovl bi
glietti saranno dl nvlllimetri 

125 x 42. II recto del biglietto 
porta sulla destra il ritratto a 
mezzo busto di Giuseppe Verdi 
in color nero lavagna. Sulla 
parte sinistra del biglietto e 
riprodotta t'erpa estense del 
Museo di MooVna. li verso del 
biglietto presenta una vignetta 
eseguita in letter-set a tre co
lon, riproducente il Teatro della 
Scala di Milano. II verso e stam-
pato in tre colorl sovrapposti 
che danno una impressione cro-
matica tendente al bruno gial-
lastro. 

II biglietto 6* mille nuovo 
conterra, inoltre, le sole iscri-
zioni e le solite diciture contro 
« gli spacciatorl e i fabbricatori 
di biglietti falsi ». I tecnici han
no calcolato che la graduale so-
stituzione delle vecchie mille lire 
richiedera almeno mezzo anno di 
tempo e forse piu. 

Seconda 
denuncia 

contro 
vicequestore 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 23. 

Una nuov.t denuncia querela e 
stata presentala al maeislrato 
contro 1'eN-vice questore di Nuo-
ru. dottor Angelo Manj?ano. Au 
tore della denuncia e il pdstoic 
Michelino Scudo. 50 anni, cia 
Viilagrande, che trascorse sw 
mesi in careers per il seque-
stro dell'industrial* di Arbatax, 
Giuseppe Catte. Nel corso de!-
1'istruttona. Michelino Scudo 
venne prosciolto per non nve: 
cominesso il fatto. tuttavia. fece 
•*ei mesi di carcere. conseguen-
do un grave danno economico. 
oltre che morale. Eigli ha ora 
denunciato il vice questore 

Una denuncia analoga era sta-
ta inoltrata nei giorni scorsi 
contro ii Mangano e l'ex-que-
store di Caglian e capo della 
Criminalpol in Sarcteftna. dottor 
Guarino. da quattro nuoreai che 
tcontarono due anni di carcere 
per il sequestro Cappelli e ven-
nero successivamente prosciolti 

Incriminato 
l'ex capo 

della Mobile 
di Padova 

I>\LK)VV 21 
L'e\ capo diHa squadra rnn 

bile di I'ado\rt dott. Past)u;ile 
Iuliano. gia sospe.->o dallo sti 
pendio e dal servi/io in ^e 
jiuito alia nota \itrnda donh 
arresti dei fascisti dinamit<trdi 
pado\ani, c stato ora liurinii 
nato dal procuratore della re 
pubhlica di Pado\a consiRliere 
\ldo Kdis, per <ner \iolato Id 
nuo\a legge sul controllo delle 
nrmi e per istijlazione a falsa 
testimonianw 

Come si ricordera. il dott. In 
liano arresto, in seguito ad 
una sene di attentati dinami 
(ardi. un Rruppn di otto mis 
sim. Mcntre a questi venne 'n 
seguito concessa la liberta 
provvisoria, 1'allora capo della 
squadra mobile fu sospeso dal 
1'ufficio e a suo canco s> apri 
un'inchiesta, conclusa ora eon 
l'incriminazione. 

Con il dott. luhano com pa-
riranno davanti al giudice an
che Nicolo Pezzato e Giuhano 
Comugnan, 

Ripescato a Civitavecchia proprio dove annegft I 'albergatore Staiano 

Era sepolto in mare con 1'auto 
I'operaio scomparso un anno fa 
Lwrts MercateHi wa parttto da Firenze diretto in Sarde^na — Precipito in acqua quasi contemporaneamente all'altra vtttima 
Entratnbi ritrovati a riieci metri di profondita a poca distanza I'uno daH'aitro — La duplice tragedia in una notte di tempesta 

Lo hanno ripescato nel por 
to di Civitavecchia dopo che 
era nmasto qua^i un anno in 
fondo al mare, prigioniero del 
la sua vettura l-;>ris Merca 
telli. un operaio di 24 anni 
dipendent* del i Nuo\o Pi 
gnone t di Firen/e. era par-
tito in macchina 1'8 novembre 
dello scorso anno dal'a sua a 
bitazione di F'lKlutu' Valdarno 
ed era diretto in Sardegna a 
Porto Torres, per un mcarico 
della ditta Da quel giorno nes 
suno k) aveva piu visto. nes-
surto ave \a p:u a\uto sue no-
tizie. Ora si sa che l'uomo 
era finite in mare per disgra-
zia nella notte fra 18 ed il 
9 novembre. 

Soltanto martedi scorso i 
sommozzaton della pohzia 
hanno localizzato in fondo al 
mare la sua macchina. una 
€ 124» targata FI 393497. a 
dk>ci metri di profondita e in 
corrispondenza della fine del 
molo: dentro. ormai consunto 
dal tempo e dalla macerazio 
ne. e'era il corpo deU'uomo. 
II giallo — poiche dopo la sua 
scomparsa si erano avanzate 
le eongetture piu complesse — 
e stato cosi nsolto. La sto-
ria dello sventurato Loris 
MercateHi per molti versi cor-
re parallela a qux»lld di Gia-
eomo Staiano. 1'albergatore 
che a poche ore di distan7a, 
nella stessa notte di tempesta, 
scomparve senza Iasciare al 
cuna traccia: anche lui era 
finito in mare per una disgra-
zia ed il corpo fu ritrovato 
dentro il pullmino in fondo al 
mare di Civitavecchia, il 17 
giugno scorso. 

Loris MercateHi, operaio 
montatore del « Nuo\o Pi 
gnone», abitava con i geni-
tori ed una sorella a Figline 
Valdarno in via Pignotti 9. 
La mattina di mercoledi 8 no
vembre ritiro presso la ditta 
200 mila lire in contanti ed 
alcuni documenti di lavoro: 
doveva recarsi a Porto Tor
res per partecipare al mon
taggio di un impianto. Nel 
pomeriggio. verso le 18. par
ti da casa a bordo della sua 
vettura, ma da quel momento 
non diede piu alcuna notizia. 

I Tamilian denunciarono la 
sua scomparsa ai carabinie-
ri i quaii cosi si misero in 
mon'mento per tentare di rin-
tracciarlo. Riuscirono a stabi-
lire che l'uomo. una volta par
tite da casa, aveva preso la 
Autostrada del Sole fino ad 
Orte. Qui ne era uscito diri-
gendosi a Tarquinia. da dove 
poi era proseguito alia volta 
di Civitavecchia. Era gia not
te fonda, una notte di bufera. 
e l'uomo, ingannato dallo scro-
sciare furioso della pioggia. 
invCv* di dirigersi al traghet-
to aveva imboccato il molo, 
forse a velocita sostenuta, 

Un attimo dopo la macchina 
e volata in acqua e si e ada-
giata rovesciata in fondo al 
mare, ad una decina di metri 
di profondita. Cosi l'hanno tro-
\ a t a l'altro ieri i sommozza-
tori della polizia. semisommer-
sa nella melma aceumulatasi 
in fondo al porto. La macchi
na e stata cosi per undid 
mesi la tomba metallica di 
Loris MercateHi che e stato 
ieri restituito alia pt'eta dei 
Tamilian giunti a Civitavec
chia per il nconoscimento uf
ficiaie. Non si capisce come 
mai la polizia, che con i som
mozzaton aveva perlustrato a 
largo raggio il fondo del mare 
all'epoca delle ricerche di 
Staiano, non si sia aocorta di 
quest'altro sepolto vivo a po-
chi metri di distanza. 

Dopo la scomparsa i con-
giunti mostrarono di non ere 
dere molto ad un incidente 
stradale o di altra natura. 
Pensarono che si potesse es-
sere trattato anche di un ra-
pimento. di cui peraltro inutil 
mente attesero la richiesta di 
riscatto. o addirittura di un 
misterioso caso di spionaggio 
industriale. 

In queste drammatiche ipo-
tesi furono forse influenzal 
dalle noti/ie della scomparsa 
di Giacomo Staiano. 1'alber-
gatore caprese con motel a 
Lanuvio. sui Castelli romani, 
cho, arrivato a Civitavecchia 
a bordo del suo pullmino, spa-
ri nella stessa notte tempe-
stosa dell'B novembre. In quel-
If occasione ci fu chi tentd 
di ^hiedere un riscatto ai Ta
milian ma fini in galera. II 
17 giugno scorso. inflne. il cor
po dello Staiano fu ripescato 
nel pullmino, in fondo al ma
re, a duecento metri di di
stanza dal punto in cui & 
stato ora ritrovato il Merca
teHi. Entrambi rimasero vit-
tirne del buio della notte, del
ta tempesta che imperversa-
va, e finirono in mare senza 
che nessuno si accorgesse di 
loro. 

I restt ripMcati net porto 6\ CMUvecchla 

La motivazione del verdetto contro il commissario Juliano 

PER I «FA TTI DI SASSAM 
RIMANG0N0 WW IDUBBI 
Confermate le colpe dell'ex capo della Mobile di Sassari in merito alle sevizie inflitte a un 
pastore - II mistero di uno scontro a fuoco «inventato » . II poliziotto ci;^ informa il confidente 

D u r a n t e i l p r o c e s s o 

De Lorenzo 
convocato al 

ministero 
Due udicti/e fiuelle di ieri c dell'altro ieri al processo De Lo

renzo i L K-.pi"e--s.) ». earaUeru/..Uc da una lunga camera di con-
sigho e dall mizio della lettura delle inchieste I»mbardi. Beolchini 
e Mane->. 

Due ud.en/e dedicate quindi quasi c.sclUbivamente a discussioni 
di caraUere prottdurale: l (liudici hanno discusso m canvera di 
consijilio se ammettere o mono alcuno prove testimoniali e .sc atqui-
hire il famoso nastro eon il colloquio fra De Loreiuo e Lugo; >ih 
a\,\otati in aula hanno. di eonsoguonza. ieri. do(K) che il tribunale 
ha semlto alcuiK1 delle riser\e, discusso a lunno sulla iK'cessita di 
esaminare in \I.I preliminare le motivazioni con cm il go\erno ha 
rfmtato alcuni alleKati alle rclaziom Beolchini. Manes e Lomb«irdi. 
II tribunale ha pero nfiutato questa « proeedtira » arformando che 
solo dopo a\er K-tto gli atti a disposizione si |*>tni decid«'re se la 
posizione del go\orno puo essere giustificata con il segreto nn-
litare. , , , , , . 

In brcvo \edianx) quali SOMO per ora lo oensioni pivse rtal tri
bunale nello seioglieie alcune ris<-i\e. E' stato dec.so di acqu^ire 
agli atti del processo alcune copie di giornah, di rniste e di M-t-
timanah che pubbhcanino art'coli -ill Sifar c fotocopic di let tore 
e documenti \ an , mentre per <|u<<iilo nguarda il famo-o na-tro 
del collocuno tra LUKO c De Urn-mo la decisionc e stata runiata 
ad una delle prossime udicn/e. II tribunale ha nmiato la deci-
sione anche in merito alia richiesta di citazione come testi del-
rammiragho Henke, attuale ca|K> del Sifar. dell'ex ministro della 
difesa Tremelloni. e di Taviani. Si e trattato insomma di due udien-
ze interlocutorie. II fatto nuovo e itnece venuto dal Ministero della 
Difesa che ha convocato l'dltro ieri il generale De Lorenzo per 
«chiarimenti ». 

E stato il generale Donati a nchieoVre questo colloquio e non 
si sa con precisione quale e stato l'argomento deH'incontro. Do
nati come si ricordera e il generale che conduce l'mchiesta am-
ministrati\a sull'acquisto di cavalli all'estero, acquisto. a quanto 
sembra, lrregolare. 

PERUGIA. 23 
E' stata depositata ieri. pres

so la cancellena del Tribunale 
di Perugia, la motivazione della 
senteiua con la quale, il 5 feb-
braio .scorso. furono condannati 
il commissario di PS Elio Julia-
no (un anno di reclusione), il 
brigadiere. Giuseppe Gighotti e 
I'agente Mario CmcIIu (sci me-
si ciascuno). I tre furono rite-
nuti colpevoli di pesanti Sevi
lle inflitte al pastore Mario 
Pisano allorche si trovavano in 
servizio presso la Squadra mo
bile di Sassari nell'agosto 1967. 

La motivazione di senterua 
consta di poco piu di cento 
papule: e il fatto che sia stata 
stilata dopo novo mesi dal ver
detto da jiia tutta la misura 
della difficolta in cm il colle-
gio giudicante — presidente 
Ugo Mastromatteo. giudici a la
tere Schioppa e D'Albore — si 
e trovato nel dar spiegazione ad 
una sentenza che lascio molti 
dubbi e non poche perplessita. 

Iiibicme ai tre condannati, in-
fatti, il giudice istruttore di 
Sassari aveva Tatto sedore sul 
banco degli imputati anche il 
v.ce (Htestorc Giovanni Grappo-
ne, acciisandolo di aver inventa
to un falso confhtto a fuoco 
con il pastore Lttitante Umber-
to Cosaa. Proprio l'assoluzione 
di Grappone — per il quale il 
I'M di Perugia aveva chiesto 
la condanna a 2 anni e mezzo 
— rappresento la piu larga zo 
na d'ombra nella sentenza del 5 
febbraio. soprattutto per alcu 
tu fatti che erano emersi nol 
corso del dibattito processuale 
e cit amo solo la questione. n-
masta miiterio^issima. del mitra 
di propneta del commissario Ju 
liano nnvenuto nell'ovile del 
Cos-,a e spacciato dalla polizia 
come appartenente al pastore. 
N'ella motivazione si spiega co
me il Cossa < effettivamente spa-
r6 » quando andarono ad arre-
starlo, ma « non con l'lntenzio-
ne di uccidere gli agenti». II che 
ha tutta 1'ana di una quadrature 
del cerchw. 

In un altro punto la motivaiio-
ne di sentenza emessa u»ri per 

i i fatti di Sassari » sembra as 
sai contorta e imbarazzata: #d 
e laddove, defmendo U compor-
tamento di Juliano < macchia-
to da imperdonabili leggerez/e . 
sostiene tuttavia che il commis
sario i sepi)ure in buona fede. 
funziono da mformatore » per 
un'estorsione consumata ai dan 
ni dell'industnale Nulh. Al pro
cesso, 1'industriale Nulli e sua 
moghe avevano testimoniato che 
era stato proprio il bngadiere 
Gigliotti — braccio destro di 
Juliano — a convincerli a paga-
re il riscatto chiesto dai bandi-
ti (che altn non erano se non 
Biagio Marullo, confidente di 
Juliano); e che Juliano e I JUOI 
uomini non fecero nulla per im-
pedire l'estorsione pur conoscen-
do il luogo dov'era stata depo
sitata la somma e l'ora in cm i 
.banditi passavano a ntirarla. 
Si configuro subito. come si ve-
de, un reato gravissimo. che lo 
avvocato Nino Marras — difen-
sore del Pisano — indic6 chiara-
mente in una corresponsabilita 
neU'estorsione. 

Mai giud'ci di Perugia hanno 
evitato (lucste sabbie nwbih. 
concedendo a Juliano la < buft-
na fede ^ lex-capo della Mo
bile d. Sassari. m sos*»nza, vie-
ne g.iidicato quasi un poverb 
imbecille al quale Biagio Ma-
rul'o (autore dell'estorsione) 
avrehbc earpito le notizie utih 
i [wruire a compimento il cnmi-
ne Insomma, siamo all'assurdo 
do! po! /,otto che fa da iniTor-
matore al confidente. inveee che 
il contrano. Inoltre. Juliano. 
dice la motivaz'one della senten
za, « avrebbe persino tratto in IM-
ganno il suo superior* diretto ». 

I giudtci di primo grado con-
fermano un altro punto della 
sentenza di nnvio a ghidiiio: 
F.ho Juliano si servl dj due con-
fidenti fatti giungere da Napoli 
ed immessi nella malavita isola-
na per spiarla. Vittorio Rovani 
e Biagio Marullo. II MaruUo 
venne condannato a Perugia a 
tre anni. come responaabile del-
restomone Nulli; Rovani fu aa-
wlto per insufficienta di prove. 

A F I R E N Z E 
dal 24 Ottobre 

it al 4 Novembre 
mostra del mobile 
a cura della Mostra Internazionale delVArtigrianato - Piazza Liberta 
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Imploccbile la requisitoria contro I'ex monopolio elettrico del quale furono complici ENEL e ministero 

Vajont: la Montedison colpevole di strage 
Scendono in lotta 
gli studenti medi 
Manifestazioni a Ostiaf Pontedera, Massa 
Carrara, Viaregglo e Cartanissetta - Occu-
pata aNa GarbateNa la scuola elemental? 

«Studenti • eperai uniti n«lla lattel »: questo tlooan a 
tornato a rltuonara, iari, tettimoniando della ripreta dtl mo-
vlmente atudentesce nalla tcuola madia. In numarota citta 
Italian*: In partkelara a PONTEDERA (Pita), MASSA CAR
RARA, ad OSTIA a a ROMA. 

La lette ttudentaacha a Roma ti allaraano a macchia d'olio. 
Marcaladi tutta la scuola di Ottia tana rlmatta chluta: all 
student! dell'lttlhite tacnico, del Ikeo claatica a scientific* 
hanno diaertata la lezlenl a, a centinala, hanno oercarao in 
cartaa la tirade dalla ciHadina. I giavanl poi ti tano riunlti in 
I M M M H , nalla ttrada, par ditcutcra I prablami dalla tltua-
ttana tcalastlca che ancha ad Ottia sane partlcelarmente ora-
vl. d a martedl tears* I raoazzi dal tacniea avavano tciopa-
r*te par la mancanxa di aula: nal carta dalla manifattatiana 
ara state dacha la sclepero In tutta la acuele. 

Natl'ataamMaa I giavanl hanno affronteto I prablami cha 
t l pangana urgentemente qtiali la mancanxa di aula a la ca-
renia dl intaonanti cha nan hanno potato raggiungara la loro 
sada par la nomine ancara vacant!. Ciovani a raoaua hanno 
a lunge ditcutto ancha tui problami piu ganarali dalla scuola, 
clee tulla rlttruKurazlene dai coral a dalla didattlca: aboli-
tiana dagll atami di maturita, scuola a t«mpo piano, preta-
lario a unMcazlan* dalla madia tuparlora. 

Ormai I'agitaziena tta dilaganda ancha nalla tcuala supa-
riarl dl Rama: gli shtdanti di numaroti istltuti tacnici a Ikai 
tciantiflci tana tcatl in aclaparo in quatti giorni. Ancha lari 
mattlna I ragazzl dalla scientific* « Paolo Serpl > hanno scio-
parato ad In cartaa tana glunti totto I'atsatsarato par prote-
atara contro la mancanxa di aula a par II forzota trasferi-
manta dl maltl dl loro all'Eur. cioe a maltl chllomatri dl di-
stanza provocando un notavola dltagio tra la famiglla a gli 
studanti. Santpra nalla mattinata dl lari ancha gli studanti dal 
tacnlca f Vallombroto » hanno manifattato par la ttrada dalla 
citta contro la cecanxa <M aule ad I tripli turn). 

Intanto prosaguono la manifestation! di prototta nalla ele-
mantarl di ganitorl a dl scalar!. Alia Garbatalla madri a 
alunnl hannc occupato lari mattina I'alamantara « Alonzl > par 
pratastara contro I'atturda tituaziona In cui tono cottretti a 
ttudiara ban 4S* ragazzl in appana 13 aula, piccolo, umlda an-
Hgianicha coma ha rllavato in una Itpaziona lo statto Ufflcle 
d'lgiana. La palizla, sublto accorta in font , ha tantato di 
antrar* nell'admclo ma tuttt i tuoi tantativi tono ttati vani. 

I ganltari dalla Garbatalla chiadono cha tiano utilizzati par 
I loro flail I du* pani superior! del local! dal Minittcro dal 
Tataro lasciati vuoti dopa II trasferimento degli ufflcL 

A PONTEDERA coma a MASSA CARRARA, gli ttudantl 
nanno partacipato In matta «i cortal promotsi rltpattivamanta, 
In occasiona dallo scioparo ragionala totcano del matalmac-
canlcl a dalla tciaparo ganarale indatto dalla CGIL, la CISL 
a I'UIL contra il carovita ad II cara-affltti. 

Sampra In Toscana, a VIAREGGIO, i giovani dalle tcuole 
madia ttanno vlvando Intense giornate di lotta: hanno occu
pato I'lttituto Nautico, la scuola profassionalt dall'INAPLI, II 
Llcao clessico, I'lttituto tacnico commercial*. I'lttituto tacnico 
Industrlale ed II Llcao sclent if Ico: al centra dalla lore battaglia 
a la rlvandlcazlana, contro la tcuola dl classa, del dlritte 
•lie studio. 

Ancha In Slcllla, il mondo dalla tcuola a In movimento: I 
• mlla atudentl della tcuola madia di CALTANISSETTA hanno 
affattuate, comparN, due giornate di tciaparo, partecipando, 
can una propria piattaforma rfvendlcativa (Case dallo Stu-
dente per i giovani che vengono a ttudiara nal capoluogo dalla 
provincia, ace), all'azione Intraprasa dal sindacatl, a cha ha 
avuto I'appagglo dl tutta la popolazlena, per lo svlluppe eeo-
nomko-sociale della zona. NELLA FOTO: I'attemblaa in 
ttrada degli studenti di Ottia in scioparo. 

Nuova ondata di repressione contro gli studenti 

DIRIGENTE STUDENTESCO ARRESTATO 
PER UNA SCRITTA CONTRO LA POLIZIA 

Franco Russo, uno dei leader delle lotte nell'ateneo romano, e state trascinato in carcere all'alba per un episodio di 
10 mesi fa — Gravi dichiarazioni di un magistrate: nei prossimi giorni altri arresti? — Oggi alle 11 assemblea a Letters 

Nuova ondata di repressio
ne in tutta Italia, contro gli 
studenti. Se negli ultimi giorni 
molti sono stati i giovani tra-
acinati in carcere sotto prete-
stuose accuse, nuovi e gravi 
•pisodi confermerebbero l'ac-
centuarsi nelle prossime set-
timane di questa manovra che 
vuole essere intimidatoria 
proprio col riaprirsi dell'anno 
accademico. Stgniflcativo di 
questo piano che le forze piii 
ret rive del governo vorrebbe-
ro attuare, grazie all'aiuto 
della magistratura e della po-
lizia, e l'arresto compjuto len 
a Roma. Franco Russo, uno 
del dirigenti del movimento 
•tudentesco, e stato arrestatu 
all'alba dl ieri da alcuni agen-
ti della squadra mobile in 
via Tommaso D'Aquino 116, 
nell'abitazione dei suoi geni-
tori. 

II giovane che ha 24 anni 
• frequenta il IV anno dl fi-
losofia e stato trascinato a Re 
gina Coeli, verso le 6: sveglia-
to d'lmprowiso e stato butta-
to giu dal letto da un grup-
po di poliziotti che ai sono 
presentati con un mandaio di 
cattura, emesso lunedl scorso 
dal giudice istruttore Antonio 
AUbrandi. L'imputazione e 
quella di « vilipendio alle for
ze dell'ordinew (artlcolo 290) 
perche, secondo il magistrato 
lo students fu sorpreso il 3 
gannaio scorso, a scrivere sui 
muri dell'Ateneo fraai • slo
gan contro la polisla. Blaogn* 
ricordare cha erano paasate 
solo alcun* settimane dall'ec-
ddto di Avola e due gioml 
dai fatti di VJareggio. Per lo 
ataaao episodio. secondo vocl 
raccolte a Falaasaccio sareb-
bero stati arrettati, non a 
Roma, bensl in altre citta, 
altri giovani. 

Ancor piii gravi appaiono 
le dichlaraajoni che il giudice 
AUbrandi avrebbe rtlaaciato, 
aecondo le quail saranno ar-
raauii net prossimi giorni al
tri studanti cha dovranno ri-
spondare dl «Hlip«ndlo alia 
forap djpU'ordiiH», la staaaa 
•ecuaa di cui e imputato Fran-

li trattarabb* di 
prooasaatl a eon-

dannati per aver preso parte 
a manifestation} studentesche 
e che sarebbero quindi nuo-
vamente rinviati a processo 
con questa nuova imputa-
zione. L'arresto — come han
no sottolineato in assemblea 
gli studenti romani che si 
sono subito raccoltl all'inter-
no delllJnlversita — si in-
quadra in una manovra re
pressive a piu largo rag-
glo che polizia e magistra
tura, complice il governo. stan 
no portando avantl in questo 
periodo in tutta Italia con
tro opera! e studenti. Una ma
novra che rappresenta l'enne-

simo tentative di svirihzznro 
e mortificare il movimento 
studentesco 

E" di qualche giorno fa l'ar
resto di due studenti a Vibo 
Valentia per presuntl atteu-
tati. 

A Torino lo studente Massi
mo Negarvllle e stato condan-
nato con una dura sentenza 
per la purtecipazione alia gior-
nata di lotta per la rasa del 
lugllo scorso. Contir.uamente 
davanti ai rancelli dolle fab-
briche italiane la polixia ef-
fettua fermi e provocazioni 
contro sindacalisti. giovani 
operai e studenti che si distin-
guono per la loro attiv* pru-

senza alle lotte contrattuali. 
E' inflne dell'altro ieri l'arre
sto di sette giovani dl Berga
mo durante la protesta con
tro i fitti. Se da una parte 
si assiste quindi ad un « rl-
lancio » della repressione, dal-
l'altra polizia e magistratura 
lasciano che le squadracce fa-
sclste aggredlscano indistur-
bate gli studenti di sinistra 

L'arresto di Franco Russo 
rientra quindi in questa nuova 
aperta intimidatoria manovra 
repressiva: ne e una vilteriore 
prova il fatto rhe 11 reato che 
gli e stato rontestato non pre-
vede l'arresto obbligatorio, ar-
resto quindi lasciato alia di-

Ferma risposta dei giovani alle provocazioni 

Pisa: corteo studentesco 
contro i fascisti greci 

Dal nostro corrispondente 
PISA, 33. 

Un corteo di giovani del 
movimento studentesco e di 
varie organiraasloni ; ntlfasci-
ste ha percorso a lungo, ieri 
sera, le vie cittadlne, chleden-
do railontanamento dei fasci
sti greet dallTmiversita e dal
la citt*. 

E' state 1A prima, decisa 
risposta aJragfTeamione di mar-
tedl nei confronti degli stu
denti democratic! free! e ita-
liani. riunlti In asaemblM al
ia smione di Lingua della fa-
colta dl aoooomla • commer-
cio, cht -* d#l reato — si con-
cilia* eon la praotpiton fuga 
dei fascisti greci e del rotta 
ml enostalgiclt di caaa no
stra. inutilm«nt« accorsi a dar 
man fort* «1 loro «oom-
paii». 

Lo idagno par questa ag
gression* si 4 intanto **t*so 
a tutt* 1* fori* antlfaaclata 

della citta: «Pisa non tolle-
ra — dice un volantino della 
FGC1 — atti di provocaxio* 
ne e dl agression* fascisti: 
chi consente quest* squallide 
azioni non solo si fa compli
ce dei colonnelli fascisti gre
ci, ma si assume una grave 
responsabilita di fronte a tutti 
i democratic!. Gife in altre 
citta, com* a Modena, gruppi 
di studenti fascisti greci, spie 
dei colonnelli, sono stati soac-
ciati. Anche da Piss se ne d*-
vono andare a. 

II PSI « I'Unlon* dl C*n-
tro (papandreisti), dal canto 
loro, in un volantino, met-
tono in luce l'attivtt* dl que
st! greci: « La gtunta fascist* 
di Atene ha nominato sotto 
pagamento nella nostra citta — 
dice 11 volantino — una or-
ganlnuione denomlnata lafa 
nazionale, con 11 preciso com-
pito di spiare, terroriaaar*, rl-
cattara ed intimidir* gli anti
fascist! greci, ad In partiCOltr 

modo le matricole». 
La Giunta comunale, in un 

suo comunicato, ha espresso 
«la sua plena solidarieta con 
gli studenti democratic! greci 
e antifascist! e la sua con-
danna per 1'aslone che condu-
cono, contro di loro, i soste-
nitoii del governo greco, i qua
il ricorrono anch* a manlfe-
stasionl dl violena* che gli an-
tifasclstl pisani non sono di-
sposti in alcun modo a tolle-
r*re». 

Queata sera, lnoltre, si riu-
nlra il comltato pro • Gre-
cia, per prendere una serie di 
inlajative affinche 1 fascisti 
greci se ne vadano dalla no
stra citta, a per ra/foraare la 
attlvita del cotnitato atesso 
ch* — aecondo 1* prim* tndi-
caaloni amara* — dona *ase-
re ancor piii unltarto « allar-
gato a tutta le fors* antifa
scist* • d*rnocratich* piaan*. 

S«rgio Man#tchi 

crezionalita del magistrato. 
Infatti il giovane e stato de-
nunciato dal vice questore 
Mazzatosta, chiamato dal ret-
tore per « vigilare » l'Ateneo 
romano, il 7 marao scorso. Lo 
studente fu sorpreso da alcuni 
agenti in borghese il 3 gen
naio, secondo la denuncia, 
mentre scriveva su un muro 
dell'Universita: « Polizia boia ». 
Va precisato che il mandato 
di cattura e obbligatorio per 
il nostro codice solo se la 
pena supera il massimo di 
5 anni: il reato contestato alio 
studente, un reato d'opinione, 
prevede dai 6 mesi ai tre 
anni. In questo caso il man
dato di cattura e facoltativo 
e potrebbe essere motivato 
solo da una possibile fuga 
dell'« inmminato » oppure da 
un possibile inquinamento 
delle prove. Ora la prima 
ipotest cade visto che in tut
ti quest! mesi Franco Russo 
e sempre rimasto a Roma 
(stava addirittura preparando 
la tesi di laurea), mentre la 
seconda non e possibile, trat-
tandosi di un reato d'opinio
ne, in questo caso poi di una 
scritta sul muro. L'arresto 
poi appare ancor piu grave 
se si considera, come hanno 
dichiarato i genitori di Fran
co Russo, che il giovane ha 
sublto da poco un delicato 
intervento chirurgico 

Nei pomeriggio di ieri nella 
tacolta di Letter* centinaia a 
eentinaia di studenti « di com-
pagni, hanno dato vita ad una 
assemble* di vibrata protest* 
contro la repressione. 

II primo appuntamento e 
stato nasato per stamattina, 
alle 11: il movimento studen
tesco ha indetto una grande 
assemblea nell'aula magna dl 
Lettere. 

Per il gruppo del PCI alia 
Camera, gli on. D'Alessio e 
Glannantoni hanno presentato 
una intarrogaxione al governo 
per conososre • per quali mo-
tivl e stato arrMtato Franco 
Russo» e in quel* relazion* 
tale arreeto sia «con analo-
ghi arresti di studenti oon-
temporaneamente awenuti in 
altr* citta ». 

IL PM CHIEDE 21 ANNI 
PER 7 DEGLI IMPUTATI 

Novo anni per I'ultimo acevsafo - « La pottnte societo privota, I'ente di Stato 
• i lavori pubblici devono risarcire i danni» - Polemica con Bettiol 

Dal swttra nrfiato 
L'AQUILA. 23 

« Gli imputati sono tutti sul-
la stessa bare*, anelli saldati 
1'uno all'altro della catena che 
produsse il disastro del Vajont. 
la morte di duemila innocen-
ti. Chiedo 21 anni e 4 mesi di 
reclusione per Alberico Bia 
dene. Dino Tonini. Roberto 
Marin, Francesco Sensidoni. 
Curzio Batini. Pietro Frosini e 
Augusto Ghetti, 9 anni per AI-
mo Violin. Chiedo che i re-
sponsabili civjli, Montedison-
Sade, Enel, ministero dei La
vori pubblici. siano condannati 
in solido al risarcimento dei 
danni ». C'»si il P.M. dott. Ar
mando Troise ha concluso 
mercoledi sera la sua requisi
toria. 

Sono passati oltre sei anni 
dal giorno della tragedia. II 
Vajont con il suo terribile ca-
rico di dolore a molti sembra 
non dire piu nulla. Si k cer-
cato di scolorirne persino il 
ricordo. di ignorarne la tre-
menda lezione. So!o ora la 
giusti/ia comincia a presenta-
re i suoi conti. Una istruttoria 
difficile, contestata ad ogni 
passo. resa complessa e tra-
vagliata da due successive 
perizie scientifiche. e appro 
data al tribunale dell'Aquila 
il 25 novembre scorso e il di-
battimento in aula ha impe-
gnato le parti per parecchi 
mesi. Eppure. ha sostenuto il 
P.M.. il processo era gia tut-
to nelle carte che furono se
questrate negli uffici della 
Sade all'indomani della cata-
strofe (e l'accusatore in effet-
ti ha affondato la sua requi
sitoria solo su quelle carte). 
Si deve alio scrupolo e alia 
sagacia del procuratore della 
Repubblica di Belluno. si deve 
all'indipendenza della magi
stratura se questo processo ha 
potuto essere fatto. La pres-
sione e il groviglio di enormi 
interessi — ha esclamato il 
dott. Troise — avrebbero po
tuto soffocarlo. 

I documenti Istruttori non 
sono bastati a impedire — ha 
notato polemicamente il P.M. 
— che dagli stessi banchi del
la parte civile si levassero 
voci non di accusa ma di di-
fesa. L'awocato senatore Bet
tiol ha avanzato una teoria 
della colpa che 1'ha portato a 
chiedere l'assoluzione degli 
imputati ministerial] e a r'm-
facciare la tesi della impre-
vedibilita. E' la tesi che ha 
suscitato tutta la condotta del
la difesa, e che venne deli-
neata per la prima volta sin 
dal 30 ottobre 1963 dal conte 
Vittorio Cini. presidente della 
Sade, nei consiglio d'ammini-
strazione della societa, allor-
che parlo di c forze scatenate 
della natura ». 

Ma e'e un altro consiglio 
d'amministrazione. queilo del 
29 marzo 1961. in cui si decise 
di spendere un miliardo per 
la «galleria di sorpasso» in 
previsione che il bacino del 
Va.iont restasse bloccato dalla 
caduta di una grande frana. 
Di fronte a questo scoglio. a 
questa prova che la societa 
sapeva, ma voile ugualmente 
perseguire il proprio piano. 
la tporia dell'imprevedibilita 
non regge. Ma non regge an
che il tentativo di distinguere 
le responsabilita. T>a colpa non 
^ solo della Sade. non e solo 
dell'ingegner Biadene. ma di 
tutti gli imputati. 

1 funzionari ministerial! ~ 
ha sostenuto il P.M. — aveva-
no il dovere. l'obbligo giuridi-
co. di controllare e non lo fe-
cero. Proprio nell'avere affi-
dato alia concessionaria tut
ti i rompiti di indagare sui 
pericoli per 1'incolumita pub-
blica e di provvedere in me-
rito. risiede il loro torto. Non 
vale il tentativo di ridimen-
sionare nei limiti di mere in-
combenze burocratiche le at-
tribuzioni del Genio civile. 
della Commissione di collaudo. 
del Servizio dighe. della I\7 se-
zione del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici. cioe di 
quel complesso di organ! do-
tati di alti poteri e di piena 
discrezionalita posti dalla leg-
ge a salvaguardia del pubbli-
co interesse, 

Sviluppando le sue argomen-
tazloni, il P.M. ha detto: « Non 
affronterd question! teeniche. 
Questo processo non si pud 
risolvere in funzlone delle pe
rizie. A noi e sufficiente rife-
rircl alia condotta degli im
putati, al loro operato in re-
lazione a cid che sapevano. 
Ed essi — ha proseguitn il 
dott. Troise — sapevano della 
frana. sapevano dei pericoli 
che il sempre piii alto livello 
degli invasi provocava. Per
ch* continuarono. perche non 
facero nulla per impedire il 
verifies™! del disastro? ». 

In Biadene, 1'imputato nu-
m*ro uno, giocava 1'ambizio-
ne di portare a termine una 
grande opera • la volonta di 

fare gli interessi del suo pa
drone, la Sade, e a queste mo-
tivaziom si ispirarono gli altri 
imputati dirigenti della Sade. 
Marin e Tonini. Nei ministe
rial!. negli uffici deU'ammini-
strazione pubbhea giocarono 
la discrabia. la pigrizia. la sog-
gezione alia grande societa 
privata. l'indifferenza per le 
popolazioni minacciate. II loro 
colpevole comportamento si m-
serisce nella condotta di Bia
dene. Con l loro consensi e 
autoriy/azioni contribuirono al 
compiersi deH'attivita colposa 
delta Sade. II professor Ghet 
ti — aggiunge il P.M. — sape
va che il suo esperimento su 
modello non reggeva su basi 
solide. su dati certi. poteva 
considerarsi un fallimento. E' 
uomo scientificamente troppo 
preparato per non capire che 
da lui si voleva solo una co-
pertura per procedere. 

Delineata in tal modo la 
cooperazione degli imputati 
nei verificarsi del catastrofico 

evento. il dott. Troise ha so
stenuto 1'aggravante della pre
visione. Non basta dire che il 
disastro non e stato voluto. 
che si credeva che non avve-
nisse nelle dimensioni che eb-
be in realta: gli element i a 
conoscenza degli imputati era-
no tali da renderli certi che 
la frana sarebbe caduta. e ci6 
basta a configurare la previ
sione. 

E' in rapporto a questa con-
siderazione che il P.M. ne-
ga la possibilita di concedere 
le attenuanti generiche. < Di 
fronte alia enormita della ca-
tastrofe — ha detto il dott. 
Troise — gli imputati hanno 
dimostrato una profonda in
sensibility morale, non hanno 
dimostrato una parola di uma-
nita verso le vittime. un ri-
conoscimento delle proprie 
colpe. Bisogna ricordare il ri 
sarcimento che i duemila mor 
ti del Vajont attendono. resti-
tuire loro la pace, espnmere 
con la sentenza un monito a 

tutto il paese >. 
In sostanza il puhblico ac-

cusatore chiede che le pen* 
siano tali da evitare la pr*-
senzione dei reati. che scat-
terebbe nell'apnle del '71 qua 
lora le condanne non supe-
rassero i sette anm e mezzo. 
e accomuna Biadene. Tonini. 
Marin. Sensidoni. Batini. Pro-
si e Ghetti nelle stesse nchie 
ste: quattro anni per il reatn 
aggravato di frana. 5 anni e 4 
mesi per il reato a£gra\,ito dl 
inondazione. 12 anni per !Y>m: 

cidio colposo plurimo a^gra 
vato. Per il snlo Violin, i-ui *i 
contetta il concor^o rli omirf 
dio colposo plurimo. doman 
da !) anni. 

Le richieste cadono come 
altrettante mazzate ûl capo 
degli imputati che asroltano 
in silenzio- sembrano opnre -̂
si da un enormr pe>o M,t fl 
canco di lutti e di d.ilore del 
Vajont pesa mnlto di piu. 

Mario Pass! 

II sindacato scuola CGIL sollecita urgenti provvedimenti 

Gli insegnanti pronti 
a scendere in sciopero 
Molti professori resteranno disoccupati — Occorre garantire 

il posto a tutti i lavoratori — Le richieste della CGIL 

La segreteria nazionale del 
aindacato scuola CGIL esami. 
nata la situazione relativa al 
conferimento degli incarichi 
a tempo indeterminato con vi
va preoccupazione rileva: Din 
diverse province molti inse
gnanti in attesa di nomina re
steranno privi di posto; 2) in 
aloune province perderanno il 
posto anche molti triennalisti. 
Cib deriva fondamentalmente 
da due principal! cause: a> le 
assegnazioni prowisorie sono 
state elargite col solo limlte 

della disponibilita dei posti 
senza tener in alcun conto le 
esigenze degli incaricati e gl4 
squilibri che si accentuano fra 
le diverse province; b) 11 en-
terio dl inclusione neHe gra-
duatorie di due province ha 
accentuato notevolmento lo 
squilibrio gia esistente tra po
sti disponibili e aspiranti. 

La segreteria nazionale del 
sindacato scuola CGIL ha gia 
sollecitato un intervento tem-
pestivo del ministro vclto ad 
assicurare a tuttj i lavorato-

Per il convegno «Mediterraneo 70» 

Chiesto un veto 
da parte del PSU 
contro Al Fatah 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 23 

Con una stupefacente ma non inattesa sortita, la destra 
socialdemocratica ha awiato una manovra per tentare dl impe
dire lo svolgimento (o quanto meno di limitarne la portata) di 
un incontro internazionale contro la politica dei blocchi e per 
1'autodeterminazione ed il progresso dei popoli. A nome infatti 
di una « Unione democratica amici di Israele » Vex sindaco di 
Milano Ferrari ha telegrafato a Rumor, a Moro e a Restivo 
protestando perche «non e stata ancora smentita» (sic) la 
partecipazione di una delegazione di Al Fatah — definita 
« organizzazione terroristica » — al convegno Mediterraneo 70, 
che si svolgera tra un mese a Palermo per iniziativa di un folto 
gruppo di cattolici, di eomunisti, di socialist! del PSI e del 
PSIUP e di indipendenti. 

Alia chiara pressione sul presidente del Consiglio e sui mini-
stri degli esteri e dell'interno perche sia impedita la parteci
pazione al convegno dei rappresentanti dell'organizzazione per 

la resistenza e la liberazione della Palestina, Virgilio Ferrari 
aggiunge una fiera protesta per la «incredibile adesione » alia 
iniziativa « di un membro del governo italiano », e cioe dello 
on. Donat Cattin. A sua volta Donat Cattin, dopo aver smen-
tito di essersi « impegnato a partecipare» all'incontro (non, 
perd, di avervi aderito), definisce « intimidatorio» l'attacco, 
accusando i promotori di « menzognera volgarita » e di «mal-
costume politico ». 

Che l'annuncio della partecipazione a Mediterraneo 70 dl 
una delegazione di Al Fatah sia stato preso a pretesto da Fer 
rari per condurre avanti una manovra di respiro assai piu 
largo, e testimonial da due elementi. 

II convegno, intanto, non ha affatto per tema specifico la 
questione israeliana (nfe intende risolversi in un pronunciamen-
to pro o contro Israele), e per giunta gli organizzatori hanno 
voluto sottolineare il carattere aperto e di confronto del dlbat-
tito 

II convegno affrontera piuttosto tre question! che se sono 
patrimonio comune di un largo schieramento di for2e politiche 
e cultural!, i socialdemocratici vedono come fumo negli occhi, 
e cioe la llquidazione della politics dei blocchi per fare del 
Mediterraneo un mare di pace; il collegamento tra movimento 
democratico europeo e forze progressiste del Terzo Mondo; la 
ens! medio-orientale e le esigenze di hberta, di sviluppo e di 
pace dei paesi di nuova indipendenza. 

Queste caratteristiche dell'incontro spiegano sia 1'interesse 
che il convegno desta nei paesi del bacino mediterraneo (e gia 
annunclata la partecipazione dl delegazionl dell'FLN algerino, 
dell Unione socialists araba, della Libia, dei movimenti dl 
resistenza che operano in Grecia e in Portogallo, oltre a quella 
di Al Fatah), e sia 11 numero ragguardevole e il rilievo delle 
adesioni gia pervenuto agli organisxatori. Tra gli altri, insieme 
al ministro del Lavoro, hanno aderito il sagrctario della COIL 
Foa, i responsabili delle sezioni esteri del nostro partito, Gal-
luzxi, e del PSI, De Pascalis; il segretario dsl PSIUP, Vecchietti; 
il leader della sinistra socialist* Lombard!; il presidente della 
ACPOL Labor; gli on. Oalloni * Qraneiu della sinistra dc dl 
base; Ton. Oerbino delle ACLI; la senatric* Tullia Carrettoni 
della sinistra indipendente; il fratello di Alexis Panagulis, 
Stat is; numerosi esponenti del dissenso cattolico, tra cui il prof. 
Corghi e il dr. Giovannoni. 

A proposito della rllevante parteclpaxtone al convagno di 
esponenti della sinistra dc, il coordinator reglonale della si
nistra di base, prof. Cambria (che e uno degli esponenti piu 
impegnati del comitato organizsatore di Mediterraneo 70), ha 
sottolineato pel corso di una conferenza stampa che essa si 
inquadra « in un antico e coerente impegno per una coraggiosa 
politics «at*ra dell'Italia e per una autonoma iniziativa di ami-
cizia con i paesi arabi». impegno sostenuto anche in polemica 
ooii 1* position! d*i goTsmi • d*lla magglorana* d*ll* DC, 

ri 11 posto di lavoro ed in 
particolare ha indicato nsllo 
sdoppiamento delle classi del
la scuola secondaria inlenore 
e superiore, con piu di 25 
alunni, lo strumento piii ido-
neo per il reperimento di tit-
ti i posti necessan. Tale prov-
vedimento inoltre creerebbe 
migliori condizioni di lavoro 
per gli insegnanti e gli stu
denti. Di fronte all'aggraversi 
della situazione la segreteria 
nazionale ribadisce la sua n-
chicsta ed invita il Ministero 
della pubblica istruzione a 
prendere tutte le opportune 
iniziative volte a garantire che 
in quelle province ove a numi-
ne esaurite si sono venfica-
te perdite di posti o riduz:oni 
d'orario, si proweda a repe-
rire un corrispondente nume
ro di posti. In tal senso al fi
ne di attenuare sia pur par-
zialmente lo squilibrio esisten
te tra le province, la segre
teria del Sindacato scuola 
CGIL insiste perche sia pro-
rogato il termine dell'accetta-
zione con riserva. 

La segreteria nazionale del 
sindacato scuola CGIL invi
ta pertanto le organizzazioni 
provincial* e tuti i lavoratori 
a prepararsi a forme concre
te di lotta fjno alio sciopero 
nazionale se entro questa set-
timana il ministro non avra 
adottato tempestivi prowed;-
menti per garantire il posto 
a tutti i lavoratori e la retri-
buzione per tutti dal I otto
bre. 

Edilizia 
scolastica: 
circa 1000 

miliardi 
da spendere 

Un decreto legge per ac-
celerare la spesa dei fondi 
per l'edilizia scolastica (far-
mi da oltre due anni) e sta
to approvato dal Consiglio 
dei mlnistri tenutosi merco
ledi scorso. II ministro Fer
rari Aggradi ha ammesso che 
del 900 miliardi stanziatl per 
l'ediuzia scolastica e del 250 
per l'edilizia universitana « ne 
e stata utilizzata soltanto una 
piecola parte ». II ministro ha 
sostenuto che ora il decreto 
legge tcpermettera di utiluza-
re queste somme rapidamen-
te, tanto che per l'anno sco-
lastico 1970-71 sara gia pron-
ta la maggior parte delle au
le che erano previste». 

Oltre a quell! che riguarda-
no ferrovieri e postelegralo-
nicl, il Consiglio dei ministn 
ha approvato una serie dl 
prowechmenti di vana natu
ra. Tra gli altri e'e un di-
segno di legge che prolunga 
da 4 a 5 anni la legislatu-
ra del Consign regional, del
le Regioni a statuto specia
ls. Quindi, le elezioni regio-
nail in Sicilia. Sardegna, Vsl< 
le d'Aosta, Trentino Alto Adi« 

S* e Friuli Venezia Giuha. si 
ovrebbero tenere ogni cin

que anni. Se la legge sara 
approvata in tempo dal Par-
lamento anche gli attuall con-
slgHeri regional! resteran*)* 
in carica un asato !• p*k 
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Per i contadini poveri, i braccianti, gli artigiani 
del Belice il « futuribile » diventare attuale 

I terremotati siciliani dovranno 
aspettare fino all'anno 2030? 

II vitlaggio « Poggibonsi» e le enormi « baraccopoli» di Santa Ninfa, Gi bellina, Salaparuta e Partanna - Una grottesca mostra internazionale 
Dove sono andati a finite gli emigrati in Breda alia disperaztone - A colloquio con il sindaco di Gibellina, Ludovico Corrao I « lager» del « ge-
neresox> governo australiano: fame, pidocchi, sorveglianza carceraria (piu 5 dollari la settimana da pagare) - «Ci hanno venduti per quattro soldi» 

Dal aostro unriato | 
1'ALERMO. 2a ' 

11 14 oitobry VJo'J, una s'it- ' 
t imana fa circa, e uscito sulla 
« Gazzetta UHtciale » il testo 
di un decreto approvato dal-
1'Assembles regionale Sicilians 
one e, suo malgrado, sttualis-
simo. Con questo decreto n 
decide perentonajnente: «la 
Regione concede contribute 
per elsrnmar? deftnitivamen 
te nelle zone di Messina ba
racche e ricoveri prowisori, 
costruiti in conseguenza del 
terremoto UJI iyoi>. I contn 
buii necessari saranno con-
ces$i all'lstituto autonomo ca-
te popolari di Messina, per gli 
tsercui finamiari dal 1969 al 
2003 ». Testuale. 

Ho in testa questo prowi-
denziaie decreto mentre vado 
incontrando le prime « barac 
copoli » fra Calataf imi e San
ta Ninfa. Cioe. so che nori 
c'e da farsi illusiom: se fa-
cessimo le dovute proporzioru, 
i terremotati di Gibellina e 
dei paesi che stanno li intor-
no, dovrebbero vedersi regala-
re un decreto simile fra ses-
santuno anni, nel 2030, per Mi-
sere sicuri d: avere gli ultimi 
contributi nel 2063: come si 
vetie, per i contadini poveri. 
braccianti. a r t i^um della Val-
le del Belice, il « futuribile » 
e la fantasc:.'_>nza nschiano di 
diventare materia ai grande 
attualita. 

Si t> scnt to e si e detto 
tutto quant o si pot ova sulla 
vergogna di questo brusco, 
traumatico abbandono da par
te dei ffoverni centrali di in
ter i paesi devastate dal terrs-
moto dopo che tutta la retori-
ca e la ipocrita « solidaneta » 
xufioiale si erano dispiegate 
re i giorni terribili delle scosse, 
nell'orniai lontano genna:o 
1968. A vedere perb da viei-
no gli immensi « lager » — il-
luminati fra l'altro proprio 
nello stesso modo da altissi-
mi piloni che mandano una 
luce Ijvida e fortissima — nei 
quali vivono a decine di mi
gliaia i terremotati , sembra 
che ancora non sia stato 
detto alcunche e che tutM con-
tinuino a lavarsi le mani di 
questa situazione che invests 
il paese intero, anche per la 
portata degli interventi, ohe 
sono urgenti e dovranno esse-
re massicci e seguire un or-
ganico piano economico, 

Vado avanti con la macohi-
na 9 incontro con i primi se-
gni del terremoto il terribile 
villaggio PogRibonsi, fatto tut-
to di ronloUes. dove era forse 
giusto ricoverarsi per qualche 
giomo o settimana, ma dove 
e disumano fare vivere gente 
por anni. Poi la enorme ba
raccopoli di Santa Ninfa, le 
due di Gibellina, quella di Sa
laparuta, quella sconfinata di 
Partanna. Tutte file di barac
che di fogge diverse (anche 

grotteschc, queste « mostre » di 
tutta la inuustna internazio. 
nale di baracche: dagli cha
lets tedesea; .) svizzeri, alle 
«casette italiane» ai grandi 
e orridi baracconi americani 
in bandone di lamiera ondu-
lata) che non testimoniano piu 
una generosa solidnrieta in
ternational?, ma soltanto il ge. 
nerale e comune avallo dello 
abbandono di una intera popo. 
lazione e del disprezzo per la 
sua dignita. 

Disse il ministro Mancini, 
s suo tempo: a Son dovete 
pratestare per le baracche. Le 
vc.glio provvisorie in tutio. 
brutte, con il minimo dei ser-
vizi proprio percfec deve esse-
re chiaro che dureranno po~ 
chissimo e che dovranno su-
bito lasciare il passo alia ve
ra ricostruiione. In pochi 
mesi »>. 

D;sse Mancini e loro, i si-
cihani di qucsti paesi, anco
ra aspe;:ar.D nelle sue barac
che che in effetti sono provvi
sorie, fatiscenti, con un bu. 
chetto al posto del hagno e 
senza dorcr-. proprio da cam-
po di concent ramento, affoga-
te nel fango, che quando non 
* di pioggia c di fogne << sa!-
tate » Percne anche nelle fo-
gne si sono esercitate co:i ge-
nerosita ditte di ogni tipo, but-
tandole li ora in tubi di plas'i-
ca, ora in cemento precom-

presso, facendosele pagare pro-
fumatamente e esibendole co-
me in una mostruosa « fiera-
mercato » vissuta. Per queste 
baracche si sono pagati circa 
45 miliardi: e il hello e che 
ancora ne ho viste alcune in 
costnizione. Allegramente c'e 
chi si e fatto qualche villa al 
mare con i prezzi (45 mila li
re al metro quadrato) pagati 

dallo Stato per ricoverare I ter
remotati fra quattro assi di 
legno. 

Lo spreco e stato enorme, 
prolungato nel tempo, tale da 
far venue prima il sospetio 
e poi la certezza che quello 
spreco e stato voluto, che »i e 
voluto l'abbandono, che di una 
cosa soltanto si e avuto pau-
ra: che poiesse nascere dalla 
sciagura, atTavarso gli stanzia-
menti straordinari, una spin-
ta nuova nella Valle del Beli
ce, ima spinta impetuosa di 
ripresa econonnca tale da an-
dare oltre la miser la antic* e 
tale da a p n r e prospettive nuo-
ve (con fenomem di induzio-
ne indus t r i a l ed economica 
assai vaste) ad una larga par
te della Sicilia. 

L'industria dello spreco ha 
funzionato beniscimo. Non c'e 
t ta ta distrazione o leggerezza: 
c'e stata ancora una volta 
preordinata, pianificata volon-
ta di abbandono, di llquidazio-
ne. II terremoto, con le »ne 
iOvine, aveva aperto una sola 
•rospettiva posiUva: ristruttu-

r»re tutta la zona, a p n r e nuo-
ve prospettive. «rifondare» 
una citta - t e r n t o n o ancorata 
ad iniziative economiche vitali. 
Furono spe»i miliardi (circa 
ottanta) in misure asstst-nzia-
li che non andavano mai nella 
direzione chiesta e che si dis-
solvevano al vento o si iniradi-
ciavano nelle tavole di legno 
tarlate delle baracche; si stan-
ziarono 180 miliardi per la ri-
costruzione. ampliando pero 
tanto la zona di intervento 
da rendere del tutto inefticace 
1'intervento (e lo stesso mini
stro Natali che oggi parla del
la necessita di almeno 350 mi
liardi, ma le parole come e 
noto non costano nulla) e co-
munque senza ancora avere e-

rogato, oggi, a fine 1969, un sol
do; si opero in ogni occasione 
avencto come obiettivo esatta-
mente l'opposto di quello di 
una piu avanzata ripresa eco
nomica. 

L'obiettivo fu, e resta, per 
il govemo cent rale e per il 
grande capitale che sta alle 
sue spalle. quello di approfit-
tare del terremoto, per dare 
un colpo di acce l e ra to r ulte-
riore alio svuotamento e alio 
abbandono di una intera zona, 
vasta e potenzialmente ricca. 
niolto popolosa, della Sicilia. 
La politica capitalisUca dello 
abbandono del Mezjogiomo e 
del pomp^ggio fuori dei suoi 
confini della mano d'opera a 
costo bassissimo, ha funziona. 
to ancora una volta a dovere: 
altro che Ieggere::za o len-
tezze! Piuttosto, l'efficiente at-
tuazione, in una occasione stra-
ordlnaria e con mezzi straordi
nari. di un piano che va avan
ti da oltre quindici anni in 
tutto il Sud. 

Non si puo giungere a con-

II Sinodo 

verso la conclusione 

Resta 
intoccabile 

il « prima to » 
pontificio 

I lavori del Sinodo straor. 
dinario dei vescovi si aw iano 
ormai alia conclusione: la 
chiusura e prevista per mer-
coledl prossimo. 

Sono stati intanto resi no-
ti i risultati della votazione 
sulla relazione Seper riguar-
dante la parte dottrinale la 
quaLs ha avuto 77 voti favo* 
revoli, 53 voti «juxta mo. 
d u m » (ossia con riserva o 
con proposte di emandamen-
ti) 13 voti sono stati espressi 
in modo segreto. 

Oggi avra luogo una secon. 
da votazione sulla seconda 
parte dello schema proposto 
al Sinodo (« I rapporti t ra la 
Santa Sede e le Conferenze 
episcopal) »> illustrata dal car. 
dinale Marty, e sulla terza par
te (((Relazioni delle Confe
renze episcopali fra loro») 
riassunta nella relazione di 
mons. Grath. 

Dal dibattito svoltosi in as-
semblea sugli elaborati dei no-
ve u gruppi di lavoro » negli 
ultimi due giorni e dalle Con-
ferenze-stampa tenute ieri dal 
card. Tarancon, arcivescovo di 
Toledo, e dal card. Wright, pre-
fetto della Congregazione per 
il Clero, e gia possibile in-
t rawedere la conclusione di 
questo Sinodo straordinario, 
che si era aperto sotto il se
gno della contestazione alimen-
tata oltre ch» dai vescovi in
novator!, anche dalla Assem
bles europea dei preti chiu-
sasi a Roma alia fine della 
scorsa settimana. 

Paolo VI, nell'udienza gene-
rale del 22 ottobre, aveva gia 
ammonito: « La Chiesa e una 
comunione di uomini liberi, 
si, ma viventi in armonia. Non 
si puo far dipendere l'adesio-
ne alia Chiesa dal compimen-
to nella sua compagine di un 
desiderio personale». E. pur 
rassicurando che le Conferen
ze episcopali saranno valoric-
zate e che tante asplrazioni 
ed attese saranno asseconoa* 
te, rilm'ava che la « parola ma-
gica di aggiornamento ha spin-
to alcuni oltre il segno » per 
cul v un frettoloso bisogno di 
revi«inne. onesta e dov^rosa, 
si e trasformato in una c/rro-
siva autocr'tica e perfino di 
autoicsionismo ». 

Ieri e *xc&to al card:-
nale Wright dire che. mentre 
esiste una chiara definizione 
dei « primato » manca una al-
trettanto chiara definizione 
della « collegiallta ». 

II card. Tarancon ha detto: 
« La Chiesa per volonta di Ge-
sii Cristo, non c una demo-
crazia. Tuttavia, pu° « d - v * 
utilizzare rerti procedimentl 
demooratici ». 

Questa affermazione non e 
senza signlfieatn se rapporta-
ta alia Chiesa spagnola la cui 
alta gerarchia e legata al re
gime f ranch! at a. 

E ' da prevedersl ohe le Chie-
•e loeali avranno, in aweni-
re, piU peso • piti frequentl 
saranno i loro contattl con la 
Santa Sede, ma il primato 
pontificio rest* intoecabtla. 

Alc«st« Santini 

clusioni diverse da queste 
quando si toccano i fatti con 

i mano. Vediamo, in p n m o iuu-
go, '.a politica che si e segui-
ta nei confronti delle popola-
zioni terremotate. 

Subito dopo le tragiche « 
terriftcanti scosse della terra 
(il compagno Vito Bellafio-
re. sindaco di Santa Fiora. an
cora impallidisce quando ri-
corda la notte del 14 gennaio: 
eppure, e un uomo cui per 
venti anni non e riuscito a far 
paura nemmeno la dura ma
fia di questi paraggi) la pre-
occupazione di tutti gli orga-
ni che coordinavano i soccor-
si era una sola: mandar via, 
lontanissimo, la gente. Sono 
partiti a migliaia. imbarcatl 
come pecore impazzite su na-
vi, aerei. treni verso destina-
zioni assurde. Non e'erano 
piu formalit?. da rispettare, e, 
mentre per ottenere una co-
perta occorrevano dieci visti, 
mentre per avere le 200 o le 
500 mila lire di risarcimento 
stanziate dalla Regione e dallo 
Stato si comincio subito con 
il chiedere prove e certjfica-
ti, per i passaporti e i biglietti 
a chi partiva non esistevano 
piu regole di sorta. Qualche 
mafioso palermitano, senza 
piii passaporto e sorvegliato 
dalla Questura. riusci a pren-
dere senz'altro gratis la nave 
per l'estero, grazie a questa 
provvida ondata di « visti ». 
Ma dove sono andate a fini-
re queste migliaia di siciliani 

poveri « disperati, licenziati co
me nemici cui, quando fuggo-
no. si fanno ponti d'oro? 

Parlo con Ludovico Corrao 
(senatore indipendente), sin
daco di Gibellina. Siamo in 
una baracca di buona costru-
zione (« Una "Pasotti — mi di-
cono con fierezza alcuni ba-
raccati — sono le migiiori 
per I'inverno ») e in due ore 
si accavallano in quella stan-
zetta ben piu problemi reali 
e drammatici di tutti quelli 
trattati nei fastosi saloni di 
Palazzo Orleans dove sie-
dono gli assessorl regionali. 
Corrao mi raoconta che que
ste migliaia d i « fuggitivi per 
forza » stanno tomando a f|ot-
te o ohiedono diaperatamente 
di tornare. Mi fa vedere un 
fascio <k lettere: sono quelle 
di almeno 350 famiglie finite 
nei giorni della tragedia, in un 
batter d'occhio e gratis, in 
Australia, a Sidney, con i pas
saporti fatti e consegnati in 
dieci minuti (e'era anche un 
poliziotto che faceva le foto-
grafie sul posto) li a Gibelli
na, sotto una tenda. 

Ed ecco che cosa hanno 
trovato in Australia. Per lavo-
rare in posti appena decenti, 
bisogna sapere la lingua, altri-
menti si finisce nella peggiore 
manovalanza. La paga e di 
40 dollari la settimana, ma 
l'affitto se ne mangia 30 a t-tt-
timana e il vitto altri 50. Oc-
corre esse re in piu di uno a 
lavorare, ogni famiglia, se si 
vuole soprawivere. D'altro 
canto, non esisie assistenza di 
sorta: l'asslstenza e solo un 
contratto privato fra lavorato-
re e aseociazione speclalizzata, 
ma quest'ultima fa contratti 
soltanto a chi garantisce una 
occupazione fissa di almeno 
uno o due anni. Quindi, per 
l'emigrato ohe lavora a setti-
mane, massimo a mesl, non 
c'e niente da fare. A centi-
naia i terremotati finiti a Sid
ney si sono quindi arresi e il 
generosissimo governo austra
liano li ha presi e li ha sbat-
tuti in « campi» che sono co
struiti sul mode Ho di quelli 
tedeschi. Fame, pidocchi, sor-
vegiianza carceraria, nessuna 
istruzione per bambini e ra-
gazzi e per di piu — una ve
ra beffa — il pagamento di 
cinque dollari a settimana. 

« Ci hanno venduti per 
quattro soldi », scrivono di
sperati da Sidney, dove han
no fatto anche uno sciopero 
— di quelli fieri e robusti 
che i siciliani hanno lmpara-
to a fare nei dun anni '50 
per conquistare la terra — 
senza per6 che il consolato 
italiano d e s « segni di vita. 
Oggi vogliono tornare: baracca 
per baracca, meglio quella di 
Gibellina. E poi sono convin-
ti che. qui, gia si sia in ple
na ricostruzione. 

Tornano del resto nnche 
dalla Svizzera, dalla Oerma-
nia, dal nord d'ltalia. E que
sto guaeta parecchio i plani 
di chi aveva mandate via tan-
ta gente proprio per factlitare 
l'esodo e lo svuotamento di 
tutta la zona. 

Mi dice una donna — 0 fi-
gli e due minuscole stanzerte 
In una baracca incgndescente 
sotto il sole del mattino — 
che 'i Lorn vogliono che alia 
fine ci stanchiamo e ce ne an-
d'.amo a 'nrci fnttere, ma noi 
abbiamo le ossa dure e qui 
restiamo. noi e 1 nostri figli ». 

II braccio di ferro ha a-
•petti drsmmattci: li vedremo 
in altri servizi. Da un !ato, c'e 
la volonta di chiudere )a parti
ta e di cancellare un'altra va
sta zona potenzialmente fertile 
della Sicilia abbandonata; dal. 
l'altro c'e la gente cha lotta, 
fa formidabili marce dimo-
stratlve a Roma o a Palermo, 

si organizza fortemente nel par. 
tito e nel sindacato, salda le 
proprie rivetdicazioni a quelle 
dei braccianti e degli operai 
delle grandi citta o dei poll 
Industrial . 

Qui si difande il dirltto a vi
vere • a scegllere la propria 
vita: non ai chlede p e t o u as-
sistensa; ma dirlt to a lavorare 
e a ricostmirsl un futuro. 

ROMA: al Nomentano e alia Cecchina 

GIU LE BARACCHE 
IN ALTRE BORGATE 
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< Vl!o b.irac. Iv iw»n ci v<ighanK> piii tor-
n:iro *. ha undato una donna, \nn. col pic-
C'OIH- s'c .uwatata contro I niuri di una 
casu;xi!.t. Acv-asito, altri trc. quattro barac-
cati, sotto i flash (ku foutgrafi, unica luce 
che M|iia:v:a\;i ;i haio della sera, hanno 
coininciat.) a >uiantollare le nareti. 

La scena -»i e njKrtuta. cinuuc dieci volte. 
;en al Moi-Jhet'o <li vialc Ktiopia e alia Cec
china. I.';:c/.;a:!va. partita la settimana scor
ia dai baracca; i del IWirulvetto Latino, e di 
larfata a macchia d'olio. 

In viale Libia, un ceatniaio di persone. si 
c radunato ien nomenngio. II compagno Ugo 
\'e!eiv ha tonuto un breve comizio. nel 
corso del <|iia!t> ha affrontato il probletna 
della casa a Roma, parlanrlo della dura lotta 
dei baraccati. del prob'ema dei fitti, e del 
IVsiKenza di una nforma urbanistica che 
blocchi la sneculazione edilizia. Poi. ha pre-
so la parola una rappresentante delle tre
cento famiglie sfrattate dall'ImrrKtbiliare. in 
fin<> dal microfoiwi c partita la parola d'or 
dine: - Distrugmamo !e b;iracche >. Un cor 
teo. bandiera rossa in testa sorretta da una 
donna, e immediatamente sfilato verso il 
borghttto. 

Alia Cecchina. inwee. e cominciata ieri 
inattina «'.i e durata fino a tarda sera la 
(ii'ill'l./.n;,.- (i.•!!,• t-a-^rt'e fill st.'S-i e\ !IK|ll! 
l;:u 'aiKn'e-->-j occupanti ruiovi appartamen 
t:1 Minn '•!;•;:.!!: in bu: ...il.i i'ii, incconi 

N<-!'.i i.ir.l.i tia'.i (i: u n 7(1 famiv'lie di 
baracca!: hanno occupatn alcuni apparta-
iii.nn fl- i ICI' a San I'.mlo 0 XrlUi Info: 
!a denii':./-iiiie a! Nomentano. 

Cencetta Lombardelli, la regazza crivellata di coltellate 

Romo: .'assassino va a cena dopo i l del i t to, poi si costituisce a Regina Coeli 

Ventenne massacrata a coltellate 
La giovane, figlia dell'amante delTomicida, lavorava nel negozio di frutta dell'uomo - « La trattava come 
una schiava, era un violento » - Forse la ragazza vole va abbandonare il posto - Solo ipotesi sul movente: 

l'uccisore in eel la non vuole par lare - Anni fa aveva esploso otto revolverate contro la moglie 

Carabinierl 
II dellHe. 

« curietl dlnanzi t l ntgozio dove t avvenuto 

Con sctte cnltelLtte ba uc-
< iso una ranaz/a fii vent'anni 
figlia deir.miante. quindi ha 
abbassato la snraeinesca del 
suo negozio di frutta, a Koma, 
6 andato a cena in un risto-
rante, si <"' pr<Miitato dopo un 
paii> dor*' a Kt^ina C<H'li. 
«Ho ammazzato una donna, 
ccco le chiavi del negozio, 
and<ite a \cdeiv.. . •». Poi non 
lui ajMTto piu bocca, ancora 
aclesso rifiuLa di nspondere a 
(»eni rlnmnmin. di spietfaro 
perclie lia massacratii la rri-
j!.i//<«: e ni'ssuno finoia e in 
grado di dare un movente al 
nVlitto. p'orse I'unica spiega-
/it)ne va ricercata nel ca 
ratU'r*' violento d< U'nomo (in 
passato era stato in carcerc 
p<T aver esploso otto revolve 
rate contro la seconda moglie. 
«> inoltre le sue liti con i vi 
cini erano all'ordine del gior-
no). K' probabilo cho la ra-
L'a/za. la quale lavorava nel 
negozio deH'omicida. abbia 
avuto una discusiione con 
1'uomo e alibia tleciso di la-
sciare il la\oro: rmlK'rto U\-
gbini. (niesto il nomc del frut 
tivendolo, ftion di so per il 

tradiinento « della giovane, 
M ('• si agliato cuntro di ]ci. 
c m cllandola <ii coltellate. 

I'mlxTto Highuii. che ha 58 
anni. era uscito dnl carcere 
otto anni fa. dopo aver scon-
tato la pena per il tentato omi-
cidio. I vicini sostengono the 
il fruttivendo'.o era particolar-
mente fiero di aver preso a re
volverate la seconda moglie, 
e si vantava con tutti di aver-

II giallo delle Capannelle: le indagini in alto mare 

CERCANO IL TERZO UOMO 
Dove e stall uccisi a fucilate Angela? — Ancora interrogalo Domenico Rotella 

U g o B a d u d 

Puntano ancora su Dornefiico 
Rotella, ma mtanto cercuno \\ 
* terwi uomo *. Lo scetticismo e 
13 sfiducia cominciano a ser 
peggiare fra gli investigator!: e 
in realta ogni ora che passa 
diminuiscono le speranxe di n-
solvere il giallo delle Capan 
nelle, di dare un nome e un 
volto all'asMssirw di Angela 
Pavia. Mentre permangono i 
sospetti anche su Alberto Cor-
tellessa. l'altro amico della gio
vane (i oarabinieri non hanno 
rinuncdato a chiedere la proro-
ga del fermo deil'uomo) 1 milt-
tari continuano a considerare 
come indiziato principale Dome
nico Rotella. 

Ma, p n » a pooo, (li etementi 

eh* sombra\dno accusare i'a.1 
mo hanno per-*> :mportan^a: 
pnrtcipalmente il facile tro- ato 
n«lla «u<i auLo e ie mut'ch;.1 

di sangue sul taprwtino de'l-i 
i cortirta ». Infatti l ponti him 
no confermato di non potcr ef-
fettuane ak-un esame balisticD 
sulla t doppietU cal. 12 > del R«> 
tella. in quanto non ^ stars r<'-
cuperata la cartuccia osplosa: 
e d'altra parte sembra orm ii 
impmbabile che i! hossolo po^ 
M esiere ritrovato, visto che 
non si Ka la minima idea Hi 
dove la ragazza sia stata ucci.sa 

II colpo peggiore per i c a n -
binieri e comunque giunto dal
le maechie di sang^K?: una \olta 
acoperte le tracce nelj'auto s: 

erano co:v»in'; che con la * cor 
tina » fosse stato trasportato il 
cadavere. Invecc il Rotella ha 
dato !a saa sp.ei(a/.:or»e: 20 g:o: 
ni fa pi\e\n accom(>3gnato :•> 
cl::i.c.i A:ii«-!« Pavia. sarif-'u -
nam* in seiiuito a una ernorra-
gia. I mjlitari hanno contro! 
lato. e il racconto e risultato 
c*atto. 

Mentre continuano a interro 
Kar*> il Rote.lla. intanto. i cara-
binien hanno :ntensif\caUi le n 
cerche del * terzo uonio »; di 
lui si «t ben poco. quel poco 
che hanno raccontato alcune 
amiche di .Angela. < Eri un 
uomo sui 50 anni, con gli oc-
chiali... raccompagnava con 
una 1100 o una 1300 bianca... ». 

la uccisa (in realta la donna 
era rimasta ferita leggcrmen-
te). Comunque, una volta usci 
to da Hegina Coeli, Umberto 
Righini ha allacciato una rela
zione con Elvira Lombardelli: 
la donna, con i due figli. Gio
vanni e Concetta, andd a vi
vere con il fruttivendob in 
via delle Naiadi 51, a Torre 
Gaia. Dalla relazione e poi na-
to un altro bimbo, Paolo, che 
ora ha appunto 8 anni. 

Poi, un anno fa, tra la cop 
pia eominciarono i litigi, pa 
re per la morbosa gelosia 
del fruttivendolo: in ogni ca-
so. stanca delle sccnate e dei 
maltrattamcnti deH'uomo, VA 
vira I»mbardclli lascio la ca 
sa del Righini per trasferirsi 
insiemc ai figli al Tuscolano. 
in via Furio Camillo. Dal can 
to suo il Righini, negli ultimi 
giorni, era andato a vivere 
in una stanzetta mobiliata in 
via Prosperina 54. Tuttavia la 
relazione tra il Righini c la 
lombardelli era continuata. i 
duo si verievano spesso. l'uonio 
continuava eon le scenate di 
gelosia. K poi. e'era l'altra 
quostiono. quella appunto di 
Concetta: la figlia della Lom
bardelli lavorava nel nego/io 
come tuttofare. e naturalmcnte 
dopo i contra st i tra la mad re e 
il Highini voleva andarsene. 
Per le insistence deil'uomo, 
invecf, Concetta ora rimasta. 

E, a quanto pare, tra il frut 
tivendolo e la ragazza si era 
creato uno strano rapporto di 
sudditanza: l'uomo infatti 
aveva riversato sulla giovane 
la sua gelosla. e approfittan 
do del carattere estremamente 
mite e nni iss i \o della ragaz
za. la trattava come una schia
va. la cv)stringe\a a stare al 
barico. a compiere ie puli/ie 
dei Jfxali. a fare le ronsrtfne 
,i dnmiciho. a l.n.irgli e sti-
rargl) la hiancheria. a prepa-
rargli i pr.inzi. a fare insom
nia tutti i la\ori piu mnili. 
E tutto cio sen/.a neanche 
dargli una lira. Inoltre. a 
quantn sembra, le impediva 
di frequentare amici, di an-
dare a ballare e cosi via. 

Pure, in questi ultimi tern 
pi la ragazza stava cercando 
di ribeliarsi: era sul punto 
di prendere il brevetto di pi-
lota, l'avevano vista in giro 
insieme a degli amici. Ma. do 
menica sera deve essere suc-
cesso qualcosa, che forse ha 
fatto scattare la molla del de-
litto. 

E' stato lo stesso Righini a 
oonfidare a un amico, che fa 
il restauratore, di aver sor-
preso Elvira Lombardelli con 
un uomo. « Ho picchiato quello 

Umberto Righini 

li. ho fatto una scenata a 
Klura e a Com•etta...debbono 
stare attent<*. perche «4j p»-n-
sano rli lasciarmi le animaz-
/o tutte c due... i. Ma il frut
tivendolo era geliw> tli FJ\i 
ra, di Concetta o di entrain 
be? K l'uomo picchiato era 
amico della raga/za o della 
madre? A questo domande an
cora gli investigatori non so 
no riusciti a dare una ri 
sposta. 

Poi. mcrcoledi sera, alle 
10.15 il delitto. Umberto Ri
ghini e Concetta erano nel re-
trobottega del negozio di frut
ta. in via Catalani 18. al quar 
tiere Trieste. Tutto fa pensare 
che la ragazza abbia ancora 
una volta cercato Hi ribeliarsi. 
abbia detto all'uomo che se 
ne andava. che era stanca di 
quella vita. Umberto Righini 
ha estratto il coltello che tc 
nova sempe in tasca. si c 
scagliato contn) la ginvar.e. 
1'ha colpita almeno sette volte, 
I'ha lasciata priva di vita, in 
una pozza di sangue. ncllo 
stanzino. Quindi ha calato la 
saracinesca. ha chiuso il luc-
chetto. e andato a cena. 

Alle 23 si e presentato al 
portone di Regina Coeli. ha 
confessato il delitto Ma gia in 
via Catalani e'erano i cara-
binieri: poco prima infatti 
avevano ricevuto una telefona-
ta anonima (forse dello stesso 
Righini) con la quale si dice-
va che e'erano due donne uc 
cise nel negozio di frutta. Tl 
corpo di Concetta b stato tra
sportato all'lstituto di Medi
a n s legale, dove oggi avra 
luogo l'autopsia: i medki lt-

gali. dopo un primo esame. 
hanno contato sette coltellate 
ma c probabile che i colpi 
mortali siano anche di piii. 

Umberto Righini, in cella, si 
e chiuso in un assoluto muti-
smo. non ha voluto dire nean 
che una parola sui motivi che 
lo hanno spinto al delitto. E 
allora non restano che le ipo
tesi. « Un uomo impossible. 
girava col coltello in tasca 
e minacciava di sbudellare 
tutti — sostengono i negozianti 
di via Catalani — molestava 
le riomestiche cho andavano 
nel suo negozio. distribuiva Ie 
sue foto e cercava di convin-
eerie ad andare con lui... una 
volta da maltrattato un bambi 
no che girava in bicicletta da-
vanti al suo negozio e poi ha 
picchiato il padre che prote-
stava... un rts.soso, insomnia, 
uc violento... a quella ragazza 
poi faceva fare una vita da 
cani. la maltrattava. gli face 
va fare tutti quei lavori, e 
per giunta cercava anche di 
mandarla in altre famiglie 
come domostica... e poi era 
goloso. qualche giomo fa !e 
li<t fatto una scenata porche 
era andata a ce.ia fjori in 
sieme a una arnica e a! fidan-
zato di (uiest'iiltima... chiss.i 
poi perche Concerts non si r\-
bellava. for.-e ave\a paura... *. 

In sostanza sono due le ipote
si che avanzano i carabinieri. 
\J» prima e che il fruttivendo
lo si fn.v̂ > innamorato della 
ragazza. ccrcasse di allaccia-
re una relazione con lei, e 
non abbia quindi poruto sop-
nortaro I'idea che la giovane 
lo lasciasse. L'altra invece si 
basa sulla personalita dell'as-
sassino e sullo strano rappor
to che si era creato tra lui, 
la madre e la figlia. 

* In un eerto senso — di 
C'ino gli investieatori — si 
sentiva il padrone, le duo don-
ne dovevano fare quello che 
lui voleva... per questo non 
sopportava I'idea di altri uomi
ni. sia nella vita della madre 
che della figlia. forse per 
questo lc maltrattava entram-
he. anzi in particolar modo 
Concetta. proprio per dimo-
strare che lui era il padro
ne. e forse per riptcca per
che Elvira Lombardelli lo ave 
va lasciato... comunque c'e an
cora molto da scoprire in tutta 
la vicenda. puo darsi che sia 
a\-ienuto qualcoaa che abbia 
provocato nel Righini una cri-
si di gdosia.. . ». Ma neasuno 
puo dirlo. nessuno aa ia real
ta perch* Umberto Righini afc. 
bia assasainato la 
Soltanto lui potvebb* 
U tagreto, 
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Oggi la città si ferma in una 
possente g.ornata di lotta. Le 
fabbriche e . cant.cn eh u. . 
tutti 1 mezzi pubblici biondi: 
nei depositi, la posta ancora pa 
ratizzata. Scioperano per 24 ore 
gli autoferrotranvieri, gli ed.li. 
1 metalmeccanici e i poste.cgra 
fonici. Un movimento imitano e 
massiccio che vedrà migliaia e 
migliaia di lavoratori, impegnati 
non solo contro il padronato. 
contro la sua politica di intran 
sigenza. per un nuovo contratto 
di lavoro, e per nuove condizio
ni di vita, ma per precisi obb.et-
tivi di riforme strutturai, che a 
Roma in particolare riguardano 
una svolta ne.'a politica dei ira-
sporti pubblici. 

Trasporti 
Nessun autobus dell'Atac, nes 

•un tram, nessun mezzo della 
Stefer e della Roma-Nord circo
lerà oggi per la città. Lo : ciò-
pero della categoria, per il .in
novo nazionale del contratto, ac
quista nella capitale ti significato 
di una lotta più generale, contro 
l'errata e irresponsabile politica 
seguita dai Governo e dalle di
verse amministrazioni capitoline 
pei confronti del trasporto pub 
blico. Oltre mille sono i lavora
tori che mancano all'Atac: nes
sun investimento è stato com
piuto negli ultimi anni per po
tenziare ì servizi, che sono, so
prattutto per quanto riguarda la 
periferia e le borgate più che 
insufficienti; il ritmo di lavoro 
per tutti i lavoratori è diventato 
ormai nevrotizzante visto il caos 
del traffico cittadino: e infine le 
retribuzioni base non sono state 
•degnate dal '64: tutto questo 
non ricade solo sulle spalle dei 
lavoratori ma anche della citta
dinanza. La lotta della categoria 
— come precisa un comunicato 
della Camera del Lavoro - è 
una lotta che deve interessare 
tutti proprio perchè tende a 
creare un servizio di trasporto 
più efficiente e corrispondente 
alle esigenze della popolazione. 
E' necessario quindi che lo scio
pero degli autoferrotranvieri sia 
sostenuto da tutti ì democratici. 

Edili 
I cantieri che si sono fermati 

Ieri, a partire dalle 12 rimarran
no chiusi oggi per l'intera gior
nata. E anche oggi la partecipa
zione alla lotta sarà plebiscita. 
ria: l'astensione dai lavoro or
mai raggiunge il cento per cen
to. Comizi in decine di cantieri 
hanno caratterizzato l'inizio di 
questo nuovo possente impegno 
dei lavoratori, un impegno che 
sfocerà nella grande manifesta
zione del 28 quando a Roma 
confluiranno migliaia di edili da 
tutta l'Italia in una nuova gior
nata di sciopero nazionale. I .sin
dacati di categoria che sono im
pegnati ad organizzare la pro
testa romana, con comizi, assem
blee. distribuzione di migliaia 
di volantini nei cantieri, nelle 
fabbriche e nei luoghi di arri
vo e di partenza dei pendolari 
hanno lanciato l'appello a tutti 
i lavoratori perchè prendano 
parte alla manifestazione anche 
con le proprie famiglie. Accanto 
agli edili ci saranno i lavoratori 
dei materiali affini: si tratterà 
— dice il comunicato dei sinda
cati provinciali — di una gran
de giornata di lotta operaia. 

Metallurgici 
Sciopero di 24 ore anche per 

]e aziende a partecipazione sta
tale e per quelle private. Se 
ieri l'appuntamento era per gli 
oltre 10 mila lavoratori delle 
fabbriche di Pomezia — che 
hanno risposto come al solito 
con grande forza e unità — 
oggi è per tutti gli operai della 
città che non sono impegnati in 
lotte articolate di fabbrica. Per 
quanto riguarda quest'ultime c'è 
da segnalare il successo parti 
colarmentc significativo registra 
to alla Fiat e alla Fatme. Se 
nella prima (dove oggi però .si 
sciopera) grazie anche ai forti 
picchetti si e raggiunta nella 
giornata di ieri la percentuale 
di oltre il 95 per cento in tutti 
e tre i centri, alla Katnu» lo 
sciopero articolato viene effet 
tuato, con una totale parteeipa-
none. dalle 10.10 alle 11.HO e 
dalle 15,30 alle 16 30. 

Posti 
I tre sindacati provinciali di 

categoria hanno proclamato uno 
sciopero di 48 ore a partire da 
oggi. Questo mentre a livello n.i 
rionale la categoria prosegue la 
agitazione con il rifiuto degli 
straordinari e con l'applicazione 
del regolamento. 

Cooperative 
comititrcianti 
• artigiani 

in assemblea 
per i fitti 

Intanto le cooperative e le 
categorie commerciali ed arti 
giane si preparano all'assem 
Elea di protesta che avrà luogo 
alle ore 10 di domenica al 
cinema « Rialto ». La manifesta 
adone è promossa dall'ANVAD, 
dalla Federcoop. dal SACE e 
dall'UPRA ed è un momento 
importante dell'azione della po
polazione romana contro l ag 
gravamento delle condizioni di 
vita che si accentua anche 
a*Ua nostra città. 

Al centro dell'assemblea sarà 
l i richiesta di una nuova poli 
ttea edilizia; li regolamenta 
•MB* dai fitti e dell* locazioni 

NOVE MESI FA LUIGI M1LIAN1 VENNE FREDDATO IN CASA CON 5 COLPI DI PISTOLA 

Tre arresti per il delitto di piazza Bologna 
La polizia: «La nipote dell'ucciso 
ha ideato col fidanzato la rapina » 

Un quarto giovane ricercato in Francia - La Mobile : « Hanno confessato ma non vogliono firmare i verbali » - « Una catastrofe, credevo che la pistola fosse 
scarica... avevo preso degli eccitanti. • • » - La « Colt 45 » smontata e gettata nel Tevere - La coppia già interrogata nelle prime indagini : l'alibi (una 
serata passata al night) aveva retto - Il bottino doveva essere una collezione di giade senza nessun valore - Oggi una decisione del giudice 

Liviana Guido, la ragazza accusata di avar ideato la rapina. Probabilmente è la stassa cho (nella foto accanto) ha preso 
parta ai funerali dol pensionato ucciso con cinque revolverate. 

Mortale disgrazia in via Cesare Baronio, all'Alberone 

Bimbo di quattro anni precipita 
dal terrazzo dell'ottavo piano 
La mamma lo aveva affidato con i fratellini ad una vicina di casa — Si è sporto sul corni
cione per prendere un'automobilina — Un volo di 30 metri — Un altro bimbo cade dal 2 piano 

Un bimbo di quattro anni è 
morto dopo uno spaventoso volo 
dall'ottavo piano. Gli era sfug 
gita di mano un'automobilina di 
plastica e, per recuperarla, il 
piccino ha scavalcato il para 
petto per raggiungere il corni 
cione. dove il giocattolo si era 
arrestato. Nessuno si è accorto 
del gravissimo pericolo, nessuno 
ha visto l'inizio del dramma che 
si stava compiendo. La gente. 
in strada, s'è accorta del bimbo 
quando questi è piombato sullo 
asfalto. I passanti, inorriditi, so
no accorsi attorno a quel tor-
picino straziato e subito si sono 
resi conto che non c'era ormai 
più nulla da fare. 

Alberto Ponci, la piccola vitti
ma della sciagura, abitava in via 
Cesare Baronio 99 all'Alberone. 
Allo stesso indirizzo abita anche 
la madre. Maria Ventxera di 22 
anni che però è assente da casa 
per gran parte della giornata. 
mentre il padre è ormai da 2 
anni lontano da casa. Per que 
sti motivi sia Alberto che ì fra 
telimi. Francesco di 2 anni e 
Daniela di 6. dormivano presso 
una v icina. Laura Vincenzi, in 
casa della quale erano pure sta 
ti sistemati i lettini dei hamhim. 

Ieri pomeriggio, verso le 16..10. 
la Vincenzi r dm uta .salire sul 
torra//o per stendere il bucato 
al sole, e por maggioro sicure/. 
za, per non lasciarlo siilo in ca 
»a. si era fatta aciompagnare 
dal piccolo Alberto. Mentre era 
affacendata lo teneva sempre 
d'occhio; finché ha finito ed e 
ridiscesa tenendo il bimbo per 
mano. .Ma subito dopo, ni casa, 
si e distratta un momento e cosi 
non si e accorta che Alberto 
era nuovamente uscito per tor 
nare sul terrazzo. Probabilmente 
vi aveva dimenticato un giocai 
tolo, una automobilina di piasti 
ca, ed è andato a riprenderla 
Ma una volta li. da solo, ha ri 
preso a trastullarsi con il gin 
cattolo che, ad un certo monien 
to. e caduto oltre il parapetto, 
sul cornicione. Inconsapevole del 
grave pericolo Alberto si è ar 
rampicelo, ha scavalcato il mu 
retto ed ha fatto per allungare 
una nvmo. E' stato un attimo: 
Alberto ha perduto l'equilibrio. 
ed è precipitato nel vuoto dal 
l'atterza di 30 metri sfracellan 
dosi al suolo sotto gli occhi di 
decine di passant". 

Laura Vincenzi non si era 
ancora accorta di nulla. Stava 
cercando il piccolo nelle .stanze 
di casa, quando ha sentito delle 
grida disperate, di orro e, prò 
venire dalla strada e si è affac
ciata.' il bimbo che lei custodiva 
ormai con tanto amore era li 
sotto, immobile, in una pozza 
sangue. Si è precipitata per le 
scale, ma non lo ha più trovato: 
un automobilista di passaggio. 
Ilio Agra, l'aveva già caricato 
sulla sua « 1500 » e l'aveva tra 
sportato di corsa al S. Giovanni. 
Ma è stata una corsa mutile-

Un altro bimbo a Pnmavalle 
è caduto dal balcone di una casa 
prefabbricata dall'altezza del 
secondo piano ed ora si trova in 
fin di vita al centro tra urna tolo 
gico della Garbateli*. Alessan
dro Carini, di 9 anni, abitante 
in via del Rosario 29, si trovava 
l'altra mattina alle 9 in casa 
della na materna Luciana, in via 
PasQuahm Secondo 31. 

Sparatoria in via Giolitti 

5 revolverate a 
moglie e amico 

Li ha colpiti alle gambe in una tratto
ria — L'uomo ha poi atteso i poliziotti 

La freccia Indica il ter ratio dal 
quale II bimbo è precipitato. 

Con la bambina in braccio è 
entrato nella trattoria ed ha 
sparato diversi colpi di pistola 
contro la moglie ed il suo ami
co che erano seduti ad un ta
volo. Poi ha atteso l'arrivo del
la polizia e si è costituito. La 
sparatoria, provocata a quanto 
sembra dalla gelosia, non ha a-
vvito fortunatamente conseguen 
/e gì avi: i pi mettili hanno rag 
giunto ì due allo cosce e le fé 
rito Guariranno in pochi giorni. 

K' accaduto ieri seva poco 
dopo le 20 a due passi dalla sta 
zione Termini, nella trattoria di 
via Umiliti 209 di G>no Fiorani 
che abita in pia/za Vittorio 58 
Libero Piano di 27 anni, abitali 
te in via Manuani M. è entrato. 
pallido in volto, ed ha subito 
visto ad un tavolo la moglie Fé 
liceità Pinnohni, pure di 27 
•inni, in compagnia di un uomo. 
Natale Mocci di 2-1 anni, che lui 
ha ritenuto essere I amante della 
donna. Stringendo la bimba con 
un braccio, con l'altra mano ha 
estratto la pistola e l'ha puntata 
contro i due gridando: « è ora 
di finirla, che tu te ne vada a 
spasso mentre io debbo badare 
alla bambina » Quindi, fredda 
mente, a qualche metro di di
stanza, ha esploso 5 colpi mi 
ranno in basso. 

I due sono stati raggiunti ad 
entrambe le cosce e si sono ro-

il partito 
CONVOCAZIONI - Allumiere, 

1t,J0, convegno di zona sul pro
blemi della Università agraria 
(Agostinelli • Ranalli); Palem 
bara, 1*,30, comitato mandamen-
tale (Imperiali e Fredduzzl); 
Frattecchie, 1t,J0, Comitato co
munale (Cesarenl); S. Lorenzo, 
1», CO. (•ischi); Tufello, 10, 
Comitato direttivo (Vlvlanl). 

CORSO IDEOLOGICO ~ S. Sa
ba, IMO, o Marx - La funzione 
rivoluzionaria della classe epe 
rais » (L. Gruppi). 

GRUPPO CONSILIARI CA 
PITOLINO - Stamani alle 11 
In Federazione, 

COMITATO OSPEDALIÈRI -
Ore 17 in Federazione con 
•erdin. 

COMMISSIONE I N T I LOCALI 
— Ore 11 in Federazione con 
Ricci, 

PRENESTINO - Alle 10,10 
riunione dei comunali con i se
gretari delle sezioni di Porta 
Maggiore, Torplgnattara, Casal 
Bertene, Villa Gordiani, Prene-
stlno, Ter de' Schiavi, sul pro
blema della Nettezza Urbana. 
(Michele Sasso). 

ASSEMBLEE PREPARAZIO
NE CONFERENZA PROVINCIA
LE: EUR, 1*40, P. Cleti; Gè 
nettane, IMO, Ouattruccl; P i 
lastri na (Valverino), M, A. Mar
roni; S. Severa, 1M0, Marita 
Rodano; Villa Certosa, 10, Bon-
•lorne. 

ASSEMBLEA A BALDUINA -
Alla sezione Balduina (via della 
Balduina «1 E), alle t i , pubbli
ca assemblea con Bruno Tren-
tln sul tema « le lette operale 
per II rinnovo del contratti >. 

tolati in terra urlando. Lo spa
ratore poi è uscito tranquilla
mente e si è messo ad aspettare. 
fuori della porta, che arrivasse 
la polizia a cui più tardi si è 
consegnato. Intanto i due feriti 
venivano trasportati d'urgenza 
al Policlinico: il Mocci, che ri
siede a Milano e si trovava a-
desso alloggiato presso la pen
sione Esquilino, guarirà in due 
mesi, mentre la moglie del Pia 
no se la caverà in 10 giorni. 

NETTURBINI: 
trattative 

per la raccolta 
a terra? 

Al Consiglio comunale ha pre
so 1 avvio ieri sera il dibattito 
sul bilancio preventivo preseti 
tato l'altro giorno dall'assesso
re Kebecchnu Nella seduta 
hanno preso la parola il libera 
le Monaco e il de Bertucci. Mo 
nato fra l'altro ha ricordato al 
snidai») Darida che fra gli spe 
dilatori fondiari, messi sotto 
accusa dalla Giunta, ci sono 
uomini e istituti molto vicini alla 
Democrazia cristiana 

Prima degli interventi sul bi
lancio il Consiglio aveva appro
vato una serie di dt liberazioni 
urbanistiche 

I compagni Della Seta, Salza
no e Marconi motivando il voto 
contrario comunista ad una de 
liberazione, hanno chiesto che 
l'attraversamento del Tevere 
della metropolitana avvenga sot 
lo il letto del fiume 

L'altra sera. mime, in Cam 
pidogl.o c'è stato l'annunciato 
incontro fra il sindaco e i rap 
presentanti dei sindacati dei net
turbini per il problema della rac
colta a terra dei rifiuti dome
stici Darida ha di nuovo chiesto 
ai netturbini di sospendere im 
mediatamente l'esperimento di 
raccolta a terra attuato unila-
tewlmente in sei zone della cit 
tà. Il sindaco si è impegnato ad 
attuare in queste zone il nuovo 
sistema di raccolta dal 20 no
vembre al primo dicembre pros
simo. I sindacati si sono riser
vati di dare una risposta nel 
prossimo incontro convocato p*r 
lunedi 

La? due ragazze in attesa accanto al portone, a un 
passo dalla «M.G. » col motore acceso; su, al terzo 
piano di via Giovanni da Procida 3(5, i due fidanzati 
col volto coperto dalle maschere, una Colt 45 in tasca, pronti 
alla rapina. Poi gli '-pan, cinque colpi secchi, uno dietro 
l'altro e la fuga a mani vuote. Ecco, nove mesi fa Luigi 
Miliam. pensionato. 68 anni, è 
morto cosi, assassinato per una 
rapina fallita Ora forse il giallo 
è risolto: tre giovani sono in 
carcere accusati del delitto, un 
quarto è ricercato in Francia. 

Ci sono, a quanto pare, a ti. he 
le confessioni dei tre e soprat 
tutto dello studente che avreb 
be commesso materialmente il 
delitto: « Credevo che la pistola 
fosse scarica... poi è succeda 
la catastrofe... ». E secondo 
questi racconti è stata la mo 
glie del giovane a dare la « dm 
ta » per la rapina: una ragazza 
di 22 anni, nipote del pens.>na-
to, forse la stessa che compare. 
in 3' fila, in tutte le fotografie. 
dei funerali delle zio assassina 
to. « Servivano i soldi per af
fittare un appartamentino... lui 
aveva una preziosa collezione 
di giade...*. Ma non era vero, 
le statuette valevano poche lire. 
neanche la pena di portarle via 
dopo aver ucciso. 

E' una storia allucinante. 
Quattro ì protagonisti: Lucio De 
Lellis, 24 anni, via Scaramelli 
31. studente di scienze politiche, 
figlio di un avvocato: Liviana 
Guido, 22 anni, con la quale si 
è sposato tre mesi fa'. Dana 
Faith Benjamin, 22 anni, da 
New York, vicolo della Renel
la 96: P..M. 24 anni, francese, 
fidanzato della Faith, scompar
so da due mesi. I primi tre ora 
sono a Regina Coeli, denunciati 
dalla Mobile per omicidio a sco 
pò di rapina: spetta al giudice. 
adesso, vagliare gli elementi di 
accusa e spiccare o meno ì 
mandati di cattura. A San Vita
le sono sicuri che Io farà nelle 
prossime ore, che gli indizi so
no schiaccianti: e poi vi sono i 
testimoni oculari, quelli che vi
dero fuggire gli assassini. 

Era la sera del 9 gennaio, 
qualche minuto dopo le 21. Lui-
gì Miliani era davanti al tele
visore, la moglie Concetta Bia
sini, anche lei 6S anni, stava 
preparando la cena. Poi squillò 
il campanello, la donna andò ad 
aprire: « Un uomo mascherato, 
mi ha stretto per il collo... sona 
svenuta, non ho sentito nien 
te ». Concetta Biagini riprese 
ì sensi dopo forse dieci minuti: 
il marito era nel corridoio, il 
petto squarciato da quattro pal
lottole. Un quinto proiettile nel 
muro, i cassetti aperti ma con 
la roba al suo posto. 

Rapina, si disse fin dalle pri
me ore. Qualcuno aveva visto 
gli assassini, due ragazze che 
stavano per entrare in casa, un 
barista. Del « biondino » e del 
complice furono fatti gli identi
kit. ma dopo qualche giorno le 
indagini si spensero, tutte le 
piste si esaurirono. Restò la con
vinzione che ì due rapinatori 
avessero avuto un f basista », 
qualcuno che almeno una volta 
era stato nella casa, che li ave
va indirizzato per il < colpo ». 
anche se in realtà nella casa nei 
pressi di piazza Bologna c'era 
ben poco da rubare. 

Poi. nove mesi dopo, risalta
no fuori due «vecchi» nomi. 
Quelli della Guido e del De Lel
lis. Come sia venuta fuori la pi
sta non si sa bene. Alla Mobile 
hanno raccontato che sono stati 
ì finanzieri, durante la perqui
sizione di un appartamento alla 
ricerca di droga, a scoprire una 
agendina, dove tra i vari nomi 
c'erano anche quelli della cop 
pia. Qualcuno, almeno secondo 
la versione ufRcale. si è inso 
spettito perché, durante le inda
gini sul delitto ì due erano già 
stati interrogati e forse sospet 
tati. l<a Mobile infatti, alla ri 
cerca del * basista », ascolto tilt 
ti i parenti della vittima, tra 
cui appunto la nipote e anche lo 
studente che allora era il fi 
danzato I due. però, fornirono 
un alibi: erano stati a ballare 
al Titan. ì testimoni che con 
fermarono l'alibi erano appunto 
la Faith e P M. GÌ. credettero 
facilmente 

Venuti fuori ì nomi su que 
st'agondina (e probabilmente 
qualcosa in più. forse una « sof 
fiata » ben precisa) le indagini 
hanno preso una piega diversa. 
I poliziotti hanno danprima sor
vegliato la coppia, poi ieri mat
tina, sono entrati nell'abitazione 
di via Scaramelli. hanno ferma 
to i due e la Faith che era con 
loro A San Vitale i tre. stavo! 
ta. avrebbero raccontato tutto. 
O almeno i poliziotti hanno so
stenuto che tutti hanno confes 
sato, rifiutandosi però di firma
re i verbali. 

* K" stata Livirti>a ad avere 
l'idea . ci servivano i soldi per 
affittare un appartamentino, per 
dare delle festicciole. . lei sa 
peva che lo zio aveva una colle 
zione di giada, credeva che e. 
potesse tirar fuori un mucchio 
di soldi . ». l«t raga/zi cosi 
ne avrebbe parlato al fidanza 
to. e quindi al P. M, e alla sua 
amica Dana. I quattro, insieme. 
avrebbero deciso di agire. La 
sera del nove gennaio, sulla 
« M. lì. » di Liviana d'auto le 
era stata regalata dalla madre 
che gestisce un'auto scuola) i 
quattro — secondo la polizia — 
giungono in via Giovanni da 
Procida. Le due ragazze resta 
no accanto al portone, ì fidan 
iati salgono, giunti sul pianerot
tolo s'infilano le maschere. Quan
do Concetta Biagini apre è il 
francese a balzarle addosso, a 
stordirla con un colpo in testa. 

Lucio De Lellis avanza per il 

corridoio, poi sbuca il Mu:ani 
' Ero squilibrato, si :n que! 

periodo prendevo degli eccitati 
ti, poco prima avevo ,nghiott. 
to delle compresse d: metedri 
na .. non capivo bene, credevo 
che la Colt 45 fosse scarica, 
l'avevo comprata in Germania. 
non pensavo di usarla lui mi è 
saltato addosso, abbiamo lotta 
to. anche il mio amico é inter
venuto... poi l,i catastrofe, i 
cinque spari . . Luigi Miliari! è 
crollato sul pavimento, fulmina
to. I due sono andati a colpo 
sicuro verso la collezione di sta 
tuine. è bastata una occhiata 
per capire che non valevano 
nulla. \Hora sono fuggiti, a 
mani vuote, sono balz.ali sulla 
« M. G. * dove li attendevano le 
ragazze. 

Lungo la strada :! De Lellis. 
sempre secondo la polir.a, ha 
smontato la pistola in cinque 
pezzi che ha poi scagliato nel 
Tevere I quattro si sono quindi 
rifugiati nell'abitazione della 
Faith. si sono cambiati d'abito, 
hanno deciso di imbastire un 
alibi, quello appunto del Titan. 
Infatti, il giorno dopo, Liviana 
e il fidanzato si sono serviti. 
durante l'interrogatorio della po
lizia. dell'alibi concordato. 

Fin qui le confessioni che i 
tre avrebbero reso alla Mobile: 
nella tarda serata il giudice si 
è recato in carcere per ascol
tare di persona il racconto dei 
tre (il De Lellis e P, M, sono 
stati indicati nella denuncia co
me autori materiali del delitto, 
mentre per le due ragazze l'ac
cusa è di concorso nello stesso 
reato) e entro oggi prenderà 
una decisione. 

Dopo il delitto ì quattro ave
vano ripreso la loro vita norma
le. A quanto pare continuavano 
a vedersi nella casa dell'ameri
cana o a piazza di Spagna dove 
sembra che ì due stranieri cer
cassero di procurarsi hashish. 
Poi tre mesi fa. Lucio De Le! 
lis e Liliana Guido si sono spo
sati: dopo qualche giorno P. M. 
è scomparso dalla circolazio
ne. probabilmente è tornato in 
Francia. 

La notizia dell'arresto è stato 
un vero choc, drammatico, per 
ì genitori. * Sono io che cerco 
disperatamente notizie di mio ti
glio — ha urlato ai giornalisti 
l'avvocato Leonardo De Lellis 
— : ho avuto soltanto la telefo
nata di un commissario, mi han
no detto che l'hanno arrestato... 
quando potrò vederlo...? ». La 
madre di Lavinia Guido, che è 
separata dal marito, abita in via 
Pegunni con altri due figli, ha 
saputo soltanto a tarda sera. 
quando un funzionano di P.S. è 
entrato nella sua abitazione. 
Dopo qualche minuto la donna 
e uscita, piangendo, reggendosi 
al braccio dei due figli. 

IACP: la colpa 
è del Comune 

per Tiburtino 3° 

L'Istituto autonomo case pò 
polari d \CP) ha scaricato ogni 
responsabilità sul Comune per 
quanto avviene a Tiburtino III. 
In questa borgata — come si sa 
-- vaste aree eriificabili di prò 
prietà dell'I \CP sono mutili/. 
/ate da anni. Per protestare 
contro questo stato di abbando 
no nei giorni scorai gli abitanti 
e i commercianti della zona 
dettero vita a una forte mani 
festazione. Ieri l'ufficio stampa 
dell'IACP ha emesso un comu 
meato in cui afferma che * la 
utilizzazione di tutte le aree e 
subordinata alla redazione da 
parte dell'amministrazione co
munale del piano particolareg 
giato di esecuzione *, L'IACP 
precida anche che fin da « Iu 
glio del 1968 e stato presentato 
al sindaco di Roma un prò me
moria relativo all'utilizzazione 
di tutte le arce di sua proprie
tà » e che è « del tutto priva di 
fondamento la notizia secondo 
la quale l'Istituto intenda alie
nare a privati le aree di Tibur
tino III ». L'IACP, infine, in 
forma di avere in programma 
la costruzione di 720 alloggi a 
Tiburtino Nord. 

Lucio De Lellis e Dana Faith Benjamin. Nella foto dol titolo 
la vittima, Luigi Milioni 

Presto un incontro fra CdL, CISL e UIL 

Verso lo sciopero 
generale per la 

casa e le riforme 
Si va concretizzando a Roma 

e in provincia uno sciopero ge
nerale per la casa e le rifor
me. La Unione sindacale della 
CISL ha espresso in un ordine 
del giorno inviato alla CGIL e 
alla UIL, la necessità e l'ur
genza di una vigorosa azione 
unitaria sui temi delle riforme 
sociali. In un comunicato la Ca
mera del Lavoro sottolinea la 
profonda convergenza di posi
zioni comuni e sottolinea l'op
portunità di un incontro nel cor
so del quale esaminare concre
tamente i tempi e i modi delle 
iniziative da sviluppare. 

ACR — L'occupazione del 
Centro di assistenza tecnica 
dell'ACI continua ormai da 68 
giorni e non accenna a termi
nare a meno che TACI non si 
impegni a riassumere gli im-
piegti, licenziati circa due mesi 
fa. Le motivazioni portate dal
l'Ente per giustificare i licen
ziamenti (mancanza di fondi) 
si sono rivelate false. L'occu
pazione, quindi, proseguirà a 
oltranza. 

MADIS — Vittoria completa 
alla Madis. l'azienda di Tor 
Sapienza che impiega sessanta 
operaie e che produce busti, 
reggi seni e costumi da bagno. 
Quaranta giorni di sciopero ar
ticolato e 12 di astensione to
tale dal lavoro sono valsi a 
ottenere tutti ì miglioramenti ri
chiesti 

COLLE CESARANO — Rotte 
le trattative dai padroni della 
clinica di Colle Cesarano, che 
dopo tre giorni di esitazioni, 
hanno deciso di nuovo di licen 
ziare dodici operai. Nel tenta
tivo di attenuare la grave pro
vocazione i proprietari della eli 
nica non hanno definito « licen 
ziamcnto » il provvedimento pre 
so nei confronti dei dodici di 
l>endenti, ma « sospensione per 
un anno » La lotta nella clinica 
continua. 

POLIGRAFICO - Visita ini 
provvisa nei giorni scorsi del 
sottosegretario Fate allo sU, 
bilimento del Poligrafico di 
piazza Verdi: mensa antici
pata e poi tutti al lavoro, 
persino falsi «operai» in una 
officina ferma da mesi e fran 
cobolli stampati e poi cestinati 
per l'occasione. Durante la vi 
sita non è stato possibile far 
presente al sottosegretario le 
profonde disfunzioni di un cosi 
importante centro produttivo. 
profonde disfunzioni che sono 
al centro del dibattito sul quale 
sono impegnati da mesi ì lavo
ratori. 

CATTOLICA — In agitazione 
gli oltre mille dipendenti della 
Cattolica alla Pineta Sacchetti: 
l'amministrazione con tattiche 
temporeggiatrio e dilatorie pa
re non abbia intenzione di ren
dere operativo il contratto sin

dacale stabilito nel luglio scorso 
che prevede fra l'altro la ri
strutturazione interna e in par
ticolare la revisione delle qua
lifiche. Di casi anomali, secon 
do il sindacato ce ne sono oltre 
350. ma l'amministrazione so 
stiene che non si tratta di più 
di 260. Su questo punto i lavori 
e le trattative si sono interrotte 
e se l'amministrazione non re 
cederà dal suo atteggiamento i 
dipendenti scenderanno in scio 
pero. 

Assemblee 
sui lavori 

del CC 
I Comunicato del 

Comitato Federa
le alle sezioni 

Nel «{orni 20 • 22 ottobre ha 
avuto luogo la riunione con
giunta del C.F. e della C.F.C., 
che hanno ascoltato una rela
zione del compagno Luigi P«-
troselli sull'ordine del giorno: 
« I compiti della Federazione 
romana in rapporto alle con
clusioni del C.C. e della C.C.C. ». 
Nel dibattito hanno preso la pa
rola 2f compagni. Il C.F. e la 
C.F.C, hanno convenuto che tut
te le sezioni convochino le as
semblee degli iscritti, sulla bo
to dello conclusioni del C.C. e 
della C.C.C, sulla questiono del 
t Manifesto ». 

Subito dopo lo ivolglmento 
dell* assemblee di sezione II 
C F. e la C.F.C, si riuniranno 
ancora per un esame della al 
tuazione e per stabilire la data 
e lo svolgimento della conferen
za provinciale di Federazione. 
Le sezioni che ancora non lo 
avessero fatto sono invitato a 
prender* tutte le misure perchè 
il maggior numero di campa 
gni partecipino alle assemblee 
stesse. 

• • • 
Per questa sera sono previste 

le seguenti assemblee: Italia, 
20,30, Petroselll e Raparelll; 
Campo Marzio, 20,10, Serri; 
Campiteli!, 1t,30, Cappelloni; 
Colleferro, 19, Spallone; Netta
no, 20, Merletta; Portuen«t-
Vlllini, 20, Genslnl; Poligrafico 
(cellula G. Capponi), IT, Di Ste
fano; Ledispell, 11,30, Tlso; Ria-
no, 20, Santodonato; Canale, M, 
Mentori; Tor Sapienza, 20, Con 
ci; Garbatella, 20, •erti; Prtmo 
Porta, 20. 

L'atroce sciagura dell'altra notte alle Capannello 

«Aspettavano il contrabbando» 
Identificate le 2 vittime -1 funzionari hanno arrestato 3 presunti complici 
Erano contrabbandieri in at

tesa di un carico di sigarette 1 
due uomini maciullati dal treno 
alle Capannelle: queste sono le 
conclusioni a cui è giunta la po
lizia tributaria. L'identificazio-
ne delle vittime è stata confer
mata: si tratta di Franco Leo
ne di .36 anni abitante in via de
gli Effetti 33 all'Appio Latino, e 
di Mano Nicastro di 37 anni abi

tante in via Scnbonio Burione 5. 
Subito dopo la tragedia di mar 
tedi scorso la polizia ha seque 
strato un notevole quantitativo 
di sigarette ed ha arrestato tre 
persone accusate di complicità 
in contrabbando. 

Questi sono Carlo Leone, di 
35 anni, un fratello di una delle 
vittime con cui abitava. Raffae
le Brancatella di 54 anni abitan
te in via Enrico Cerano 3. t 

Bruno Palazzi di M anni abi
tante in via dell'Aquila Reale 
63. E' ancora poco chiaro come 
sia potuto accadere che i due fi
nanzieri, quella tragica notte. 
per compiere l'operazione contro 
il traffico di sigarette, abbiano 
ritenuto di trattenersi con i pre
sunti contrabbandieri proprio sui 
binari della ferrovia proeaando 
hi morte di due « eeet 
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I sindacati 
chfedono un 
incontro per 

lo Stabile 
di Roma 

La question* del Teatro Sta 
Wle di Roma e sempre ad un 
punto roorto. Martedi sera gli 
attori si sono riuniti in assem
b le s nei locali della Camera 
del Lavoro di Roma, ed hanno 
soilecitato uaa soluzione del 
proolema dell'Ente. Alu termi-
ne della riunione e stato in-
viato al sindaco di Roma. Da-
rida, il seguente fonogramma 
flrmato dalla SAI. alia FILS. 
FULS e UIL Spettacolo: « As-
semblea unitaria c lavoratori 
spettacolo nel giudicare as?ur-
da e> contraria interessi lavo
ratori e cittadinanxa romana 
situazione venutasi a creare 
Teatro Stabile, ulteriormente 
aggravate mancanra legge 
teatro italiano. chiede impro-
crastinabile apertura teatro e 
eontestuale accoglimento esi-
genze maggiore potere cate-
goria e impegno politico a mo-
dificare attuali strutture tea
tro stesso. Tale scopo chie-
diamo urgentissimo incontro 
presidenza ente romano con 
segreterie sindacali e dele-
gazioni categorie interessate 
onde giungere formulazione 
concreta loro proposte preven-
tivamente ad ogni decisione 
organi competent! >. 

Fino a ieri sera, perd, il 
sindaco si era ben guardato 
dal rispondere. 

D'altra parte si apprende 
ehe ieri mattina la Giunta 
capitolina, nel corso di una 
riunione. ha deciso di proce
dure « rapidamente * alia re-
visione dello statuto del Tea
tro Stabile. Si trattera di ve-
dere se queste modiRche ari-
dranno nel senso delle riehie-
ste fatte dai lavoratori e dal
la gente di teatro. 

« Secondo 
» partenza 

dell'inchiesta 
sulla Scala 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 23. 

Dopo l'annuncio della so-
apensione dell'inchiesta suJ-
l'ente scaligero, che era stata 
iniziata la settimana scorsa 
dal PM dott. Carcasio, sospen-
s ione disposta dal Procura
tor© capo della Repubblica, 
dott. De Peppo, la « scandalo 
Scala » e entrato in «fase di 
stanca » Le ulUme notizie di 
xilievo diffuse infatti ieri mat
tina riguardano l'attesa deci
s ione della Procura general? 
in risposta alia nchiesta di 
avocaiione avanzata dal dott. 
De Peppo ma, in pratica, pre-
ceduta da un'analoga richie-
sta, avanzata come e noto, da-
gli stessi legali della Scala 
contemporaneamente a quella 
della formalizzazione della 
istruttoria pure presentata al
io stesso aott , De Peppo. 

La decisione del dott. R i o 
comagno, procuratore genera-
le della Repubblica, e stata 
quella che si prevedeva: il 
procuratore generale ha avo-
cato a se gh atti re la tm a 
tutta la procedura iniziata 
dalla Procura della Repubbli
ca e ha poi deciso di affida-
re 1'inchiesta. praticamente 
« e x novo» , a uno dei magi-
strati del suo uffic;o, il so-
stituto procuratore generale 
dott Tommaso Perseo al qua
le, percib, sono stati inviati, 
gia ieri, tutti gli atti dell'« af-
fare Scala ». 

In altri termini, attraverso 
alcuni atti preliminari cui 
aveva fatto cenno l'altro ieri 
il procuratore generale, il 
dott. Perseo dovrebbe ora va-
gliare la consistenza delle ar
ouse dell'esposto Zecchillo 
per «inquadrare me»l io» 1 
faltl in questione e quind-i de-
cidere se andare avanti o mo
no. Si tratta, in sostanza, di 
una « seconda partenza » del
l'inchiesta, 

Pocu prima tfi decidere 
la sospensione dell'interroga-
torio del dott. Ghinnghell i , 
il dott. De Peppo, martedl 
mattina, aveva ricevuto il 
prof. Dondina, legal* del se
gretario generale della Scala, 
Lu-igt Oldani, il quale gli ave
va presentato un'altra istan-
az in cui tutta la procedura 
iin< a quel momento attua-
ta dal dott. Carcasio veniva 
aottoposta a una serrata cri
t ics articolata sull 'esame di 
vari punti, il piu interessante 
dei quali concerne proprio la 
veste in cui, sia Ghiringhelli 
che Oldani sarebbero stati in
terrogate 

In sostanza il prof. Dondi
na ha sostenuto che i due 
Sersonaggi messi dall'esposto 

i Zecchlllo al centro dell'in
chiesta (tanto che solo a essi 
aono stati perquisite sia abi-
tazioni che uffici e sequestra-
ti molti document!) soiamen-
te per una «f inzione giuridi-
c&», dopo l'attuazione di ta
li prowediment i . era no stati 
convocati come « test! »; In ef-
fettl, sostiene Dondma. essi 
erano stati gia trattatl c o m e 
« indiziatt » del reato citato 
dal dott. Cai'caaio nelle ordi-
nanze relative, fra citf il « pe-
oulato continuato aggravate ». 

Convocati come testi, pe
rt, essi venivano, automatics-
mente, privati dei dirittl che 
la difesa avrebbe potuto eaer-
cttare, se lnvece, coerente-
mente alia ipotesi cH reato 
gla contenuta nei mandati 
di perquisizione essi fossero 
ftati sent it i appunto come 
t fcadiiiati di reato ». 

lo Mostra di Venezia 

I giovani non 
hanno ancora 
il loro cinema 

«Le mosche» in scena all'Eliseo 

Alia riscoperta 
del giovane Sartre 

S C H E R M I B RIBALTE 

I film per bambini sono 
molti e di buon livedo; 
non cosi nel settore per 
ragazzi e adolescenti 

Nostra tcrraio 
VENEZIA, 23 

Si e constatato alt re volte 
alia Mostra per ragazz:, ma 
adesso le posiziom si suno 
fatte piii recise: il sociologo 
e 1'insegnante specializzato 
(quella sparuta ma spesso be 
nemerita categona che vien 
designata come «espert i ri; 
educazione alio schermo »> 

appaiono nei conironti de< 
puDbhco dei minun alquantu 
piii ottimisti dei gen i ton , po 
niamu, o degli insegnami tra-
dizionali; e estremamente piii 
ottimisti soprattutto aegli au-
t o n e produt ton per film per 
ragazzi, 1 quali continuano a 
lavorare, salvo le note ecce-
zioni, su reperton addirittu-
ra anacronistici , facendo ck 
ogni eta fascio, e persuasi an-
cor oggi che il bambino delle 
e i s m e n t a n e il ra^azzo del h-
ceo debbano sentirsi accomu 
nati nell 'entusiasmo di fronte 
alia storia del cane smarrito 
o del fanciullettu che abban-
dona temporaneamente il fo 
colare domest ico per una soil 
taria peregrinazione sui mon 
ti. Tut to n o dicono gli studio 
si del settore, dev'essere supe 
rato. Sono i ragazzi stessi a 
domandarlo, indicando nelle 
loro primarie cunos i ta ben 
altri obiettivi e interessi. Affi-
nati (anche quando non se ne 
rendono conto) aall'intensita 
delle odierne vie di comunica-
zione sociale, dimostrando una 
insofferenza al facile che e 
gia rudimentalmente una pri
ma mamfestazione cnt ica , i 
giovani e anche i giovanissi-
mi sono spesso piu seri del 
cinema loro destinato. Alia ta-
vola rotonda di quest i giorni 
il concetto e stato nbadi to a 
diverse riprese. Ben venga il 
c inema per bambini, la Mo-
stra cinematografica per bam
bini. Ma per i ragazzi e gli 
adolescenti — sono i « desti-
natari» delle altre due sezioni 
uffieiali della rassegna — as-
sai piii importante che non al-
lestire dei film appositi , sa-
rebbe istradarli, per mezzo di 
lezioni di storia del cinema, 
indicazioni tecniche di ripre-
sa, dibattiti s istematici e con-
tinuati, alia frequenza e com-
prensione dei film aperti a 
tutto il pubblico. 

Venga dunque a buon dirit-
to alia Mostra il c inema per 
i bambini, ed e venuto in
fatti. Qui il programma e 
esteso e piacevole. Ci sono , 
pittoreschi come sempre, i di-
segni animati, provenienti da 
otto nazioni differenti. Ci so
no anche i documentari di-
dattici, strutturati per lo piu 
nelia forma delle « ricerche » 
scolastiche. Gli Stati Uniti, ol-
tre a un lungometragg:o di 
James B. Clark intitolato La 
mm parte della montagna, 
hanno fatto ricorso ai cicli te-
levisivi a co lon , mformativa-
mente adeguati ma qualche 
volta inerti e prolissi nell'inv 
magine. La Gran Bretagna mo-
stra di aver superato il peda-
gogismo troppo manierato del
la vecchia Children's Film 
Foundation. L'Unione Sovieti-
ca presenta un film fiabesco 
della miglior tradizione: Una 
vecchia, vecchia favola. trat-
to dai rarconti di Andersen. 
Assai meno rilevante, ma em-
blemafico, il caso dell'Italia. j 
Fallita la possibilita di pre-
sentare un film per ragazzi 
degno d'una rassegna inter. 
nazionale, Venezia ha ricupe-
rato all'ultima ora due disegni 
animati che nel programma 
figurano solo sotto il nome 
del regista nostrano Silvio Se
v e n , ma in effetti sono stati 
realizzati entrambi con la col- | 
laborazione della Kratky Film 
di Praga, una casa di alta 
specializzazione e quindi visi-
bilmente preponderance nei 
risultati- specie Fanlarone il 
piccolo clown (co-regia di Bre-
tislav Pojar) risulta nei colo-
ri. neH'animazione, nel tono 
gpnerale un film tipicamente 
cecoslovacco. Si e interessata 
anrhe la TV per un'antepri-
ma dei programm! per ragaz
zi del l ' invemo. Per la TV e un 
invito a nozze. giacche si sa 
che sui « ragazzi » ha idee af-
fatto particolari: 1'Italia Intera 
h per essa una platea di 
quattordicenni, 

Dicevamo che i nodi ven-
gono al pettine quando dal
la categoria bambini si passa 
alle altre di eta superiore. 
Qui i film sono pochissimi e 
provengono dai Paesi piu 
sperimentati nel difficile e 
controverso settore: Cecoslo-
vacchia, Unione Sovietica. II 
hiiigometraggio ceco di Vpra 
PMvova-Simkova e Drahuse 
Kralova Tortl. set un po' sra-
nitn racronta d'un sodalizio 
di ra^azzini rostituitosi in aiu-
to a un ho! tipo di contadino 
soffn, strambo ma di buon 
cuore II sovietico Da tmmo a 
uomu di Igor Sciatrov affron
ts il problems della «sppara. 
zione dei genitori. osservato e 
giudioato con insenua severi-
tii d.i! r'.i"n sturiente. 

Forse, cercando piii a fon-
do. i film per adolescenti sa
rebbero stati in numero mag-
store. Oiova ricordare a que-
sto punto che la Mostra per 
ragazzi non segu™ ancora le 
modalita di reperimento gia 
in s t to da quslche anno nella 
Mostra grande; la selezione 
viene praticata solo sui mste-
"'ale inviato su inizinMva di 
legazioni o case nroduttrici. 
senza intervento diretto degll 
esperti di Venwia . 1 qusM 
devono aulndl giudicare sui 
posto nell'amblto di una ri-
stret'fl off^rta o m n i z z s t a . il 
piii delle volt«. airuHimo mo
mento e superfirislmente. 

Per contestare 
torte in faccia 

SAN FRANCISCO - Folti gruppi di giovani, tra i quali parec-
chi attori, hanno « contoststo » I'aitra sera sera la cerimonia 
inaugurate del Festival cinematografico di San Francisco: ecco, 
nella foto, una ragazza che lancia contro gli spettatori, all'en-
trata del cinema, una torta, secondo la tradiziona del film co-
mici. La politizia e Intervanuta • ha arrestato 14 manifestanli. 

In novembre al Ridotto dell'Eliseo 

Con la Giostra 
in un cimitero 
di automobili 

La compagnia di Marcello Baldi ha scelto per 
rt debutto un'opera di Fernando Arrabal 

Tino R«nt«rl 

II cimitero delle automobili 
di Fernando Arrabal c il la-
vnro teatrale che la «Com
pagnia delta giostra », al suo 
quarto anno di attirita. ha 
scelto per il debutto che av-
terra entro il 15 novembre 
al Ridotto dell'Eliseo di Ro
ma. Marcello Baldi, il regi-
sta, prora ogni giornn con 
gli attori Carlo Antnnelli, 
Mimmo Calandrucci. Lino Co 
letta, Gianni Cniirer.srino. Ro
berto Dell'Acqua, Carlo Del
le Piane e Mnria Pia \ n r -
dnn. ' Ccrchi(im<) di rendere 
questo lavnro — ha detto il 
regista — in una chiare nuo-
va, per rcuotere le coscien-
ze. II })T'>ttifi<ynitfn, come un 
Cristo dei gwrui noiiri, par-
lerd sulla scena a immini sor-
di. sema piu carita. a lar-
ve ». 

La compagnia restera al 
Ridotto dell'E'iseo per sefle 
rnesi. Jnsieme col lavoro di 
Arrabal, gli attori porteran-
no sulle scene anche Le car
te di Thomas I»rentz di 
Han$ Ruesch e Tre scimmie 
nel bicchiere di Mario Moret-
fi. La regia di questi due 
drammi sard curata rispetti-
vamente da Lionello De Feli
ce e da Jose Quaglio. Inol-
tre (ma questo sard definita-
mente deciso a staqione ini
ziata) Marcello Baldi che e 
anche il direttore della com
pagnia, <> intenzhnato a met-
tore in scena una novitd ita-
liana. 

II cimitero delle automobili 
ho at'ufo tin grosso successn 
sui palco.icenici di Parigi. 
< Not speriamo — hanno det
to gli attori nel corso di una 
conferema stampa — di ripe-
tere a Roma questo successo. 
II lavoro, d'altra parte, e va-
lido e propone una problema-
fir a attualissima.,. ». E' que
sto il primo anno che la 
«Cotnpaflnta della otostra » 
si impegna in una sfagione 
teatrale vera e propria. Fino 
all'anno xcorso, infatti, ali 
attori avevano operate esclu-
sivamente nel periodo estivo 
in teatri all'aperto. 

9». 

Antonicelli 
respinge le 

calunnie contro 
il « Living » 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 2.1. 

In soguito all'intervento del 
la polma al teatro «Allien > 
durante la riippresenta/.iour 
dello spcttacolo del fLi\uiK' 
theatre * e alia spernlaziotic 
sull'episoriiQ tentato da cvr\n 
stampa. I'linione culturale h:\ 
diramato stascrn il .seguente 
comunicatn. ;i lirtna del suo 
uresidente. sen. Fr;min Antont 
eelh: 

< l/l'nione culturale. che si 
onora di a\'er presentato per 
prima « Terino e in Italia, gli 
spettacolt del <• Living then 
tre » di New York nella sta 
Kione 1966 '67, ha inteso con 
fermare anche quest'anno IH 
propria fiducia c- la propria 
stima nei riguardi di una com 
pagnia teatrale che ha sempre 
offerto. dal momento della sua 
costiluzioiv, le prove pni esem 
plari d'una capacita professio 
nale e di una serieta di im-
pegno culturale universalmen 
te ricenosciute in Italia e al 
I'estero. 

« I>0 spettacolo Paradise now 
che la compagnia ha allestito 
e messo in scena luncdi 20 ol-
tobre al teatro < Alfieri » per 
I Unione culturale di Torino 
non differisce, nella sostan/.a 
dei mezzi scenici e nel valore 
della ricerca artistica, da tan-
t ialtri che il t Living theatre * 
ha presentato con innegabile 
successo di critica e di pub 
blico a Torino, come in altre 
citta italiane e straniere, L'U
nione culturale ribadisce per 
cjo i] suo piu netto rifiuto nei 
confront! di qualsiasi conside-
razione dello spettacolo Paradi
se now che esuli da criteri di 
giudizio cultural) e artistici e 
in modo psrticolare nei con 
fronti della presunta, indimo 
strabile tesi che vorrebbe rav 
visare nello spettacolo suddet-
to la speculazione e 1'ostenta-
zione di aspetti deteriori di una 
attiviti teatrale che non ha 
niente a che vedere con Tope
rs e il progrsmms del «Li
ving theatre ». 

11 giovane Sartre IM.\I;).I ;) ^ 
coli e grandi teatn rotnan.: UH-:I 
tre ai Satin si rcpl^u \ porw 
chiu$e ipreceduto dali'aii.i'.u 
mento del racconto l'/t:"iitdi. 
all'EJiseo la Compaan ,t dei 
Quattro propone /.<• mn*c>ie. 
primo testa teatr,«'.e cie'.'.o it%nt 
tore-filosofo frjuccM-. dai.tto 
1W3. e ciuindi prt-cedt'ivu d: an 
anno A parte chiuse. Ma Le 
masche aveva via&giato 1 'Italia 
gia nella scorsa staj£:o:ie. e se 
giunge solo adesso a Hom.i. cio 
non toglie meritu all ;:i:z:dti\a 
di Franco Enrique/ t- de. SJOI 
compagni. 

Le nwsche e, iikKlerMameiHt' 
nvissuta. la tragedu degi: Atr: 
di. che ispirt) Esch:!o. Sofotle. 
Eunpide. e numeros. auinr: di 
paesi diversi. dopo di loro. Sar
tre non si preoccupa d. ajinmr 
nare daU'esterno ii in;to. d: \ c 
stirlo con abiti tx>r)(hes'. icome 
fece, m fondo. Giraudouv). ma. 
certo. il suo Giove. che appare 
in scena sin dal pnncipio. so-
miglia molto al Dio dei cristiani: 
e quella citta di Argo disfatta. 
pavida. percorsa da >ciami d in 
setti attirati dal vutio della cor 
ruiione. e uno specchio abbastan 
za evidente — anche al di la 
del rifenmento specifico alia 
Francis di Vichy - di una so 
cieta contemporanea soggetta 
ad un potere iniquo. incapace di 
sciogliersi dai suoi vmcoli. 

Tre lustri prima, la regina 
Clitennestra e il MIO amante 
Egisto hanno ucciso il re Atfa 
mennone. impadronendosi del 
trono. II figlio di Agamennone 
e di Clitennestra. Ore.ste. scam 
pato bambino alia morte decre-
tats anche per lui. arriva ora 
nella sua patria. ma scarsamen 
te intenzionato sia all.t \endetta. 
sia alia pura affermazione del 
pTopri diritti. L'incontni n>n la 
sorel la Elet tra . che. ndotta in 
.-.chiavitu. si nutre d'odio e d: 
speranza . sp inge Uitta\ ia il u.o 
vane a mipugnare la spada. a 
e l iminare s ia Egisto sia la ma 
dre. D o n d e la persecu/ io iu' del 
le Fur i c : tutta la c a n c a ever 
s iva di Elet tra . a questo punto. 
erolla nel r imorso e ne! penti 
m e n t o : ma Ores te ha ormai un 
bocca to la sua strada. e la se 
guira s ino in fondo. 

II dramtna (pni ancora forse 
di quell i scritt i da Sartre .suci'es 
s i v a m e n t e ) fu concepito come 
ve ico lo d' idce, c o m e tramite d'un 
dibatt i to f i losofico che . sulla li 
nea deU'es is tenzia l i smo ateo . in 
v e s t e il problema della t scel ta s. 
del * ges to » qual i f icante . del lo 
* impegno » a t traverso cui l'uo 
mo. e quindi 1'intellettuale, si ri 
scat ta dalla propria mortahta . e 
dalla c o n s e g u e n t e * assurdita t 
della v i ta . Sono tenn che si ri 
trovano. m questi s tess i anni . 
con diversi accent i , nel l 'opera 
narrat iva . teatra le . sagg i s t i ca di 
Albert C a m u s : e che , proceden 
do da Camus e da Sartre , .si so 
no v a r i a m e n t e diffusi nella cui 
tura f r a n c e s e e d europea del do 
poKuerra. In part icolare . nel dia 
logo tra Ores te e Giove . si enu 
clea 1'immaKine di una divinita 
morta , o inutile, o conii inque 
w m p l i c e s p e t t a t n e e del le v icen 
d e umane , a n c h e se indotta a 
spendere . se non altro. le sue 
energ i e \ e r b a l i a favore dell'or 
dine costituito. 

Quel che soprattutto res i s te , 
nel le Mosche. e ]a t ens ions 
intel lettuale, e il v igore del la 
d ia le t t ica; tanto pui rilevanti s e 
confrontati al le sofist icazioni di 
non poco teatro dei tempi re 
centi e recent i i s imi . E si dove 
dar atto a Franco Knnquez di 
a v e r mantenuto. con la sua re
gia. i! p n m a t o alia parola. le 
gando ad essa anche le inven 
zioni > s p e t t a c o l a n », cui del 
resto g,\\ s t ihzzat i . sugges t iv i 
e lementi scetiici di Kmanue le 
Luzzati ipai va«o . ci s e m b r a . il 
t imbro dei cos tumi) imiKingono 
il sigil'.o d'una tradizionale s o 
h n e t a . F O I M - . pero, quella rap 
presenta / ione nnmica de l l 'assas -
sinio di Agamennone ( che vero 
nimilmente tvhe^gia la c e l e b r e 
recita dei commediant i nel lo 
Amlclo) discorda non sol tanto 
con la lettera. ma a n c h e con il 
hngiMgKio e con lo spirito del 
l a \oro teatrale di Sartre ; sui 
quale, peraltro, sono stati e s c 
fin:'.. Uiiili brevi e accort i . 

Heppe Pamhier i e un Ore.ste 
IMMI del ineato net (Msiarigio dal 
1 :nd,fferen/a i m / i a l e al ia presa 
d: r o M i e n / d : anche se . in que 
st'ultim.i fd ie . va un tantino so 
pra to'io \ ' a l e n a Moricom da 
un forte . . immato n s a l t o alia 
S.I.I Elettra. Renzo Montagna 
n. ben cond'.sce d l r o n i a (a ri-
si-hiO. se vogl iamo. d'una certa 
uniformital il personaggio di 
(Jiove Adnana Innocenti (Cliten 
nestrai e P iero Nuti (Egis to) 
completano inci.sivamente il qua-
dro de^li interpreti principali . E 
ricondiamo ancora Adolfo Bellet 
ti. Franco I.affi. ( j iovanna Pe l 
lizzi. 

C'alorosissimi consens i , a n c h e 
a scena aperta . K si repl ica . 

Aggeo Savioli 

le prime 
Cinema 

NelPanno 
del Signore 

Nel!'anno del Signore 1825. i 
i * carbonari » l^eomda Mon 
tanan e Angelo Targhini furo-
no ghiKliottinati in piazza del 
1'opolo per ordine di un tribu
nate pontificio. II film scntto 
e diretto da Luigi Magm rievo 
ca quel tragico episodio con 
fedelta ai fatti e ai personaggi 
sostanzial:. ma senza pretende-
re a una ricostruzione storico 
reahstica. L'opera cinematogra
fica mira pmttosto a restituire. 
m'l clima sospeso e allusivo Hi 
una Roma prev alentemente not 
turna. re«a deserta o quasi dal 
copnfuoco. 1'immagine sinte-
t;ca ed emblematica del lungo 
dominio temporale della Chiesa, 
considerato nella sua fase ul
tima. grottesca e ferocissima, 
sulla scorta di testimonianze 
letterane e poetiche. piu che 
scientifiche. Cosi. accanto alle 
figuie principal! del dramma, 
fa spicco la simbolica « ma-
scnera > del calzolaio Cornac 
chia. che sembra scatunre dai 
sonetti de! Belli (ma potrebbe 
stare anche, forse, in un rac-
conto di Hoffmann^. Capzioso. 
scanzonato. finto tonto. s'ipo-
tizza e<ser hit l'autore delle 
sferz.inti t pasquinate •>. nelle 
<iuah si esprime il malcontento 
p'.elxsi. ma etfh s tesso r i lcva. 
negh at tegg iament i e nel le ri-
f less iom. (|iie! pauroso haratro 
tra mtelletluali progressist i e 
pop<»lo. da exc, clerivano la soli 
tudine. cosi tiella lotta come 
nella morte . di Targhini . di 
Montan.iri. dei loro scarsi e non 
sempre s i c u n c o m p a g m . 

I'no di (|iiesti. un liberate mo 
derato. il princiix* Spada, tra-
disce l.« connmra che si pre 
para; a resusc i ta te il suo bi 
gott ismo, spin^!(>ndtilo al ges to 
infatne. e stata la s c o m p a r s j 
della fmholett . i . an imalatas i di 
vaiolo. W'T liiriso i ma non tan-
to ) : Montanan , medico e chi 
rurgii, »'• uno dei pochi a pra-
t icare I i vacc inaz iane . ufficial-
mente proibita c o m e cosa de-
moniaca . Avvert i t i da Cornac-
clua. Montanan e Targhini ten-
tano di giusti/ . iare il de latore; 
ma il p n n c i p e Spada s<ipravvi-
ve, e fa l loro nomi: i due so 
no condannat i al patibolo. A 
nulla s erve un ges to impuls ive . 
generoso di Cornacfh ia : a nul
la !e Iacrime. gli inascoltat i 
appell i alia rivolta di Giuditta. 
una iM-lla ebrea . arnica di Cor-
i id i ih i . i , ma che divide il suo 
ann»rt> e la sua pieta fra il gia 
maturo Montan.iri e il g i o v a n e . 
spavaldo Targh-ni . I J I'arbo-
n a n *• sahranno sulla ghijtliot-
tina rif iutando orgogl iosa 

mente di pentirsi » - dinanzi 
a una folia ch<> pare godere, se
condo la tradi/. ione. del s.ingui-
noso sjK'ttaco'o. 

\A) s ce t t i c i smo del regista tro-
va confernia u<>irinqiiddratura 
conc lus iva . i h e ci mostra piaz
za del Porwlo oggi . \uo ta di 
gente . fitta soltanto di mac-
chine , e con le fmestre sbarra-
te. a s ignif icare c o m e il tetro 
sonno dei sudditi del f a p a t o 
continui. Da ciue-ta inalinconi-
ca v isuale politic,i iforzata e 
discutibi le quanto si vogl ia) del 
nostro presente , d<»nvano peral-
tro l toni piu personal! del la 
regia di Scll'anno del Sigtio 
re: quella mescolanza di pro-
testa radica le e di sconsolato. 
rabbioso affetto per l 'eterno 
* tipo » romano. che Nino Msn-
fredi . ne: panni di Cornacchia . 
incarna <~on robustezza e. in-
s i e m e . con finezza. Non sem 
pre. del resto. si verified un 
«HiiIibrio dialett ico tra le esi-
genze Tantastiche della rappre-
s<»ntaz;one e quelle didascali-
che . informative , ru- c lie cert; 
dettagli appa.ono qua-- conn-
• note • appo-di- ,i!!,i \ u'enda 

centra le : mentre :! te->lo • scrit 
to , in piu p'in*!, -I'lnlii'.i MI 
\ e r c h . a r c !;i -M.I r<-..i d.nami-
<-o f i g u r a t u a . In particolare: la 
fotografia a i o!on i Iiinoliti"! e 
!<• inns che Tro\ a jo'.) sono 
meno quahfic .mti . dl f mi del 
ri-ul'dto i'<iuii>!e--",o. . he l.i 
scenograf ia 'Carlo Eu.d I e I 
costumi 'Lucia M i n s o l a ) . Ben 
-.(•<>!ti e )hTi riireM, '->', attori - ol 
tre M.infiedi. n a < .t.itii. un so 
brio Hohert l l m s c n 'Montan i 
ri>. un :nten-o Kenaud Ver lev 
' T a m h i n i i . una plas t icamento 
v vida Clnud.a Cardmale 'Gin 
ditt. i i . un .i< uto Knr. io M. ina 
S.ilerno '.1 colonnello Nardon;) . 
un Cm) Tognn// .! di cardinal 
l i ivaro la) esenip lare per mi-
sura e ix 'netmzione Alberto 
Sordi. nelle '.est del frate con 
fortatore. va m \ e i e un no' per 
suo conto. Rapida e nusteriosa 
l'appdri7;one di Bnt t Ekland. 

ag. ta. 
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Delegazione romena in visita 
alia Mac Queen di Pomezia 

Nella mattinata del 20 ottobre. 
una delegazione deH'ammini-
strazione comunale di Bucarest. 
capeggiata dal Sitidaco, Sig. Du-
mitru Fopa, in visita alia Ca
pitate Italiana, ha visitato. a 
Pomezia, lo stabihmento di con-
feziom maschili della MAC 
QUEEN. 

Delia delegazione ~ che era 
sccompagnata dal Consigliere 
Comunale di Roma Oscar Mam-
mi, dal Capo del Cerimoniale 
del Comune dr. Mszzocchi e dal 
Capo della Segreteria del Sin
daco dr. Radi — facevano par
te il Segretario del ComiUto 
Esecutivo del Comune di Buca
rest, Sig. Vasile Drsgoescu, il 
Presidente del Comitato Esecu
tivo del Consiglio popolare del 
Terzo Settore di Bucarest, Sig. 
Gheorghe Oumitru. il Consigba-

re Comunale Sig. Traian Sta 
nescu e la Sig.ra Elena Dclea 
nu .Presidente della Commissio-
ne permanente per la Cultura e 
1'Arte del Consiglio Mumcipale 
di Bucarest. Guidava la dele 
gazione l'Ambasciatore romeno 
in Italia Iacob Ionascu, al cm 
seguito erano il Consigliere di 
ambasciata Sig. Hnralambie e il 
Primo Segretario dell'Ambascia-
ta, dr. Ion Dumitru. 

La delegazione ha visitato gli 
impianti della Mac Queen, sof-
fermandosi ad esaminare i mo 
derni procedimenti di lavorazio-
ne a cstens con I quali quests 
Industrie — tra le maggiori del 
Mezzogiorno — produce una qua-
lita di capi di confezione ma
schili particolarmente raffinata 
e all'avanguardia nel campo 
della moda. 

I Virtuosi di Roma 
alia Sola 

Accodemico 
St.isi'i.i .il li- Sl.13 .ill.) S.il.i 

Aiv.nli'imi'.i ill Via il«-i C'.iecl. 
c o n e e i l o iif < I virtuosi di Ho
rn.i •> itiretti tla Hi'iutn F.isa-
ni) con la p j r t e o p d z i o i i e <Iel 
contra l to Anna Revno lds e tlel 
C<»ii> da canit-ra delta HA1 <li-
rvt lo da Nino Antone l l in i l i-on-
cti 'to in.iujiurdle tli-ll.i sta^tielie 
(ii music. l O'd eainer.i ilell A i c a -
(ietina di S Ceci l ia . Mi al))> 
tatll n I) In prograi\m\:i n>u-
su he di Vivaldi Hitflietti in 
vetulitri al bottegt inio lieM'Ae-
c a d e m i a . in Via Yit turia t>. da l 
le otp 4.:io al le t:i.:to «• al i>"t-
t e f h i n o di Via <U'i Cirwi dal le 
ore 1^ in poi 

CONCERTI 
ASS. AMIC1 CASTEL S. AN

GELO 
Donu'iuca al le 17 concerto del 
( •ruppo Ktriuiieniale a tlati 
-i S Pie tro a Mait' lU > f U u t o 
M. Gl. innottl . ohoe G AlllJ-
dio . c lari iu't lo S Searnci>. 
i-oinn G Format<>. fdgott. . 
l i ioiuii Mu.siehe J S Bach. 
KiMmini. Totnasi . H a y d n 

TEATRI 
ALIA R1NGU1ERA (Via de' 

R ian . HI) 
AUe ore 'il.45 Franco Mole 
presenta ( ; i o \ , o ina Marini m 
« I-a pArtiia u u c r a t a * di e 
con Giovanna Marini . Can-
zoni popolari e una bal lata. 
AMiistenza A n g e l o Guidi . 

B. ri. 
Al le 21.4S « 1 fantocc i i . t « t o 
e reg ia di R a m o n P e r e j a con 
A. De Ko»l. A. De Vita. M 
P a l a z z i m 

EIORGO S. SPIRITO 
Doniani e d o m e n i e a a l le 1H..TO 
la C.ia D'Orig l ia -Pa lmi pre
s e n t a : • Teresa di L i s i eux » 
tr« at t i in 15 q u a d n di Eli 
di Tetiby. Prezz i fami l iar i 

C.ldD. 
Al le 21 C i a S e r r a - L e h a r in: 
« Q u r l U c*n»(?ll» di Medar-
do • regia G i n o Serra. 

OKI SA11RI 
Alle 21.15 la C ia del M a l i n -
teso con B a x - B e l l e i - B u M o l i -
no-Kizzol i in • In t lml ta a por-
\f c h l u s r » di J P. S a i i r e H e -
tfia Hoswali 

OK S E R V i 
Alle 'J 1.1 .-• « Sailrd e nu • di 
Carlo Di Stt-'fano N o v i t a ds -
soli itd enn K I V M o n k . L. 
Gi. inoli . M Giiar<l,il).i.ssi, P 
l.' imb.irdi. ,S M o i e t l i . S Sar -
dnne. S Mi l 'Hi Hcgi;i a\i-
tore 

ELISEi , 
Alle L'l la novitA « I.e m o -
M-h«- . di .lean Paul S a r t i e 
con la C Id dei Quattro Re-
Kla F i a n e o Kiiriipu-/ 

H I . M S T I I H O 1U (Via Orti 
d'Aliber* 1-c) 
Alle i.s,:t(i-'jo..io-2"J.;ui Kusscgna 
N e w A m t r i e a n Cinenui IV 
pr(i(?t-amma F i l m <li' Brak-
l ianse. 1,. widow, . laktil lu 

FOI.KSTUDIO 
Alle 22 Gospel e spir i tuals 
eon T h e l n i n i Bailev ; folk nr-
K'-iitiiio con JUKI- M a i m n o e 
la chitarra elamnca di J I*. 
J u m e z . 

OOLOOM 
noin. ini .die 21,:«l e c e e z m n a l e 
rielueKt.i The Goldoni Reper
tory Pl . iye i s in < Thi» Mouse
trap - di Agatha Chris t ie 

IL NOCCIOLO 
Alle TI N e w Orleans C h a m 
ber fort i Di Meo. Mns-illo, 
inusiea per*iuna eon Purvis 

LA SALKTTK 
Alle 2! . 1 r> « l.'uomi) drpll al
tri . novi td <Ii G C.ilahro. 
(I'ri-n .>.'17;«'7li) 

NL'OVO UtCIXK IMLSK 
Al le 21.Ml Gianni Magni |>re-
senta i Dove val ".' Krena! • 
due tempi di Matfni e \ e l i a 
Miitfno. Ntivita asso luta eon 
G Majjiii. A Canzi . M V. Le-
lizia. I. Tonnn Hetjia M.itfm 
Musiche A. Celso. 

P A L A Z Z O S P O R T - E U R 
Alle 1M.:'0 ( O r l a n d o furlo«o . 
di I, Ai'lfgitn. Rid E S a n -
gl l inr l l Re^ui I.uea Ronei im 

P A N j H t O N - MARIONETTE 
DI MARIA AC:CETTELLA 
( V U Beato AnRelico 32) 
D o m a n i alle l»>.:«> le Mario
ne t te di Maria Aecet te l la eon 
« Pol l l c lno » tlaba inus ica le di 
Icaro e Bruno A e c e t t e l l a 
Reg ia autori 

PARIOLI 
Alle 21.IS « Fiore di radius • 
enu Alber to Lupo e Valeria 
Valeri . P. Ferrante . V. Buso -
ni. A. Facrhet t i e G. Roc-
chet t i . Regia Carlo DI S t e -
fano. S c e n e Giul io Col te l lac-
ei Mus ichf M'irio Nanclbene. 

PIPER TEATRO 
Alle 21 C in di proud del 
Grand Guijfnol 2 att i unici 
« Qua lruno v l r n r a uce lder -
ml » di F le tcher e « L'al l iu i -
nant Arty dl Mr. Wu » di 
t.')rnbar<lo con Franca Parisi . 
Ivano St.'K-cioli e George 
Wang Prezzl famil iar i 

Q l i n i N O 
Alle 21 prec. pr ima Teatro 
Stabi le di C'al.mi.i « 1 Vice-
re » di F Do R o b e i t o Hid. 
Diego Fahhri con Tin i Ferro. 
Ave Nitiebi. KIIIIHI Balbo. Ki-
hppo Sci ' l /o . Ri-iti.i F Knri-

< ) i i « ' / 

ROSSINI 
Alle L'l.IS XXI S t a l l o n e <ll 
Cheeen c Anita Dnia i i tc i-iin 
l.eila Dueei pi"es«Tita I., i,o-
v i ta comu'a * < hi si e o n t e n i a 
i;iMle » di Giovanni f V-n/ato 
Rej{i;i C Dot ant.• 

SIST1NA 
Alle ore 21 la f»ino Brnniie-
i i e Milva n.l l . i <nii it in-
dia ni'lPicale dl G a i i n e i <• 
GiovAiinim - AiiReli in ban-
riiera » scritfd eon l .na Fia-
«l l i . MlIMiiie B Canfnr'.l 
CoreoKr G I.nnili Seem, e 
cos tumi K .lob eon .1 H a - p i -
ni Dandolo . T. t'cei, S I ) ' . \ s -
nunta 

VARIETA' 
AMHKA JOVINELLI (Telefn-

no 730J316) 
Indiajinpolls pIM-a I n f e n w l r . 
con I' N e w m a n S 4 e rivi.ita 
T r o t t o l i n o a « 

AVRNTINO <Tel. S78.137) 
l.r. tunica umbra KialU. eon 
G Peek A «> 

BALJ>LI.\A (TH. 3I7JM) 
Confe«>>k>ni 1Bt ime di tre g io 
vani *pu*r, con R Valle*-

iVM i») a • 
BARBEKIN1 (Tel. m.TWi} 

IM caduta d«gli del. eon I. 
Tbul in tVM ld> l lR * « . « • 

BOLOGNA (Tel 42f.7W) 
N u d j s o n o la pel le , con M 
Faithful l <VM Id) I 4 

BRANCACCIO (Tel. 7SSJM) 
Nuda lotto la palle. ron M 
Faithful l i V M IS) • • 

CAPITtM ( T e l . 3S3J*I> 
I.'icoJa de l le s v e d r s i . con K. 
D i . u i u n t A • 

C A P K A M C A ( T e l . fTZ.US) 
Ijl bat ia^l ia d' lngl i i l terra. c o n 
F Statlorxt DK «> 

C A P K A M C H E T T A (T .«7I .4«1 ) 
Vedo Dudo, con N. Manfred! 

C I S E S T AR ( T e l . m 2 « S > 
Z - l . 'oreia del potere . e o n 
V Montand I>R • • • 

COLA O. K 1 E N Z O (T.339.SIM) 
N u d a votto la pe l le . eon M 
Faithful l IVM 18) « + 

CORSO <Tei. rn.ssi) 
I 11 maKciol ino t u t t o mat to 
1 [»i 1 i n 11 

Dl K ALLOR1 (Tel. 373JS07) 
Nuda sotto la pel le , i-on M. 
Fai thful l (VM l» 1 « • 

fcDKN ( T e l 3HU.110J) 
I'na suH'aJtra. con J Sorel 

iVM 111 G + 
EMBASSY ( T e l S7V.245) 

Feltini Satvrlcon. eon Mi. Pot-
t e - (VM 181 l»R «•«•«• 

E M P I R E ( T e l . Bo5.S32) 
St rata di gala I lunghi g lornl 
de l le aqul le 

CINEMA 

L» «1gU «b« appalraa ao> 
caato ai UMII dal fUaa 
eorrlfpoadoaa alia a*-
gaaait* claaalfteaatoaa *«r 
gcaarli 
A = Atnreafr— 
C = Conleo 
DA ? nisegaa aalasaa* 
DO s DoeaflMatarla 
DB = DramaaaUM 
O = Gtallo 
M a Maalcate 
S s tentlaMatato 
•A = satlrlco 
a n = •terieo-Mltolaalaa 
II aoaora find i d s m l fttaa 
Tlea* csprMM mat 
a*gaeate: 
• 4 " * - ^ . » = e«sesl« 

• • • • = otttma 
+ + + s bnono 

a.a> = diseret* 
^ =; mediocre 

Vat U a Tietato al «U-
aorl ai U aaad 

Via 
(Via 

FILMSTUDIO 70 
da«ll Orti d'AlibaH 1/C 

Lungara; TaJ. >$t.«M 

a n UM - »M - n,M 
P f H 

NEW 

LA I VOLTA A ROMA 
RASSEGNA Dl 
AMERICAN CINEMA 

OGGI IV PROGRAMMA 
Film di %. aVakaaf* - J. Yal-
kttt . C. Lantfvw. 

Prime vision. 
A D K I A N O (Te l . 362.153) 

II c o m m l i s a r i o p i p e ,'on U 1 
Tognazz i %\ A * 

A L C V O N E 
I A guerra e flnlta. con Yve« 
Montand (VM 18) DR • • * • 

A L F I E R I (Te l . ZIW^Sl) 
Mett l , u n a »era a rena , con 
F B o l k a n (VM \H) DR « « , 

A M E R I C A ( T e l . 4»«.18») 
Mett l , una sera a c*n», con 
F. Holkan iVM 1H) UK ^ 4 . 

ANTARE> (Tel. IW0JM7) 
I'na xuU'alira, con J. Sorel 

iVM l» l G «. 
APPIO (Tel r».«3tf) 

La donna icarlatta, eon M. 
Vitti SA • * 

ARCHIMEDB (Tel. »7ftJt7) 
liadora (original vemion; 

ARLS1XJN (Tel. WX30) 
A mo re mlo atutami. con A. 
Sordi 8 a-

ARLECCHINO (Tel. m.iM) 
Frlllnl latyrleon. con M Pot
ter (VM 18) DR «•«•«• 

ATLANTIC (Tel. I t . l t J M ) 
Ban Hnr. eon C Meaton 

«M • « • 
AVANA (Tel. S1.1S.1M) 

II eaao Thoataa Crawn, con 
S. Mc Quean IA a-

EUKC1NE (Piazza 1U1U C • 
EUH - Tel. 5al.0!W«) 
Nuda sotto la pel le . con M 
Faithful l iVM. IK) S *• 

ElKOi-A (Tel. 865.738) 
t'n ma.^g'olino tutto mat to 
I pi i nui) 

FIAMMA (Tel. 471.1U0) 
II leone d'inverno. eon K. 
Hepburn DR «.«• 

FIAMMLTTA (Tel. 470.464) 
I In- Hon li i W i n t e r 

GAI.LF-RIA (Tel. 673JW) 
Ben Hur, eon C" Hestnn 

SM • • 
GARDEN (Tel. S*ZJ*4H> 

IJI lunga omhra alalia, con 
G Peck A • 

GIARDINO (Tel 894J4C) 
l.a linma omhra siall*. con 
(; Peek A «. 

GOU>t:N (Tel. 755.002) 
I.a s traordlnar ia (iif:a dal 
c a m p o 7-A, con O He«'d DR + 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello . Tel. 858^36) 
-\more mlo aiutami. con A 
Sordi S • 

LMPLKIALCINE N. 1 (Tela-
fono 686.745) 
l.a iPRfc dei gangster* 
(pr ima) 

IMI'LKIALCINE N, % (Tcle-
fono 674.681) 
l . 'as.solulo natura le (pr ima) 

K 1 N ( . 
l.a bat tae l la d ' lngni l terra . con 
F StatTord DR «• 

MARKTOSO (Tel. 786.086) 
l.a hartnglia d'ltlehilterra. eon 
F Stafford DR • 

MAJESTIC (Tel. 674^08) 
I in n 1 in ente ri . iperturn 

MAZXIN1 (Tel. 351.942) 
l.a 111 nea omhra glalla. con 
G Peek A • 

METRO DRIVE IN (Telefo-
no 60JOJ343) 
l.a hattagl ia t i ' ln^hllterra. con 
F Stafford UR • 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Ni'U'anno del SignoTp. eon N 
Manfr .d i DR «-«• 

MIC.NON (Tel. 869.493) 
Fell lnl 8 e <], con M Ma-
slroial iui DR « - « 4 4 -

M O O K R N O ( T e l . 460.285) 
Mll le perrat i , n e s i u n a v irtd 

(VM 18) DO • 
MODERNO SALETTA (Tele. 

fono 460.285) 
r n a snll 'altra. eon J Sorel 

(VM 1H) (i + 
MONDIAI (Tel. 834J76) 

Cliiustuia e«t iva 
NEW VORK (Tel. 780.271) 

Hutch r a m l d y . con P N e w 
man DR «-«• 

OLIMI'ICO (Tel. 302.635) 
I'll detective, eon F Nero 

(VM Ml G «• 
PAMZZO (Tel. 49.56.631) 

II ronimlssar lo Pepe. inn V 
T<>K!i.i//i S V 4,4, 

PARIS (Tel. 754.368) 
Metli, una sera a rena, eon 
F Bolkan (VM 13) 1>R *.«• 

PASOI INO (Tel. 503622) 
I love von. Alice B- TokUt 
' i n eni;lt>th) 

QLU'l'Hi FOVTANE (Telefo-
no 4N0.119) 
I due Invinrlbl l l , con R Hud-
''•» A • 

Ol'IRIVALF (Tel. 463.658) 
l.'.illirro dl Nata lr . eon W 
Moidi'N UK a. 

QIJFRINETTA (Tel. 670.012) 
\JL rlne*e 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Hnirh Cas*idy. con P New
man O R a-*-

REAI.F (Tel. 580234) 
l.a rartuta degli dei. con I. 
Timl in (VM. in I DR • • • 

R F . \ (Tel 864.165) 
!,» prig ionlera . con F- Wiener 

(VM 1H) DR *-
RITZ (Tel 837.481) 

l a raduta degll del. eon I. 
Tlmtin (VM im r»R «•«-«. 

RIVOI.I (Tel. 460.883) 
II cervello. con J.p Belmondo 

ROIT.E ET NOIR (T . 684.305) 
l.'assolitto naiurale (prima) 

ROYAI. (Tel 770349) 
I due Invinrlblll. con Rook 
Hudson A *• 

ROXV (Tel 870.504) 
t a naifaalia d'lnghilterra, 
eon F Stafford DR a-

SAVOIA <T*J 8fS.«tS) 
rhl amiro. e'e Habata. hal 
rhluio. con L Van r W f A a> 

SMRRAI.DO (Tel. 351.581) 
Ardenne '44. un Inferno, con 
R l.aiu-ftdter DR a-

SI'PFRf IXEMA (Tel. 488.4*1) 
RarbagU. con T Hill 

(VM 14> DR •«•«• 
TIFFANY (Via A. De Pretfa . 

Tel- 462.390) 
Fell lnl « a t v r l c « n con M. 
Potter ( V M H i I lR 4 « « . 

TRKVI (Tel. 689619) 
l.a donna icarlatta. con M. 
Vitti SA « • • 

TRIOMPnE (Tel •St.SttS) 
Mettl. una »era a rena. eon 
r Bolkan (VM) 18) DR a>*> 

tTNIVKRMAI. 
IJI lagga del iwagafan 
(pr ima) 

V1GNA CLARA (TaL 3MJ89) 
La hactaglia d'UghUtarra. eon 
F. Stafford t m a> 

Seconde visioni 
AC114A: Le (pill nott l de i do*-" 

tor Jerry I, c o n J. L e w i s 
C • • 

A D a U A C l N E : 14 deaawrado. 
con A Giorri^na A a> 

A F R I C A : 11 diar io di F*nn>. 
con J L»-n (VM : •> 1 S a> 

A I R O N E : L o r o di MarkeniM. 
ii>n G Peck V • • 

A L A S K A : I v ig l iaerni non prt>-
gaaA, con J. C'*.i: k^ A a-

A L B A : Calpa gro^so a l U na-
pole tana . con V u> S . u ( a> 

A l . l t II nigilio di P e r m no 
con E Sonuner \ a> 

A M B A S C I V T I R I La r i v o l u n o -
ne s e t sua le . con K Cucc:ol la 

i V M H i DR • 
AMHRA JOVINKI.1.1 l n d i a n a -

poli<k pi$ta iafernale . c .m P 
N e w m a n S • e n v i a t a 

ANIFNF.: I motor izzat i . con M. 
Manfred i C ++ 

A P O L L O : La bat tag l ia d e l l u l -
t lmo panzer, con S Cooper 

DR • 
A Q l ' I L A : V e r g o g a a Mhifos t ' 

con L C a p o l i c e h m 
iVM 18) DR «.«• 

A R A L D O : P a p e r i n o e t" nel 
Far W M I DA • • 

A R G O : Le a v venture di ua 
g i o v a n e ( i n f e r n o degll e r o i ) , 
con R B e y m e r DR • • • 

ARIEL: Intr igo a r a p e T o m . 
con C- Trevor G • 

A 9 T O R : geraflno. con A Ce-
lentano (VM M) SA • 

A V G l ' S T V S : Jerr>s» imo. con 
J Lewia SA • • 

A l ' R E I . I o : H m a g n a c c i o . con 
F CLtti (VM 18) DR • 

AI'RRO: B e n Hur. con C H e -
ston SM a>4> 

A l ' R O R A : Sot to II sole r o v e n -
te. con R Hudson DR • 

A I S O N 1 A : lndtanapnl i t plstB 
infernale . con P. N e w m a n 

» • 
A V o R W : l a guerra dei mondi 

con G Barry A a>4> 
BF.I.SITO: Paper inn Show 

DA > « -
BOITO: I 1 del Texas , con T 

Sinatra A • • 
B R A S H . : I g iovani t igri . con 

M Malic {VM *-8) A 4> 
BRISTOL: II m o m e n t o di u e -

r idere . con G Hil ton A • 
B R O A D W A Y : U mann d e l l a 

vendet ta , con R Monta lhan 
A • 

C A L I F O R N I A : La lunga o m 
hra g la l la . eon G Peok A • 

CASSIO: L'infal l lht le U p e t t o r e 
Tlouseau . con A A r k i n s 

SA a> 
CASTRLLO: Tre contro tutt i , 

con F S ina tra A -a>a>a> 
CLODIO: JetT.vsslmo, con J 

L e w i s SA • • 
COLORADO: Coatrat to p e r uc -

e idere , con A. D i c k i n s o n 
(VM 18) G «-

CORAI-LO: L'ora del la furia, 
con H. Fonda A • 

CRISTALLO: I v i r h i n g h i , con 
T Curt is A • 

DFLLR MIMOSF: I>a pe l le b r u -
cla , con S D a v i s jr DR • • 

D F | , V A S C E L L O : I c o m p l e w i . 
con N. Mianfredi SA • « • 

D I A M A N T E : Inghl l terra nuda 
(VM 18) DO • 

D I A N A : I A lunga omhra gla l 
la, con G. P e c k A • 

DORIA: I v l ch lngh l . con T 
Curtis A a-

E D E L W E I S S : Stal in e OHIO 
teste dure C • • 

ESPKRIA: Indianapol i s p i t ta 
infernale . con P. N e w m a n 

5 • 
F.SPERO: l.a m o r t e irlene dal 

p ianeta A v t l n , con J Stuart 
A • 

F A R N E S E : La pulee nel l 'oree-
rhto. con R Harrison SA • 

GIt 'LIO C E S A R F . II porro • 
il pendo lo . eon V. Price 

(VM lti) G a-
H O L L Y W O O D : Srrafino. con 

A C e l e n t a n o (VM 14) SA 4 
IMPERO: Le amantl di Dra . 

eula, con C Lee DR • 
I N D I N O : A l r u n e ragazze lo 

fanno . con R J o h n s o n A • 
J O L L Y : Partner , con P. Cle-

ment i (VM 1R) DR *-*-«-
J O N I O : I herret t l %-erdi 
L E R L O N : I* guerra del mondi 

eon G. Barry' A • • 
Ll T XOR: Due Vporehe c a r o e n e . 

con A Delnn G «. 
M A D I S O N : Gli eredl dl K i n g 

Kong A a-
M A S S I M O : II eaao T h o m a s 

Crown, eon S Me O u e e n 
S A a> 

N E V A D A : La rel lginsa. con A 
Kar ina (VM IB) DR a-a-

N I A G A R A : I-e donne del p ia 
neta pre i s tor ieo , con W C o 
rey r • 

N l ' O V O : Megl io morto c h e v i 
v o . ron C W.l lker 

(VM M» A a 
N l ' O V O OLIMP1A: L'ora del 

lupo. con M. Von S v d o w 
(VM 14) DR a * 

P A L L A D I U M : I c o m b a t t e n t l 
della not te . con K Douj(! .v 

A • • 
P K A N F T A R I O : L' lnfai l ibl le 

Kpettore r l o u s e a u . eon A 
Arkins SA «• 

P R E V E S T E : Sam W h U k e v , en:-. 
H Rcvnulds A • • 

PRIMA P O R T A : V e n d e t t a per 
vendet ta 

P R I N C I P E : II d l to nella p la-
e». eon K. Kinski DR • 

RES'o: I misteri della g iungls 
nera. con C Rjqunlme A a 

R1M.TO: Petu l la . con .1 Chrt 
Mie s 4.4, 

R I ' n i N O : Hot million's in nr:-
l i inale 1 

S P L E N D I D - II t e m p o i lf*1| av-
vol to l . con F WolfT 

(VM is> A • 
TIRRF.NO: Seraflno con A Ca-

lentano (VM !4) SA a> 
T R I A N O N : f r i u * nel la c t R r 

del leonl . ron K Fnrv SM a> 
T l ' S C O L O : I A forca puA at-

tendere . con ,T Hurt A * - • 
I 'LISSE: Allegro mondo dl 

cna-.iot r a-a a 
V E R B A N O : I n agente r h l a m a -

to Daggher . c^ri T Moore 
(VM Mi A a 

V O L T I ' R N O : Sam W h i s k c v . 
ci^n B Revnolda A a - a 

Terze visioni 
DEI P U C O L I c a r t o n l a n i m a t i 
DELLE R O N D I N I : Quel la oa-

rogu* deH'ifpettore Ster l ing , 
con H Si lva (VM Ml G • 

ELDORADO: Ladrl sprint , con 
D Van D y k e S a 

FARO: Le amant l d | Drarula . 
con C Lee DR a 

NOVOCINE: I * morte v t e a * 
dal p ianera A l t y n . eon J 
Stuart A a> 

ODEON: T r e p i a t o t o eontro Ct» 
»are. ron T. Hunter A a> 

O R I E N T S : II s a d i e o . c o n I 
Rowae ( V M 18) DR a 

Pt 'CCINI . Pr ima l inea e h i a m a 
c o m m a a d o a DR a 

SALA I M B E R T O : La t igre la 
corpo, e o n S. Straaberg 

Sale parrocchiali 
BRLLARMINO: I T (UdJaatrt. 

con R. Harrison SM a> 
BRLLC ARTt: U colpo tegreM 

dl D'Artacaan. con M No* 
A a> 

CRISOGONO: tot naapJaeaM-
le. eon R. Van Nutter A • 

DBLLA PROV1NC1C: Tarn Dol
lar. con G Moll A «• 

• RITRRA: \laaTfia la farna* al 
aaar*. con J. P o n u m a A a> 

RircUDR: R aiama piccaiar 
t*U*. can J. Lawai c a> 

O U O N I : Vaglta r l i a t ka gaaa 
vita 

VAMPILO: La • * • •raj*** 4R*» 
Cpaaaaaea«*. 
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Riviste 

Anche la 
salute è 

diventata 
merce 

Pubblicato il resoconto del convegno su 

creta, ambiente e salute - La fabbrica come 

luogo di scontro permanente - Il problema 

della demercificazione dei farmachi 

Mostre Rai-Tv 

La Rivista italiana di si
curezza sociale pubblica ora 
il resoconto del convegno 
su Società, ambiente e sa
lute, tenuto alla fine del 
1968. Nell'anno trascorso i 
materiali qui presentati han
no guadagnato, se voglia
mo, di attualità; è in queste 
settimane che nelle fabbri
che, con un grande movi
mento popolare, ci si oppo
ne a qualsiasi tentativo dei 
datori di lavoro di assicu
rarsi la tranquilla imposi
zione dei propri modi di or
ganizzazione de] lavoro. Mol
to utile è collegare la riven
dicazione di oggi, di po
ter mettere in discussione, 
in qualsiasi momento, i pia
ni aziendali, con il discorso 
generale sul rapporto am
biente-morbosità. L'uomo 
moderno, in quanto vive in 
un ambiente reso artificiale 
dalla sua opera, si ammala 
per cause che provengono 
in maniera pressoché esclu
siva dal particolare modo 
di appropriazione dei beni 
economici. Questa afferma
zione generale, sul rappor
to salute-ambiente (o salu
te-economia, struttura eco
nomica) , non dà solo esten
sione e base nuove al 
discorso della classe ope
raia sui servizi sanitari, 
portandola fuori delle sec
che in cui si sono andati 
arenando i sistemi mutuali
stici del perìodo riformisti
co, ma dà anche una posi
zione centrale proprio ai 
rapporti di produzione e al 
loro luogo di elezione, la 
fabbrica. 

E' l'operaio che scopre, 
a sue spese, che nessuna 
€ modernizzazione » e pro
fusione di mezzi può sosti
tuire, nel combattere le cau
se di morbosità, la risolu
zione degli attuali rapporti 
di produzione. Lo sfrutta
mento del lavoro, quale ri
sulta dall'appropriazione ca
pitalistica del profitto, è si
nonimo di accentuazione 
nella morbosità dell'ambien
te. Ma per capire l'estensio
ne di questo fatto occorre 
vederne i confini non nel 

Mi' 
•ingoio luogo di lavoro ma 
guardando all'intera area 
dei rapporti sociali; quindi 
la fabbrica o l'azienda co
me momento centrale, pun
to di partenza di un attacco 
che la classe operaia deve 
condurre in tutta la socie
tà. La fabbrica come • stru
mento di produzione », co
me luogo forzato d'incontro 
degli operai e de) loro con
fronto con la classe dei de
tentori del capitale, dove 
essi sono costretti per 6, 7 
o 8 ore, ma dove il primo 
problema è starci sempre 
di meno (già oggi, con una 
utilizzazione piena delle for
ze sociali, ci si potrebbe 
•tare meta tempo). 

Che la fabbrica divenga, 
sotto il profilo della salute, 
una sede di scontro perma
nente dovrebbe essere quin
di cosa ovvia. E non solo 
per motivi tecnici, quali il 
mutarsi continuo nella com
binazione dei fattori pro
duttivi, delle materie impie
gate, dei prodotti, della or
ganizzazione del lavoro ma 
proprio perchè la classe 
operaia non accetta ne ac
cetterà mai la concentra-
rione su di essa della mag
gior parte del lavoro fisico 
sociale operata dal capita
lismo. E' partendo da quo* 
• t t inconciliabilità <« la sa-

Iute non si vende >, in un 
senso politico generale) che 
si può impostare la questio
ne della demercificazione 
dei farmachi (produzione e 
vendita al costo, al di fuori 
degli interessi mercantili) o 
di un servizio di medicina 
del lavoro che rappresenti 
un intervento dall' esterno 
(dai centri politici e sociali 
esterni) sui luoghi di la
voro. 

Il convegno del 1968, na
turalmente, ha aperto un di
scorso che deve essere ap
profondito e sviluppato. 

r. i. 

Affreschi staccati del Trecento e del 
Quattrocento esposti al Palazzo Pretorio di Prato 

Attraverso due secoli 
di pittura murale 

j Un graffito del giardino di Palazzo VaJ raffigurante Dafne (a sinistra) del Maestro di Prato e la < Natività della Vergine» 

In vetrina a Budapest 
Un libro sui maggiori dirigenti del 
movimento operaio internazionale 

Trentasei biografie 
Tre capitoli dedicati a Gramsci, Togliatti e Di Vittorio 

BUDAPEST, Ottobre 
Trentasei ampie biografie di 

dirigenti dei movimento operaio 
ungherese ed internazionale fi
gurano in un libro edito dalla 
Ferenc Mora di Budapest: « Ho-
sok voltak > (Erano eroi). Ca
ratteristica dell'opera è che le 
biografie sono scritte in forma 
romanzata e rivolte in partico
lare ai giovani che si appresta
no a conoscere le vicende del 
movimento operaio. Non si trat
ta. evidentemente, di una scel
te critica. Gli autori dei capito
li sono scrittori e giornalisti che 
si sono già occupati dei vari per
sonaggi nel corso della loro at
tività pubblicistica. Tre capitoli 
sono destinati ai dirigenti ita
liani: Gramsci. Togliatti e Dì 
Vittorio. Il saggio su Gramsci 
è di Gydrgy Mite, giornalista 
e critico, quelli su Togliatti e 
Di Vittorio sono di Laszló Ró 
bert inviato speciale della radio 
televisione ungherese e corri
spondente della agenzia MT1 
dall'Italia per diversi anni. 

Le altre biografie sono dedi
cate a Leo Frankel. Jànos Ko-
vàcs Szànto. Ervm Szabo, Otto 
Korvin, Ferenc Milnnich. József 
Abelovszky, Sàndor Latinità, 
Laszló e József Cséby, Tibor Sza-
muely, Béla Kun. Sàndor Lowy, 
Imre Saliai, Ferenc e Richard 
Rozsa, Zoltan Schònherz. Gyula 
Kulich, Endre Sàgvari. Sàndor 
Kovàcs Ihàsz, Gyòrgy Gold-
mann. Tibor Bàn, Ferenc Ró-
nai, Eva Braun, Barnabàs Pe
sti, Istvàn Pataki, Robert 
Kreutz. Imre Mezo, Jónos Aszta-
los, Sàndor Sziklai. Jószef Ka 
lamàr. Julius Fucik. Giorgio Di 
mitrov, Maurice Thorez. 

* • • 

Recentemente si è svolto a 
Budapest un congresso interna
zionale sui problemi della pia
nificazione familiare. Il tema 
non è nuovo per l'Ungheria tan
to è vero che, oramai da dicci 
anni, si pubblica la rivista « De 
mogratia » a cura de) comitato 
di demografia dell'Accademia 
delle Scienze e dell'ufficio di 
statistica. In occasione del de 
cennale della fondazione della 
importante rassegna numerosi 
demografi ungheresi e stranieri 
hanno inviato saggi e studi sui 
vari argomenti. Tra tutu i con 
tributi giunti dall'estero il dot
tor Egon Szobady, direttore del 
l'istituto delle ricerche demogra
fiche. ha scelto quelli più inte
ressanti pubblicando cosi un li
bro in lingua inglese dal titolo: 
e World views of Population 
Problema > che viene ora distri
buito da Kulturo di Budapest 

I saggi raccolti nguardan pae
si dove sono in corso ricerche 
demografiche (Cecoslovacchia, 
Polonia. Jugoslavia. USA, In
ghilterra, Francia. Italia. Belgio, 
Svezia. Israele, India, RAU. 
America Latina). 

• • • 
La casa editrice dell'accade

mia delle scienze pubblicherà -
come informa la Hungaroprest 
— un volume in lingua tedesca. 
curato da Adam Boros, dal tito
lo / muschi in Ungheria. L'ope
ra verrà illustrata con numero
se foto e con una carta geo
grafica a colori. 

c. b. 

BUDAPEST - Il Parlamento 

Documenti 
Un annuario illustrato del calcio di ieri e di oggi 

Le 1329 reti di 
Friedenreich 

E' uscito in questi giorni 
« Calcio 70 • annuario illu
strato del football di ieri e di 
oggi di tutto il mondo » a 
cura di Giorgio Gandolfi (edi
zioni MAB Torino. L. 1500). 

E' una pubblicazione essere 
zialmente... numerica. Sono in
tatti, le cifre, le statistiche sul 
calcio italiano e mondiale ad 
occupare la parte predomi
nante C'è una premessa di Ar 
pino.ormal passati) alla mili
zia nel giornalismo sportivo. 
Poi, ecco, sciorinate foto, ta
belle, numeri. C'è una ricca 
presentazione delle squadre di 
sene A e B. Per la serie A 
ci sono brevi biografie di tut
ti gli allenatori. Non mancano 
alcuni ampi profili dei per
sonaggi più famosi dol cal
cio nostrano ed anche stra
niero (presentati con abbon
danza di aggettivazione). Fra 
i tecnici troviamo: Helenio 
ed Heriberto Herrera, Bernar
dini, Rocco, Peaaola, ecc. Fra 
i giocatori ancor» in attività 
o che da poco hannoattac-
cato le scarpe al chiodo Vi
nicio, Bonipertl, Hamrin, Gar-
rincha, Pelè, Asparukov, And
atasi, ecc. Annotazioni ricche, 
curiosità, le più strampalate, 
e interessanti; awardaU con
fronti fra i « goleador» » ita
liani di tutti i tempi: fra Pio-

la (395 reti in 800 partite di 

sene A, B, in nazionale ecc.) 
e Riva (tuttora in attività); 
fra Meazza (317 gol) e San
dro Mazzola 

Viene pure ricordato che il 
miglior « cannoniere » di tutti 
i tempi pare sia stato il bra
siliano (nato da padre tede
sco) Friedenreich con 1329 re
ti, mentre Pelè che è 11 se
condo in graduatoria, è a quo
ta nulle 

Spazio abbondante è riser-
vato alla storia dei campionati 
del mondo del passato con ri
ferimenti al « mondiale » del
l'anno prossimo a Città del 
Messico. Rievocazioni che ri
cordano 1 due titoli conquista
ti dall'Italia nel "34 e nel '38. 
Troviamo nomi di calciatori 
famosi di allora che oggi si 
arrabattano fra mille difficol
tà « Medeo » Biavati l'ala dal 
passo doppio «.. . un veltro 
guizzante» lo definì Renato 
Casal bore. 

(Ricordiamo che oggi « Me
deo» è uno dei tanti dimen
ticati dall'impietosa legge del 
calcio nostrano. E' allenatore 
di prima categoria; l'anno 
•corso emigrò a Tripoli per 
guidare una squadra di poli
ziotti. Quest'anno è uno del 
numerosi tralner in attesa di 
una automazione). 

Franco Vannini 

PRATO, ottobre 
Fino a tutto novembre re

sterà aperta, al Palazzo Pre
torio di Prato, la mostra « Due 
secoli di pittura murale». Si 
tratta di una mostra cu gran
de interesse artistico, tecnico 
e didattico che presenta un 
cospicuo gruppo di affreschi, 
sinopie e graffiti dei secoli 
XIV e XV. Le opere erano 
in edifici di Prato e del con
tado e sono state staccate in 
varie epoche e cosi salvate, in 
tutto o in parte, dall'abbando
no di chi ha avuto sinora il 
potere economico e politico 
in Italia, dalle ruberie crimi
nali dei privati e dai danni 
quasi inarrestabili del tempo: 
ragioni tutte assieme del pro
gressivo e sempre più rapido 
disfacimento della nostra an
tica civiltà pittorica, murale e 
no. La mostra è stata orga
nizzata dall'Azienda Autonoma 
del Turismo sotto il patroci
nio del ministero della P.I. 
ed ha un valore didattico nel
la misura in cui si è tenuto 
a informare visivamente il 
pubblico più largo della origi
naria collocazione architetto
nica delle opere e della loro 
funzione sociale nonché del
le diverse tecniche di strappo, 
riporto e restauro che hanno 
consentito di salvare almeno 
queste opere. Trecento e Quat
trocento furono ì secoli d'oro 
della fioritura dell'arte in re
lazione allo sviluppo della so
cietà pratese: aver recuperate 
queste opere vuol dire anche 
aver salvato tutto un tessuto 
organico di storia e di cul
tura. 

Ad una prima visione della 
mostra il meraviglioso ciclo 
di affreschi con le Storie del. 
la Vergine e di Santo Stefano, 
provenienti dalla Cappella del

l'Assunta nella Cattedrale, sem
bra per la storia della pittu
ra in Toscana un recupero di 
pari importanza a quello del 
ciclo fiorentino di affre
schi attribuiti al « Maestro 
del chiostro degli aranci » che 
fu mostrato anni fa, pure in 
una mostra di affreschi stac
cati. al Forte del Belvedere. 
Assai contrastata è la vicen
da attributiva di questi affre
schi di eccezionale qualità pla
stica: il Longhi li dà a Gio
vanni di Francesco o a Paolo 
Uccello; e il Berenson acco
glie tale attribuzione facendo 
anche il nome di Andrea di 
Giusto; il Pope-Hennessy par
la del cosiddetto « Maestro di 
Prato» e il Pudelko e il Sal
mi li danno Invece a un pit
tore indicato come il « Mae
stro di Karlsrhue» o anche il 
« Maestro della predella di 
Quarrata ». La vicenda critica 
era cominciata con lo Schwar-
zow che scopri gli affreschi e 
li attribuì nella serie più an
tica a Domenico Veneziano. 
Se abbiamo accennato a que
sta vicenda complessa è per 
sottolineare il valore del re
cupero anche degli affreschi 
minori cui di frequente lo 
sviluppo degli studi arriva a 
dare importanza primaria, 
grande o grandissima (maga
ri quando l'opera è assai ben 
collocata fuori d'Italia). 

La mostra certo non è tut
ta qui: ci sono per molti af
freschi quei grandi disegni 
sommari, detti sinopie, che il 
pittore tracciava sull'intonaco 
e che servivano da traccia 
per la pittura a fresco, e che 
oggi noi guardiamo come una 
prodigiosa miniera del dise
gno monumentale. 

Ad apertura di rassegna tro
viamo la trecentesca lunetta 
della chiesa di S. Niccolò, le 
figurine di santi dei chiostro 
di S. Domenico e i poderosi 
frammenti del Oiudiiio Uni' 
versale dipinto, tra U 1340 e 
il 1350, dal giottesco Alesso 
D'Andrea (cui li attribuisce il 
Procacoi) in Palazzo degli Spe
dai lnghl. Altro «pezzo» forte 
della mostra è il Tabernaco
lo del ceppo dipinto, intorno 
al 1391. da Niccolò di Piero 
Cerini che pure assai guasto, 
assieme alle sinopie geriniane 
della Cappella Migliorati in 
S. Francesco, è buon docu
mento di quella fioritura pit
torica di rinnovato «lottiamo 
a Prato e che trovò il suo 
mercante in Francesco di Mar» 

co Datinl. Una curiosità viva 
è rappresentata dai graffiti 
provenienti dal giardino di 
Palazzo Vaj nei quali un ano
nimo decoratore figurò, nella 
seconoa metà del Quattrocen
to, scene di vita cortigiana, il 
mito di Apollo e Dafne non
ché busti imperiali. Questi fan
tastici graffiti sono inediti e 
abbastanza rari come tipo di 
decorazione nello spinto del 
gioioso « calendimaggio » del
la poesia del Poliziano: ti gu
sto moderno ce li fa vedere 
come una struggente fantasia 
decadente su un pensiero e 
un vagheggiamento « greco ». 

A chiusura di rassegna ci 
sono il grazioso Tabernacolo 
del Mercatale dipinto nel 1498, 
da Filippino Lippi e la non 
meno graziosa Vergine col 
bambino di Fra' Bartolomeo 
che interessa anche come do
cumento del più antico meto
do di distacco degli affreschi 
secondo cui il muro tutto ve
niva segato e restava a sup
porto dell'intonaco dipinto. 
Resta aitine da dire bene del
le più recenti tecniche che nel 
restauro sono soltanto conser
vative e non reintegrative del
le patti perdute. 

Dicendo bene del tecnici i 
quali hanno salvato queste e 
tante altre opere murali, urge 
anche dire che sono pochi, 
mal pagati, privi di quei mez
zi economici che soli consen
tirebbero di frenare 11 disfa
cimento dell'arte murale ita
liana. E bisogna dire che non 
c'è da illudersi per 11 futuro 
col tipo di capitalismo predo
ne che oggi, in Italia, ha nelle 
mani la sorte di quelle che 
furono la nostra storia e la no
stra arte. 

Dario Micacchi 

Notizie 
# Ecco l'elenca delle opere 
più vendute nel corso della 
settimana. I numeri tra pa
rentesi Indicano il posto che 
le stesse opere occupano 
nella classifica dell'ultimo 
notiziario, 
NARRATIVA: 
1) Vittorini: « Le città oel 

mondo» - Einaudi (1) 
1) Bassetti: « L' airone » • 

Mondadori (2) 
3) Guareschi: • Don Camil

lo e I giovani > • Rizzoli 
t) Murdoch: « La sua parte 

di colpa • • Feltrinelli (4) 
S) Tornita: « L'albero dei so

gni » - Mondadori (3) 
SAGGISTICA E POESIA 
1) Bernard: e Una vita • -

Mondadori (3) 
2) Pattit i: i Omega 9 » • 

Biotti (4) 
3) Coloslmo: • Non è terre

stre » - Sugar 
4) Autori Veri: « Sotto II no

me di plagio • - Bompiani 
5) Manchester: « I canno

ni di Krupp > • Mondado
ri (2) 

Le classifica è state com
pilate su dati raccolti pres
to lo librario Internazionali 
DI Stafano (Genova); Inter
nazionale Hellas (Torino); 
Internazionali Cavour (Mila
no); Catullo (Verona); Gol
doni (Venezia); Internazio
nale Seeber (Firenze); Uni
versità» (Trieste); Cappelli 
(Bologna); Modernissime e 
Gremese (Roma); Minerva 
(Napoli); Leterze (Beri); 
Coco (Cagliari); Salvatore 
Fausto Fleccovio (Palermo). 

• A Gaetano Mariani, au
tore di « Storie della scapi
gliatura » (editore Sciascia), 
è state assegnato — de una 
giuria composta da Luigi 
Beldaccl, Carlo Bo, Arnaldo 
Boccili, G. A. Giberto, Enri
co Falojwl, Nicolo Gallo, Gio
vanni Macchia, Claudio Me-
rebini, Gene Pamoeloni, Gia
cinto Spegnolettl e Giancar
lo Vlgerelll - il premio del
la critica • Emille Cocchi-
Beisene ». Il volume di Me
rloni ti propone di ricostrui
re uno del movimenti più 
suggestivi delle nostre sto
rie letteraria. 

Controcanale 
JAGO PENTITO? - Come 
avevamo previsto, il regista 
tedesco Franz Peter Wirth ha 
portato roteilo dt SJiakespea-
re sul vìdeo al solo scopo 
di farne un grosso spet
tacolo. Sfruttando l'impian
to robusto e rigoroso del
la tragedia, scorciando i dia
loghi per stringere al massi 
mo i temili già molto stretti 
della vicenda, accentuando, 
anche aVraverso il linguag
gio gremito dt espressioni 
correnti, il carattere « bor
ghese » dell'opera, Wirth ha 
fatto dell'Otello, si può dire 
una « cronaca della passione » 
e, quindi, nel dilemma ar 
vertito da tanti registi e da 
tanti attori (il protagonista 
della tragedia è Otello o Ja
go?), ha scelto di puntare 
sul moro. I frutti di questa 
« lettura -,, appunto sul piano 
dello spettacolo, avevano una 
loro efficacia: basta ricor
dare tutte le scene che pre
cedevano l'uccisione di De-
sdemona e la scena stessa 
'all'uccisione, molto intense 

e. nellalternarsi di tragici 
singulti e di pause serene, 
anche troppo « credibili *. 

Ma non vorremmo che qual
cuno scambiasse questa « cre
dibilità » per modernità; in
terpretare l'Otello semplice
mente come una storia a for
ti tinte, significa soltanto ba
nalizzarlo. Questa tragedia 
può — e anzi, secondo noi 
deve — essere « letta -> oggi 
in chiave contemporanea 
(pensiamo, ad esempio, al di
scorso di Emilia sul diritto 
delle donne alla libertà ero
tica e al rapporto, che in 
questa tragedia si stabilisce, 
tra la morale maschile e le 

donne che ne sono oggetto). 
ma non ci pare proprio che 
W trth abbia proceduto su 
questa strada, nonostante la 
« naturalezza » da lui confe
rita alla recitazione degli at
tori (tutti lodevoli, ci è par
so, nelle parti loro assegna
te). 

Ciò non lignifica, però, che 
Wirth abbia rispettato la in
terpretazione « classica » del
la tragedia: al contrario. 
puntando su Otello per la sua 
f cronaca della passione t, 
egli ha completamente sviri
lizzato Jago, e ha tolto cosi 
alla vicenda shakesperiana 
la sua -iintstra grandezza. 
E' stato più volte notato che 
la forza di Shakespeare, qui. 
si esprime soprattutto nella 
logica assolutamente gratui
ta, nella sua matematica 
esattezza, della macchinazio
ne dt Jago, che finisce per 
impersonare, come osservava 
Gabriele Baldini, il male 
<f allo stato puro ». \on per 
nulla, Jago è un personaggio 
che parla in prosa mentre gli 
altri parlano in versi: alla 
barocca oratoria di Otello, 
egli contrappone il suo elo
quio scarno e funzionale. E. 
quando gli viene chiesta, alla 
fine, ragione delle sue trame, 
si chiude nel silenzio. 

Ora Wirth non solo ha can
cellato questa contrapposi
zione, ma ha ridimensionato 
Jago fino ad attribuirgli una 
sorta di pentimento finale che 
in Shaspeare non esiste. 
Forse perchè, in uno spetta
colo televisivo che si rispetti, 
il male deve essere sempre 
« punito »? 

g. e. 

Programmi 

Televisione 1# 

10.00 FILM (per Genove e zone collegate) 

12.30 CORSO DI INGLESE 

13.00 IN AUTO 

13.30 TELEGIORNALE 

17.00 LANTERNA MAGICA 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
a) Da capo; b) Ali e il cammello; e) Tomec e il cane 

10.45 CONCERTO 
Il vioiinUta Franco Culli esegue, con Bruno Giurenna alla 
viola, due brani di Mozart 

19.10 SO WHAT 
Ripresa effettuata a Spoleto durante il Festival dei due mondi: 
balletto della coreografa e Interprete Aline Roux 

19.15 ANTOLOGIA DI SAPERE 
Gli atomi e la materie 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
Cronache italiane - Oggi al Parlamento 

20.30 TELEGIORNALE 

21/» IL PORTOGALLO VOTA DOMENICA 

22.00 AGENTE SPECIALE 

23.00 TELEGIORNALE 

Televisione 2r 
H.OO TVM 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 LA DONNA DI CUORI 
Comincia una nuova serie delle avventure del tenente She-
riden, autori, come sempre. Casacci e Ciembricco. Si parte 
da un assassinio andato in fumo e si continua con altri miste
riosi Incidenti. Il protagonista, corno al solito, è Ubaldo Lay. 
Con lui sono Amedeo Nazzari, Emme Danieli, Sandra Mondeini 

22.20 O TIRANA SAUDATE 
Servizio special* del Telegiornale sulle elezioni portoghesi che 
si tengono domenica. Autore: Giuseppe Lisi. 

Radio 
VI SEGNALIAMO: Andreina Pagneni in Leocadia di Jean Anoullh 

(Radio 2" ore 13.35). La commedia, ridotta in trenta minuti, 
è diretta da Lina Wertmuller. 

NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, 0, 
10,12, 13, 15,17, 20, 23; 6.30 Mat
tutino musicale; 7.10 Musica 
stop; 7.37 Pari e disperi; 7.40 
Ieri al Parlamento; 0.30 Le can
zoni del mattino; 9.04 Colonne 
musicale; 10.05 Le ore della mu
sica; 11-30 Una voce per voi; 
12.05 Contrappunto; 12.42 Punto 
e virgola; 13.15 Appuntamento 
con Don Backy; 14 Trasmissioni 
regionali; 14.45 Zibaldone italia
no; 15.30 Chiosco; 15.45 Ultimis
sime e 45 giri; H Programma 
per I ragazzi; 14.30 L'approdo 
musicale; 17.05 Per voi giovani,-
19.13 I meravigliosi «anni venti»; 
19.30 Lune-park; 20.15 Gerusa
lemme liberata; 20.45 Orchestra 
diretta da Enzo Ceregioll; 21 
Nella Giornata delle Nazioni 
Unite; 22 Concerto offerto dal-
l'ONU. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 6.30, 
7.30, 1.30, 9.30, 10.30, 11.30, 12.15, 
13.30, 14.30, 15.30, 14.30, 17.30, 
10.30, 19.30, 22, 24; 4 Svariati 
* canta; 7.43 BHIerdlno e tempo 
di musica; 1.13 Buon vieggio; 
0.40 Concorso Uncle per canzoni 
nuove; 9.05 Come e perchè; 9.15 
Romantica; 9.40 Interludio; 10 
Un'avventura e Budapest; 10.17 
Improvviso; 10.40 Chiamate Ro
ma 3131; 12-20 Trasmissioni re
gionali; 13 Hit Parade; 13.35 An
dreine Pegneni; 14.10 Juke-box; 
14.45 Per gli emici dei disco; 
15 Novità per il giradischi; 15.10 
Chitarrista Andro» Segovia; 16 
Pomeridiana; 10 Aperitivo In 
musico; 10 Alle ricerca dei coffe 
perduti; 19.50 Punto e virgola; 
20.01 le e la musica; 20.45 Peste-
porto; 21.10 Llbri-stetere; 21.40 
Wet Montgomery elle chitarra; 
22.11 II melodramma in discote

ca; 23 Cronache del Mezzo
giorno. 

TERZO 
Ore 10 Concerto di apertura; 
10.45 Musica e immagini; 11.15 
Concerto dell'organista Michel 
Chapuis; 11.45 Musiche Italiane 
d'oggi; 12.20 L'epoca del piano
forte; 14.30 Kermeinz Stockhau-
sen; 15.30 Cantata in morte del
l'i. -teratore Giuseppe I I ; 17.40 
Jazz oggi; 10 Notizie del Terzo; 
10.45 Piccolo pianeta; 19.15 Con
certo di ogni sera; 20.30 La 
struttura dell'universo; 21 Fosca 
e il suo autore; 22 II Giornale 
del Terzo; 22.40 Poesie nel 
mondo. 

ASCA ASSICURAZIONI 
convenzionata organizzazio
ni democratiche con teriffe 
RC Auto eccezionali CERCA 
PRODUTTORI Roma Pro
vincie. Telefonare ore uffi
cio 417.934 • 4*7.171. 

AVVISI SANITARI 
Malie* fpKlftl.tta ofrnsaM»»» 

Mvn STROM 
Core eciereeante (ambulatoriale 

eenxa operazione) delie 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Curo delle coznpUcasioai! ragadi, 
flebiti oomni. ulcere varTcoee 

T K N B f t l B , P I L L I 
D I S F U N Z I O N I a i a a u A u 

VIA C01A Dt RIBIZ0 n. 152 
Tel. «94.801 - Ore 0-00; lettivi 0-1* 

(Avt. M. sa», e, rnrxmm 
età «0 DMC0O 1100) 

11 nome 
di Stalin 
Caro Pajetta. 

mi ha fatto piacere leg 
gere La nota editoriale del-
ì Unità nella gara spaziale. 
non solo perche essa mi tro 
va perfettamente concorde. 
ma anche perché essa so
stanzialmente conferma una 
mia posizione precedente 
mente assunta, nel corso del 
dibattito aperto dalla lettera 
di Cini, posizione sulla qua
le c'era stato dissenso, da 
parte di autore\oh compe 
g-ii 

Mi ha fatto anche piacere 
leggere la risposta di Segre 
alla assurda ietterà di Chi-
lanti che vorrebbe sopprime 
re il nome di Stalin dalla 
stona del socialismo 

Chi. come te e come me. 
e come tanti «r vecchi » co
munisti ho sofferto e \issuto 
il problema di coscienza 
apertosi con le dure oriti 
che a Stalin e le rivelazioni 
sugli aspetti negativi della 
sua personalità, ha anche 
maturato la serenità suffi 
ciente per un giudizio obiet
tivo su Stalin, che resta un 
grande edificatore del socia 
hsmfl, e un leninista autenti
co. per molti anni della sua 
vita, anche se errori ed orro
ri restano tali e sul piano 
morale, politico e umano. 
non pensiamo che essi pos
sano indurci a sanatorie < a 
freddo ». 

Affettuosamente tuo 
Renato Guttuso 

Caro direttore, 
ho letto con grande piace

re lo nota del compagno 
Sergio Segre allo scritto del 
compagno Felice Chilanti. 
Mi ricorda la risposta che il 
compagno Mauro Scoccimar-
ro. alcuni anni orsono, a 
Torino al teatro Alfieri, die
de a chi si meravigliava che 
dopo il XX congresso si 
fosse denunciato, al mondo 
sovietico e al movimento 
operaio internazionale, le 
malefatte del compagno Giu
seppe Stalin. 

Egli ricordò che dopo la 
restaurazione, nell'Inghilter
ra del seicento, era reato 
pronunciare il nome di Oh 
viero Cromwell: si giunse 
persino a disseppellire il suo 
cadavere che. esposto al pub
blico, venne lapidato. Ora, 
a Londra, il monumento 
equestre di Oliviero Crom 
well si erge guardando il 
erande palazzo della Camera 
dei Comuni, come per ricor
dare alle generazioni che la 
sua opera fece storia: e che 
storia! 

Così avvenne in Francia: 
sempre a giudizio del com
pagno Mauro Scoccimar-ro, 
dopo la restaurazione mo 
narchica e per oltre un se
colo il pronunciare il nome 
di Robespierre, in pubblico. 
era un reato punibile per 
legge: eppure anche il « san 
guin irio » Robespierre ha 
fatto non poca storia. Il no
me iei giacobini fu dolio 
s*er.so impero napoleonico 
portato per il mondo « sulla 
punta delle baionette ». co
me diceva Carlo Marx. 

Il compagno Felice Chi-
lanti, e non pochi altri, con
cepiscono la storia come pro
dotto di un lavoro esclusiva
mente collegiale dimentican
do che essa è opera degli 
uomini e fra questi si ergono 
figure umane e disumane 
senza le quali non si fareb 
he storia. Lenin insegni a 
tutti noi modesti combatten
ti per i) socialismo. 

Antonio Oberii 
Via Genova 23 
17027 Pietra Ligure 
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Giulio Casaro) Italiani 
Paolo GraWl 

CINQUE 
CONTRO 

I 

tj> t i j » « * i «a» 

Nuova biblioteca 
di cultura 

G a l v a n o 
d o l i * V o l p o * 

LOGICA C O M I 
SCIENZA 
STORICA 
A cura di Ignazio Ambrogio 
pp 328. L 2.500 
Una dolio opere più im
portanti dal pensiero 
contemporaneo, un fon
damentale contributo 
della ricerca marxista. Il 
aaggio dellavoipiano no
to con il titolo « Logica 
come scienza positiva » 
seguito da altri studi più 
recenti, « Sulla dialetti* 
ca » • Chiave della dia
lettica storica » e « Dia
lettica in nuce ». 

U m b a a r t o C o r r o t t i 

IL PBNSIBRO 
GIURIDICO 
SOVIETICO 
pp 260. L. 1.800 

Lo sviluppo dol diritto 
sovietico attraverso le 
teorie che ne hanno ac
compagnato l'attuazione. 
la problematica di un do
rino assolutamente nuo
vo rispetto a quello dote 
società capitalistica. 
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Il «diavolo» cede di misura all'Est udiantes (2-1) e conquista la Coppa intercontinentale 
• • ^ - ^ ^ B ^ — - ^ — 

Dall' inferno della « Bombonera » 
r 

Per la terza volta 
la Coppa in Italia 

n 

1«M: Real Madrid 
(Penarol-Real Madrid 0-t; 
Real Madrid-Penarol S-1). 

1H1 : PENAROL 
(Benfica - Penarol 1-0; Pe
nero! • Benfica 5-0; spa
reggio Penarol - Benfica 
M ) 

1te2: SANTOS 
(Santos-Banfica 3-2; San-
tos-*Benfica 5-2) 

1H3: SANTOS 
(Milan • Santos 4-2; San
to» - Milan 4-2; spareggio 
Santos - Milan 1-0) 

19*4: INTER 
(Indipendiente - Inter 1-0; 
Inter - Indipendiente 3-0; 
spareggio Inter • Indapen-
diente 1-0). 

1 *5 : INTER 
(Inter - Independiente 3-0; 
Independiente - Inter 04 ) . 

IMO: PENAROL 
(Penarol - Real Madrid 

2-0; Penarol-'Real Madrid 
2-0). 

W 7 : RACING 
(Celtic - Racing 1-0; Ra-
cing • Celtic 2-1; spareg
gio Racing - Celtic 1 4 ) . 

19*1. ESTUDIANTES 
(Estudiantes - Manchester 
1-0; Manchester - Estudian
tes 1-1) 

1969: MILAN 
(Milan • Estudiantes 3-0; 
Estudiantes - Milan 2-1). 

Zubeldia 
licenziato? 
L'allenatore degli Estu

diantes Zubeldia tra stato 
minacciato di licenziamen
to in caso di insuccesso: 
ora però non si sa se la 
minaccia verrà concretata, 
perchè gli Estudiantes han
no si perso la Coppa, ma 
hanno vinto la partita di ri
torno per 2 a 1. Tutto di
penderà dagli umori e dal 
commenti del giornalisti 
sportivi. 

5 milioni 
il premio 

ai rossoneri 
Ciascun giocatore del Mi

lan riceverà per la conqui
sta della Coppa Interconti
nentale, un premio di circa 
5 milioni. Per il successe 
in Coppa Europa i milani
sti avevano avuto 2 milio
ni e mezzo di premi. Ai 
giocatori dell'Estudiantes 
erano stati invece promes
si 100 milioni, da spartir
si tra tutti, in caso fosse
ro riusciti a strappare la 
Coppa al Milan. Il che spie
ga sufficientemente le ragio
ni della • battaglia della 
Bombonera i. 

fi cammino 
delle 

due squadre 
Ecco come le due squa

dre sono diventate, rispet
tivamente, campioni d'Eu
ropa e del Sud America: 

M I L A N 
Malmoe - Milan . . 
Milan - Malmoe . . 
Milan - Celtic . . . 
Celtic - Milan . . . 
Milan-Manchester U. 
Manchester U.-Milan 
Milan - Ajax . . . 

ESTUDIANTES 
Università Cattolica-

Estudiantes . . . 
Estudiantes - Univer

sità Cattolica . . 
Nacional Montevideo-

Estudiantes . . . 
Estudiantes - Nacio

nal Montevideo . . 

2 - 1 
4 - 1 
0 0 
0 - 1 
2 - 0 
1 - 0 
4 - 1 

1 - 3 

3 - 1 

0 - 1 

2 - 0 

un Milan 
mondiale 

Nonno segnato Rivera, Cornigliaro e Soorex - Infortunati 
Prati, Malatrasi e Combin - Espulsi Suarez e Manera 

Nostro servizio 
BUENOS AIRES. 33 

Il Milan ce l*ha fatta Ha con
quistato la Coppa Intercontinen
tale ed è campione del mondo 
Sei anni dopo averla fallita per 
un soffio in quell'infausta notte 
di Rio quando dovette lasciare 
le sue ambizioni sotto le bordate 
del Santos e sotto l'iniqua ìnter-
prestazione dell'arbitro Brozzi, 
ieri finalmente alla « Bombone 
ra » del Boca Jumors. pur soc 
combendo di stretta misura (2 
a 1) ai campioni argentini del
l'Estudiantes. è riuscito a rea 
lizzare il sogno da tanto inse 
guito. 

Diciamo subito che non si e 
trattato di un incontro di cai
no. e nemmeno per assurdo di 
un incontro di pugilato, visto che 
in entrambi questi sport vigono 
norme ben precise da rispettare 
e limiti oltre ì quali non e pos
sibile andare. L'incontro di :en 
sera fra i rossoneri e l'Estu-
diantes è stata una rissa infer
nale che più che col calcio ave
va molto in comune con la lotta 
libera: e stato un indegno spet
tacolo che ha varcato ì limiti 
dell'immaginazione Basta ddre 
un'occhiata al bilancio della se 
rata per rendersene conto- due 
giocatori del Milan, Prati e Com 
bin. hanno dovuto essere ira 
sportati fuori dal campo in ba
rella; due giocatori argentini. 
Aguirre Suarez e Manera sono 
stati allontanati dall'arbitro per 
gioco violento, per brutalità, di
remo, vista la violenza con cui 
si sono accaniti sugli avversari 
a gioco fermo: altri giocatori 
tutti del Milan, sono stati co
stretti a far ricorso si può dire 
ininterrottamente, alle cure del 
medico rossonero. strattonato 
per suo conto, spintonato e in

sultato in più di una occasione: 
Rivera. Anquilletti, Rognoni. Cu-
dicini e Malatrasi. sostituito fra 
1 altro, quest'ultimo, proprio a 
causa di un infortunio provocato 
da un premeditato colpo a fred
do, hanno dovuto a turno ricor
rere alle cure dei massaggiato
ri e provocare, naturalmente 
involontariamente, numerose in
terruzioni del gioco che hanno 
portato poi l'arbitro cileno Mas
saro a protrarre di ben nove 
minuti il termine del match. 

I rossoneri, certo, sapevano 
fin dalla loro partenza da Mila
no cosa avrebbero trovato sul
le rive della Piata Non si fa
cevano certo illusioni sugli even 
tuab frutti che la diplomazia 
dei loro dirigenti avrebbe potuto 
procurare, ma non avrebbero 
certo mai potuto immaginare la 
bolgia infernale che li espettava 
e un'accoglienza spinta a quel 
genere di collettivo porossisrao. 

ESTUDIANTES: Potetti; Ma-
nera, Malbernat, Togari, Me
derò, A. Suarez; Conigliaro, 
Bilardo, Taverna, Romeo, Ve-
ron. 

MILAN: Cudicini; Anquillet-
ti , Schnellinger; Rosato, Mala-
frasi. Fogli; Sorniani, Lodarti, 
Combin, Rivera, Preti. 

ARBITRO: Massaro (Cile). 
RETI: nel primo tempo al 

30/ Rivera, al 4T Conigliaro, al 
45' Suarez. 

NOTE: Spettatori «0 mila cir
ca, giornata serena, terreno 
buono. Nel primo tempo Prati 
Infortunato è stato sostituito da 
Rognoni: nella ripresa Malde-
ra he preso II posto di Maiala
si pure infortunati. Pei è uscito 
Combin colpito da un pugno. 
L'arbitro ha espulso gli argen
tini A. Suarez e Menerà. 

Subito dopo la partita sotto l'accusa di renitenza alla leva 

Combin arrestato 
e poi rilasciato 

Anguìrre Suarez, Potet
ti e Manera arrestati 
li Milan oggi a Milano 

BUENOS AIRES. 23 
Clamoroso dopo partita di 

Estudiantes-Milan N'estor Com
bin, centravanti rossonero. 
è stato arrestato dalla polizia 
locale sotto l'accusa di non aver 
prestato servizio militare in Ar 
gentina e soltanto oggi a mez
zogiorno dopo l'intervento dei 
dirigenti rossoneri e dell'Amba
sciata italiana è stato rilasciato. 

Al termine della partita agenti 
federali in servizio nello sta
dio « Bombonera » di Buenos 
We,s. si sono recati nello spo
gliatoio della squadra italia
na od hanno inv itato il centra 
vanti milanista a seguirli. Il gio
catore. che aveva lasciato il 
terreno di gioco al 22' della ri 
presa perche colpito al vi&o da 
Aguirre Suarez (poi espulso) 
con una gomitata che gli ha 
procurato una vistola tumefa
zione all'occhio sinistro e la 
probabile frattura del setto na
sale. e stato fatto salire su 
un'auto e portato noi vicino pò 
•lo della polizia federale por 
essere poi trasferito nei locali 
della polizia militare Soltanto in 
un secondo tempo si è appreso 
che il calciatore, il quale ha 28 
anni, è stato accusato di rrni 
tenza alla leva La leggo arecn 
Una stabilisce che tutti i maschi 
nati nel paese prestino servizio 
militare al raggiungimento del 
20 mo anno di età. Combin nato 
a Las Rosas il 29 dicembre 1940, 
ha lasciato l'\rgentina sette ari 
ni fa. quando aveva 21 anni, 
per trasferirsi in Francia dove 
ha giocato fino al 1964 nella 
squadra dcll'Olympique di Lio 
ne Cinque anni orsono e stato 
acquistato dalla Juventus dove 
ha giocato nella stagione 1964 65. 

« Notte 
Stacchi: «Una 

squadra matura» 
TI presidente della Lega prò 

fcssionisti. Stacchi, ha cosi com 
mentalo la conquista della 
e Coppa » da parte del Milan. 
e ...Un successo che soltanto 
una squadra matura, equilibra
ta poteva ottenere... L'Estudian 
tes? A San Siro e a Buenos Ai
res ha dato una dimostrazione 
di come il calcio sudamericano 
sta interpretando il "calcio atle
tico" presentato dall'Inghilter-
Ht e dalla Germania agli ultimi 
mondiali». 

BUENOS A I R I S — Prati è a terra « viene colpito ai reni 
letti: è ben visibile sulla sinistra la gamba e la scarpa 

è passato quindi al Varese (1963 
1966) per essere poi trasferito 
al Torino (1966-67) e al Milan 
quest'anno. 

Combin ha spiegato di aver 
prestato servizio militare in 
r'r.ncia dopo essersi trasferito 
in Kiiropa I governi argentino 
e francese hanno un accordo di 
doppia nazionalità per cui 1 cit
tadini dei due paesi possono 
scogliere in quale delle due na
zioni prestare servizio militare. 

I dirigenti del Milan sono ri
masti sorpresi dall'arresto per
dio prima della narton/T dal-
1 Italia si orano informati sulla 
posizione del giocatore ed era 
stato loro assicurato che Com 

bin non correva alcun rischio. 
Cosi stamani si sono recati nei 
locali della polizia assieme al 
presidente della Confederazio 
ne sudamericana di calcio, il 
peruviano Teofllo Salinas. e rap 
presentanti dell'Ambasciata ita 
liana per ottenere la liberazio
ne del calciatore. Dopo parec
chie ore di discussioni, telefo
nate alle autorità di governo e 
« indagini » Analmente ì poliziot
ti militari si sono decisi a ri
mettere in libertà il giocatore 
che è ripartito in aereo spe
ciale alle 14 'ore 18 italiane) 
per l'Italia insieme alla comi
tiva milanista che arriverà a 
Milano domani elle 13. 

bianca» a Milano 
MILANO, 23. 

Pochi minuti dopo le 3 di que
sta notte, appena finita La te
lecronaca in « Eurovisione > 
della partita a Buenos Aires. 
l'entusiasmo del tifosi milani
sti è esploso per le via della 
città. Migliaia di persone, ne: 
quartieri periferici, ma soprat
tutto in centro, hanno festeg
giato la conquista della Coppa 
intercontinentale da parte del 
Milan. Spari di mortaretti, fra
stuono di clakaon, di campa 
nacci, di raganelle, grida, can
ti, sventolìo di bandiere ros
soneri, cartelli entusiastici, ca
ricature esaltanti i migliori fra 
ì giocatori rossoneri e di acca
sa al duro gioco degli Estudian» 
te*: il cantre della città è di* 

ventato per più di un'ora una 
vera babele, particolarmente 
impressionante per l'ora tarda. 
In piazza del Duomo si sono 
snodati caroselli di automobi
li bardate con i colon del Mi
lan: non c'è stato rispetto nep
pure per la < sacra » Galleria 
invasa dalle macchine che l'at
traversavano per raggiungere 
Piazza della scala e tornare 
poi di nuovo in Piazza Duomo. 
A lungo i tifosi hanno manife
stato il loro entusiasmo an
che davanti alla sede de) Mi 
lan. Una « notte bianca » per al
cune migliaia di milanesi, un 
entusiasmo destinato a rinno
varsi domani quando i giocato
ri milanisti arriveranno all'ae
roporto della Malpensa. 

con un calcio dal portiere Po-
(Telefoto) 

\] termine del violento ineon 
tro di ien sera sono stati fer
mati e quindi rilasciati anche i 
giocatori argentini Aguirre Sua
rez. PoletU e Manera per atti 
di violenza, aggressione e lesio 
ni: oggi poi contro ì tre gioca
tori è stato spiccato mandato 
di cattura per « infra/ione ai 
regolamenti delle competizioni 
sportive ». Trenta tifosi sono 
stati arrestati per «aver causa
to disordini », Successivamente 
Manera è stato arrestato, men
tre Poletti e \, Suarez che in 
un primo tempo si erano dati 
latitanti, si sono costituiti. 

Le condizioni 

degli infortunati 
BUENOS AIRES, 21 

A 24 ore della «battaglia 
della Bombonera > le condi
zioni del rossoneri infortuna
ti seno le seguenti: 

COMBIN: Probabile frat
tura del sette nasale; la ra
diografia sarà eseguita do
mani a Milano. 

PRATI: trauma cranico, 
per avere battuto violente
mente la testa a terra, e 
contusioni alla schiena (cal
cio di Potetti) e alle gambe. 

MALATRASI: forte contu
sione alla caviglia sinistra. 

MALDBRA: stiramento. 
RIVIRA, LOOETTI e RO

SATO: forti contusioni. 

Il Milan. infatti, è stato sin dallo 
immediato inizio letteralmente 
aggredito dagli argentini che ec
citati dai tre gol da rimontare 
e presumibilmente aiutati nel se 
greto degli spogliatoi da qual 
che energetica trovata non han
no tralasciato occasione, senza 
badare ovviamente ai mezzi, per 
sfruttare subito l'umano inevita
bile disorientamento dei rosso
neri. 

I quali, però, e qui sta il loro 
grande, indiscusso mento, pas 
sati indenni ì primi minuti, han 
no retto alla buriana riuscendo 
anche a piazzare d'incontro con 
Rivera un colpo decisivo che li 
ha all'atto pratico immunizzati 
dagli ininterrotti assalti degli 
scatenati padroni di casa (111 
uomini di Rocco, poi. non hanno 
mai perso la testa e. soprattutto. 
non si sono lasciati attrarre 
dal tranello delle reazioni a 
tanta, continua provocazione. 
Avessero reagito, avesse uno so
lo dei rossoneri accettato di 
scendere su quel terreno, sareb 
be indubbiamente stato il fini
mondo e ben difficilmente la 
squadra avrebbe potuto uscire 
dal match. come invece lo è 
riuscito con l'agognata Coppa 

II gioco, se di gioco è lecito 
parlare per risse di questo gè 
nere, ha preso subito una impo
stazione ben chiara' 1 Kstudian 
tes proiettato nella metà cani 
pò milanista e i rossoneri arroc 
cati attorno a capitan Malatrasi. 
ben stretti attorno a Cucinini 

Le azioni dell'Estudiantes pur 
veloci e massicce denotavano 
però presto affanno e nervosi 
smo per cui il primo vero tiro 
in porta si aveva soltanto dopo 
sei minuti di gioco, con Veron 
che sfiorava d'un soffio la tra
versa. II primo tentativo di rea
zione del Milan avveniva al 13' 
con Combin che cercava di ag 
girare di testa il portiere in 
uscita: Poletti pero non si la
sciava sorprendere. Gli Estu 
diantes si rovesciavano di nuovo 
in area rossonera e Cudicini 
aveva il suo gran da fare a ri
solvere di pugno le mischie che 
si succedevano l'una dopo l'al
tra davanti alla sua porta. Verso 
il 20' il portiere Poletti era pro
tagonista di un inqualificabile 
gesto: avvicinatosi a Prati steso 
a terra per una precedente bru
tale carica di Aguirre Suarez 
lo colpiva m-oditoriamente con 
un calcio alla schiena. 

L'andamento del match non 
presenta variazioni: si susseguo
no ì falli degli argentini e si 
fa asfissiante il lavoro per il 
portiere rossonero che al 26" e 
al 28' neutralizza in bello stile 
due improvvise frecciate di Ma-
nera e Romeo. Poi, improvviso, 
alla mezz'ora, il Milan passa in 
vantaggio con una rapidissima 
azione di contropiede che coglie 
di sorpresa tutti i difensori av
versari: Combin azzecca il lan
cio giusto per Rivera che. palla 
al piede, si sposta sulla destra 
dribla il portiere in uscita, evi
ta un estremo tentativo di plac-
caggio e. quasi dalla linea di 
fondo, mette a bersaglio 

Il furore dei padroni di casa 
a questo punto raggiunge il 
t plafond », TI Milan per di più 
qualche minuto dopo perde Prati 
colpito duro a più riprese e co
stretto a lasciare il campo in 
barella. Entra Rognoni subito 
accolto da una gran botta fra le 
gambe La paura adesso ser 
neggia fra le Ale rossonere è 
la pressione degli Estudiantes si 
fa asfissiante fin che per due 
volte nello stesso minuto arri
vano al bersaglio La prima voi 
ta al 44'- Bilardo calcia a rete 
Ha fuori area. Rosato respinge 
debolmente Conigliaro riprende 
di testa e fa secco Cudicini. Da 
una mischia invece, il gol del 
2 a !• dal mucchio formatosi 
sotto porta in seguito a un cal
cio d'angolo si fa luce Aguirre 
Suarez il cui tiro secco e raso 
terra attraversa una barnera di 
gambe e si insacca sorprendendo 
il coperto Cudicini 

Che succederà nella ripresa' 
Velia ripresa, per fortuna del 
Milan gli Estudiantes risentono 
del ritmo forsennato e del gran 
dispendio di energie del primo 
tempo per cui la loro iniziativa 
pur sempre arrembante perde 
lucidità ed efficacia con il tra 
scorrere lento dei minuti. Al 
7' esce Malatrasi colpito duro 
ad una caviglia ed entra Malde 
ra. mentre gli Estudiantes rim
piazzano Bilardo con Echechpar 
Le mischie sotto la porta rosso 
nera si susseguono ininterrotte 
ma Anquilletti. Maldera. Lo 
detti e, soprattutto, uno Senno! 
hnger, a dir poco colossale tm 
vano sempre l'attimo per il rin 
vio giusto. Verso il 20' Aguirre 
Suarez. certo il più violento e 
il più metodico nel colpire, met
te k o. Comhin ma l'arbitro se 
ne avvede e in un'atmosfera da 
tregenda lo espelle. Anche Com
bin però deve lasciare il cam 
pò in barella. Al 4' in una ormai 
sporadico tentativo di alleggeri
mento Rivera lascia la metà 
campo rossonera ma come sor
passa la linea centrale del cam
po Manera brutalmente lo sten
de Anche questa volta l'arbitro 
non può avere incerteize e an
che Manera finisce negli spo
gliatoi Ormai è la fine e le 
truppe rcasonere, pure allo stre 
mo reggono Ano in fondo. Ano 
all'ultimo dei nove interminabili 
minuti di recupero. Dopo di che 
il Milan, bando alla prassi e ai 
convenevoli fugge a sfogare nel 
chiuso degli spogliatoi tutta la 
gioia del suo sofferto trionfo. 

J O M Ptroira 

# Due momenti importanti di Estudiantes - Milan. In alto PRATI viene portato via in barella dopo essere stato colpito da un 
avversario e, una volta a terra, nuovamente, a freddo, dal portiere Poletti con un calcio alla schiana. Sotto II goal dal Milan 

Dopo aver battuto il Galles a Cardiff (3-1) 

La RDT contende agli azzurri 
la qualificazione 
per il Messico 

RDT-'GALLES 3 - 1 
RDT CROY 

Una uscita volante del portiere della 
(Telefoto) 

GALLES: Sprake: Rodrlgurz, 
Thomas; Htnnessey. Englantf, 
Powell; Durban. Rrere, Kri>-
vvlckl. Davlrs, Toshark. 

RDT: Crov: Prarssdorf, V'r-
nanrr.vk; Bransch. Seehaus, 
Koerner; Stein, Irmscher. Lowe, 
Frenzfl. Vngel 

ARBITRO. Machln (Fr )• 
RETI: nella ripresa ali 8' 

Vnft-el. al 13' Lowe, al 16' Fren-
rr\. al SV Powi-ll. 

CARDIFF, ì\ 
Le speranze di Valcareggi che 

1 gallesi battessero i tedeschi 
della HOT. in modo da spianale 
agli azzurri 1» strada por il 
Messuo. è andata iti fumo non 
solo la nazionale del Gallei non 
e riuscita a battere I tedeschi. 
ma anzi e stata clamorosa
mente travolta (3-1) 

Cosi il Galle» e ormai fuori 
gioco nella lotta per il Ma-
meo e In RDT (che ora e in 
testa alla classifica del glie
ne. sia pure < on una p irtita 
gioenti in PHD e rtivt ntnt.l il 
piw umilile a\ veli ino pt r 

La classifico 
R.D.T. 3 2 1 0 7 3 5 
ITALIA 2 1 1 0 3 2 3 
GALLES 3 0 0 3 2 6 0 

DA DISPUTARE 
4 novembre; Italia - Galles 

23 novembre: Italia - R.D.T. 

Vittoriose la RFT 
l'URSS e l'Ungheria 

Oltre ,i Gallio U1>T. conclusasi 
uin la iitturn dei tfdosi hi per 
Il miri oh di si sono svolti al 
tri quattro irnnntn irilrrm/io 
n.ih rii «rande importiin/.i 
g* VI \mbur4" !<• l'unn.inia 
Ovest ha battuto |x-r il la 
Scozia aiQUistando coii il dirit 
to di partH ipJM' al j» rone fi
nale per il MVMK» infatti con 
questa vittoria la Germania hai 
za a quota 11 in testa alla classi
fica del settimo girone: la Sco
zia è ferma a 7 punti, l'Austria 
è a 4, Cipro a 0. 
• A Mosca l'URSS ha battuto 
lTrlanda del N'ord per 2 a 0: 
con questa vittoria l'URSS ha 
affiancato l'Irlanda in testa al 
quarto girone (a quota 5) mentre 
la Turchia e a zero punti 
0 A Rotterdam la Bulgaria ha 
pareggiato con l'Olanda (1-1) 
conservando cos»i la sue possi
bilità di andare in Messico: in
fatti la Bulgaria è sempre pri
ma con 7 punti, seguita dalla 
Olanda con 6. dalla Polonia pure 
con 6 e dal Lussemburgo con 
aero punti. 

# A Budapest infine l'Ungheria 
ha travolto la Danimarca (3 0) 
cosi riacquistando qualche spe

ranza: in testa al girone è som 
pre la Cecoslovacchia con 7 
punti, mentre l'Ungheria e bai 
zata a 6 punti, la Danimarca e 
r masta a 5 e l'Kire a 1 

Dopo questi incontri la situa 
zionc nei lari gironi si presenta 
cosi in sintesi: 

Europa 
I GIRONE: lavorila la Roma

nia con punti 7, davanti alla Gre
cia (p. 6), alla Svizzera (p. 4) e 
al Portogallo (p. 3). 

II GIRONE: Cecoslovacchia a 
punti 9, inseguita dall'Unigheria 
(p. 6). Fuorigioco Danimarca 
(p. 5) ed Eire (p.l). 

in GIRONE: è il girone del
l'Italia del quale diamo la clas
sifica a parte. 

IV GIRONE: L'URSS ha rag
giunto l'Irlanda a quota 5. Tur
chia fuorigioco a quota 0. 

V GIRONE. La Svtiia con 
punti 0 pud già considerarti 
qualificata. La Francia infatti è 
a quota 2 insieme alla Norvegia. 

VI GIRONK: Il Belgio (p. f) è 
qualificato. Eliminata Jugoslavia 
(p, 7), Spagna (6) a Finlandia 
(p. 2). 

VII GIRONE: Germania Ovest 

in Me-< si co con punti 11 Elimi 
nate Scozia (p 7), Austria (p. 
4) e Cipro p 0) 

Vili GIRONE- Bulgaria e 
Olanda (7 punti) si giocheran
no l'ammissione al airone fi
nale Difficile l'.nserimento della 
Polonia (p. 6), impossibile quel
lo del Lussemburgo (0). 

America del Sud 
Qualificati Perù, Brasile e 

Uruguay, nonché il Messico co
me nazione organizzatrice dei 
mondiali. 

Americo Nord 
Qualificato El Salvador (do

po spareggio con Haiti). 

Africa 
Marocco e Sud guidano la clas

sifica del girone finale con 3 
punti, iwvanti alla Nigeria con 2. 

Asia Oceania 
Australia e Rodhesia dovran

no incontrarsi tra loro: chi vin
cerà giocherà contro Israele par 
conquistare l'unico posto in pa
lio per il Messico. 

gli azzurri. 1 quali dovr.inno 
battere sia il Galles ni 4 no
vembre a Roma; sia la RDT 
(il 22 novembio a Napoli) p?r 
acquistare il diritto ad anda
re nel Messico e si M che i 
calciatori Udii.ini quando sono 
.esiliati da imperativi pslco. 
loUli l di questo genere. Spes
so so |,i sono e.nata male, in 
passato più volte si sono fat
ti ti adira dai nervi 

Ma 1 incontro con la RDT 
non e temibile solo sotto 11 
profilo psu-ologioo la RDT in
fatti ha dimostrato a Cardin* 
di a\or compiuto notevoli 
ptogiossi anche sotto l'aspetto 
ticnico II risultato di 3 » 1 
ts Sia oloquonto. se si pensa 
che a suo tempo l'Italia ha 
vinto a Carditi di stretta rm-
Mi.a (1-0 (un un goal di Ri
va). si potrà obiettare che 1 
fzalle«i stavolta orano indebo
liti dall a*s»>ii7a di Ron Davis 
ma |>or quanto grave non ba~ 
Mi I.UVCHZ1 di un *olo Rio-
i atoro i giusti fica re una « de-
b.u Io i oosi clamorosa 

No la venta è che la RDT 
lia fatto una hclla ed accorta 
partita, controllando il Gai-
In por tutto il primo tempo, 
intituulolo a venne ìvanti e 
.ni aitaci .uo poi prendo! lo 
In i-onfopiede e trafìggerlo 

Nello fine della RDT ha fat
to ipicro l'ala sinistra Vogel 
(che era itato uno dei mi
gliori anche nell'incontro di 
andata con gli azzurri a Ber
lino). autore della prima rete 
e suggeritore delle altre due, 
«Iglitc da Io\o e Franzel 
mobile e velocissimo Vogel si 
sposta su tutto il fronte d at
tacco. nana di «inistn a de
stra arretri e praticamente 
incontrollabile Dopo di lui 
\ inno citati gli altri centro
campisti IrrriPi h>»r e Koemer, 

Dopo il i-ilelo d'inizio lp 
squ.idie Indugiano a studiarsi 
a centro cimpo I tedeschi si 
limitano i controllare 1 loro 
a\\rr>an i >sor\ andosi eviden-
temi rito 1 itToiuio per il secon
do ti mpo quando potranno far 
valere meglio il loro ritmo e 
la loro superiorità atletica. 
Co«l i primi 4i minuti si chiu
dono con un nulla di fatto I 
tr illesi continuino a sperare, 
dil canto loto di fare il colpo 
gobbo nella ripresi Ma all'ini
zio del secondo tempo si Vede 
che lo loro «paranze vino vane 

All'S" minuto, approfittando 
di un mainitelo della difesa e 
di una « papera » del portiere 
Spralte, Vago] apre 1* marca
ture p<r gli rwpiu Poi e una 
girandola in area gallese Oli 
attaccanti bianchi sono sem
pre sotto l'are» avversaria grs-
7ie ni suggerimenti di Vogel che 
fornisce palloni su palloni ai 
compagni Qualche minuto più 
tardi e tu un suo erosa «ne 
Lowe insacca la seconda rete 
e poco dopo è ancora Vogel 
che Imbecca il centravanti 
Franzel che segna la rete con-
elusiva 

Il oubbliro comincia a fare 
Il tifo per gli ospiti, mentre i 
gallesi ormai demoralisaati. 
debbono sottostare anche «Ila 
melina degli ospiti Qualche 
cfnnn di reatione viene dal 
bravo Toeheck. meta ala sini
stra. mentre Wvn Devies al pro
diga inutilmente per cercare %s> 
spiraglio buono Veroo la feto 
dell'Incontro a II mediano Pe-
w*U. unico salvatosi dal g«m-
rale disastro della illfiea a 
scoccare un dlabeMe» 
grande «tetanaa ofts 
Il portiere Croy 
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Cominciata la caccia ai biglietti: e I'or a dei bagarini 

ROM A - LAZIO: TIFOSIANCHE DA MILANO! 

# EMZO: sara l'« arma segreta » dl Herrera conlre la Lazio. 
Negll ambtenti vicini al « Mago » ti asskura che Enxe guider* 
fattacco giallorosso pur non figurando fra i coflvocati. 

Guidota p«r .'ultima volta da Carniglia 

La Juve stenta 
con il Foggia: 2-1 

JUVENTUS: Tancredl; Rlm-
ro, Salvador*: Leoaclnt. Rove-
ta, Del Sol: Leonardl, Marchet-
U, A n u t u l . Vtcrt. Ztjoni (s«-
condo portiere: Anznlln; n 13 
Favalll). 

FOGGIA: Crespan; Pum&Ral-
11, Fuji; Plmzzlni. Tenesgi. He-
ceeeonl; Saltuttl, Camozzl. Mon-
tepafani. Garselll. Pezzato (se-
condo portiere: Trcntlnl; n 13 
Villa). 

ARB1TRO: Branzonl dl Pa-
via. 

RETI: nel prlmo irmpo al 1' 
ZlKonl; nella rlpresa al 24' 
AnMtasI, al 37' Villa 

La Juventua che per 1'ocra-
aione ha presentato per l'ulti-
ma volta in panrhina l'allena-
tore Luia Carniglia. Boatltulto 
nell'lncarico da Ercole Rabitti 
c dal non dimenticato centra-
vantl della nazionnle Oiampir-
ro Bonlpertl. ha hattuto per 2 
reti contro una, al terming di 
una gara non rerto port-Montr, 
la compagine dol Fngeiii ••he 
•I e prosentata nplla f pelou-
a«» dello Studio Ollmpiro di 
Roma Imhottita dl riservo e 
quindl In condi7ioni pnen nro-
pii ie a fronlcKjriarp degniinirn-
te la compazine hinnconera 

Con queflta vittoria. \A .In
ventus ha pnsaato il tiinio v\i-
mlnatorlo della Coppa Italia 
afflanrandoRi coul alio ttqundro 
gift quallncHto per I quart i di 
flnalo P d o * Torino, Rnm.i In
ter. CacIinH Fforpntim. Vnrr-
se e Bologna Lnn CirnicH.i 
ha voluto roil dare Viiltimn vit
toria al dirieentl iiivnntinl 
prima dl c*srro rrlogato .'id 
«Inrarichl mrondnrl » prpiwn 
la Mewia nocleta. psuondo 11 •no 
eontratto a car.ittprr hirnnalo 
Ma non * atatn una bella vit
toria per nil non «i ptio diro 
che Carniglia vorrft rimplnnto 
a I ungo 

Ma venlnmo alia gara 
La compagino torlneso o pas-

eat a suhito in vanMKgio per 
merito di Zigoni rlio. in so-
apetta poalzionp d| fuori smm. 
ha efruttato un'azlono impo
st a ta con Leonard! e Anasta*) 
Bench* f o » e andatn in van-
tagfio sin dall'lnlzio, la .1u-
ventu* non ha insidtito nnzi ai 

e addirmura dtsunita ed ha 
stibito i| ritorno del Foggia 
che, seppur in formazione ri-
muneggiata. ha ftouoposto i 
blanconeri ad un continue 
« pressing ». 

La squadra dl Rublno, non 
provvist.t per A di tiraton scol-
ti. non ha saputo concrctare il 
proprio periodo dl ftuperiorita 
riando cost modo alia Juve di 
riorganizzare le proprie file e 
di passare ancora al 24' della 
ripresa con AnaHtasl che ha 
dfruttato un allungo in profon-
dita di Vieri facondo tuori »1 
portiere Creopan 

Anche dopo la scconda «•-
gnatura Juventina, i pugliesi 
non si sono arresl cd hunno 
rontlnuato a premcrc ccrcan-
do il goal della Malta che e 
puntualtnente venuto a| 37' 
grazie ad una prodczza dollo 
intcrno slniuiro Villa che. su-
hr>ntrato nrlla riprcaa a flnr-
zclli. ha sfruttato un nmpallo 
della difesa nvversarin cd ha 
« hucato » il giovane Tnncredi 

Ncl finale il Foggia ha con-
tinuaio ad nttnrrare ma la 
niHRifiorc c«fH>rienza degll J\i-
ventlni lia loro conncntlto di 
co i iwvi i io i) minlmo vantaj?-
gio acquiqito Ed ora comincia 
il lavoro di B<inipcrti per ri-
tiiettcrc in enrreggiata la tqua-
dra 

I Pettersson 
alia « Ferretti» 
II gruppo tportivo ciclistlco 

Ferretti dl Ca pan noli (Pita) h« 
perfezlonafo I'attunzione mi l * 
propria tquadra profe»iionl*tlc« 
del quattro fratelll Pettenion, 
vincltori in rappreienlama del
la Sveila, del campionato mon-
diale * cronometro a tquadre 
per dlletUnti tvoltosi lo icons 
agoilo a Brno I quattro fra-
telll. Gotta di 2* annl, Sture dl 
17, Erik dl 25 e Thoma* dl 23, 
hunno tottotcrltto con la « Fer
retti » un contralto biennale 

Votota all'assemblea di Dubrovnik 

/ C.N.0, per I'esclusione 
del Sud Africa dai Giochi 

DUBROVNIK. 23. 
Le nazioni africane parte-

cipanti all'Assembles Genera
te permanent* dei Comitati 
Olimpicj hanno proposto che 
11 Sudafrica sia escluso dal
le Olimpiadi del 1&72 a Mona
co dl Baviera se entro il mag 
fkt del 1970, non abolira le 
diacriminazioni razziali nello 
aport. 

La questione della discri-
minarione ha trovato divisi i 
gqfwHfM olimpW nazionali. II 
Sudafrica con una propoata 
ay ooropromeaao ti era detto 

• A achkrar* una »qua-

dra mista ma fuori dei confi-
ni nazionali. I paesi africani 
non hanno accettato. Si e 
quindi votato e la maggioran-
za si e pronunciata a lavore 
delle sanzioni contro il Suda
frica. Otto comitati si sono 
astenuti e sei hanno votatn 
contro. 

La questione sara esamina-
ta dopodomani drfll' Uflicio 
Esecutivo del comitato Olim 
pico Internazionale che si riu-
nira sotto la direxione del suo 
presidente I'americano Avery 
Brundage, che in passato si 
e setnpre scnierato in favor* 
dei raniati di Pretoria. 

Enzo Far ma 
segreta di HH 

La febbre del « derby > stra-
cittadino sta salendo con un 
crescendo rossiniano. e una feb-
bre che coinvolge un po' tutti. 
tifosi e no; il polso lo si tasta 
gia per le strade, sui tram, nei 
bar, dai barbien: cosi stando 
le cose fmira che il termome-
tro salt era. 

Nel frattempo Herrera e Lo
renzo, mettono alia frusta le 
proprie «truppe». gli allena-
menti si mtensificano, si pro-
traggooo fin oltre il tramonto, 
giallorossi e biancazzurn nen-
traoo negli spogJiatoi come 
stracci bagnati. Ormai anche 
loro sono entrati nell'orbita del 
« derby », con alle spalle risul-
Uti prestigiosi: la Roma ha bat-
tuto, a San Siro, I «diavoh > 
campioni d'Europa e neo-mon 
diali. i biancazzurri gli stessi 
< dmvoli » e i campioni d'ltalia 
della Fiorentina, entrambi sono 
a quota 7 nella classifica. Simi-
U biglietti di visita dovrebbero 
trovarli distesi nell'imminenza 
della < stracittadina >. cioe po-
trebbero invogharli a giocar sul 
velluto, ma i giocaton da noi 
avvicinati. sono apparsi tesi co
me corde di violino. per niente 
disposti alle confidenze, quasi 
tengono il broncio. come chi ab-
bia ricevuto u.ia immeritata 
« strigliata » dalla mamma. 

Ed Herrera. il * mago », e 
tarenzo, « l'impomatato », non 
sono da meno: guardando le co
se pelle pelle, sembrerebbe tut-
to chiaro. visto che squadre che 
vincono non si cambiano — per 
parafrasare un detto dell'idio-
ma caleistico —, ma allora per-
che tanto spreco di pretattica? 
Quah carte si vogliono lmbro-
gliare? Ebbene, lo diciamo sin-
ceramente, le carte si possono 
imbrogliare, forse piii per il 
« mago » che per cJuanito*. non 
che quest'ultimo dorma sonni 
tranquilli. 

Cappellini. con tutta proba-
bihta, colpito da un lulto fami-
Iiare (e deceduto il rratcllo). 
non polra giocare. anche se 
una risposta definitiva la si 
avra solo oggi, dopo l'ultimo 
provi no, al quale lo sottoporra 
Herrera. Quale quindi la mossa 
che il « mago » studia in sepol-
crale silenzio? E' presto detto. 

Visto che sul piano del ntmo 
non potra giocare le carte vin-
centi, si affidera a t±ri da tut-
te le posizioni, nel tentativo di 
sorprendere Di Vicenzo (ncor-
date Lazio-Roma di Coppa Ita
lia: quel pallone sfuggito a 
c Zarin» e rapinato da PeirA 
che insacco?) e allora oltre Pei-
rd„ Capello, Cordova e Lanch-
ni. Tunica arms segreta c Enzo. 
< panzer » di tutto rispetto e dal 
tiro al fulmicotone. Fabio si e 
alienate alia « morte », ma non 
figura fra i convocati, ma pro
prio per questo potrebbe esse-
re il seffreto di Pulcinella. 

Santarim, per il quale si nu-
triva.no alcuni dubbi. vista la 
preparazione a corrente alter-
nata (il ragazzo e militare) e 
la botta al ginocchio sinistra, 
riportata nel match col Milan. 
sara invece sicuramente in 
campo. 

Stando cosi le cose, vi ahboz-
ziamo la fortnazione; Ginulfi: 
Spinosi, Bet; Salvori. Cappelli. 
Santanni; Enzo (Cappellini). 
Landini. Peir6. Capello, Cordo
va. Convocati Petrelli. Evange-
lista, Scaratti, Braglia e Be-
nitez. 

Lorenzo, che e disturbato da 
un forte raffreddorc, non sor-
ride mai in questi giorni. Sem-
bra calmo. ma dentro di so ha 
la toinpesta. lo conosciamo trop-
po bone per pensar di sbaglia-
re. I crucci sono incominciati 
stibito dojx) il match con la 
Fiorentina, con l'acciacco di 
Marchesi clio scmbrava ckives-
se dare forfait ixr il « derby ». 
ma il proviiw sostonuto ion a 
Corveteri, e state del tutto po-
sitivo 

Allora perche tanta musone-
ria in don Juan? E* che lui 
sente il «derby» in manicra 
tutta specialc e cio gli vicne 
per aver diretto, a suo tempo. 
anche la Roma: vuol far di-
menticarc ruieD'amore, vuole 
cancellarlo con un netto colpo 
di spugna. regalando <ii tifosi 
hi.incaz/urn la piu bplla par
tita della sua camera. 

I bianca/nirri dovrebbero 
scendcro all'Olimpico nella stes 
sa formaziono che affronto la 
Fiorentina: Di Vinccnzo; Wil
son, Kacco; Cucchi, Soldo, 
Marchesi, Massa, Govcnato, 
Chinaglia. Ohio. Morrone 

I>e )>rcmesse, i»r un * derby » 
ad alto livcllo, ci sono: le di-
chiarazioni dei due c \ ip» del 
calcio capitolino. paiono buttare 
a ntiire ogni difensi\ ismo. ma 
la pagina delle stracittadine 6 
come una cambiale in bianco. 
che pur se in bianco e sempre 
ma I digeribilc. 

Offgi. comunque, le due op 
poste schiore completeranno la 
preparazione e andranno in ri-
tiro, dopo di che rimarra il sa-
bato intiero ix<r nnfocolar le 
spcranze. accenderc lo dispute 
tra i tifosi mentre per HH e 
Lorenzo c Lovati, sara un « Mct-
ti. un sabato a cena t percW 
la domenica chissa se si riusci-
ra a ingoiar cibo, A questo pun-
to non ci chiedete un pronosti-
oo, non siamo cartomanti e non 
sapptamo quindi leggere nel fu-
turo, ci auguriamo solUnto che 
sia un * derby > pulito ed entu-
siasmiante. 

Per quanto riguarda 1 aspetto 
piu propnamente organizzativo 
abbiamo interpellato il rag, Gil-
berto Viti. responsabile deli'uf-
ficto organizzazione della Roma 
il quale d ha fatto il punto 
della situazione, <I biglietti so
no pratkamente gia etauriti: 
tra merooledl « giovedl abbia
mo metao in veodjta 15 mil* 
biglietti, atamattiiM «u« t ver. 

ranno venduti gli ultimi 34 mila 
biglietti ai botteghiru dello sta-
dio OUmpico (curva Nord. lato 
ministero degli Esten). Possia-
mo gi* anticipare che 1'incasso 
risultera di circa 120 miboni, 

De Mjrtino 

Lozio-Bari 1-0 
LAZIO: salfaro; oddi, Son-

da; Chioasi, Papadopulo, De 
Luca; atellone, Vnlpianl, Con-
carl, DoUo. Carratonl (124 Flo-
rueel. 13" Blaaehl). 

BABI: Colombo; Galll. To-
aollnl: Tentorlo. Raepatl. Bue-
eowiky; De Nardl, Addant*. 
Tonoll, Curatoli. D'Addotio (ri-
trrve: HlblUano. Maoluul, Zac-
cafninl) 

ARBITBO: D'Avlnl dl Lueea, 
MARCATORI: pel prlmo tem

po al 23' Vulpiani. 
NOTE: nella riprema II Barl 

maada in campo Maniusal al 
povto dl De Nardl e, al IS'. 
Zaccagnlnl al poato di Ratpatl 
mentre la Lazio ha sostltulto, 
al 27', Concari eon Bi^nchi 

f quattro e cinque milioni in piu 
del record precedent* (116 mi
lioni) che era stato stabilito in 
occasiooe di Roma N'apoli due 
anni fa. 

Dd notare per di piu che al
lora gh abbonati era no solo 12 
mila. mentre ora sono 23 mila-
sull'mcasso quindi bisogna ag-
giungere i 33 mihoni circa che 
costituiscono la quota pro par
tita degh abbonamenti >. Ai ti
fosi romani si aggiungeranno I 
inoltre 600 milanesi che verran 
no apposHamente e per )a pri
ma volta nella storia dei derby 
della Capitate: si tratta eviden-
tement* dl ex tifosi di Herrera. 
Infine il rag Viti ci ha dichia 
rato che domenica mattina i 
canoelli dello stadio verranno 
aperti alle 11.30: sara predi-
sposto un servizio d'ordine ec 
cezionale con 2 mila agenh e 
100 commissari. inoltre sono 
stati predisposti speaali tran-
sennamenti a 200 metri dai can 
celh per una prima seleztone 
degli spettatori. 

GKiliano Antognoli 
# MARCHESI: le conseguenza della « botta » alia cavlglla da-
stra press contro la Fiorentina vanne rspidemente scemparen-
do e domenica sara sicuramente in campo contro le Roma. 

Respiato 
il reclam 

contro 
il Cagliari 

ZURIGO. 23. 
II Comitato disciplinaxe del

la Coppe. delle Fiere ha reapin-
to ogRi la protest* della aqua-
dra dell'Aris di Salonicco dan-
do partita vinta al Cagliari che 
si qualifies per il turoo sue-
cessivo. 

La partita disputatasi a Ca
gliari e valevole quale inoontro 
di ritorno del prime turno del
la Coppa delle Fiere era stata 
sospeaa dall'axbitro a dieci rai-
nuti circa dalla fine con la 
squadra sarda in vantaggio per 
3 a 0. 

L'ultirna parte della partita 
era stata movimentaia da una 
serie di incident! tra i gioca-
tori. L'arbitro intervenuto ave-
va mandato agli spogliatoi tre 
greet e dopo qualche minuto 
di sospensione aveva tnvitato 
1'Aris a rientrare in campo. 
Ma i greci non avevano ade-
rito all'invito e l'arbitro a que
sto punto considerava chiusa 
la partita dando la vittoria alia 
squadra sarda. 

SqvalHicato 
per I giormrta 

II C0HtpO 

del Brescia 
MILANO. 23. 

U giudice sportivo della Le> 
ga Naaionale Calcio ha irtfllt-
to al Brescia, per la partita 
casalinga con il Verona, la 
squalifica del campo per una 
giornata. Ha poi squaUftcaio 
Menichelli (Brescia) per due 
giornate e Zecchini (Breacia) 
per una. 

In Serie « B » sono state ta»-
flitte ammende di 400 mila li
re al Taranto, di 175 mila al 
Foggia, di 75 mila al Genoa, 
di 25 mila all'Atalanta e di 20 
mUa alia Ternana. E' stato 
inoltre squalificato per una 
giornata Picella (Reggiana). 

Per to altre partite di Serie 
« A » il giudice sportivo ha h> 
flitto rammenda di L. 150 mi
la alia Lazio per responsabili-
ta conseguente a comporta-
mento ostruzionistico dei rac-
cattapalle; ha ammonito con 
lettera di difflda Rosato (Mi
lan), ha deplorato Nene (Ca
gliari). e Wilson (Lazio), ha 
ammonito Cordova (Roma), 
Morinj (Juventus), Pasetti (Pa
lermo), Furlanis (Bari) e Sea-
la (Vicenza). 

Finalmente la bio~lavatrice 
che fa il bucato schietto 
come ai bei tempi andati 

Castor riporta in casa vostra la tradizione del 
-bucato che sa di spigo>. 
Ricordate? Un tempo i panni si smacchiavano 
con acqua e cenere, poi si insaponavano, poi 
si sciacquavano. 
Oggi questa lavatrice ripete puntualmente quelle 
operazioni: prima cancella tutte le macchie 
con il ciclo - Biosmacchia-, poi inserisce 
automaticamente U programma di lavaggio, poi 
risciacqua in acqua corrente. 
E in piu da il >tocco finale >: azzurra, ammor-
bidisce, profuma, appretta. £ il bucato naturals, 
schietto e fragrante come si faceva una volta I 

Tutto cid con una 5 chili di ingombro minim© 
(6 profonda appena 42 cm) 
Tutto cio con la partimonfe di un tempo 
perche ha I'economizzatore per i bucati piccoti-
Tutto cid perche e cottrurta bene 
senza economic di buoni material! e con le 
garanzie della tecnica Castor. 

^ p i M I con re Bio-lawtrici 
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Nuovo gravissimo atto di guerra denunciato dal governo del Nord Vietnam 

Aerei USA tornano a bombardare localita del Nord 
Intensrficazwne dei bombardamenti anche al sod • 16 basi anericane attaccate daHe forze M 
HberazioM - Polemiche a Washington in attesa del discorso di Nixon - Cabot Lodge si rifwita 

di parlare alia Conferenza di Parigj e chiede H rinvio deUa sodirta 

IL BASTONE CONTRO L'IDRANTE — Un aspetto della grande manifestazione contro !a poiitica del governo giapponese e I'alleanza 
militare con gli USA. La manifestazione che e stata una delle p iu fort i che il Giappone abbia conosciuto ha avuto momenti dram-
matici per gli interventi massicci delle forze di polizia. Nella telefoto: un giovane armato di bastone reagisce contro un idrante 
della polizia, tentando di colpirne il conducente 

Viaggio dell'inviato delFUnita nel Portogallo dopo Salazar 

Le «repubbliche» studentesche 
E' Coimbra il cuore del mov'rmento che organizza la lotta per la democrazia universitaria - La brutale repres-
sione del regime - I giovani mandati a combattere la guerra coloniale in Guinea, Angola e Mozambico - Si 
cerca un collegamento con le masse operate - II lutto a! braccio simbolo della rivolta contro la dittatura 

USBONA, 23 
L» • campagna elettorale» In Portogallo si e chluse • mezxa-

none. Fra 41 or* II corpo elettorale, che e costitulto da apeena 
il 20 per cento della popolazione, si rechera alle ume. Sono due 
le list*: quel la dall't Union* nezfonale», II partito di governo, • 
quelle dei c ComltatI alettorall > che aono stati antmessl queifan-
no dal governo localmente In ogni colleglo. Si da comunemente 
per tcontato che assai difflcilmante la lista di ooposizione riu-
sclra ad ottenere qualche tegglo al parlamento. La campagna 
elettorale e data rlgldamente controllata dal governo e i l i 
svolta tenia dibattlto, in local! chimi. I candidal! M M 300 pr 
130 seggi, mentr* su una popolazione di poco meno di 10 millonl 
di perione gli aventl dlrltto al voto aono appena 1.100.000, Nolle 
colonie quetta percentuale, gla coii basse, scende addirittura 
all'uno per cento della popolazione. La campagna elettorale * 
stata chiusa da una Intervista del president* Caetano al glornal* 
* Diarlo d* notlclas», nella quale viene agitato lo spauracchio 
dl una vlttori* dell'opposizlone che evrebbe, a detta di Caetano, 
< conseguenze cotastroflche per il paese >. La dichierazlone, asso-
lutament* strumentele vista la pratlca impossibilita deli'opposl-
zione dl ottenere un tuccesso bench* minlmo, si e conclusa con 
una nuova promessa: quella di una ettenuazion* dell* censure 
sulla stampa. 

Dal nottro inriito 
COIMBRA, ottobre. 

Lo spiozzo ampto dove it 
recente edificio della facoltii 
di matematica fa contrasto 
con Vantico portale della piu 
prestigiosa Universita porto-
ghese e tetteralmente prest-
diato dalla polizia: c'e un 
agente in divisa ogni venti' 
cinque metri, mentre gli sbir-
ri della PIDE passeggiano in 
coppia sotto i muri. Rara-
mente qualche studente en-
tra, per uscirne subito dopo 
aver controllato se negli albt 
degli esami c'e il suo nome. 
II groaso dei 6.500 unwersi-
tori qui residenti sta nel bar, 
nel parco che costeggia il 
Montego. Coimbra e tutta una 
cittA universitaria: la sua po
polazione e composta da stu-
denti, da docenti, e da gen-
te che tavora a tutte le at-
tivita connesse con I'ateneo; 
ma il « cuore » del movimen-
to sta nelle 23 « repubbliche » 
studentesche. 

Schietta 
amicizia 

Ciascuna di esse si compo-
ne di dodici-tredid ragazzi, i 
quali vivono in comunitd, au-
togettite, il cui elemento ba-
silare di coesione e I'affinita 
ideologica (marxista, tengono 
a precisare coloro che ne tan-
no parte) oltre che uno spi-
rito di convtvenza senza ge-
rarchie e un rapporto dl 
schietta amicizia. Ognuna di 
queste * repubbliche it ha un 
nome. L'incontro con il grup-
po dirigente dell'associazione 
studentesca di Coimbra awie-
ne nel « Nido degli uccelli »: 
una vecchia casa del centro, 
died camere spoglie di mo-
bili e le pareti tappezzate di 
manifestl t di affreschi trac-
ciati con un auio-tronieo ri-
chiamo a Picasso Da dome-
nica quelle stanze — come 
quelle della repubblica dei 
« Pinputnt » — sono rimaste 
vuote: improwtsamente a ISO 
studentt di Coimbra sono or-
rivate le cartohne di chiama-
ta alle armi. Si sono dovuti 
presentare alia scuola mili
tare di Mafra (Lisbona), da 
4tore, dopo sei mesi di nd-
oWitrnmwiA « • * • • > t—*rtitt 

in Guinea, in Mozambico o 
in Angola, a combattere la 
guerra coloniale contro la 
quale essi si sono battuti li
no a ieri e contro la quale 
quel manifesti, quegli affre-
schi esprimono la piu violen-
ta delle condanne. 

II governo del «liberate» 
Caetano ha messo in esecu-
zione una legge approvata 
d'urgenza il 25 giugno con 
la quale si annulla di fatto 
il diritto al rinvio del servi-
zio di leva lino al comple-
tamento dei corsi entro i ter
mini ordinari. La nuova leg
ge stabUisce che tl beneficio 
del rinvio non viene conces-
so a quegli universitari che 
abbiano tenuto un «cattivo 
comportamento sul piano di-
sciplinare e politico*. E' una 
legge fatta apposta per ten-
tare di stroncare il movimen-
to studentesco di Coimbra. 

Quella che la polizia si e 
trovata di fronte e una mas-
sa di migliaia di giovani usci-
ti dalle «migliori famiglte» 
portoghesi. Coloro che Ire-
quentano Vuniversitu — co
me a Lisbona o a Oporto 
— sono i figli della borghe-
sia, ma qui sono I figli del
la borghesia piu ricca. II lus-
so di mantenere un figlio al-
I'universita, fuori sede, pos-
sono consentirselo solo i be-
nestanti: alti funzionari, no-
ti avvocati, padroni di fab-
briche, proprtetari terrieri, 
magistrate insomma i * pita-
stri del regime a. 

Ma propria qui, a Coim
bra, dal '60 al '64 era acca-
duto che le elezioni per gli 
organismi dirtgenti dell'asso
ciazione accademica degli stu
dentt fossero state vinte sem-
pre da liste di sinistra, pro-
poste dal «r consiglio delle re
pubbliche » II governo aveva 
reagito a modo suo, scioglien-
do questi organismi e nomi-
nandone d'autorita altri di 
propria fiducia, finchi, all'ini-
* o del '69, e costretto a far 
svolgere reoolari elezioni. La 
lista di sinistra questa volta 
passa dal 55*'* delle ulttme 
votazioni all'Wt, conquistan-
do 6 posti su 7. La ragio-
ne del successo sta nella con-
cretezza della piattaforma ri-
vendicativa su cui la batta-
glia e stata impostata: de-
mocratizzazione dell'insegna-
mento, reintegrazione dei do
centi democratici cacciati da 

Salazar e costretti in gran 
parte all'esilio, assistenza me-
dica, borse di studio per i 
piu indtgenti in modo da as-
sicurare il diritto alio studio 
per le ctossi sociali esc/use 
dall'Universtta, rappresentan-
za studentesca paritetica nel 
senato accademico, autonomia 
dell'Universita, riforme strut-
turali della societa. 

Da alcunl settori del mo-
vimento studentesco di Lisbo
na — dove la lotta ha avu
to punte straordinariamente 
avanzate, sia pur al livello di 
facolta, ma anche pesanti ri-
stagnl — vengono mosse cri-
tiche e riserve sui contenutt 
di questa azione, che essi giu-
dicano «riformista». Ma in-
tanto gli studenti di Coim
bra accentuano il loro tipo 
di impegno per dtmostrare 
che cosa intendono per de-
mocratizzazione dello studio, 
doe la parola d'ordine «stu
dente produttore e non con-
sumatore di cultura», costi-
tuiscono una serie di semi-
nari permanenti, dibattendo 
probleml settoriali e genera-
li e elaborando pubblicazio-
ni sulla riforma agraria, sul-
I'inflazione, sul diritto alio 
studio, sul neorealismo nel 
cinema e nella letteratura. 
Quando dunque si riaccende 
lo scontro diretto con il re
gime, in primavera, il movi-
mento * saldo e unito. 

II capo dello stato, lammi-
raglio Tomas, si reca il 17 
aprile a inaugurare la nuova 
facoltii di Matematica. II pre-
sidente dell'associazione stu
dentesca viene invitato alia ce-
rimonia, ma quando chiede 
di parlare gli viene impedito, 
la polizia lo arresta, mentre 
gli studenti tumultuano, le au-
torita abbandonano Vaula, do
ve gli universitari si tnsedin 
no facendo da se I'inaugura-
zione. TutH i partecipanti a 
questa manifestazione vengo
no sospesi dall'Untversitd. ma 
intanto il presidents dell'as
sociazione, Alberto Martins, 
viene Uberato dopo le prote-
ste di una gran massa di suoi 

Lisbona 

Espulsi i 6 
rappresentanti 

deirinternazionale 
soeialista 

LISBONA. 2:5. 
II governo elenco-fascisu por-

toghese ba invitato oggi I rap
presentanti dell'lnteTnazionale 
soeialista. recatisi tre giorni fa 
a Lisbona per assistere alle ele
zioni g*nerali portoghesi del 
26, < a lasciare lmmediatamen-
te il paese ». 

Gli espulsi — accusati di « in-
tfererua nella vita interna del 
paese » — sono il seftretario ge-
nerale dell'Internazionale .So
eialista. l'austnaco Hans Janit-
schek. gli italiam Maria Vitto-
na Mezza e Luciano De Pa-
scalis. lo svedese Pierre Shori. 
l'irlandese John Brendan Hal-
hjtan e 1'ingle se Thomas Mc-
NaiUy. 

colleghi davanti alia sede del
la PIDE. II 23 aprile gli stu
denti decidono lo sciopero e 
I'occupazione dell'ateneo. 

II 6 maggio il governo ef-
Jettua la serrata dell'Univer
sita. Da quel momenta, tutu 
i giorni, si svolgono assem
bles generalt e per facolta con 
la partecipazione di migliaia 
di studenti. II 28 maggxo st 
decide lo sciopero degli *sa-
mi m un'assemblea dove vota-
no a favore il 96*, o degli stu
denti. 

II giorno fissato per I'ini-
zio del calendario di esami 
davanti all'Umversttd si fron-
teggiano la polizia e i pic-
chetti di studenti incaricati di 
far funzionarc al cento per 
cento lo sciopero; U 9 giu
gno la PIDE comincia ad ef-
fettuare una aerie di arresti, 
contro I quali gli studenti pro-
testano il 22 giugno con uno 
spettacolare «corteo funebre»: 
listati a lutto distribuiscono 
volantini alia popolazione de-
nunciando i soprusi del regi
me. Gli arresti salgono a 70: 
alcuni di questi giovani re-
stano fmo a 47 giorni in ga-
lera. II governo decide di ap-
profittare delle vacanze per 
decretare la chtusura dell'as
sociazione studentesca e adot-
tare misure disciplinari; mu 
alia ripresa dell'attivita uni
versitaria deve constatare che 
il movimento e di nuouo nel
la pienezza della sua effi-
cienza. 

II 25 settembre si tiena 
un'assemblea nei oiardini del-
lassociazione, la polizia inter-
viene, gli studenti rispettano 
« Z'ordinfi di disperdersi ». . 
dirigendosi tutti verso H cen-
tro della citta, il che provoca 
una recrudescenza della re-
pressione e sei studenti fini-
scono tnsangumati all'ospeda-
le. Quattro giorni dopo si tie-
ne un'altra assemblea per do-
cidere se andare o non an-
dare agli esami di ottobre, la 
polizia vuole impedirla, ed al
tera dl nuovo gli studenti so
no nelle strade del centro al 
grido di «Fuori il fasctsmo! 
viva la liberta! Assassin!'». 
Gli scontri durano un'ora e 
mezzo; died giovani restano 
gravemente feriti a terra, un 
passante finisce all'ospeda-
le, colpito dalla polizia. 

Infine gli studenti possono 
tenere qualche giorno dopo la 
loro assemblea e decidere per 
il ntorno agli esami. Per al
cuni di loro, come si e detto, 
non vi saranno esami: li a-
spetta la guerra coloniale. Per 
sottrarvist non resta che la 
emigrazione clandestine: si cal-
cola che siano 14.000 i giova
ni che ogni anno per questo 
motivo fuggono allestero; ma 
i dirigenti del movimento stu
dentesco sono troppo noti per-
che possano sfuggire ai con-
trolli. 

D'altro canto ti loro allon-
tanamento da Coimbra non 
servira a ridurre al stlenzio 
tutti gli altri, cui spetterd 
di riprendere la battaglia per 
una sessione supplementare di 
esami a ftbbraio e di riallac-
dare quei collegamenti con 
le altre due untversita che si 
erano cominciaH a stabilire 
mesi addietro con la costitu-
zione di un comitate di trs 

rappresentanti per ciascun ate-
neo. che avev>a presentato una 
carta rivendicatwa a Caeta
no, finora rimasta senza ri-
sposta. 

Un collegamento importante 
— finora non realizzato — 
verra ricercato soprattutto con 
la lotta operaia, che nel '69 
— come abbiamo accennato in 
altro servtzto — ha toccato 
livelli ed estenstone superiori 
a quelli della ondata del '61-
'62. Sono lotte agganciate a 
rivendicazioni sindacalt, che 
hanno mvestito circa duecen-
tomila lawratori nei primi no-
ve me.sl dell'anno, condot-
te al di fuori dei «stndaca-
ti M corporativi controllati dal 
regime, con improwise ferma-
te, anche di pochi minuti, con 
la racculta di firme in calce 
a petiziom, con occupazioni 
di fabbriche, col rifiuto di 
effettunre straordinari. Ogni 
volta i padroni hanno dovu-
to ceclere, accettando parzial-
mente le nchicste di aumenti 
salanuli o nlirando i licen-
ztamentt di rappresaglia. Ma 
la lotta si indmzza anche 
all'tnterno dei « sindacati » fa-
sci.iti, spestto riuacendo ad im-
porrc nelle direzioni di questi 
siiifjalari organismi dei candi
dal i democratici. 

Lotte nella 
clandestinita 

Sono pero in genere lotte 
oryamzzute nella clandestinita, 
come quella dei ferrovieri, 
che cominciO con la rigida ap-
plieazione del regolamento, il 
che comportii il ritardo di tut-
tt t treni per alcuni giorni, 
e arrwd poi ad una forma di 
aqitaziom; nel novembre del 
'(,S, che gli studenti di Coim
bra avrebbero imitate alcu
ni mesi appresso: il lutto al 
braccio per otto giorni, gli ot
to giorni dati come ultima
tum alia compagnia (privata) 
delle ferrovie e al governo 
per rtspandere al loro «car-
net rwendtcatwo » (sottoscrit-
to da 13 000 lavoratori) per 
aumenti salariali, assistenza, 
previdenza. nuovo contratto di 
lavoro. Quel lutto al braccio 
fu una spina nel cuore del
la polizia, che persegutto tutti 
i ferrovieri che adottarono 
questa forma di protesta, ar-
nvando ad effettuare arresti 
e aggreistoni continue, le qua
li furono, pert, un motivo di 
mobilitanone e di agitazione 
ulteriore della categoria, con 
manifestazioni di protesta per 
la liberazione degli arrettati. 

I ferrovieri ottennero nello 
inverno un primo successo 
con aumenti slariali dai 250 
scudi in su (fino al 2.200 esse-
gnati naturalmente ai dirigen
ti); ma il protrarsi dell'agita
zione anche contro la discri-
minasione con la quale que
sti aumenti sono statt dati e 
servita a fa rtrovare nuove 
forme di organizzazione, con 
la costttuzione di commissio-
ni clandestine regionall di fer
rovieri e di un consiglio no* 
sionale, cht gestisce lo svi-
luppa delta lotta in questo 
momenta. 

Ennio Simeone 

HANOI. 35 
L'aviazione 6el corpo di 

spedizione americano e torna-
la negh uHimi giorni a bom 
barddre il terntork) della Re-
pubblica democratica vietna 
mita. 

La gravissima iniziativa £ 
denunciata in una dichiarazio 
ne del ministero degli esteri 
della HDV. resa nota a Hanoi. 
nella quale si indicano come 
oggetto degli attacchi * diver-
si centri abitati delle province 
mertdionali * della RDV e si 
precisa che vi sono stati « vit-
tune umane e danni materials. 

Tra l centri attaccati sono 
il capoluogo del distretto di 
Muongson. nella provincia di 
Nghe An. e diverse localita 
della regione di Tuen Hoa. 
nella provincia di Quang Binh. 

i Sono state sganciate bombe 
j explosive e del tipo a biglia. 

II comune di Dai Loi. nella 
I provincia di Ha Tinh. e stato 
I attaccato con i razzi. 
; Nella dichiarazione si espri-

me una < risoluta condanna > 
per questi atti criminali e si 
chiede che gli aggressori « ces 
sino immediatamente ogni 
azione che co^tituisce attenta-
to al territorio della RDV ». 
Nun e questa la prima volta 
che i bombardieri americani 
\ lolano 1'impegno che il go
verno di Washington si e as-
sunto e che e stato notoria-
mente la premessa per l'aper-
tura dei colloqui di Parigi. La 
nuova violazione acquista tut-
tavia una particolare gravita 
nella fase delicata che quei 
colloqui attraversanu. 

Un'intensificazione dei bom 
bardamenti americani si e avu-
ta nel Vietnam del Sud dove 
nelle ultime 48 ore i B-52 han
no compiuto 11 mivsioni. Tra 
l'altro i giganteschi aerei stra-
tegici hanno sganciato 300 ton-
nellate di esplosivi a ridosso 
della zona smilitarizzata. Al 
cuni bombardieri, secondo am-
missioni delle fonti USA. si 
sono spinti fino a 800 metri 
dalla linea meridionale della 
zona smilitarizzata. 

Combattimenti di varia enti-
ta sono awenuti negli ultimi 
due giorni in diverse localita 
di tutto il Vietnam del Sud. 
dalle regioni settentrionali sino 
alia zona del Delta. Le forze 
annate di liberazione hanno 
attaccato con lanciarazzi e 
mortai 16 basi americane e 
del regime fantoccio. 

II comando americano so-
stiene che la scorsa settima-
na e stata la quarta consecu-
tiva in cui le forze USA han 
no subito in oombattimento nel 
Sud Vietnam meno di cento 
morti. Complessivamente, dal 
1. gennaio 1961 ad oggi gli 
americani dichiarano di aver 
avuto 39.531 morti. 

WASHINGTON, 23. 
In vista del discorso che il 

presidente Nixon pronuncera 
il 3 novembre prossimo si mol-
tiplicano a Washington le po-
lemiche. II segretario alia di-
fesa Laird ha dichiarato ieri 
che il Pentagono si oppone ad 
una cessazione unilateral del 
fuoco nel Sud Vietnam da par
te americana. In termini sfa-
vorevoli si era anche espres
so l'ex comandante del corpo 
di spedizione USA, generate 
Westmoreland. 

Era stata la rivista News
week di lunedi soorso a soste-
nere che su Nixon venivano 
esercitat* «pressioni» a favore 
di una « tregua unilateral *. 
Una proposta del genere era 
stata avanzata ieri mattina an
che dal senatore Scott. II por-
tavoce della Casa Bianca '/Ac 
gler. interrogato sulle dichia-
razioni di Laird, ha detto clu* 
il segretario alia difpsa « par-
lava a nome del Pentagono ». 
In altre parole, Ziegler ha evi-
tato di impegnare Nixon pro 
o contro la proposta. 

PARIGI. 23 
L'atmosfera delle trattative 

parigine sul Vietnam e stata 
ulteriormente aggravata oggi 
dal capo della delegazione 
americana, Cabot Lodge, il 
quale si e rifiutato di parlare 
ed ha chiesto l'dggiornamento 
della seduta a giovedi pros
simo. 

In precedenza il rappresen-
tante della RDV. Xuan Thuy. 
aveva denunciato l'intensiflca-
zione della guerra americana 
nel Laos ricordando che il 
Fronte patriottico laotiano ha 
rivelato la presenza nel Laos 
di un corpo di spedi/ione ame
ricano di 14.000 uomini. tra 1 
quali 12 000 « berretti verdi », 

Su invito del PCI 

In Italia il compagno 
Kamocin del P0SU 

Su invito del Comitato Cen-
trale del PCI, e giunto ieri a 
Roma il compagno Zoltan Ko-
mocsin. deU'Ufneio Politico e 
segretario del CC del Partito 
Operaio Soeialista Ungherese. 

II compagno Komocsin, duran 
te il suo breve soggiorno ro-
mano, avra una serie di in-
contri con dirigenti del PCI. Ad 
aceoglierlo all aeroporto erano, 
oltre alVambaaciitnre d'Un-

fheria, Jooef Szall. i oompagni 
'go Pecchioli, della Direnone, 

e Rodolfo Mechini. della Se-
none Esteri, 

Ospite della FGCI 

In Italia una delegazione 
dei giovani sud-vietnamiti 

Forti manifestazioni ad Arezzo, S. Giovanni VaManw t Ceat Val i1H» 

Le delegazione della • Federazione della 
gioventu per la liberazione del Sud Vietnam », 
guidata dalla compagna Cong Ann, membra 
del comitato central*, e composta dei com-
pegni Nguyen Thanh e Thu Hong, arriva In 
Italia ospite della FGCI. U delegazione dei 
giovani vietnamiti restore nel nostro paese 
due •ettiman* e partecipera a manifestazioni 
lndette dalla FGCI In solidarleta con II Viet

nam e por la sottoscrixiofw national* 4*1 
giovani comiiitisti por costrulr* una scuola 
nelle ion* liberate del Sud Vktnorn. 

La sottoscrlilone intanto va avonti C M 
grand! success! • al * raggiunto II M per
cent© delfoblottlvo. Le manifestation! *J 
svoigoranno a Trieste, Cosonza, Roggio Ca
labria, Imola, Ravenna, Parma, Modem*, 
MHano, Broacia e Roma. 

Ritiro di tutte le truppe 
americane dal Vietnam 
del sud; trattative di pace a 
Parigi, sulla base dei «die-
ci punti » del Fronte naziona-
le di liberazione; riconoscimen-
to da parte del governo ita-
liano della Repubblica demo
cratica del Vietnam e del go
verno rivoluzionano prowiso-
no: questi gli obiettivi di due 
grandiose manifestazioni indet-
te dalla FGCI e dal partito, 
svoltesi martedl ad Arezzo e 
a San Giovanni Valdarno. Han
no aderito il PSIUP, il PSI 
e la Federazione giovanile so -
cialista. 

Sia ad Arezzo che a San 
Giovanni Valdarno si e sfila-
to a mezzanotte per n bad ire 
il nostro impegno per la crea-
zione, nel nostro paese. delle 
condizioni per la vittoria fi
nale del popolo vietnamita. Al 

«Supercinema >» di Arezzo 
hanno parlato i segretari pro
vincial! della FGCI, del PSIUP, 
della Federazione giovanile so
eialista, del Partito soeialista 
e del Partito comunista. 

« I socialist! si impegnano 
per il riconoscimento di Ha
noi e della Cina popolare * 
ha detto il compagno Giudi-
ci, segretario provinciate del 
PSI subito dopo il compagno 
Gambassini, 

A San Giovanni Valdarno. 
oltre ai rappresentanti dei par-
titi della sinistra, hanno par-
tecipato anche i rappresentan
ti del movimento studentesco. 
mettendo in rilievo. ancora 
una volta, il forte impegno 
unitario della claase operaia 
attorno alia lotta che ii popo
lo vietnamita conduce contro 
1'iniperialismo americano. 

Una forte manifestazione dl 

massa si e svolta anche a 
Colle Val d"Elsa. in solidarle
ta con il popolo vietnamita. 
Centinaia e centinaia di gio
vani sono intervenuti alia ma
nifestazione. II lungo corteo. 
illuminato dalle torce portate 
da decine di manifestanti, ha 
percorso le vie della cittadlna 
valdelsana, punteggiato da nu-
merosi cartelli irmeggianti al
ia lotta del popolo vietnami
ta e lanciando slogan e paro
le d'ordine di lotta. 

Al Teatro del Popolo, gre-
mito di folia, si e svolto 11 
comizio nel corso del quale 
hanno preso la parola il com
pagno Enzo Sammicheli, sinda-
co di Colle Val d"Elsa, 11 com
pagno Aleasandro Vlgiil. segre
tario della FGCI provinciate, 
e il compagno Roberto Viezzi 
della segreteria nazionale del
la FGCI. 

Budapest 

Intervento di Polacek 
al congresso della FSM 

II segretario dei sindacati cecoslovacchi ha ribadito le tesi del-

Tattuale gruppo dirigente sugli awenimenti dell'agosto 1968 

Dal nottro corritpondente 
BUDAPEST, 23. 

Proseguono a Budapest i la-
vori del VII congresso del
la FSM. Stamane sono interve
nuti i rappresentanti dei sin
dacati della Cecoslovacchia, 
della Spagna, del Brasile, del 
Ldbano e dell'Austria. 

II segretario dei sindacati 
cecoslovacchi Karel Polacek 
ha ribadito le tesi dell'attua-
le gruppo dirigente del suo 
paese sugll awenimenti dello 
agosto dello scorso anno che 
portarono all'occupazione mill-
tare da parte dei cinque pae 
si del Patto di Varsavia. Pa-
lacek ha detto che il social 1-
smo e le conquiste della clas-
se operaia erano state messe 
In pericolo ed ha, quindi, giu-
stificato 1'intervento e tutte le 
misure conseguenti. 

II congresso ha pol ascolta-
to con interesse e partecipa
zione l'mtervento del delegato 
spagnolo che ha parlato del
le esperienze delle commissio-
nl operaie e del ruolo delle 
classi Iavoratrici In Spagna o 

nel mondo nella lotta contro 
le dittature. 

Altro intervento di estrema 
attualita quello del rappresen-
tante dei sindacati del Libano 
il quale ha denunciato la pe-
netrazione dell'lmperialismo a-
mericano nel Medio Oriente e 
la poiitica di aiuti ad Israe-
le attuata dagli Stati Uniti. Ri-
ferendosi poi agli awenimenti 
delle ultime ore del suo pae
se, il delegato libanese ha det
to che l'attacco militare con
tro le forze della resistenza 
palestinese dimostra ancora 
una volta che e necessario 
condannare la poiitica del go
verno libanese. 

Ieri il congresso aveva af-
frontato, nel corso dei dibatti-
tl in commissione, i vari temi 
messi in luce nelle relazioni 
mentre un'ampia relatione s\il 
problema delle lotte dei me-
talliirgici in Europa e nel 
mondo era stata presentata 
dal compagno Antonio Zava-
gnin segretario generate della 
Un ione dei metallurgies 

Carlo Benedetti 

Nello primo riunione del governo 

Brandt definisce 
il suo programma 

BONN, 23 
II nuovo governo della tier-

mania occidental, insediato 
iari dopo le cerimome uffi-
ciah, si riunira domanl per 
mettere a punto hi dichiara
zione programmatica. La pri
ma riunione del gabinetto si 
e tenuta ieri. E' stata una riu
nione formale, nel corso del
la quale ft avvenuto il trapas-
so di consegne, da parte di 
Willy Brandt, del ministero 
degli esteri nelle mam di Wal
ter Scheel. Biandt, cue nel 
governo Kiesinger era mini-
stro degli esteri, ha afferma-
to durante la cerimonia che la 
conUnuita della poiitica este-
ra della Repubblica federate 
non sara messa in causa dal 
goveroo di oui e oggi a ca
po. Dal canto suo il nuovo 
miniatro, II liberate Walter 
Scheel, ha assiourato che sal-
vaguarderk la continuita del
la poiitica estera, dandole pe-
r6 nuovi impulsi. 

E' stato anche annunoiato 
che l'attuale vice portavoce 
governativo, Conrad Ahlers, 
verra nomlnato portavoce uffi-
ciale del governo Brandt « 
oumulera questa carica con 
quella di capo dell'ufficio 
stamps federate. L'attuale por
tavoce Diehl verra probabil-
mento nomlnato ambasclato-
re dl Bonn a Nuova Delhi. SI 
e proweduto sndhm a nomina-
re il nuovo presidente del 
gruppo parlamentara soclalde-
mocratico. Al posto dl Hel

mut Schmidt, che e divenuto 
ministro della difesa, e stato 
eletto ieri con 197 voti con
tro 23 e 5 astensionl Herbert 
Wehner che nel govemo Kel-
smger-Briindt, era ministro de
gli affan pantedeschi. 

Scombio di 
messoggi fro 

Kossighin 
e Brandt 

BONN. 23. 
II premier tovietico Kossighin 

ha in\ iato ieri al nuovo cancel-
lure tedesco occidental* Willy 
Brandt un telegramma di con-
gratuUzioni. nel quale ha espres
so la swrania di un migliora-
niento delle relanoni fra URSS 
e Cermama Ovest. Kossighin di
rt' nel messaggio che migliori 
relazioni fra i due pjesi * avreb
bero inHiibbiamente un grande 
siiimficato per la distensione in 
Furopa e per un pacifico futu-
ro sia per la Germania ovest sit 
per altri paesi europei >. 

Brandt ha rispo^to ogfi con 
un telegramma in cui dice che 
la pace in Europa e il miglio-
ramento delle relazioni non 
mancheranno di realittarsi c M 
le due parti saranno dispost* a 
cere are nsultati positivi v 

Colloqui 

Ciu En-loi 

Phom Van Dong 

PECHINO. 38 
L'agenzia Nuova Cina. ha an 

nunciato che il primo ministro 
cinese. Cm Enlai, e il pre 
nner nord-vietnamita Pham Van 
Dong si sono incontrati ieri a 
Pechino. 

L'agenzia non fornisce parti-
colan in proposito, ma precise 
che l colloqui proseguono quelli 
miziati dai due uomini politici 
ai primi del mese, in occasions 
della sosta a Pechino di Pham 
Van Dong e della sua delega
zione durante |l viaggio per 
nartecipare alle celebranoni 
della Repubblica Democratica 
Tedesca. 

Ritirato 

il passaporto 

al corrispondente 

ateniese 

dello « Spiegel» 

ATEN'K, 21. 
II g»rna'i-.tA UnUniine T>at-

saronis. corr:>»ix»ndente per le 
Orecia del set'.unanale tedeseo 
« Der Spiegel * e stato diffidslo 
dalle aiitorita grecne a lasciare 
il paese. 

PresentaUiRi sUimatte all'aero-
porto dl Atens e <;' »to a\"vici-
nato da alcuni agenti di pol ma 
pochi attimi prima di partre 
per Amburgo ed inviuto a 
consegnare il passaporto. 

Tsatsaronis. era stato arre-
stato neU'ottobre dello aoorao 
anno a poohe or* della circoia-
non* in Grecis di un numero 
del *Der Spiegel* in cui ai 
pubblioeva un trticolo svuU »• 
tuasion* interna del pae**. 

Pino. Luciana • Bianca Ton-
tan* prendono viva part* con 
a/fettuoao cordoglio al tutto 
che be colpito gli amid Cor 
rado * Carl* Do Viu par le 
tragwa * unnsature 
aa del giovuM 
fujate 

STIFIiO 
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DRAMMATICA CRISI NEL L1BAN0 
Nuovi scontri coi guerriglieri 

DHitssienafio ptr pretesta H President* del Consiglio Kara me — Coprifiieco a Beirut e nelle prwcipaK citta — Chiysa 
la frMtiera C M la Siria — Intervento di Nasser presso il capo dello State libanese — Una dichiaraziene di Yassir Arafat 

Gfeantesche manifestazioni a Bagdad e a Damasce — Cinque bombe espledono a Haifa 

AMMAN — Migliaia di dlmattrantl sfllvn* 
zlem di protest* contra la politics dal gowrno 

I* via dalla capital* duranta una manifasta-
libanes*. 

Somalia 

I nuovi dirigenti 
seguiranno 

«la via socialista» 
I I Seneto USA 

attemia la 
restriiioni 

agli scambi 
con I'URSS 

WASHINGTON, 23. 
II Senato degli Stati Uniti. 

nonostante le vivaci protests 
di alcuni aettori, ha approvato 
un prowedimento inteso ad at-
tenuare le restrizioni al > com-
mercio americano con l'Unio-
ne Sovietica e con gli altri 
paesi socialisti europei. 

II prowedimento e stato ap
provato con 49 voti favorevoh 
e 24 contrari, dopo un acceais-
simo dibattito. nel eorso del 
quale il sen. Norris Cotton, re-
pubblicaoo del New Hampshire. 
ha detto che il progetto di leg-
ge < costituisce una minaccia 
alia nostra sicurezza rationale 
e un affronto diretto al presi-
dente degli Stati Uniti». 

Cos) come e stata emendata 
dal Senato. la Iegge non vie-
terebbe piu l'esportazione ver
so I'URSS e i paesi socialisti 
di prodotti non classiflcati co 
me «stratcgici» (con tale ter-
mine si designano negli Stati 
Uniti i prodotti suscettibih di 
impiego miutare) e diminuireb-
be i poteri del governo in ma
teria di esportazione di prodot
ti « strategici» 

II governo Nixon era forte-
mente contrano 

Una dtchiaraztone del «consigllo rivoluzionario> 
II paese diventa «Repubblica democratica > 

NAIROBI, 23 
Radio Mogadiscio ha annun

ciate la notte scorsa che il 
aConaiglio supremo dells ri
voluzione* ha declso di cam-
blare u noma dello Stato in 
quello dl «Repubblica demo-
cratica di Somalia*. II Con-
aiglio afferma, in una diohia-
razione resa pubblica, che 41 
nuovo regime « segulra la via 
socialista ». La Corte suprema 
« tutti 1 partiti politici sono 
atati sciolti, in attesa di ele-
cioni che si svolgeranno sulla 
base di una nuova Costi-
tuiione. 

L'omittonte somala non ha 
rivelato l'identita dei mambri 
del « Conslglio supremo della 
rivoluzione » ohe, roveaoiando 
la srtuazione creatasi con l'as-
sassinio del presidente Sher-
marke, si e impadronito del 
potere all'alba di martedl. Si 
ritiene che alia testa dl esso 
sia il generate Mohammed 
Zigad Bar eh, comandanto In 
capo delle forze annate. 

Nella dichiarazione trasmes-
sa dalla radio, i nuovi diri
genti della Somalia, dichiara-
no di voler porre termine « al-

l'anarchia e alia corruzione che 
dilagavano nel paese e che 
hanno portato aU'assaesinio 
del president© Shermarke». 
Esst enunoiano un program-
ma in sette punti, che inclu-
dono all'intemo un rapldo svi-
luppo deH'economia, la lotta 

contro t'anatfabetismo e i dis-
sidi tribali e un'effettiva de-
mocratizzaziane della vita na-
zionale. In politica interna-
zionale, il «t Conslglio della ri-
voluzione» dichiara che con-
turners. la politica dl neutra
lity positlva dl Shermarke, n-
spettera tutti gli accordi con-
clusl dallo Stato somalo, sta-
btlira legami amichevoli con 
tutti i paesi e appoggera il 
prlncipio di autodeclsione e 
«tutti i movimenti di libera-
zione dei popoli ancora asser-
vit« ». 

Radio Mogadiscio ha dato 
notizia di manifestazioni dl 
solidarieta col nuovo regime, 
svoltesi per le vie della capi-
tale e, di messaggi di appog-
gio provenienti dai <: front! dl 
liberazione » alle frontiere del-
l'Etiopia e del Kenia. I tre 
settimanali somali sono stati 
soppressi. Li sostituisce un 
nuovo giomale: lo October 
Star. II coprifuoco e stato ri-
dotto. Pattuglie annate presi-
diano i punti strategici della 
capitale. ma i carri armati 
che sono stati la punta di lan-
cia del colpo di Stato si sono 
ntirati. 

II deposto primo ministro 
Mohammed Ibrahim Egal, che 
la radio ha def inito « un vam
pire del popolo» e agli arre
st l e al pari di altri mini-
stri sara processato. 

Concluso I'ammutinamento a Santiago 

Cile: sotto processo 
il generate sedizioso 

Frtf sostituisce il ministro della difesa - Quattordici feriti nella sparatoria 
SANTIAGO, 11 

ho stdto di assedio e stato 
abolito oggi dal governo c.leno. 
che ha annunciato inoltre di 
aver deaso di sospendere i oo> 
ten eccestwnali assunti in se-
guito al tentativo di ribellione 
mihtare. E' cominciato intanto 
a Santiago, davanti ad una cor
te marxiale, il procedimento 
giuduiario contro il genera le 
Viaux. accusato di «violazione 
della legge di sicurezza inter
na *. e contro altri 40 ufficiali 
aedizioki. 

II preakUnta Prei ha, d'altfa 
parte, acoolto le dimiaaioni pr«T 
aentatefU dal ministro della di
fesa. generate Tubo Marambio, 
e ha affidato la direzkme degli 
aflari milrtari a Sergio Om 
Pretot, gia imniatro dei lavori 
pubbhei. H nuovo ministro della 
dtfew, one proWeo* dalla DC. 
ha preatato giuramento ofgi nel
le mani di rr*i, il quale ba rkt-
g»azia(e U generale ItaramMo 
fjjr h «leaje oolkborazioae» 

data al govprno. 
II gent'ralo Marambio auna 

moli\dto U* sue dimiss.om ton 
l'opporturuta che il presidenu* 
fosse «pienanoente libcro di 
prendere tutte le dccisioni da 
lui ritenute necessane » 

Secortdo notiue twn ufficiali, 
le dimissioni del generate Ma
rambio e quelle del capo di stato 
meggjore dell'esercito erano 
state sollecitate dagli ammuti-
nati nel corso di una discussio-
ne con il generate Alberto Mahn, 
incarkato da Frei di una me-
diazione, ducuasione che ha 1m-
mediatamente preceduto la reta 
di Viauz. 

Mentre il general* Mahn di-
acuteva con gli amenutinati al
l'intemo della caserma «Tacna», 
un gruppo di sottufficiali nbelh 
ha sparato dal tetto della oa-
serma contra una folia di operai 
e di ttudenti che sostava di-
nanzi aU'eda*ic»o. Si sono avuti 
quattofdici feriti che rappre-
aentane in pratica il bilancw 

della seili/ionc 11 fiHvo e poi 
ivssato, in .soguito all'intmento 
dt'l generate Alahn. 

Foco dopo. si c avuto Tan-
nuncio di viaux. il quaie ha dato 
del suo gesto un'inter pre tazione 
«pssenzialmente economica*. Co
me k noto. il generate ave\a 
dichiarato che all'ongine della 
nbelbone e la <drammatica si-
tuazione economic* » dei militari. 

Frei. in un apoello lanciato ieri 
al paese. ha detto ohe e que
st c c un problema reale. ma di 
non facile aohiztone ». 

• • * 

GUAYAQUIL (Ecuador). 23 
Due peraone sono rimaste uc-

ciae e numeroae altre grave-
mente ferite in seguito ad un 
bnitale intervento poliziesco con-
tro manifettaztoni di studenti in 
queaU citta dell'Ecuador. Gli 
studenti, che reclainano la de-
mocratizzazione detrinsegnamen-
to, sono in aciopero da una aet-

BEIRUT. 23. 
II sanguinoso scontro avve-

nuto martedi scorso in un vil-
laggio del Libano mendionale. 
dove le truppe governative 
hanno attaccato una base della 
resistenza palestinese, provo-
cando IB morti e diverse de-
cine di feriti ha dato lawk) 
ad una reazione a catena che 
ha gettato il Paese in una 
drammatica crisi. coinvolgen-
do in essa altresi 1'intero scac-
chiere arabo del Medio Orien-
te. II primo ministro Karame 
%i e dimesso. le frontiere con la 
Siria sono state chiuse, nuovi 
scontri si sono ripetuti nelle 
ultime ventiquattro ore. le uni-
verstta sono chiuse. fotle di 
manifestanti pro-palestinesi so
no scesi nelle piazze mentre 
per domani partiti e organiz-
zazioni democratiche hanno 
proclamato uno sciopero gene-
rale. 

Voci insistenti corrono nel
la capitale sulla possibilita 
di un intervento della VI flot-
ta americana (come accadde 
durante la crisi del 1958): il 
timore appare anche grustifl-
c^to da una dichiara/ioie 
deH'ambasciata USA che. po-
chi giorni fa. esprimeva la 
preorcupazione amencaaa per 
la integrita delle frontiere li-
banesi con un riferimento ab-
bastanza trasparente secortdo 
vari ambienti di Beirut, alia 
esistenza di basi guerrigliere 
sul confine libanese-israeliano. 
Fino ad ora nessuna smentita 
e stata opposta dalle autorita 
americane o libanesi a queste 
voci. 

II governo ha imposto il co
prifuoco a tempo indetermina-
to nella capitale e nelle altre 
due maggiori citta del Paese, 
Tripoli e Sidone. 

II primo ministro Karame 
si era gia dimesso nell'aprile 
scorso. poco dopo aver for-
mato il governo, in seguito ad 
incident! fra polizia e dimo-
stranti che reclamavano la 
liberta d'azione per i com
mando palestinesi. Aveva ac-
cettato di restare in carica 
solo per il disbrigo della nor-
male ammimstrazione. Oggi. 
dopo un lungo colloquio con il 
capo dello Stato Charles He-
lou, ha annunciato con un 
messaggio alia nazione il suo 
irrevocable ritiro. c Rinuncio 
alia mia responsabilita non per 
sfuggire o per paura — egli ha 
detto — ma perche un uomo 
non pud addossarsi responsa
bilita in una questione nella 
quale non e stato consultato e 
che non e conforme alle sue 
idee». H Libano — prosegue 
Karame — deve compiere il 
suo dovere e cooperare con i 
fratelli arabi per il bene di 
tutti. in particular modo in 
questo periodo, nel quale e in 
gioco il nostro avvenire e nel 
quale affrontiamo un nemico 
comune: il sionismo e rimpe-
rialismo. II movimento di re
sistenza b la maiiifestazione 
suprema del sacrificio. La lot
ta del popolo palestinese per 
la sua terra, per la sua pa-
tria. per il recupero del no-
stri luoghi santi. per noi tutti, 
implioa che rivolgiamo i no-
stri fucili contro il sionismo e 
contro l'imperialismo *. 

La situazione nel Paese e 
estremamente tesa. Stanotte a 
Beirut una bomba e esplosa 
nei presst dell'ambasciata a-
mericana. Verso mezzogiorno 
contingent! di truppe hanno 
preso posizione nei punti ne-
vralgici della ciita. Le strade 
del centro sono pattugliate in 
continuazione da reparti del-
l'esercito. Dopo le dimissioni 
di Karame (due ministri mu-
sulmani si erano gia dimessi 
ieri) il Libano non ha go\erno 
e il potere e nelle mani del 
Presidente Helou, o piu proba-
bilmente. in quelle dei capi 
militari. La chiusura della 
frontiera siriana, d'altra par
te. colpisce seriamente I'econo-
mia libanese: Tinoltro delle 
morci dai norti libanx>si al 
Kuweit e agli altri Paesi dcl-
l'internn e bloccato. 

Un portavoce mihtare liba
nese ha dato notizia di scontri 
awenuti nei pressi ck'lla fron
tiera siriana fra truppe e «in-
flltratori i quah indossavano la 
uniforme e il tipico copricapo 
arabo». II portavoce ha ac
cusato i suddetti « infiltrator! » 
di aver attaccato una scrip di 
posi7ioni. posti di poli?ia e 
uffici doganali e di aver « ra 
pito piu di venti agenti di po
lizia ». 

Da Damasco si c appreso 
che il movimento dei guerri
glieri « El Fath » si e asMinto 
la responsabilita degli attac-
chi contro i posti libanesi di 
frontiera e ha annunciato che 
i 24 libanesi sequestrati dai 
guerriglieri saranno liberati. 
« El Fath» ha pubblicato un 
comunicato nel quale dichia 
ra: » La rivoluzione palestine
se non partecipera mai ad 
una lotta contro il popoki li
banese. Se gli elementi della 
rivoluzione hanno catturato al
cuni nostri fratelli nelle per
aone di afenti della sicurex-
za libanese ci6 e stato fatto 
alio scopo dl provare alle au
torita dlrifenti del Libano che 

la rivoluzione palestinese e in 
grado di rispondere con la for-
za. Poiche tali misure sono 
soltanto un avvertimento alle 
autorita libanesi. it nlascio 
dei 24 fratelli rapiti costitui
sce una prova della capacita 
della nvokizione di prendere 
tutte le misure che giudica 
opportune per difendersi sino 
al conseguimento della vit-
tona >. 

Le organizzazioni palestine
si hanno dato notizia di altri 
pesanti attacchi delle truppe 
libanesi contro i guerriglieri. 
in particolare nella regione di 
Tiro, dove le forze governati
ve hanno fatto intervenire arti-
glierie e aerei. 

TiX AVIV, 23 
Due morti piu di venti fe

riti e una decina di case di-
strutte sono H bilancio di cin
que attentati dinamitardi, 
compiuti nelle ultime venti
quattro ore nella citta portua-
le di Haifa. L'ultimo attenta-
to si e verificato nelle prune 
ore di stamane, mentre i vi-
gili del fuoco erano ancora 
intenti all'opera di spegni-
mento dell'incendio appicca-
to da uno dei precedent!. 

Le reazioni 
nei paesi arabi 

II. CAIRO. 23. 
Gli sviluppi della crisi li

banese hanno provocate enor-
me impressions al Cairo. II 
Presidente Nasser e immedia-
tamente intcrvenuto presso 
il capo dello stato libanese al 
quale ha inviato un pressan-
te invito a «intervenire per 
mettere fine a quanto sta ac-
cadendo nel Libano, prima 
che il male e il danno si e-
stendano: 10 sono certo — 
aggiunge Nasser — che il vo-
stro intervento riuscira a im-
pedire delle complicazioni del
le quali non abbiamo bisogno>. 
II Presidente egiziano con
clude esprimendo la convin-
zione ccbe l'esercito libanese 
non ignora che il pericolo 
non e lontano dal Libano e 
che non esistono garanzie al 
di fuori della nazione araba 
e delle sue forze capaci di 
proteggere il suo territorio». 

Anche al Cairo si manifesta 
il timore che gli Stati Uniti, 
approfittando della crisi liba
nese, preparino un intervento 
diretto nel Medio oriente. Si 
ricorda in particolare la re-
centissima dichiarazione del
l'ambasciata americana a Bei
rut circa l'interesse degli Sta
ti Uniti alia « integrita » del 
Libano, dichiarazione che og
gi s'illumina di un sinistra si-
gnificato. E si ricorda soprat-
tutto il precedente del 1958, 
quando la VI Flotta soared i 
marines sul territorio libane
se. Ieri jl portavoce Abdel 
Meguid, illustrando la posi
zione della RAU sull'arruola-
mento dei cittadini americani 
nell'esercito di Tel Aviv, ave
va detto: c Ci si chiede se gli 
Stati Uniti hanno dichiarato 
guerra agli Stati arabi». Gli 
sviluppi della crisi libanese 
potrebbero riproporre la que
stione — si nota al Cairo — 
in forma assai meno dubita-
tiva. 

Le varie organizzazioni del
la resistenza libanese hanno 
duramente denunciato l'ope-
rato delle autorita libanesi. 
In particolare il presidente 
dell'OLP. Yassir Arafat, che 
e anche leader di Al Fath. 
ha dichiarato al giornale egi
ziano Al Akhbar, in un'inter-
\ista telefonica che la repres-
sione antipalestinese nel Li
bano h c l'inizio di un piano 
imperialista americano per 
colpire alia schiena la rivo
luzione >. Arafat ha aggiunto: 
c Non negozieremo mai con 
il governo libanese perche 
quests e una rivoluzione. Noi 
combattiamo sul nostro terri
torio. su territori arabi che 
dovrebbero proteggerci ed es-
sere con noi contro il nemico 
sionista. 

AMMAN. 23. 
Grandi manifestazioni popo-

Iari si sono svolte ieri e og
gi a Bagdad. Amman e Datna-
sc0 in appoggio alia resisten
za palestinese e contro le au
torita libanesi. Insieme a 
queste spontanea dimostra-
zioni, cui hanno preso parte 
centinaia di migliaia di ara
bi. si sono avutc prese di po
sizione di capi di Stato, par
titi e govorni di tutto il mon
do arabo. Ad Algeri il pre
sidente Bumedien ha espres
so la sua c tot ale dUappro-
vazione » per i gravi fatti ac-
caduti nel Libano e ha detto 
che 1'Algeria come ha rotto 
le relazioni con gli USA a 
causa della loro guerra ag-
gressiva nel Vietnam, pud ap-
plicare il medesimo principio 
contro tutti i paesi osfcili alle 
cause giuste. 

II governo della Libia ha 
chiesto airambasciatore del 
Libano a Tripoli di partire 
per Beirut e farsi portavoce 
presso il suo governo della 
€ preoeeupaiione de\ governo 
di Tripoli per i sanguinosi 
scontri verificatiai nei Liba
no meridionale >. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
Lotto 

Ferrara. Pavia. Varese e Reg* 
gio Emilia contro il carofitti e 
contro il csrovita. 

II quadro delle lotte e piu 
ampio dei giorni scorsi. I lavo-
ratori di Napoli e quelli delle 
altre fabbriche Italsider hanno 
reagiU) ai 5 licenziamenti at-
tuati dall'azienda di Stato di 
Bagnoli (trasformati. in segui
to alia lotta. in sospensioni 
cautelative) con scioperi mas-
sicci. I 960 mila edili — oggi a 
Roma la categoria torna a 
ovunque il 100 per cento. 

La linea del padronato e 
sempre quella: non si possono 
concedere aumenti che supe-
rino la produttivita. La c poli
tica dei redditi > torna alia 
ribalta ogni volta che si tratta 
di nnnovare i contratti. Se ne 
e parlato anche ieri sera alia 
televisione nel corso della 
« Tribuna sindacale >. I rap-
presentanti delta Confindu-
stria e delle aziende di Stato 
lo hanno ripetuto sino alia 
noia. Vennutelli dell'Intersind 
ha detto precisamente che 
«quando si danno aumenti 
salariali al di sopra della pro-
duttiviti significa inflazione. 
signihea che i salari saranno 
modificati dall'aumento del co-
sto della vita >. 

II rappresentante delle azien
de a partecipazione statale 
non ha detto che si tratta di 
un ricatto e che l'eventuale 
rialzo dei prez2i — come quel
li verificatisi nelle ultime set-
timane — sarebbe dovuto e-
sclusivamente alle manovre 
speculative dei cosidetti < im-
prenditori ». Ma lo aveva chia-
nto. senza mezzi termini, la 
FIVT nella sua «nota» al 
t signor ministro del Lavoro >. 
da noi pubblicata domenica 
scorsa (e lo aveva ripetuto al 
Senato il ministro del Tesoro, 
Colombo, nella seduta dell'8 
ottobre scorso). Se si concede 
agli operai piu del 10 per cento 
di aumento — aveva detto 
Agnelli — gli industrial! ricor-
reranno € inevitabilmente ad 
un rilevante trasferimento sui 
prezzi degli aumenti di costo ». 
La triade padroni-govemo-
aziende statali. intona questa 
* suonata » aH'unisono. Giusta-
mente pertanto ieri sera alia 
TV i sindacalisti (Boni per la 
CGTL. Ravenna per la UIL e 
Scalia per la CISL) hanno ri-
sposto che i lavoratori non 
sono disposti a sopportare sul-
le loro spalle 1'incremento del-
1'economia. Quella del costo 
del lavoro — che peraltro in 
Italia e piu basso che in tutti 
gli altri paesi delPEuropa ca-

pitalistica — non pud essere 
% Tunica valvola attraverso la 
quale assicurare lo svihjppo 
industriale >. In Italia non 
sono scant i prof itti padronali 
ma i salari dei lavoratori. 

Bemclit chm* 
ptr le> sciopero 

il 31 ottobre 
Gli oltre 300 mila impiegati e 

funzwnan delle banche effet-
tueranno uno sciopero di 24 
ore il 31 ottobre: un secondo 
sciopero di 24 ore il 5 novem-
bre sara effettuato soltanto dal 
personate delle Casse di Ri-
sparmio e dei Monti di pegno. 
Queste decision! sono state 
prese dalle organizzazioni sin-
dacali dei bancan che hanno 
rotto le trattative sulle nven-
dicazioni riguardanti il tratta-
mento economico. la nduzione 
dell'orario di lavoro, la con-
tratuzione lntegrativa, la eli-
nunaztone delle piazae di eon-
tmgenza e I dintti sindacah. 

Altre cinque giornate di sci6-
pero saranno effettuate entro 
il mese di novembre: a tempo 
lndeterminato e stato proclama
to lo sciopero delle prestaziom 
straordinane 

D.C. 
li di resistere o di reinse-
rirsi nella corsa alia sue-
cessione si sono rapidamen-
te < bruciate >. 

La candidatura sulla qua
le si incentrano attualmen-
te le manovre piu consi
stent! e quella del ministro 
Forlani, capo-corrente fan-
faniano, battuto un anno fa 
nella corsa alia segreteria 
del partito dalla scelta opc-
rata dallo stesso Fanfani in 
favore di Piccoli. Ma il suo 
nome non dice motto, in 
quanto a qualificazione po
litica. Si tratta naturalmen-
te di vedere per quali seel-
te politiche e con quali for
ze la candidatura Forlani, 
se avra successo, potra af-
fermarsi Forlani non e pe-
rd il solo candidato, poiche 
nella rosa delle probability 
si trovano anche i nomi di 
Colombo e di Taviani, e, 
strada facendo, molti altri 
ne potranno venire alia ri
balta. 

L'unico fatto nuovo di que-
sti ultimi due giorni e costi-
tuito da una riunione comu
ne tra morotei e rappresen-
ti delle tre correnti di sini
stra dc- All'incontro han
no preso parte, oltre a Mo-
ro e Salvi, Sullo e Curti 
(< Nuova sinistra*), Gra-
nelli e Galloni (Base), Do-

nat Cattin e Vittonno Co
lombo (« Furze nuove »). 
Pud d«r*i che oggi o do
mani le cwnponenti della 
sinistra dc — 34 per cento 
dei voti congressuali — ap-
provino un documento co
mune sui problemi della 
gestione del partito e sulla 
politica governativa (rap-
porti con i socialisti. qua-
dripartito o bicolore, ecc.). 
Alcune dichiarazioni dei va
ri partecipaoti cbiariseono 
tuttavia il significato di 
questo primo contatto. Se-
condo Sullo, infatti, si trat-
terebbe di portare avanti 
«il discorso congressuale 
per la formazione dt una 
nuova maggiaranza > evitan-
do «che questa o quella 
componente del cartello con-
gressuale delle sinixtre si 
Uxsct catturare su posizioni 
di potere che non sarebbe-
TO coerenti con la imposta-
zione difesa a! conoresso di 
Roma >. II basista Galloni 
ha soggiunto che non vi so
no state pregiudiziali « da 
parte di nessuno sulla figu-
ra del futuro segretario 
politico ». Su questo punto, 
Sullo ha precisato che il 
candidato alia segreteria 
« non dovra essere proposto 
da una parte e subito dal-
I'altra »; cio significa che 
le sinistre non sarebbe-
ro disposte ad appoggia-
re Forlani nel caso in cui 
il suo nome venisse presen-
tato da Piccoli, come e sta
to preannunciato. Il batte-
simo doroteo, in sostanza, 
continua ad essere, piu che 
altro, una palla al piede. 

La sinistra di • Forze nuo
ve », per bocca di Sinesio, ha 
detto di non avere preclusio-
ni contro Forlani, ma di te-
roere una strumentalizzazione 
del suo nome per «immobi-
lizzatrici manovre di verti-
ce *; occorre quindi l'aper-
tura di un discorso < sul go
verno e sui progrtxmmi». 
Domani e domenica si riu-
niranno le correnti della Ba
se, a Roma, e di « Forze nuo
ve », a Fiuggi. 

In un contesto, come si e 
visto, abbastanza nebuloso, 
l'unico tema che delinea una 
discriminante politica riguar-
da il carattere del cosiddet-
to rilancio del centro-sini-
stra organico. Dopo la spac-
catura dorotea, i socialisti 
hanno posto con insistenza, 
sebbene In termini ancora 
cauti, la questione del ricat
to di Piccoli circa le elezio-
ni anticipate. Un editoriale 
deWAvanti! in proposito e 

apparso rivoito soprattutto 
a Fanfani ed alia sua cor-
rente. Al preaidente del $•-
nato si ehiedeva, in soatan-
za, un profitiaciameoto eon-
tro la rieorrente minaeda 
dello arioglhnanto delle Ca-
mere. Ieri mattioa, faeeodo 
seguito ad alcune espresaio-
ni del ministro del Tesoro 
Colombo, Fanfani, neH'aula 
di Palazzo Madama, ha fat
to una diehiarazioiie eba 
cootiene un aecetino alia du-
rata dell'attuale legislatura. 
dieendo che < le dtfficolta 
della vita politica non <H-
straggono U Portamento daU 
I'adempiere i tuoi doveri 
con tempestivita e vitalita 
che meritano rhtpetto, e la-
sciano bene sptrare per U 
fedele adempimento, sotto 
ogni profile, del mandato 
che il popolo or sono 18 m*-
si ha conferito ai suoi eletti*. 
La forma di questo rifef^ 
mento, come si vede. e anco
ra quella di un auspici*. 
diffkilmente valutabile sul 
piano polHieo. 

I socialdemocratiei, da} 
canto loro, incalzano 1 de, 
nel tentativo di influire so-
gli sbocchi della attuale cri
si dello < scudo croeiato ». 
Ferri ha ieri chiesto una 
«scelta > della DC contra 
lapertura dell'* area gover
nativa al PCI >. La reattl « 
che i socialdemocratiei era-
no disposti a fiancheggiare 
le posizioni difese da Picco
li- Caduta la segreteria de, 
divisi i dorotei, anch'essi si 
trovano incerti sulle scelte 
da fare, ed emergono nel lo
ro campo non pochi contra
st!. 

I socialist! DfREZIONE PSI 
non rifhitano un incontro 
con La Malfa, anche se «per 
ulteriori initiative > deside-
rano la partecipazione dt 
< tutti i partiti tnteressati ». 
Cosi ha decisp la Direzione 
del PSI relattvamente alia 
nota proposta repubblicana. 
Con un altro documento, e 
stata confermata la solida
rieta alle lotte dei lavorato
ri ed e stato rilevato che i! 
movimento in corso pone 
problemi urgenti di compe-
tenza del governo e <lel Par-
lamento < tra i quali premi-
nenti aueUi della casa, delta 
mutualita, della fiscalita e 
del collocamento ». U PSI ri
tiene opportuna una inizxdJ* 
va del governo per una *con~. 
sultazione con i sindacati» 
e sollecita l'approvarione 
dello Statuto dei lavoratori. 
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